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Le federazioni hanno 
già versato oltre 630 
milioni A PAGINA 8 

Manifestarono per i fitti: scarcerati 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Presidente della Repubblica ha concluso ieri sera le consultazioni 

raccogliendo i i contrastanti dai partiti di centro - sinistra 

Oggi l'incarico a Rumor 
I repubblicani ribadiscono l'intenzione di non entrare nel nuovo governo - Gli scissionisti del Monte di Pietà per un 
monocolore democristiano - li Comitato direttivo della CGIL afferma la «necessità inderogabile di una nuova politica 
economica e di riforme sociali » e dichiara che « contro sbocchi moderati o tentativi autoritari i lavoratori uniti 
prenderebbero posizione ancora una volta a difesa della democrazia e della libertà » - Le ACLI di Torino per « un 
governo veramente di sinistra» che realizzi le riforme e «(ricerchi una diversa collocazione nell'assetto intemazionale» 

BRACCIANTI 

VITTORIA 
A SALERNO 

DURI SCONTRI 
A BRINDISI 

A pagina 15 

LIVORNO 

APPELLO ALLA 
LOTTA PER UNA 
ITALIA SENZA 

BASI NATO 
A pagina 2 

La rivolta 
dei 
generali 
franchisti 

(moniti 
e inse

gnamenti 
sempre 
validi) 

Un saggio di Luigi 
Longo tulle espe
rienze politiche del
la guerre di Spagne 

A PAGINA 5 

Non vi sono più dubbi circa la nuova tappa della crisi governativa: Mariano 
Rumor, secondo quanto è stato annunciato ieri sera dal segretario della Pre
sidenza della Repubblica. Picella, è stato convocato per questa mattina alle 
IO al Quirinale. Egli dovrebbe avere l'incarico di formare il nuovo ministero in base 
ad un « ampio mandato ». Alla luce dei fatti, ciò appariva scontato. L'andamento del
le consultazioni ufficiali, conclusesi ieri sera, ha confermato infatti quanto era già 
noto sugli orientamenti dei 
vari partiti. Le forze di sini
stra, ed in primo luogo il 
PCI, hanno chiesto che nel
la concreta soluzione che si 
darà alla crisi determinata 
dalla scissione socialdemo
cratica sia preminente l'esi
genza di un reale sposta
mento a sinistra, che si de
ve riflettere nei contenuti 
programmatici e nella ispi
razione politica del nuovo 
governo. I partiti del setto
re di centrosinistra non han
no offerto indicazioni uni
voche. Mentre la DC ha da
to ai due capi-groppo par
lamentari, Caroti • An-
dreotti, un < mandato vin* 
colante » (secondo quanto 
ha detto Piccoli) per la 
conferma di un centro-si
nistra con la partecipazio
ne di tutte le sue compo
nenti e con Rumor come 
presidente del Consiglio, 
ed i socialisti non hanno 
dato al Capo dello Stato in
dicazioni sostanzialmente 
diverse, il PRI ed il PSU 
restano sulle posizioni già 
note. 

Gli scissionisti di Tanas-
si, sebbene con minore de
cisione dei giorni scorsi, af
fermano di non voler par
tecipare ad un governo del 

e. f. 

Mercoledì 

la scalata 

alla Luna 
aBaBjBjpBjpBBvaaajajaajaaMaaaaav 

Serve il cosmo 
all'umanità? 

Alla vigilia della gran
de impresa spaziale di 
conquista della Luna 
da parte di due astro
nauti americani in tut
to il mondo si incro
ciano una serie di do
mande. La più im
portante è questa.- po
trà la discesa sul sa
tellite della Terra ap
portare benefici alla 
umanità ? 

Quali sono le reali 
possibilità di soprav
vivenza degli astro
nauti sul satellite ter
restre nel caso di un 
disastroso fallimento 
dell'impresa ° Gli uo
mini di Apollo 11 so
no sicuri che tutto an
drà bene. 

I 11 conto alla rovescia 
è ormai iniziato e si 
fermerà solo merco
ledì alle 15.32 quan
do il Saturno 5 si al
zerà dalla rampa 

A PAGINA 7 

(Segue in ultima pagina) 

LA POLITICA DELLO STRUZZO 
IL RICONOSCIMENTO uffi

ciale della Repubblica de
mocratica tedesca da parte 
del governo del Cairo e 
l'istaurazione di normali rap
porti diplomatici fra i due 
paesi costituiscono un note
vole successo diplomatico 
per il primo Stato socialista 
formatosi in Germania. E' 
un successo importante, ma 
non il primo. Altri lo aveva
no preceduto negli ultimi 
mesi. La RAU è il sesto pae
se, al di fuori dell'ambito 
socialista, a riconoscere la 
RDT. In precedenza vi era
no già stati gli analoghi pas
si ufficiali compiuti dalla 
Siria, dalla Cambogia, dal-
l'Irak, dal Sudan e dallo Ye
men del Sud. n peso, l'au
torità internazionale, le pos
sibilità di azione della Re
pubblica democratica tede
sca vanno dunque costante
mente rafforzandosi, paral
lelamente ad un processo di 
eonsolidamento interno, che 
è politico ed economico nel
lo stesso tempo. 

C'è da sorridere di pena 
quando si legge sulla nostra 
stampa atlantica che la RDT 
o addirittura l'URSS avreb
bero t comperato » faticosa
mente il riconoscimento da 
parte di Nasser. Come se 
nessuno sapesse con quali 
pesanti ricatti, economici e 
politici, i governi di Bonn 
e di Washington hanno fi
nora cercato di evitare che 
riconoscimenti del genere 
ti allargassero a macchia 
d'olio. La Repubblica demo
cratica tedesca ha rapporti 
con quarantasette paesi. 
Quando non sono veri e pro
pri scambi di ambasciate, so
no relazioni tenute per mez-
io di rappresentanze com
merciali con statuto diploma
tico Ma in molti di questi ca
si si tratta in pratica di rap
porti diplomatici autentici. 
•nche se ufficialmente non 
partano questo nome. Solo 

la pressione massiccia di tut
to il blocco atlantico ha im
pedito sinora che esse diven
tassero un riconoscimento 
giuridico nella dovuta for
ma. Ormai neanche quell'ar
ma riesce più a bloccare un 
processo, che è del tutto na
turale: la decisione di Nas
ser lo dimostra. 

A Parigi Le Monde ha 
scritto che la famosa « dot
trina Hallstein » ha fatto il 
suo tempo. Quella « dottri
na » era appunto l'indiriz
zo diplomatico che doveva 
consentire a Bonn di impe
dire il riconoscimento della 
RDT, sancendo che la Ger
mania occidentale non avreb
be mantenuto rapporti con 
chi ne avesse a sua volta 
stabiliti col governo di Ber
lino. Ma essa stessa ha do
vuto rinunciare ad applicar
la, dapprima con tre stati 
socialisti, poi con la Cambo
gia. La politica di « isola
mento » della RDT non ha 
dato certo migliori risultati. 
Sempre più chiaro appare 
che la Repubblica presiedu
ta da Ulbricht è una realtà, 
una solida realtà europea, 
che solo una guerra atomica 
potrebbe modificare Essa si 
appresta a celebrare il ven
tennio della sua esistenza. 
Gli stessi aiuti che cesa può 
dare ai paesi arabi, come ad 
altri popoli del « terzo mon
do », sono una prova della 
sua stabilità. 

CHE L'ITALIA non abbia 
ancora fatto il passo del 

riconoscimento è, d'altra 
parte, la dimostrazione del
la sua assenza di autonomia 
in politica intemazionale. 
Eppure vi sono anche nei 
partiti che formavano i go
verni degli ultimi anni uo
mini che s] rendevano con
to della sua necessità. Do-
nat Cattin lo ha detto al re
cente congresso democristia

no. Qualche timido tentati
vo è stato compiuto da Nen-
ni durante la sua permanen
za alla Farnesina per non 
lasciare cadere ad Occidente 
il discorso sulla « sicurezza 
collettiva » in Europa. Ma 
nulla è stato fatto per quel 
riconoscimento della RDT 
che, pur senza infrangere 
l'alleanza atlantica, poteva e 
doveva essere operato, per
chè è parte essenziale di ogni 
operazione che punti alla si
curezza del nostro continente 
mediante il graduale supe
ramento dei blocchi. Sareb
be stato un atto modesto, ma 
importante: è stato trascu
rato. 

Tipica espressione del
l'ipocrisia atlantica è l'at
teggiamento della stampa 
italiana, che finge un inte
ressamento appassionato per 
le iniziative all'Ovest della 
diplomazia romena, ma poi, 
quando si tratta dell'Italia, 
non solo si guarda bene dal 
inferire iniziative analo
ghe. ma addirittura caccia 
strilli di orrore se appena 
quilctino accenna a una 
qualsiasi mossa che. anche 
in modo molto più cauto, va
da nella stessa direzione 
Eccola dunque la « sovrani
tà limitata ». 

OGGI INVECE c'è da fare 
non poco per un paese 

come il nostro, ove non vo-
glia restare schiacciato e 
perdente nel gioco della < lo
gica dei blocchi » e del
l'» equilibrio del terrore », 
col suo rischio perenne di 
culminare nella catastrofe 
atomica. Le iniziative possi
bili noi le abbiamo suggeri
te. ti riconoscimento della 
RDT è una di esse. Coni co
me lo sono il riconoscimento 
del governo di Hanoi e quel
lo di Pechino (annunciato 
un giorno e finora rimasto 
allo stato di buona intenzio

ne). Vi è ampio spazio so
prattutto per un'azione con
seguente tesa alla creazione 
in Europa di un sistema di 
sicurezza collettivo, che tor
nerebbe a vantaggio di tutti 
i paesi del continente. 

Che questa strada sia aper
ta, anche il discorso di Gro-
miko al Soviet supremo lo 
ha riconfermato. Il ministro 
sovietico ba detto con suffi
ciente chiarezza come la po
litica di Mosca sia orientata 
verso un indirizzo di disten
sione e di negoziato, da rea
lizzare su piani diversi e 
anche con interlocutori di
versi per situazioni che sono 
del resto differenti. Ma di 
fronte a questi compiti nes-
suro può abdicare alle pro
prie responsabilità. L'Italia 
non può restare, se non a 
carissimo prezzo, Internazio
nale e interno, una sem
plice pedina dell'America di 
Nixon: nel nostro interesse 
occorre scuotere con atti 
concreti la soffocante tutela 
atlantica, per avviare — co
me è stato richiesto ieri al 
convegno di Livorno — la 
liquidazione dell'integrazio
ne militare con lo smantel
lamento delle basi statuni
tensi in Italia e il ritiro di 
tutti i reparti stranieri dal
l'Italia e da tutti i territori 
d'Europa, n problema di un 
nuovo orientamento della po
litica estera italiana, teso al
la distensione, alla sicurezza 
europea, al superamento dei 
blocchi, è ormai largamente 
maturo. E anche su questo 
sono chiamate a misurarsi 
le forze politiche, nell'attua
le cria! di governo. Anche 
su questo, si dovrà giudicare 
il futuro governo, perchè 
l'Italia non può continua
re, sulla scena europea e 
mondiale, la politica dello 
struzzo. 

Grusappa Boffa 

L'ultima 

giornata di 

consultazioni 
Il Capo dello Stato ha ieri 

concluso le sue consultazioni 
ricevendo 1 capi dei gruppi 
parlamentari della DC, del 
PSI, del FSI0P, del PSU. del 
PRI e del PDITJM. Per que
sta mattina è atteso il con-
ferimento dell'Incarico per la 
formaaione di un nuovo go
verno. 

L'on. AndraoUl • 11 sana-
tote Caroti, capi dei gruppi 
parlamentari dalla DC, non 
hanno voluto rilasciare nes
suna dichiarazione al termi
ne del colloquio, durato 55 
minuti, con Saragat. Caron, 
rivolto ai giornalisti, si è li
mitato a dire: « Non c'è biso
gno di dichiarazione. Siamo 
talmente chiari! ». 

Sono quindi entrati nello 
studio di Saragat il senatore 
Pieraccmi e l'on. Di Primio, 
facente funzioni di presidente 
del gruppo socialista alla Ca
mera. Il colloquio è durato 
cinquanta minuti. Al termine 
Pieraccmi ha detto: « La no
stra posizione è estremamen
te chiara poiché abbiamo ri
confermato la volontà dei $o-
cialisti di ricostituire il cen
trosinistra organico ». Rispon
dendo a domande dei giorna
listi l'esponente socialista ha 
precisato che per il PSI il mo
nocolore è «da scartare » e 
che le elezioni anticipate 
«r non hanno giustificazione ». 
Un giornalista ha chiesto: 
<r Pensate anche a un centro
sinistra bipartitico*». Pierac-
cini ha risposto che per 11 
PSI deve essere fatto ogni 
sforzo per costituire la vec
chia maggioranza. 

Anche i compagni Valori e 
Ceravolo, per il PSIUP, si 
sono intrattenuti per circa 
un'ora col presidente della re
pubblica. Il compagno Valori 
ha poi dichiarato ai giornali
sti che la frisi attuale riguar
da « gli indirizzi di fondo dei 
partiti che hanno governato 
l'Italia m questi anni e che 
ha come tratto caratteristico 
il distacco dai problemi reali 
del paese e dalle spinte delle 
mane Ogoi. dopo ti fallimen
to di questa jxìlitica c'è addi
rittura chi penta di dover ac
centuare tale distacco, prepa
rando assurdi ritorni al passa
to o sognando addirittura av
venture autoritarie». Il PSIUP, 
ha proseguito Valori, ha 
espresso la « ferma volontà di 
opporsi a tutto questo»- U 
timore è quello che si metta 
in piedi un governo In con
traddizione con 1 temi che 
agitano il paese (condizione 
operaia, dei contadini, sru-
denti. Mezzogiorno, ecc.); per 
questo « siamo contro un mo-
nocolore. come siamo contro 
i possibili rilanci del centro
sinistra che è all'origine della 
enti ». 

L'ultima udienza della matti-
nata è stata quella riservata 
agli esponenti del PSU Orlan
di e Sohietroma: il colloquio 
è durato 45 minuti. Contra
riamente a quanto avevano af
fermato i socialisti Orlandi ha 
dichiarato che per il PSU « la 
soluzione più conforme agli 
interessi del paese e della 
classe lavoratrice è un gover
no del partito di maggioran
za relativa appoggiato al 
l'eìterno dalle altre forte di 
centrosinistra ». 

Dopo CovelH, che ha chiesto 
le elezioni anticipate, Saragat 
ha ricevuto La Malfa conclu
dendo cosi le consultazioni. 
Il parlamentare ha conferma
to che il PRI « non parteci
perà a nuovi governi », comun
que se DC, PSI e PSU tro
vassero un accordo per la 
formazione di un governo 1 
i.pubblicani voteranno in suo 
favore. 

Migliaio di lavoratori ai funerali del dirigente socialista 

Commosso addio di Roma 
al compagno Brodòlini 

Folla di personalità dietro il feretro • Le delazioni del PCI, della CGIL, CISL e Oli • De Martino; 
« Un compagno che ha odiato il trasformismo e le rivalità meschine, e ha perseguito i grandi scopi 
che fanno della lotta socialista una lotta storica » - Novella: « Vedeva nel movimento sindacale 

unito, in un momento grave per la democrazia, un punto di riferimento » 

Un «spetto dal corta© di lavoratori mentre sfila sotto la direziono dal PSI. 

Altre rivelazioni 
sui finanziamenti 
USA f 3 miliardi 1 

a i socialdemocratici 
Finora I socialdemocratici hanno raaglto con molti strili) 

ma non tono «lati in grado di opporre alcuna «mentita 
alla indiscrezioni di agenzia, rifarite anche dal nostro 
giornale, secondo cui la te lutei» sarebbe stata concordala 
con amblanti americani « da otti finanziata in baie ad 
un f piano • discinto < ad altissimo livello » il 11 febbraio 
•corto durante la vltita di Nlxon a Roma. 

A chiarire II retroscena della operazione del Monte di 
Pioti compaiono, «ul numero del settimanale Mondo domani. 
che «erri petto In vendita lunedi, altre rivelazioni che 
chiamano In causa il mlnlttro della marina mercantile 
Lupi» e una tua recente « mistione » negli Stati Uniti. 
Lupi* e notoriamente uno degli uomini più vicini a Tanattl. 
Egli ti trovavo negli USA proprio nella teconda quindi
cina di maggio allorché II Comitato Centrale del PSI ti 
riuniva e I socialdemocratici minacciavano apertamente 
di rompere il parlile. 

A quell'epoca — scrive Mondo domani ~ < Lupi* pren
deva contatti con esponenti di forti gruppi di potere ame
ricani. Successivamente venivo a Roma, da New York, 
un noto esponente Itolo-americano, partono assai vicino 
agli ambienti socialdemocratici coti come un altro leader 
dei nostri connazionali In America, Luigi Antonini, ora 
scomparso, fu attal vicino (od otta! utile) o Sorogot ol 
tempi dello scissione di Poiana Barberini. MolN portafogli 
cominciavano ad aprirti oltre Atlantico por un portHe che 
•i Impegnasse In un'alieno anticomuniste do guerra freddo 
o per una difesa od oltranze dal patto atlantico, t i porla 
di tre miliardi di Uro ». 

Seconde okuno voci II • benefattore • In «notitene so-
rebbe un porsonnggto ben collocate, tra Coltro, proteo II 
Dlporthnente di Stato. Si chiamo Vanni • . Montana od 
è tkuro che ti travetto o Roma nel giorni scerti. Montana 
e il capo «ella seziono relazioni pubbliche dell'ufficio Itale-
americane del lavoro e del « Locai H > delflnternatienal 
jadlet garment werfcert union (sindacate doli' abbiglia
mento). 

Una grande folla commos-
sa — la folla generosa e spon
tanea dei lavoratori, degli 
operai, della gente semplice 
delle borgate romane e dei 
militanti socialisti giunti da 
molte parti d'Italia, ha sfila
to per ore, ieri, davanti alla 
salma del compagno Giaco
mo Brodòlini. 

Quando, poco dopo le 17, il 
corteo funebre è partito da 
\ia Aureliana, dove ha .sode 
il ministero del Lavoro, a sa
lutare il feretro avvolto nel 
tricolore sono scattati nel sa
luto militare i picchetti d'ono 
re dei carabinieri, sono ri 
suonati gli ordini secchi degli 
ufficiali che comandavano il 
battaglione di formazione — 
esercito, aviazione, manna, 
polizia, carabinieri e finan
za — ; ma. al di sopra del
l'imponente parata, si sono 
levati in segno di saluto i pu
gni chiusi dei lavoratori, si 
sono inchinate le bandiere ros 
se a lutto delle sezioni socia
liste e delie organizzazioni dei 
lavoratori. Davanti alla bara. 
insieme alle corone ufficiali, 
fra cui quella del presidente 
della Repubblica, ne spicca 
una dei lavoratori dell'Apol 
lon; < Gli operai dell'Apollon 
— c'è scritto — al loro so
stenitore >; ci sono quelle de) 
Comitato Centrale e della Com
missione di controllo del PCI 
che era presente anche con 
la sua bandiera, quelle dei tre 
sindacati: CGIL. CISL e UIL. 

Apre il corteo la banda dei 
carabinieri, poi \ corpi ar
mati dietro la bandiera trico
lore: seguono i labari del eo-
(Segue in uhim» pmginrn) 

Un annuncio della Tau 

Fallite 
le trattative 

cinosovietiche 
a Khabarovsk 

MOSCA. 12 
1/3 TASS ha annunciato sta

sera il fallimento della confo 
renza di Khabarovsk ed ha 
accusato ì cinesi di essere re
sponsabili di tale fallimento 

L'agenzia ricorda che la eom 
missione mista omo souetics. 
si era riunita il 18 giugno scor 
so per esaminare « le Questioni 
concrete al fino di garantire 
normali condizioni per la navi 
nazione delle na\i lungo i tratti 
confinar; dei fiumi fra l'URSS e 
la Cina ». Ma - afferma la 
TASS — la delegazione cinese 
ha sollevato questioni di frontie
ra « che non rwntra\ ano nella 
competenza della commissione >, 
< ha fatto dichiarazioni calun
niose di vano genere > e < pro
nuncialo minacce ». 

« L'8 luglio — afferma la 
TASS — le autorità cinesi hanno 
provocato un attacco armato 
contro gli operai sovietici ad
detti ai lavori fluviali sull'isola 
Goldmski... Successivamente, il 
12 luglio, il capo della cWoga 
•ione cinese ha dichiaralo eoe 
si rifiutava di partecipare ulte 
rtormente ai lavori della con 
ferenza... Così la parte cinese ti 
e assunta l'intera retpomaai 
htà del fallimento 4M lavori ». 
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OPERAZIONE PSU E DIMISSIONI DEL GOVERNO 

ntaiAfBtq 

Il tuffo di Tanassi & C. 
nella vasca senz'acqua» 

Come si è giunti alla scissione - Lo stemma Barberini • Montanelli piange per « l'addio di 
Nonni » - Magro bilancio dei socialdemocratici - L'elogio di De Marsanich • Primi screzi al
l'interno del PSU - La stampa del petroliere Monti scatenata a favore degli scissionisti 

VENERDÌ' 4 LUGLIO 
E' il « giorno più lungo > dell'opera-

sione PSU, il giorno che apre pratica
mente la crisi del governo Rumor. Al 
Comitato centrale del PSI, dopo una se
rie di convulse trattative che a un 
eerto punto danno perfino l'impressione 
di un accordo in extremis fra i gruppi 
contrapposti della < nuova maggioranza > 
(De Martino-Mancini, Giolitti, Vigliane-
sO e dei ferriani tanassiani. la situazio
ne precipita. Il documento di Nonni, col 
quale la destra è d'accordo, viene re
spinto. mentre passa quello della < nuo
va maggioranza ». 

Poche ore prima del volto, in una 
riunione della sua corrente, Tanassi si 
era mostrato esitante sulle prospettive 
della scissione, osservando tra l'altro 
che, allo stato delle cose, un nuovo par
tito socialdemocratico « non avrebbe spa
zio politico nel paese ». Sarebbe, aveva 
aggiunto. « come tuffarci in una vasca 
con poca acqua ». Ora. caduto il tenta
tivo di Nenni, Tanassi Ferri Preti e 
Carigli^ si decidono ad affrontare i ri
schi del e grande tuffo >. abbandonando 
il Comitato centrale e riunendosi in se
parata sede. Di lì a poco, essi annun
ciano di aver deciso la scissione, men
tre ministri e sottosegretari socialdemo
cratici si dichiarano dimissionari dal 
governo. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 9,30 
In una sezione socialista romana che 

ha sede nella piazza dal nome poco au
gurale di « Monte di Pietà ». avviene 
l'atto costitutivo del PSU, che avrà come 
segretario Mauro Ferri, come vicese
gretario Cariglia. « Noi oggi » dice fra 
l'altro Ferri « costituiamo il partito so
cialista unitario, riprendendo il nome 
del coraggio, della chiarezza, il nome 
del partito che fu di Matteotti e di Tu
rati ». Spiccando il salto verso la va
sca dove Tanassi pensa che l'acqua sia 
improvvisamente cresciuta, i personaggi 
della scissione ripetono l'uno dopo l'al
tro che il loro scopo è di fermare lo 
« scivolamento verso il comunismo* e 
di rinsaldare l'atlantismo. Nella piccola 
sala è presente «per esso» l'itaìo-ame-
ricano Vanni Montana. D giubilo si dif
fonde nei circoli reazionari, che sentono 
il richiamo della foresta. Enrico Mattei, 
dalle- castane dalla Natiene, porta la so
lidarietà aperta della destra, sviluppan
do i motivi di soddisfazione espressi 
dal Segretario del PLI Malagodi. Il tono 
di tutta la stampa padronale è tale da 
non lasciare equivoci: è stato toccato 
un tasto fin troppo sensibile per il con
servatorismo italiano. 

SABATO 5 LUGLIO - ORE 18 
Si riunisce il Consiglio dei ministri. 

Dura pochissimo, dieci minuti; il tempo 
necessaro per approvare la decisione 
delle dimissioni, decisione maturata da 
Rumor dopo una serie di colloqui con 
Piccoli, De Martino, Andreotti (che è 
tornato fresco fresco dal suo viaggio-
lampo negli Stati Uniti) e La Malfa. 
Quest'ultimo, corrucciatissimo, ha dichia
rato al presidente del Consiglio che la 
unica strada è la crisi, preannunciadogli 
anche che il PRI non ha intenzione per 
l'immediato di partecipare a trattative 
di governo. Rumor va da Saragat, che 
prende atto delle dimissioni. E' l'inizio 
formale della crisi. 

DOMENICA 6 LUGLIO 
SI comincia a misurare il livello del

l'acqua nella vasca tanassiana. e il ri
sultato non è molto confortante per gli 
scissionisti del PSU. Le notizie che giun
gono da ogni parte d'Italia danno un 
quadro omogeno che si può cosi riassu
mere: la scissione, se intacca qua e là 
gruppi di vertice, nel complesso è re
spinta dalla base socialista e non morde 
a fondo nemmeno nel vecchio troncone 
socialdemocratico del partilo. 

In compenso, si fanno più caldi i con
sensi da destra. Il Tempo osserva con 
una punta di compiacimento clic nella 
sala do\e si è consumata la scissione 
e'è uno stemma affrescato della fami
glia Barberini, e che questo .sta quasi 
a sottolineare la continuità « ideale * 
con la scissione saragHttinn» del 1!MT. 
Indro Montanelli piange sul Corrieri' 
della Sera per « l'addìo di Nenni », il 

cui ritiro lo turba come una < delle mol
te catastrofi, e non la minore, che que
sta crisi ha provocato ». 

In questi stessi ambienti fa molta im
pressione l'attacco violento che La Malfa 
ha sferrato contro Moro e le sinistre de, 
definendoli responsabili della crisi. In
tanto il plano degli scissionisti social
democratici si sviluppa: Preti dichiara 
che solo i < farneticanti » possono pen
sare ad una collaborazione governativa 
fra PSU e PSI. 

LUNEDI' 7 LUGLIO 
L'Aranti! esce in edizione straordina

ria, denunciando l'esistenza di un dise
gno politico che intende rispondere alle 
tensioni sociali e con la formazione di 
una sorta di blocco d'ordine, che metta 
al bando, o per lo meno releghi all'op
posizione, non i comunisti soltanto, ma i 
socialisti, i sindacati, una buona metà 
della DC. a partire da quel pericoloso 
sovversivo che è l'on. Moro ». Sul gior
nale socialista è anche la notizia che 
100 federazioni su 101 restano fedeli al 
PSI. e che praticamente nulle sono le 
defezioni nelle organizzazioni sindacali. 

MARTEDÌ' 8 LUGLIO 
L'Unità pubblica un comunicato della 

Direzione del PCI. In esso si afferma che 
« alla crisi di governo occorre dare una 
soluzione che faccia andare avanti, e 
non indietro, la democrazia italiana. E' 
assurdo e pericoloso un qualsiasi ritor
no, aperto o mascherato, al centrismo. 
E' necessaria una svolta democratica 
profonda rispetto alla politica portata 
avanti in tutti questi anni dalla coali
zione di centro-sinistra. Il Partito comu
nista italiano — dice ancora il docu
mento — si batterà per aprire la strada 
ad una tale svolta, e saprà responsabil
mente valutare ogni passo che venga 
fatto in questa direzione ». 

Prende posizione anche la Direzione 
del PSIUP. con un comunicato in cui 
si fa appello « ad una più vasta azione 
unitaria di tutte le forze di sinistra, lai
che e cattoliche» per allargare l'unità 
delle lotte e per opporre un'alternativa 
di sinistra alla minaccia autoritaria. 

Si intensifica la campagna della stam
pa padronale a favore del PSU, nella 
quale si distinguono i giornali della ca
tena di proprietà del petroliere Monti — 
Nazione, Resto del Carlino, Giornale 
d'Italia. Momento-sera. In concomitanza 
con questa campagna prendono a cir
colare interrogativi sulle fonti di finan
ziamento del nuovo partito. Gli scissio
nisti vengono elogiati ora persino dal 
presidente del MSI De Marsanich. che 
li considera interpreti del « pero socia
lismo ». Dal canto suo, Pacciardi si com
piace per l'atteggiamento del PRI. che 
ha tenuto bordone alla manovra social
democratica. In Borsa, gli speculatori 
giocano al ribasso e fanno affari d'oro. 

Le ACLI approvano un documento for
temente critico nei confronti della scis
sione socialdemocratica e degli orienta
menti manifestati dal gruppo doroteo 
della DC nel recente congresso di Roma. 

MERCOLEDÌ1 9 LUGLIO 
In un articolo sull'Astrolabio, Parti 

attacca a fondo l'operato dei socialde
mocratici, scrìvendo fra l'altro che per 
Io scatto del meccanismo scissionistico 
forse decisivo è stato l'esito del con
gresso della DC, con l'affermarsi e di 
un vasto schieramento favorevole a nuo
vi rapporti dialettici e di negoziato le
gittimo con i comunisti ». 

Un'aperta condanna della scissione è 
espressa anche dal Movimento dei socia
listi autonomi, che si pronuncia contro 
ogni tentativo di € distorcere La volontà 
politica espressa dal paese con il voto 
del 19 maggio e confermato in quest'ul
timo anno dalle manifeste aspirazioni 
delle masse lavoratrici italiane ». 

Si riunisce il Comitato centrale del 
PSI e il Consiglio nazionale della DC 
per eleggere i nuovi organi dirigenti. 
Segretario del partito socialista è De 
Martino, vicesegretario Mancini. Nen
ni ha inviato una lettera eli dimissioni 
da presidente del PSI che darà ai gior
nalisti di destra l'occasione per qualche 
volo retorico. Nella DC, Piccoli viene 
riconfermato segretario, mentre il moro-
teo /accaglimi sostituisco Sceiba alla 
presidenza del partito. 

Dalla Sardegna giunge notizia di una 

altra elezione: quella del bonomia no Fe-
licetto Contu alla presidenza del Con
siglio regionale, coi voti della destra 
de. dei fascisti, dei liberali e dei PSU. 
La sinistra de e i raorotei sono usciti 
dall'aula, i socialisti hanno votato sche
da bianca. Il commento degli ambienti 
politici è che il gruppo socialdemocra
tico non ha perso tempo per manifesta
re la propria vocazione. Quanto alla va
sca tanassiana, non sembra proprio che 
l'acqua sia in via di aumento. Al con
trario: a dispetto delle quotidiane note 
con le quali il PSU. dalle colonne dei 
giornali « d'informazione », cere* di gua
dagnar proseliti alla scissione, il botti
no appare sempre più magro. U Avanti! 
informa che tutta la Federazione giova
nile resta nel PSI. Restano nel PSI an
che trenta dirigenti sindacali della CISL. 
con alla testa Cavezzali. 

GIOVEDÌ' 10 LUGLIO 
Saragat dà inizio alle consultazioni. 

Appare sempre più evidente, nell'impo
stazione dei circoli dì destra, il tenta
tivo di sfruttare a favore dei socialde
mocratici l'atteggiamento di Nenni. In 
due grotteschi editoriali, del Tempo e 
del Giornale d'Italia, la lettera di rifiu
to alla presidenza del PSI viene defini
ta come la zampata del « vecchio leone 
ferito*, che schiaccia i congiurati De 
Martino, Mancini, Viglianesi e Giolitti, 
Anche La Malfa ai sbraccia a favore 
di Nenni. 

Sia il PSI che la DC si pronunciano 
intanto per una ripresa della collabora
zione al governo in un centro-sinistra 
organico, cui partecipino cioè tutte le 
componenti di prima della crisi. E' lo 
opposto di quanto chiedono il PSU e il 
PRI. che vogliono invece un monocolore 
de. In Sardegna. Feljcetto Contu si di
mette dietro esplicito invito dell'on. Pic
coli: la sua elezione era il frutto di un 
connubio troppo vergognoso per poter 
essere sopportato in una situazione dì 
crisi politica cosi aperta. 

VENERDÌ' 11 LUGLIO 
Al Comitato direttivo della CGIL. Lu

ciano Lama sottolinea la delicatezza 
della situazione e afferma che « nean
che in questa circostanza la CGIL ab
bandonerà la sua posizione tradizionale 
in materia di formazione del governo. 
Noi non ci occupiamo di formule, ci 
occupiamo di programma, e diciamo 
che il nuovo governo deve anzitutto 
promuovere una nuova politica econo
mica ». Altri punti qualificanti sono per 
la CGIL i diritti dei lavoratori, il disar
mo della polizia, la riforma sanitaria. 
la riforma della scuola, lo sviluppo del
la democrazia attraverso l'istituzione 
delle regioni, il decentramento e la ri
forma dello stato, l'autonomia degli en
ti locali». 

Il mondo politico è messo a rumore 
dalle rivelazioni di un'agenzia giornali
stica — l'AIRI — secondo cui la scis
sione socialdemocratica rientrerebbe in 
un piano concordato con gli americani 
e da essi finanziato. Se ne sarebbe par
lato ampiamente il 28 febbraio, giorno 
della visita di Nixon a Roma, in un col
loquio e ad altissimo lineilo». I costi 
dell'operazione sarebbero stati calcola
ti in circa due milioni di dollari, pari a 
un miliardo e 350 milioni di lire. Altri 
inquietanti interrogativi circolano nella 
opinione pubblica a proposito del viag
gio negli USA compiuto dall'on. Andreot
ti in compagnia dell'industriale Pesenti, 
mentre fosche descrizioni deL'a situa
zione intema italiana si infittiscono sul
la stampa degli Stati Uniti. Il Washin
gton Post arriva a scrivere che « caos, 
guerra civile, un colpo di stato, queste 
calamità sono reali minacce cui molti 
italiani credono*; l'ingerenza america
na viene considerata come una cosa del 
tutto naturale, si parla infatti tranquil
lamente di problemi comuni che tor
mentano <i politici a Roma e gli an
siosi funzionari americani a Washin-
gton ». 

Si diffondono anche voci secondo le 
quali il PSU. già conoscerebbe i primi 
screzi interni. Alcuni deputati comincia
no a ritirare la propria adesione. Nella 
vBsca socialdemocratica l'acqua cala 
sempre di più; ma al posto dell'acqua. 
se sono vere le rivelazioni dell'agenzia 
AIRI, esce dai rubinetti un altro « li
quido ». 

Massimo Ghiara 

Prese di posizione popolari e di forze democratiche 

Il Paese per uno sbocco positivo della crisi 
Assemblee e comizi nel Foggiano — Comunicati dei ferrovieri di 
Milano, dei comandanti partigiani e della Lega delle cooperative 

Nel paese si susseguono le 
prese di posizioni m assemblee 
popolari o da parte di forze de
mocratiche perché si giunga a 
un rapido superamento della cri
si in base alle indicazioni del 19 
maggio e perché vengano battu
ti i tentativi ricattatori della 
destra e dei socialdemocratici di 
far rivivere formule politiche 
superate e battute. 

Ieri si sono svolte assemblee 
« manifestazioni in tutto il Fog
giano: a San Severo. Candela. 
Rocchetta, Santagata. Arcadia, 
Mattinata, Ascoli. Sanmcandro, 
San Giovanni, San Marco in La
mia. Ovunque * stato richiesto 

uno sbocco democratico della 
«ansi. 

A Milano i tre sindacati com-
fairtimentali dei ferrovieri, ade-

Cti alla CGIL, CLSL e UIL. 
tto preso posinone sulla si

tuazioni; sindacale e sugli avve
nimenti politici che hanno con
dotto alla crisi di governo. I 
sindacati invitano 1 lavoratori a 
mantenere piena la mobilitazio
ne per le vertenze alla cui solu
zione si era impegnato il gover
no dimissionario. Quanto alla si-
tuazione politica i tre sindacati 
— informa un comunicato — 
«fanno proprie le preoccupazioni 
espresse dai lavoratori delle fer
rovie » e « levano il più fermo 
monito contro ogni tentativo 
autoritario che possa pregiudi
care le istituzioni e le libertà de
mocratiche, auspicano che dal
l'attuale situazione di crisi go
vernativa si esca con un gover
no capace di recepire e concre
tamente affrontare in termini di 
profonde riforme democratiche, 
i problemi che le grandi masse 
lavoratrici si pongono e che, per 

i ferrovieri, si chiamano nuova 
politica dei trasporti, riforma de
mocratica dell'azienda KS, rifor
ma dcll'ENPAS. revisione della 
scala mobile ed altro ancora ». 

La Federazione italiana volon
tari della liberti ha reso noto 
che t i comandanti partigiani de
plorano il comportamento di uo
mini politici che, nella lotta an
che personale per il potere, di
menticano quelli che sono gli in
teressi superiori del paese e del
la democrazia ». Per questo « in
vitano i responsabili del governo 
e dei partiti democratici a sal
vaguardare le libere istituzioni. 
Ammoniscono la classe dirigente 
politica alla quale hanno conse
gnato un'Italia libera a preuo 
di duri sacrifici, a mantenere in
tegri gli istituti che hanno la 
basi nella Costituzione repubbli
cana. quale ferma alternativa 
ai pericoli di involuzione autori

taria ». 11 comunicato conclude: 
« I comandanti partigiani demo
cratici seguono con attenzione 
l'evolversi della situazione e si 
riservano opportuni tempestivi 
interventi ». 

Il Comitato di direzione della 
Lega delle cooperative ha chiesto 
una rapida soluzione della crisi 
governativa in atto sulla base 
e di un programma che garan
tisca «1 Paese un nuovo tipo di 
sviluppo economico, sociale e ci
vile. una vigorosa espansione 
della democrazia e una politica 
di distensione internazionale ». 
Un appello è stato rivolto al pre
sidente della Repubblica e ai 
S ruppi parlamentari delle forze 

emocratiche perché nella solu
zione della crisi accolgano nel 
nuovo programma di governo la 
Istanze del movimento cooperati
vo • quella di tutto il mondo del 
lavoro. 

Pressaste appello alla laobilitaziaaa e alla lotta al convegno di Livorno 

Tutti i democratici lottino uniti 
per un'Italia senza basi straniere 

Approvate le proposte per un collegamento fra le città sedi di basi NATO e di Cipro per una nuova iniziativa nel Mediterraneo 

Per una svolta democratica, contro la NATO 

OGGI DA TUTTA ITALIA 
I GIOVANI A FIRENZE 

U grande manifestazione indetta dalla Federazione giovanile comunista - Il ra
duno alla Fortezza da Basso e il corteo nel centro cittadino • Alle 11 Berlinguer 
e Borghini parlano agli Uffizi • Una dfchiarazione del segretario della FOCI 

Affluiscono oggi a Firenze 
da tutta Italia migliaia di 
giovani per partecipare alla 
grande manifestazione na-
Sionale indetta dalla Fede
razione giovanile comunista. 
Il raduno, che si svolge sot
to la parola d'ordine € Per 
uno sbocco positivo della cri
si. per una svolta democra
tica, per una nuova condi
zione del giovane, per la 
uscita dell'Italia dalla 
NATO », durante il quale 
alle 11 di stamane par
leranno agli Uffizi Enrico 
Berlinguer e Gianfranco 
Borghini, diviene, nella si
tuazione politica che il pae
se sta attraversando, un im
portante momento di inizia
tiva e di mobilitazione di 
massa. 

A fianco dei giovani, par
tecipano alla manifestazio
ne migliaia di cittadini e 
di lavoratori di Firenze e 
della Toscana, che già nei 
giorni scorsi hanno mani
festato perchè la crisi po
litica si risolva con una ra
dicale svolta democratica 
che abbia i suoi momenti 
qualificanti nella partecipa
zione dei lavoratori alla di
rezione del paese, e in una 
nuova politica estera del
l'Italia. 

La partecipazione dei gio
vani al movimento di mas
sa che chiede una nuova 
politica è vasta e incisiva. 
A questo proposito, il com
pagno Borghini, segretario 
nazionale della F G d ci ha 
dichiarato: 

e fi solco, aid così pro
fondo, che divideva la clas
se dirigente dalle nuove 

generazioni si è trasforma
to m questi anni di centro 
sinistra in una rottura aper
ta. Su questa generazione 
ornua la borghesìa italiana 
non pud più fare affida
mento. Essa non troverà 
nei giovani né i suoi eredi. 
né i continuatori della sua 
politica perchè ad essi non 
ha saputo parlare altri
menti che con il linguag
gio della violenza e della 
repressione. Su di essa in
vece oggi possono contare 
i lavoratori e la classe ope
raia. Possono contarci, in
nanzitutto, perché in Italia 
non si ritorna indietro: per
ché i sogni di revanche che 
la borghesia in questi mo
menti di crisi accarezza si 
infrangono contro la lotta 
decisa, unitaria e di massa 
degli operai, dei contadini 
e degli studenti. Ma posso
no contarci soprattutto per
che rada acanti nel nostro 
paese la lotta rivoluziona
ria ed emancipatrice della 
classe operaia. 

« Vi è oggi nel nostro 
paese una formidabile spin
ta rivoluzionaria che viene 
dai giovani: questa spinta 
va raccolta ed organizzata 
te non si vuole che si esau
risca, che si perda nei mil
le rivoli dell'estremismo 
velleitario, che divenga fa
cile preda della provocazio
ne poliziesca. Spetta so
prattutto a noi comunisti, 
allo FGC1 e al Partito, rac
coglierla ed organizzarla 
per portarla a piena espres
sione. Spetta a noi comu
nisti conquistare sui gio

vani l'egemonìa per conto 
detta classe operaia. E' un 
compito non facile quello 
che ci sta di fronte, ma è 
anche perà la condizione 
indispensabile perchè que
sta generazione, così forte 
e combattiva, cosi ricca di 
fermenti ideali e culturali, 
realizzi davvero oli obietti
ti per cui si è battuta e si 
batte tutt'ora con tanto co
raggio. 

e La grande manifestazio
ne che faremo a Firenze, 
e alla quale, rispondendo 
all'appello della FGCl. par
teciperanno migliaia di gio
vani studenti, operai e con
tadini provenienti da tutta 
Italia, vuole innanzitutto 
testimoniare di questo: del
la volontà del nostro par
tito di saldare la lotta dei 
giovani italiani a quella del
le grandi masse lavoratri
ci e di fare di queste due 
forze unite le igenti di quel 
profondo rinnovamento so
ciale. politico, morale ed 
intellettuale del quale il 
nostro paese ha oggi un 
così grande bisogno e per 
realizzare il Quale esisto
no ormai tutte le condi
zioni ». 

Il concentra mento dei 
giovani partecipanti alla 
manifestazione si tiene alla 
Fortezza da Basso alle 9.30. 
Poi un grande corteo po
polare attraverso le vie del 
centro, e. alle 11 agli Uffi
zi il comizio di Enrico Ber
linguer, vice segretario del 
PCI. e di Gianfranco Bor
ghini, segretario nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista. 

Dopo una manifestazione di lavoratori 

davanti all'Assemblea siciliana 

Montatura anti-operaia 
di Malagodi e del MSI 
Due deputati regionali delle destre erano stati « fischiati » 
Il segretario del Partito liberale italiano « minaccia crociate » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

La drammatica protesta di 
350 lavoratori eoe da cinque 
mesi si battono per l'estromis
sione di una società-figlia della 
FIAT dalla gestione di alcune 
linee extra-urbane, è presa in 
queste ore a pretesto, dai libe
rali e dalla destra siciliana, per 
scatenare una nuova violenta 
offensiva antipopolare e antire-
gionalista in linea con l'inaudito 
editto del comandante della Piaz
za militare siciliana, gen. Giglio, 
che appena un mese fa aveva 
minacciato il ricorso alla truppa 
contro gli operai in lotta. 

L'occasione è stata data ieri 
sera, dalla protesta del perso
nale dell' ETNA-Trasporti che. 
in attesa davanti all'Assemblea 
del varo di una legge che forni
sce all'Amministrazione provin
ciale di Catania ì mezzi finan
ziari necessari per procedere al
la pubblicizzazione del servizio. 
aveva appreso dell'ennesimo rin
vio del voto, provocato dallo 
ostruzionismo dei deputati del 
PLI, del MSI, della destra de 
e repubblicana. Buscatosi una 
bordata di (Ischi all'uscita del 
Parlamento, insieme al fascista 
Grammatico, il liberale Sadica-
no ne ha tratto pretesto per 
dirsi € minacciato di morte >: in 
suo soccorso sta arrivando a Pa
lermo Malagodi per farsi rice
vere dal prrfetto. dal presiden 
te dell'Assemblea. Lanza. e per 
riunire gli organi siciliani del 
partito e mobilitarli in una sorta 
di crociata per la «difesa delle 
istituzioni », il 4 condizionamento 
da scioperi >. ecc., ecc. 

Al segretario del PLI Lanza 
dovrà certamente spiegare come 
mai non sia stato mantenuto il 
suo solenne e pubblico impegno 
(frutto di una decisione della 
conferenza dei capigruppo col 
governo, alla quale proprio Sal
ivano ha rappresentato il PLI) 
di mettere ai voti la legge per 
l'ETNA-Trasporti insieme ad un 
altro blocco di leggi di notevole 
importanza: chi dunque — vio
lando un accordo — è responsa
bile di ostacolare il regolare fun
zionamento dell'ARS; e. quindi. 
come mai gli autoferrotranvieri 
catanesi siano le vittime di una 
ennesima beffa consumata per 
mesi e anni dalla DC e da tutte 
le altre forze politiche che con 
essa si erano impegnate a soste
nere l'estromissione dei privati 
da un gmppo di linee molto red
ditizie. 

Allora salterà fuori che, pren

dendo spunto da questa piccola 
ma esemplare vicenda, si scon
trano oggi in Sicilia due linee: 
l'una tesa a organizzare la com
pleta pubblicizzazione dei tra
sporti (sia urbani che extra-ur
bani); e l'altra che punta inve
ce a scaricare sui Comuni le 
tutt'altro che convenienti linee 
urbane, e a rifilare alla azienda 
regionale di settore solo quelle 
linee extra-urbane che non assi
curano ingenti profitti ai gesto
ri privati, e — vedi caso — 
l'ETNA-TrasDorti ha in conces
sione proprio linee tutte d'oro e 
pesca per giunta centinaia di mi
lioni dalle casse della Regione 
per contributi * integrativi ». 

E' contro questo disegno, e 
per l'affermazione dell'altro, che 

da tempo i comunisti, e altre 
forze di opposizione di sinistra, 
e i sindacati conducono una te
nace iniziativa che è tornata di 
attualità al Parlamento regiona
le quando, dopo 109 giorni di 
sciopero, i 350 lavoratori cata
nesi sono venuti a Palermo e 
per un mese hanno stazionato 
sotto l'Assembba affrontando an
che disagi non indifferenti. Uno 
di essi, distrutto dalia tensione 
e travolto dai guai finanziari, 
si è tolto la vita qualche setti
mana fa. Un altro, proprio ieri 
pomeriggio, prima dell'* atten
tato > al Sallicano, è stato colto 
da collasso cardiaco ed è rico
verato all'ospedale. 

g. f. p. 

E' stato eletto il compagno 
— - - • • — -

senatore Luciano Mencaraglia 
* 

Sindaco comunista 
al Comune di Siena 
Ha ottenuto 20 voti su 40 • 19 voti sono andati al 
candidato del PSI (socialisti, de e due liberali) 

SIENA. 12. 
11 compagno sen. Luciano Mencaraglia è stato eletto sin 

Z daco (iella città, con 20 voti su 40. Hanno votato per il can 
Z didato del PCI i 19 consiglieri di Unione Popolare — il rag 
- gruppamento di cui fanno parie comunisti, socialisti del PSIUP 
I e indipendenti di sinistra — e un consigliere dello schiera 
• mento di centrosinistra. 
Z Al candidato del PSI. Favilli, sono andati 1 19 voti dei 
• gruppi socialista e de, compresi i due liberali eletti nella Usta 
Z di « Siena Libertas >. 
Z Alla riunione di ieri sera del Consiglio comunale — ohia 
• mato appunto ad eleggere il sindaco e la giunta — si è giunti 
I dopo che la DC si era rimangiata l'accordo programmatico 
- e politico, raggiunto con il PCI, il PSI e il PSIUP; accordo 
Z che avrebbe dovuto rappresentare la base per dare alla città 
• una giunta di larga concentrazione democratica. 
Z II PSI dal canto suo — di fronte a questo fatto e alle 
- rinnovate proposte del PCI e del PSIUP. da dar vita ad una 
- maggioranza unitaria di sinistra, la sola in grado di assicu 
Z rare una direzione stabile e democratica al Comune — ha 
- preferito tentare di nuovo l'avventura del centrosinistra, ola-
Z morosamente fallito e senza una maggioranza. 
- L'elezione del sindaco comunista — si fa rilevare negli 
Z ambienti dirigenti del PCI — getta una base sicura per abloc 
• care la situazione, evitare il commissario e riaprir* il discorsa 
• sulla maggiorarua unitaria fra tutte le sinistre. La parola 
= è ora ai PSI. 

Dal mostro iaviate 
LIVORNO, 12 

Con un pressante appello 
alla mobilitazione e alla lot
ta per uscire dalla Nato, si 
sono conclusi ì lavori del con
vegno delle città mediterra
nee sedi di basi Nato e ame
ricane, promosso dal Comita
to unitario dei portuali di Li
vorno e dal Comitato Tra
stulli di Temi. 

« Lottiamo contro la NATO e 
la politica atlantica: questo l'ap
pello che il Convegno rivolge a 
tutti perchè si sviluppi in ogni 
città, in ogni fabbrica, in ogni 
scuola, in ogni Paese una ini
ziativa costante e organizzata. 
Per garantire questa continui
tà di iniziativa, per approfon
dire e consolidare i risultati 
acquisiti nel corso dei suoi la
vori. il Convegno accetta la 
poposta della città di Napoli di 
istituire un collegamento nazio
nale e permanente fra tutte le 
città italiane qui rappresentate, 
e aderisce alla proposta del de
legato di Cipro di preparare in 
quel paese un convegno dei pae
si mediterranei sul problema del
le basi militari e americane nel 
Mediterraneo ». 

L'importante manifestazione 
ha visto la presenza al Palaz
zo Granducale di rappresen
tanze dei movimenti democra
tici e popolari della Grecia. 
del Portogallo, del Marocco, 
della Spagna, di Cipro, di San 
Marino, delle città italiane se
di di basi straniere, di fab
briche, di organizzazioni par
tigiane e antifasciste, di per 
sonalità politiche, di riviste 
culturali laiche e cattoliche. 
Erano presenti fra eli altri 
il compiagno Arrigo Boldrini, 
medaglia d'oro della Resisten
za, l'on. Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI, l'on. Lucio 
Luzzatto della direzione del 
PSIUP, Vittorio Orilìa del Mo
vimento socialisti autonomi. 
socialisti, comunisti, cattolici, 
sindaci. 

Dopo il saluto del presiden
te dell'amministrazione provin
ciale, prof. Filippelli e dei sin
daco di Livorno, Bino ftaugi. 
i quali hanno sottolineato la 
piena adesione della città al
l'iniziativa, ti presidente del 
Comitato per la pace del la
voratori portuali. Silvano Car
lotta , ha svolto la relazione in
troduttiva sottolineando che 
l'idea di questa iniziativa è 
nata dallo stesso lavoro dei 
portuali livornesi, i quali av
vertono ogni giorno le conse
guenze negative della presenza 
delle basi americane. « L'im
magine sempre più frequente 
— ha detto — è quella di 
banchine sovraccariche, zeppe 
di navi, mentre al largo al
tre navi stanno in rada at
tendendo per pioroi il loro 
rumo. Afa non tutte le banchi
ne sono utilizzate. Vi sono 
2 Km. di banchine deserte 
che non possono essere uti
lizzate perché sono state ce
dute a una base americana. 
Una nave che sta fuori in 
attesa di entrare nel porto 
viene a costare ogni giorno 
più di un milione ». 

Ecco allora crescere i co
sti di produzione, ecco il dan
no economico che la presen
za delle basi americane re
ca all'intera economia livorne
se. Carlotti ha quindi centra
to il nodo politico della que
stione: il condizionamento po
litico ed economico esercita
to dalle basi americane e Na
to, le gravi limitazioni che 
esse recano alla nostra sovra
nità nazionale. Oggi trenta 
province italiane ospitano ba
si militari americane e Nato, 
dotate di missili a testata nu
cleare e di sottomarini ato
mici. Vi è stata in questi ul
timi anni — ha detto ancor 
Carlotti — una escalation nel
la presenza militare straniera, 
che allinea l'Italia della Resi
stenza alla Grecia e al Porto
gallo! In conseguenza dei 
suoi crescenti impegni nella 
Nato, le spese militari del no
stro paese sono aumentate 
quest'anno del 7r«. Somme in
genti vengono sottratte alle 
esigenze di sviluppo civile del 
paese; la presenza di queste 
basi favorisce la penetrazione 
del capitale americano nella 
nostra economia; in caso di 
guerra — lo ha detto un am
miraglio USA — l'Italia sa
rebbe uno dei primi bersagli! 
Il meccanismo militare della 
Nato preclude dunque al no
stro paese una politica este
ra indipendente e autonoma 
ed è anche un elamento di 
sostegno a quelle forze poli
tiche, sociali e a quei « cor
pi separati » dello Stato che 
coltivano velleità autoritarie 
e conservatrici. Per questo 
sosteniamo — ha detto Car
lotti — la necessità dello 
smantellamento delle basi 
straniere e 11 superamento del
la politica dei blocchi. Affer-
mato che la vicenda della Ce-
coslovacchia è la riprova del-
la necessità del superamen
to della logica dei blocchi, 
Carlotti ha concluso lnvitan-
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do tutte le forze democrati
che a lottare per l'uscita del 
l'Italia dalla Nato, per fare 
del Mediterraneo un mare di 
pace 

Una palpitante testimonian
za del tragico peso esercita
to dalla Nato e dagli Usa io 
Europa si è avuta con l'in
tervento del rappresentante in 
esilio del popolo greco, il qua
le ha denunciato le responsa
bilità straniere nel processo 
di fascistizzazione della Gre
cia. Egli ha ricordalo cne 
l'assassinio dei giovane de
putato dell'Elia, Cremori Lam-
braXis, avvenne proprio a se
guito di una mavuiesv.s >">rw 
anti-Nato. Il suo appassiona 
to invito a intensificare m 
lotta è stato raccolto calda
mente dal convegno, cne ne 
segnato la volontà di uuzia-
tiv» e di mobilitazione cibile 
forze politiche presenti al con 
vegno e delle città seii ui 
basi straniere. Partico'armen-
te importante e significativa 
la testimonianza del delegato 
di Napoli, dei rappresentanti 
di Latina. Gaeta. Novara • 
Rovigo e di tutte ìe a::p* 
città italiane e straniere. 

In serata la giornata si è 
conclusa con una grande ma
nifestazione pubblica, svolti
si in piazza della Repubbli
ca. Hanno parlato rtodilio 
Brondi, dirigente della Com
pagnia portuali (del PSI); il 
sen. Lucio Anderlini, della si
nistra indipendente, l'on. Car
lo Galluzzi della direzione del 
PCI, Giorgio Giovannoni di
rettore della rivista cattj'.ioa 
« Note di cultura », l'on Lu
cio Luzzatto della direz'one 
del PSIUP e l'on. Vittorio 
Orilia della direzione del Mo 
vimento socialisti autonomi 
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OCCI 

A.A.A. cercasi operaio 
Q UELLA matttna del 9 

gennaio 1947 anche 
not, che assistevamo co
me gxornaltsti at lavort 
del congresso socicliita 
alia Citta unverntarta. 
andammo a vedere nasce-
re tl PSLl. tl partita di co-
loro che poi furono chti 
matt « piselh ». nato dal-
la sctssione provocate dal-
Van Saraqnt La sfc-sa ce-
rtmonia che sabato 5 cor-
rente si e svolta a Roma, 
in piazza Monte di Pteta. 
nella sola Capuzzi. fu ce-
lebrata allora, sempre a 
Roma, in rut Quattro Fon-
tane. in una sala dt Pa 
lazzo Barbenni ura gran-
de sala rettangolare al 
primo pjono. se ricordia 
mo bene 

Al tui o'o deUa pre*>den 
za avevano preso po^fo. 
ton Von. Sara-jut nl cen-
tro. git SCIS*IOH'S"'I man-
gtort Ivan Matteo Lorn* 
bardo. Von Simomni Pao
lo Rossi ed altri. via a 
un certo punto, quando 
gia il nto era cominciato, 
ci si accorse che manca-
va un operaio. almeno 
una, per il panorama. Voi 
non immaatyiate cid che 
suecesse allora. Per la sa
la affollatissima corse una 
voce anqosciata' * Ce un 
operaio'' Arete risto un 
operaxo'' ». Una signora 
che sedeva nelle prime fi
le, credendo che cercas-
sero un operaio per ripa-
rare un quasto ai micro-
foni. disse: » E' uiui di 
sperazione. Quando si cer-
ca un overaio, non viene 
mai L'altro giomo la mia 
radio... ». 

Finalmente fu tromto 
un lavoratore Not non 
siamo mai stati in grado 
di prcnxirlo, via la nostra 
impressione fu che si trat-
tasse di un fn t t onno po-
stale capitato li per vorta-
re un teleqramma Sia co
me si roqlia, lo afferra-
rono e lo trascinarono in 
una saletta appartata. per 
conciarlo da operaio in te-
nut a da operaio. Lo spet-
tinarono un po', qli tol.se-
ro la cratxitta e gli anno-
darono al collo un i"azzo-
letto rosso. Non rorrem-
mo sbaaliare. ma dando 
un'ncchiata nella saletta, 
ci parve di vedere qli ano-
revoli Chiaramello e Ber-
tinelti che si agqiravano 
intorno al prescelto come 
i sarti, con alcuni spilli in 
bocca- gli accorciarono 
una manica, gli tirarono 
su i pantaloni AI Fa fine 
Von. Chiaramello, che e 
di Torino, assienrd che il 
mannequin sembrava un 
operaio della Fiat, e co-
si, badando di non sciu-
parlo perche non e'era 
che quello, lo portarono 
in sala dove in accolto da 
grandi applausi. 

Von Paolo Rossi, cn-
tnsiasta, disse~ • Pare pro-
prio un comunista » e si 
ralleQ.ro con i irncratori 
che rmgraziarono mode-
sti Perche" vedete' i so-
ciaUlemocrattci ce Vhan-
no con i comunisti veri, 
nell'esatta misttra in cui 
adorano quelli Unti. Come 
i borghesi non domandano 
di meglio che avere un fi-
gho tl quale sembri un m-
glese, cosi i socialdemo-
cratici snqnano una sola 
cosa- di arere degli ttrrit-
ti che sntmalino ai comu
nisti Ma l'altro giomo, 
alia sala Capuzzi, non e 
stato trovato nemmeno 
quell'unico operaio che fu 
possibile rerlutarc. quel-
la mattina dpi '47, n Pa-
laz-o Barberini 

Del resto, se riandate 
le cronache recenhssime 

dt questa nuova scissio-
ne socwldemocrattca, vi 
accorgete che mm, in 
ne*sun momento della vi-
cenda. i lavoraton vt fi-
gurano come protaaontsti. 
Son t*t appare mai tl no-
vie dt un cantiere. di una 
fabhnca. d« un none po-
polare e net dtscorst tl 
sostanttvo * operaio » non 
viene mai pronuncioto 
Sella sala Capuzzi era 
schierato. Valtra matt tna. 
V fore della borghesia, e 
sultanto quando ne e usci-
'o. Von Preti. per dime 
uno. ha tncowfrato det la-
vorctori E' stata Diibofi-
eata dot gtoriroJi una fo-
tnnrafln in cui lo si rede 
attnrnmto da una oicrola 
(olla. formata. co^i e sta
to sciitto. da • simpat>:-
•anti » A parte il iatto 
che <t: vede uno. dietro di 
''it, con le braccia alzate 
in inodo clip non t? carti-
see se roo 'w applaudirlo 
o picchiarlo. questa foto-
qrafia e un documento de-
stinato a confortare colo-
rn che si sentono abban-
donati nella vita- se per-
sxno /'on Preti t ro ra det 
simpatizzanti, vuol dire 
che von Msogna mai dt-
sperare 

Adesso. secondo notizie 
che circolano neah am-
bienti megho informati, 
e'e gia chi cerca di rites-
sere pazientemente la tela 
di una nuora, seppnre fu-
tura. riunificazione Gli 
uomini. dawero. sono in-
comorensibili Sarehbe aia 
stato un hel momento. oer 
dei socialisti. poter dire' 
* Abbiamo oerso Lupis - . 
ot>t>Mre- « F*»rrT von e piu 
con not » Oh Din. non 
sarebbe stato fiiffn ma ab-
bastanza ppr rallegrarsi. 
Invece le cose sono anda-
te a merm*tgha. I« 1,T> ?ol-
po solo *ono usriii Tanas-
si, Cariglia, Orlnndt. Pret i , 
Ferri. Matteotti, Romita, 
segniti da un numero im-
precisato di scarttni. Che 
si potrebbe volere di piit"* 
Invece, pare che qualcu-
no, tra i socialisti, stin 
gia pensando a una nuo
ra Pralognan' si tratta, a 
quanto pare, delVon. Bet-
tnio Craxi, che e. man-
co a dirlo. un nenniano. 

Qiiesto Craxi sara me
gho tenerlo d'occhio per
che e nato fortunato e 
pt '6 anche darst" che il Stto 
ciwoco sia destinato a un 
qunlrhe atn?entre. Dicta-
rao che costui e nato for
tunato perche, venendo 
alii luce, ha corso il ri-
sfhw di chiamarsi Betttno 
lui per la «rtma t?o/ta nel
la storia deqli uomini se-
ri La gente gli avrebbe 
detto' « !.<•{ si chiama 
Brttino'' Vada. vada a 
oiocare coi raqazzi. che 
no> abbmmo da fare £ 
poi auardi, questi non so-
ro discorsi per lei Betti-
vo » Invece si da il caso 
che e'e stato Betttno Rt-
casoU e Craxi nato con 
la rrnmcia. finisce per 
pitadaqnarci A quanto ci 
risvlta. eqli ha fatto fu 
rori vella huona societa 
milanese. dore quando 7o 
inrontravo si domandano 
piano- « Ma nuesto Crnxi, 
che sia un RicasolV* ». 

Per not che amiamo i 
socialists, socialisti per 
dffivero, questa scissions 
wsenta un solo rischio: 
che von sia irreparabile 
f t resta solo da sperare 
che rtreralqa la reaola- t 
rocialisti cov i <:ocinHsH 
i 'ocinldemocrntici con la 
CnvGndus+rin Porero dot 
tor Costa for<rr non pc lo 
mentnva 

Fortebraccio 

UNA RIVOLUZIONE DEMOCRATICA VERSO IL SOCIALISMO 

Viaggio nel Sudan 
Quel che e'e a monte del « colpo » del 25 maggio realizzato da un gruppo di ufficioli, e il significato della (ormazione di un governo di ci-

vili - Sara possibile un «fronte» che permetta autonomic e pluralismo, come chiedono i comunisti, o prevarranno le spinte verso un partito unico? 

II Sudan e un Pae<* nuovo, 
non solunto perche la sua 
indipendenzd e recente ma 
perche il processo che lo 
hd porlAto ad es^ere nazjone 
non si e compmto per mtero 
prima della sua lifcerazione, 
anzi. puo dirsi che per certi 
aspetti ancora non sia termi 
nato Era una colons mgle-
se. ma «i chiamava Sudan 
anglo-egiz ano e non solo 1 
nazionahsti egiziani del Cairo, 
ma anche piu d'un arabo a 
Khartoum, pensavano che la 
liberaoone potesse o doves-
se comcidere con l'unificazio-
ne con 1'Egitto Ancora oggi 
1 non nsolti problemi delle 
province meridionah e la con-
sapevolezza che essi stano un 
punto nodale della nvoluzao 
ne, stanno ad indicare come 
si possa parlare di una na-
zione in formazione Sareb 
be, d'altra pane, un errore 

attnbu'.re il tra^asho di que-
sto protes^o e le difficult* 
che es^o presenta a condi 
^ioni di arretrate^za che lm-
ped'si^ono di nfar^i a una 
tradizione di lotte contro 1 >m 
permhsmo e anche alle \ i 
cende. urmai di alcuni de 
cenni. della lotta politic* di 
avanguardia marxista Biso 
Km- ^ardar^-i dal lonsiderare 
le tappe piu recenti della 
storia di questo uao^e nel 
hmiii della cronaca o di teni 
phficarle nello s t e^o schema 
di facih analogie con quello 
che e awenuto o e in corso 
in altn pae^i 

II 25 di maggio si e a\-uto 
un colpo. preparato da un 
gruppo di qualche decina di 
ufficiah. collegati ad esponen-
ti pohtici rappresentativi e 
condotto rapidamente, con 
abilita e senza eflusione di 
sanpue, da alcune centinaia di 

soldati. Ma una moluzione 
non e caratterizzata dal mo 
do con il quale si rea'izza il 
suo punto cuiminante. que. 
lo della presa del potere Es 
sa e carattenz2aia daiie lor 
ze che preparajio e rendono 
possibile quell'assunztone. dai 
le classi che stabiliscono la l.i 
ro egemoma, e dal procos>o 
che viene messo m niovimen 
to, Non a caso. del resto. a 
Khartoum ci si nchiama os 
gi al movimento moluziona 
n o dell'ottobre del 1964. quan 
do le forze popolari, con un 
vasto movimento che ave\-a \ 1 
sto assieme operai. studenti. 
piccola borghesia cittadina 
avevano rovesciato la dit tat j 
ra militare che rappresenta 
va le forze conservatnci ed 
era sotto l'mfluenza dei Rrup 
pi impenalisti Poi. forze po 
litiche tradizionali. clientele o 
gruppi tribali, che si nascon 

de\ano sotto il nonie piu mo
de rno di parftrt ave\*nocon-
tenuto qutl movimento per de-
Mario, e, rnfine. tratiirlo aoer-
taniente II 25 di maggio. gli 

! ufficiah e i soldati che rove-
I scurono il governo reaziona 
i no n\endicarono d: r iapnre 
I la btrada dell ottobre 1M&4 e 
I di garantire che e*.sa non 
I avrebbe poiuto \enire fucil 
I mente sbarrata ancora una vo.-
j ta I/appoggio pupoiare. le ma-

rnfestaziom di mass*, la n 
cerca di collegamenti che an 
dassero subito al di la delle 
furze armate. furono 1 "segni 
di un colpo portato *d*tmprov-
\iso, ma di una politica m>n 
impro\^T^ata II Constglio del
la Rivoluzmne ha cim^xnato 
Tammini-rtrazione del pacse a 
un governo di civili. un gover
no che, sciolti 1 par t r i tra 
diziunah e conser\atoi., ciie 
erano 1 soli ad essere con*-! 

PACIFIST! U.S.A. CONTRO I MISSILI 

WASHINGTON - Menlre al Senato e 
in corso il dibattito a proposito del siste-
ma misi i l ist ico antibalistico (ABM), si 
moltiplicano negli USA ed in particolare 
nella Capita le le manif*stazione dei pa-
cif isti contro il nuovo sistema di « dife-
sa » e per la fine della guerra nel Viet
nam. Picchetti di fronte alia Gasa Bian
co e cortei caratterizzano le manifesta-
l ion i , che non si avevano con tale par-

tecipazione di mass*, dal 1967 
I manifestantl non sono isolati: come 

e noto b*n SO senatori hanno preso po-
sizione contro il sistema ABM sia per 
i suoi costi r i tenuti eccessivi, sia per
che lo si ritlene controproducent* no I 
piano dei rapporti con I ' U r i i , soprat-
tutto dopo il discorso di Gromyko, ed 
infine perche lo si giudica superato dal-
I'attuale potenzialo missilistlco sovietlco. 

La Casa Bianca ed il Pentagono non 
sombrano per A disposti a nessun com-
promesso con i senatori r ibel l i : Ziegler, 
il portavoc* di Nixon ha detto ai gior-
nalistl che i l presidente « rimane fermo 
n«lla sua posizione ». NVila toto duo 
paci f i t t i tra cui un frate francescano 
picchettano la Casa Bianca. Nel cartello 
lo « O » di stop e sostituito dalla letters 
greca omega, simbolo di morte. 

derati legaJi. era di fa*to una 
coalizione di forze po.iuch? 
E" stata chiara fin dal primo 
momento la partecipazione cii 
forze orgaruzzate che rapi>re-
sentano strutture che puss.a-
mo ben dire modeme. anche 
se operano in una s-xiet* an 
cora arret rata. 

Tra le formazioni comuni 
ste del continente afneano, il 
Partito comunista del Sudan 
rappresenta certo l'organ.zza 
zione piu consistente, con una 
maggiore continuita stenca, 
con un quadro gia usperto. 
I sindacati che organizzar.o la 
assoluta maggioranza del.e ca 
tegone openue. dei funziona-
n dello Stato sono forti; le 
associazioni professiona'i, le 
orgamzzasioni giovanili e sru 
dentesche e anche le asjoca-
zioni confadme hanno dimo-
strato la loro vitalita quando 
sono state capaci di resis+ere 
nel periodo della persecuzio-
ne ant [democrat ica. Cos! si fe 
realizzato nel governo un fron
te unico che ne fa un orga-
no che non trae la sua auto-
ritk soltanto dal Consipfio del 
la Rivoluzione e tan to meno 
rappresenta il raccoghersi di 
personalita senza altra base 
che il loro seguito personale 
Resta il problema dei rappor
ti fra gli ufficiah che hanno 
rappre^entato l'elemento deci 
sivo delle giomate di Maggio; 
della funzione del loro capo 
diventuto Capo dello Stato e 
dei rapporti con 1 partiti e le 
organizzazioni di piu larga ba. 
se e di diverse tradizioni. I! 
problema, in fondo, se sara 
possibile un fronte che per
metta autonomia e plurali
smo, come e-Jnedono 1 comu 
nisti, o sc prevarranno le spin 
te verso un partito unico, co
me e awenuto in altn paesl 
e come qualcuno pare consi-
derare augurabile o inevita 
bile. 

Fra i problemi ancora per-
ti e forse di meno facile so-
luzione vi e quindi quello del
la funzione dell 'esernto, d°l-
la parte che nella societa han
no gli ufficiah m un paese "i 
a n pesanti sono ancora le 
tracce di tipo ooloniale II fat
to che 1 mihtari che sono st*-
ti gh auton del movimen'o 
del 25 maggio e rosti'u'sco-
no 11 Constgho della Rivolu
zione, con a capo il Presiden-
te Nimeiri, abbiano voluto su
bito un governo di civili con 
una esperienza nella vita po
litica e con conosciute con 
nessioni con 1 part it 1, non 
vuol dire che il problema sia 
gih stato nsolto nel Sudan, 
ma ha certo un significato 
importante. Si e voluto faie 
un tenUitivo per una strada 
che ci pare giusta. 

I comunisti sudanesl sono 
cosctenti della difficoPa del 
la situazione. delle car i t ten 
sticlie di una evolu7ione dt-
mocratica e ant imperialists 
che apra la strada alia co 
struzione di una societa socia-
lista e sembrano quindi con 
sapevoli della loro funzione e 
della loro responsabilita. 

Stanno dt fronte alia Re-
pubblica democrat ica del Su 
dan e al suo movimento di 
avanguardia problemi mol 
tephci e oomplessr prima dl 
tutto quello del compimento 
di una rivoluzione nazionale, 
non solo della liberazione dai 
residui economtci e dalle in 
fluenze poliliche del passato 
coloniale, ma anche dello 
sehierarsi attivamente con le 
forze antimperiahste. IA> di 
chiarazioni di piena solidaru-
ta e gli incontri con 1 rappre-
scntanti della resisten/a ,>ale 
stinese vanno in questa dire 
zione Non dovrebbero pero 
contrastare. nellc inten?ioni 
dei dingenti piu responsam. 

Polemiche, accuse e contro-accuse animano in questi giorni Tlnghilterra 

Le fabbrictie degli angeli 
La nuova legge sulUinterruzione della gravidanza e il proliferare delle « cliniche particolari» — L'arrivo all'aeroporto del
la capitate di «decine di migliaia di turiste della chirurgia compiacente » — Voli speciali organizzati dalla Danimarca 

Dal nostro corrUpondente 
LONDRA, fuofto 

Una volta tanto la moderna 
* illuminata Scandinavia pa-
re sia stata superata nel giuo 
co che le e piu congeniale la 
•pregiudicatezza del costume 
II recente emendamento della 
Jegge inglese sulla terminazio-
ne della gravidanza agirebbe 
in pratica con tale liberalifa 
da provocare un afflusso sen 
va precedent 1 dal Continente. 
Le pazienti arnvano a centi
naia da ogm paese europeo, 
dagh USA e dal Canada, ma 
•op rat tut to dalla Danimarca e 
dalla Svezia Sulla faccenda e 
scoppiata l'ennesima contro-
versia inteirssatamente ah-
mentata dalla stampa di de-
•tra. I conservatori gridano 
alio scandalo- « Londra e di-
ventata la capitate mondiale 
degli aborti». Ne approfitta-
no naturalmente per tomare 
• ripetere che: «coi laburl-
atl non si pub andare avan-
t i » Da due settimane non si 
pari* d'altro, Ed * una ri-
pron del livello a cui e pr*-
eipitato il dibattito pubblico 
| | fuevto pa«t« 11 fatto oh* 

sulla questione, per quanto 
importante, venga accentrato 
1'mteres.se umlaterale e osses-
sn-o del pubblico. La rete del 
lc polemiche, accuse e contro-
accuse e interminabile Nel 
fratternpo il ministro per 1* 
Sicure/?a Sociale. R Cross-
man, e costretto a giustificar-
51 davanti ai Comuni per uno 
stato di cose prodotto dall'ini 
7iAt>va privaia i medici « Ji
be n » di Harley Street .sem-
bra stiano facendo soldi a cap-
pellate nel nuovo mereato. 

Due anni fa la situazione si 
era fatta insostenibile La proi-
bizione finallora in vigore ave 
va fatto fionre una quantita 
di cliniche e pratiche illega-
li II tasso di mortalita in con-
seguenza di operazioni effet-
tuate in ambient 1 « in condi-
zioni inadeguati era elevato 
Vi fu un certo allarme, si eb-
be una notevole mobilita-
zione deil'opinione pubbhoa, si 
capl che era arrivato il mo
mento di emendare te rigid* 
olausola del a rewto > contro 
]* proereazicne. La nwistenia 
degli ambienti piit retrogradi 
finl per eieere vinta. Le « ob-
biesioni di coeciecaa » (tptcW-

mente da parte cattohoa) vo-n 
nero 1 iflesse nel paragrafo ( he 
prevede il rifiuto da paite del 
medico sul solo presuppoMo 
deUa «incompalibilita mora 
le », 

Lo inten'ento de%'e esse 
re compiuto noyh o<:pedali del 
Nat toned Health Serine o in 
altre cliniche autonzzate 

La riforma — come owio 
— ha avuto risiiitar po4- U\i 
le proporzioni delle attivita 
illecite sono state ridotte, il 
numero dei dccesM e diminui 
to, l'atmosfera generale 51 e 
rasserenata. Ma un (onto e 
approvare una misura legi^la-
tiva piu mtelligente e avanza-
ta, un altro £ disporre dei 
mezzi reah per attuarla e 
controllare tutto il settore a 
cui essa si nfensce II Sen t 
zio Medico Nazionale, anrtie 
in questa (^ccasione ha rivela 
to le deflcienze di sempre 
non ci sono abbas tann dot to
ri, letti, apparecehiature, sale 
dl consulto; la burocrazia si 
rivela troppo lent* e a volte 
proibitiva. V'e stato il caso 
dl una madre di famislia nu-
meroaa alia quale un dottore 
ha negato 11 parmeato: quan

do ropcraz-ume ha potuto fi 
nalmente essere eseguita da un 
altro medico, qualr-he settima 
na dopo, il ritardo ha dato 
luogd a cc nseguenze fatah per 
la iia/iente Ecco allora che 
sulie i arcn/e del sistema (ii 
statu si e prexntamente inspn 
•a 1 inipresa privata Le rlmi 
che particolan hanno ripreso 
ad espandere la loro attivi 
ta. con tutu 1 crismi ufficia 
li neU'ambito della nuova leg 
ge II Ministro Crossman ha 
dovuto ammettere di non ave 
re aleun potere di controllo 
nei loro confronti 

Gli ambulatori, gh ostelli, i 
ginecologi, gli psichiatn e le 
mfermieie che hanno appn>-
fittato delle circostan/e favo 
revoli per mobilitare un alto 
coefficiente di organi/za/ione 
e rendimento personale, assi 
curano div-renone, sicurezza, 
rapidita. Si trovano in genere 
nel quartiere londinese delta 
medkrina privata. Tl ncorso al 
loro servizio costa cifre varian-
ti dalle 200 alle 400 mila lire 
e oltre. Poiche raocertamento 
del caso, per legge, e lntera-
mente demandato alia discre-

7'one del medico, le lungag 
gin:, gli v rupoh , 1 giustificati 
esami a cm si attiene il per 
sonale del National Health 
non M \erifnano affatto nei 
consaltOM pnwiti. Ai client: 
b.ist.i avere 1'indinzzo giusto. 
una plausibile giustificazione 
\erhale e il danaro occor-
rente 

K( t (1 U rotro-wena dell'im 
prowiso (unvergere a Londra 
di tante donne da paesi di-
versi Poiche non si hanno 
statistiche in proposito e fa 
cile per certi giornah specu 
tare sull'episodio e parlare di 
« decme di migliaia di turiste 
della chimrgia compiacente ». 
L'intento della campagna e 
quello di mettere m imba 
raz/o il governo e di far pres
s u r e per un ntorno al pas
sato. 

Le voci allarmistiche sul nu
mero delle pazienti provenien-
ti dall'estero sono state arta-
tamente esagerate. Si era ad-
dirittura parlato di voii tpe-
ciali organizzatl da un'aMocia-
zione femmmile daneee. II to-
tale delle terminaatanl deUa 
gravldanaa dallaprila (quan

do la It ggc entro in v:gore) 
al dKenibre \'»>H era di 22 ZVi 
casi su una popola/ione bri 
tannx a di oltre % milium 
sul<» il 7 si n t e rna a (it ta 
dine '-trariK re 

Tutta\ia la procedura c piu 
specli'.t in Inglulteira (he in 
S(andma\ia 1 (i <i<o quindi la 
attra/ioiie esenitata da Lon 
dra suilc d'rette intere>snte 

Di si)|ito e da Stoecolma o 
Copenhagen t he viene il sug 
genmento di una maggiore lar-
ghe7?a di vedute nell'area del
le liberta < ivili la (ompleta 
aboli/ione della censura da-
nese ne e 1 ultimo esempio. 
Sul terreno del costume la tol 
leranza dei tre piccoli paesi 
nordici e uno dei miti (se nun 
il fondanientale) su cui si ba-
sano le aspirazioni del piu 
languido socialismo anglosas 
sone Anche per il labunsmo 
fcioe per 1 suoi dirigenti e 
l'apparato della destra) le so-
ciflrldemocrazie scandinave co-
stituiacono un modeWo desi-
derabile, un miraggio dl « pro-
gresso senza rotture », un mo-
dello da tmitare. 

Durante la preaent* tegisla-

tura inglese le leggi piu rile 
vanti (le union* misure di ri 
fonna che il wilsonismu a tut 
t'oggi puo vantarei sono sta 
te originate dall'ini/iativa per 
sonale dei sirigoh deptitati Co 
si e stato per la ra/ionali/7* 
zione del divor/10. per l'abo 
hzione della pena di morte 
(solo a termine 1'attuale e 
un « periodo di pro \a» dl 
( mque .inrn». «• pei la revisio 
ne delle penalita contro lo 
aborto L'emendamento nei n-
guardi di questo si e rivelato 
difettoso Vale a dire il RO 
verno non l'ha curato, ne ap 
poggiato convenientemente al 
livello delle strutture e dei 
control li di base mentre lo 
acoettava in Unea di prmci-
pio Ha cosi scoperto il fian 
co alia controffensiva conser 
vatnee che in opposizione di 
mostra regolarmente la porta 
ta della propria forza di pres 
sione quando si tratta di con-
dizionare, emarglnare, dietur-
bare i proposHi liberali e 11 
timido Intervento govemati-
vo che denrrebbe •orretgerli. 

Antonio Bronda 

h. con lo sforzo di costrui-
re una patria Sudanese, m un 
paese che pure e in prevalen-
za arabo 

E' in questo quadro che il 
problema delle regioni men 
dionali. abitate da negn, e sta 
to presentato fin dal pnmo 
momento e viene affrontato 
giorno per giorno come il pio-
blema essenziale dal ri" -no 
scimento di una necessar:3 au 
tonomia alle trattati\e. con gh 
oppositori, e anche con 1 n 
belli e con 1 protughi. Una 
particolare considerazione me-
ntano le dichiaraziom — al
le quali non pub essare cer
to estranea 1'influerua d'.lle 
forze marxiste — che non si 
tratta soltanto di un proble
ma definito dalle difference 
nazionali. ma anche rial biso-
gno dl lntprvenire urgentemen-
te nel campo economics e so
ciale e di considerare i'. pro
blema non solo neU'ambi
to geografico delle prounce 
equatonah. ma per quel'o che 
esso Mgnifica per l ta^urato 
ri. che da quelle province ^ia 
sono emigrati nei centri ur-
bani del nord a rappresontar-
vi 1 gruppi piu diseredjti e le 
categone meno qualificate 

Sono argomenti di dibattito 
politico, di discussioni teon-
che e gia anche di organizza-
zione di classe e di lotta aper-
ta. il pn)blema della 'xinsi-
steiva e della funzione di una 
borghesia nazionale A'4U uo
mini dl governo pei6 si pre 
sentano con immediatez/a pro
blemi che stanno a monte di 
questi In parte per le cond'-
zioni soeialme-nte arretrate, in 
parte per il soprawivcre di 
stnitture che il colunialismo 
inglese aveva mantenuto e con-
solidato per impedire lo svi-
luppo nazionale, 1 prob'emi 
di tradizioni e organizz-a/'oni 
di tipo tnbale resuuio attuali 
e anche di recente hanno avu 
to una fun7ione decisiva. I co
lonialist 1 avevano puntato sui 
capi indigent per un loro ap-
parato « misto » e sulle dilfe-
renze tnliali, legate spesso al 
differenziursi delle vane set 
te musulmane Su una base 
analoga avevano ope rat o — e 
forse sperano anche m una n-
vincita — 1 imrtiti tradiziona
li Propno in questi giorn: il 
governo democratico ha dimo-
struto su queste queat.oni la 
sua decisione di operare dei 
mutamenti radicah e il suo 
realismo. In tre regioni, tra 
le quali quella della f-apitale. 
tutto il sistema fonda'o sulla 
COM delta amministructone in 
digena e stato smantella'o e n 
un deereto Si e detto d ie il 
sopravvivere di fornic? tiadi 
zumali. non solo non t o r n 
spondeva piu a bisogni rtai ' , 
ma contrastava orma. u n la 
Vila ci onomica e six lale del 
paese Con qualche articolo di 
legge. e di un colpo, si c i»»t»* 
so toghero 014111 base legale al 
lc for/e reazionarie deila p.ir-
te piu avanzata del pae.se Ala 
per le province del Slid si e 
dichiarato (he il probl-'ina non 
e ancora maturo e esse -vuiiu 
escluse da provved'm«"iiti di 
questo geneie anche pei un 
prossinio futuro Per il icsto 
del paese, si sono costitUite 
commissioni di studio e si ri 
chiede un es.une uaeriore, da 
farsi con 1 rappresentanti del 
la popola/ione 

Una rivolu/ione dcnuK-ratt 
ca dunque e un realismo di 
moluzionan che nfiuiano 
semplilicii/ oni llluministiche 
o lmpiirta/ioni di modelh Non 
soltanto una misura sociale 
importante. ma am he la te 
stimonian/i della niattirita po 
l.tua del nuovo giuppo d n . 
gente Non ultimi per la lo 
ro impoi tan/a sono certo 1 
ptoblemi della rivoluzione so 
< 1 <le Quello che sarebbu dif 
lii lie diiainare tin piano o an 
(lie soltanto un progiannua 
di r.loinn'. interessa in que 
sto moinento, prima di tutto 
pei il mt'todo dell.i i n o u a •-
per la volonta dl as-.icur.ire 
aba reah/zazione delle rilo>-
me la partf( ipa/ione di ( olo 
10 che devono esserne l pr 1 
tagonisti 1'cr 1 pioblenu ope 
iai, dai salari alia revisiotie 
geneiale della legisla/ione, un 
conntato di rappresentanti dei 
sindacati e stato costituito al 
livello di governo Per 1 con 
tadini, si e gia mtervenuti, in 
au-oido con le loro organiz 
za/10111. ad ehminare situa/10 
ni di piessioru iisurane o di 
eccessivi gravami fiscali Per 
gh lntellettuah, p»'r gli mse 
gnanti, per gli studenti e >;i.i 
in atto, con la collahorazion* 
degli interessati, un vasto pia 
no seolastico 

A qualche settimana da ui.a 
svolta radicale, in un paese \r. 
cui element 1 tubali, contra t" 
nite religiose e pohtuhe (cl 
agent 1 impenalisti possono 
ancoia operaie. e difficile M 
(ompagnaie una valuta/i<ine .J 

delle pieusioni Am he le v « 1 
tazioni non sono f.u ih, » p iu 
re ci pare che quell* h ut 
realismo rivolu/ionano nei <'i 
rigenti e di una tonsistenza 
orgamzzativa die forse man 
cava o era meno avanzata ti. 
altn paesi, possa farsi oer 0 
Sudan 

Un movimento rivoluziona 
no, dunque. che appaie oggi 
sulla scena come una de.'t 
forze avanzate non solo de. »• 
sveglio dell'Africa, ma aell.. 
lotta antimperiahsta Puo e-
sere peisino pencoloso per il 
Sudan l'aver risvegliato tant.' 
speranze in ogni parte della 
Africa e il fatto che asso pes 
sa venire prewntato o intes > 
come un modello per aitn 
paesi arabl e africani. Ma que 
sto prova che 11 suo e un po
t to di prima linea • di b*t-

tagiia; tenuto da un governo 
e da uomini che non temo-
no neppure d: dichiarare cn# 
essi conoscono la fuivz:one * 
il peso del Partito comuzaV 
sta italiatno nella lot'a antim
periahsta. di considerarci com-
pagni e che sanno di dovcr 
contare sulla collaborazio-
ne con il movimento operaio 
occidental*, come sulla sol|-
darieta dei movimenti di il-
berazione e sull'appoggio dei 
paesi socialisti. 

Gian Carlo Pajotta 

A Bonaviri 
il Premio 
Villa San 
Giovanni 

\1LL\ s (;IOV\XNI, is 
11 Premio di letteratura Villi 

S. tiiovaniu di un milione di lire 
e stato assegnato a Giuseppe 
Rouavirli per il libro La dirima 
torcsJo (Ruzoli) gia recensito 
dal nostro giornale Bonaviri. 
(he attualmente fa il medico a 
Frosinone. ha collaborato alia 
ter/a pagina dell'L'niW dal 1955 
al 19WI I suoi libri precedenti 
SOIKI // sarfo della strada lunga 
(IIb4). pubblicato da Eho Vit-
torini nella cullana < I gettoni >; 
La (.ontrada deijli uln 1 (1958) e 
// fiume di ptetra (19W) La di-
1 ina /oresta e un libro. se non 
di crisi. di una svolta nella nar-
rativa dello scnttore siciliano, 

Il premio di lire 500 mila per 
la saggistica di argomento ca-
labrese e stato assegnato ad 
Aniedeo Quondam per una mo-
nogratia edita da Mursia. II pre
mio di un milione di lire per Is 
pitiura e stato assegnato a Gia-
iomo SofTiantino di Torino per il 
quadro La concJiiplia. Sono stati 
segnalati anche \otari e Salen-
to 
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R L. MEEK SCIENZA ECONO-
MICA E IDEOLOGIA trad, dl 
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batt i to contemporaneo pp. 
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PP. 320, L. 1400 

H. BERNDT A. LORENZER K. 
HORN IDEOLOGIA DEUAR-
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tone pp. 224, L. 1000 
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POLARE ITAUANO pp. 350. 
L. 1400 

U. SCHMIEDERER LA TEORIA 
&OVIETICA DELLA COCSt-
STENZA PACIFrCA trad, dl 
L. Ferrara degli Ubertl pp. 
128. L. 700 

H. PIRENNE MAOMETTO"! 
CARLOMAGNO prafaiiofM dl 
0 . Capitani; trad, di M. Vle> 
ciguerra pp 288, L 1300 

1. KANT PRIMA INTROOU-
ZtONE A L U CRfTlCA M l 
GIUDtZIO Urtred, dl L 
add; trad. • noi§ dl P. 
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Si apr« la lotta 

per i contratti 

Più salari 
più diritti 
più poteri 

Ribadito dal Direttivo CGIL l'impegno dei la
voratori contro una soluzione moderata e au
toritaria della crisi governativa • Le nuove 

cariche nella segreteria confederale 

AI termine di un ampio 
dibattito — iono intervenu
ti Alma, Gianfagna, De
gli Esporti, Zaccagnmi. 
Guerra. Traapidi. Pastori
no. Caleffi. Giovannetti. 
Pugno e Sicolo — il Comi
tato direttivo della CGIL 
ha concluso i suoi latori, 
presieduti da Novella, con 
la votazione di un docu 
mento in cui si approva la 
relazione Lama e « si indi
ca ai lavoratori e alle al
tre organizzazioni l'esigen
za di una adeguata prepa
razione delle grandi lotte 
contrattuali imminenti, che 
debbono intrecciarsi con 1«* 
vittoriose azioni aziendali 
già in corso e con azioni 
più generali da sviluppare 
sui grandi temi sociali >-

€ La natura dell'attuale 
situazione di crisi politico-
governativa — prosegue il 
documento — accresce il 
ruolo positivo che. per lo 
sviluppo economico e de
mocratico del paese, stan
no sempre più assumendo 
le lotte unitarie dei lavo
ratori per obiettivi rivendi
cativi e di riforma. 

Va sottolineato innanzi
tutto il valore nazionale e 
il significato di classe del
l'attuale scadenza contrat
tuale che impegna grosse 
categorie, pervenute in mo
do unitario e attraverso va
ste consultazioni democrati
che, a darsi piattaforme dai 
contenuti incisivi e qualifi
canti, centrati su consisten
ti aumenti salariali, sulle 
40 ore settimanali a tu nuo
vi diritti e poteri nelle fab
briche. Va in secondo luo
go sconfitta la manovra 
padronale tendente a sgan
ciare determinate aziende 
dalla lotta, o a bloccare il 
momento della contrattazio
ne aziendale durante la ver
tenza contrattuale, oppure 
a riassorbire col contratto 
i risultati ottenuti in fab
brica. Va inoltre imposta
ta una tattica di lotta che 
coordini il movimento del
le categorie fra di loro, con 
i lavoratori delle campagne 
e con forze sociali non di
rettamente operaie: che 
chiami le nuove leve di at
tivisti e 1 delegati di re
parto ad un impegno diri
gente non solo nella fab
brica; e che, attraverso le 
Camere del Lavoro, orienti 
l'azione delle masse lavo
ratrici in modo da creare 
fra la popolazione la mas
sima risonanza alle lotte-

Condizione strategica per 
uno sviluppo positivo e per 
un'incidenza sociale del mo
vimento. per consolidare il 
fronte e le conquiste attra
verso misure dì riforma e 
spostamenti nei rapporti di 
forza, è l'apertura di ver
tenze specifiche su terreni 
rivendicativi che sono al 
tempo stesso, un porta10 e 
uno sbocco dei contenuti ri
vendicativi presenti ne Ile 
piattaforme aziendali e con
trattuali dell'industria e 
dell'agricoltura. 

La CGIL si propone di 
affrontare in termini di lot

ta e nell'uniti fra i lavo
ratori e fra i sindacati, la 
scottanti questioni sociali 
della casa e dei fitti: del
le trattenute sui salari: del 
collocamento; dei rincari 
sui prezzi, sulle quali ver
ranno presentale specifiche 
richieste alla dovute con
troparti. 

Il Comitato Direttivo -
come ha già fatto il VII 
Congresso confederale — 
ribadisce la portata della 
scontro sindacale In atto, 
anche ai fini dello svilup
po unitario di cui si augura 
che costituiscano un'ulterio
re irreversibile tappa i 
prossimi congressi CISL e 
UIL. Il Direttivo, nell'ele-
vare fin d'ora un monito 
contro certe propensioni au
toritarie che si riaffaccia
no in queste settimane an
che come reazione alla cre
scita della volontà unitari* 
di lotta sindacale e di con
quista sociale e democra
tica dei lavoratori, riaffer
ma la propria posizione in 
ardine alla necessità inde
rogabile di una nuova poli
tica economica e di rifor
me sociali, che esalti al 
contempo la crescita del 
salario e dell'occupazione. 
lo sviluppo del Mezzogior
no. la rimozione degli squi
libri e l'espansione della 
democrazia. 

La CGIL, nel respingere 
i tentativi di far prevalere 
le forze che puntano a so
luzioni conservatrici, oggi 
più che mai ritiene indi
spensabile un programma 
che affermi nuovi diritti dei 
lavoratori nella fabbrica • 
nuovi poteri del sindacato. 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene in particolare eh* 
un punto discriminante con
sista nel disarmo della po
lizia durante le manifesta
zioni dei lavoratori, per uv 
trodurre un nuovo dima di 
libertà nel rapporto fra 
cittadini e Stata. 

La CGIL — conclude il 
documento — afferma re
sponsabilmente che. contro 
sbocchi moderati o, peg
gio. tentativi autoritari, I 
lavoratori uniti prendereb
bero posizione ancora una 
volta, a difesa della de-
mocrazia e della libertà ». 

La segreteria della CGIL 
ha informato ieri il Co
mitato Direttivo sulla sud
divisione degli incarichi e 
dei compiti dei segretari 
confederali. 

Novella • Segretario ge
nerale. Sezione Internazio
nale; Torni - Ufficio Segre
teria. Coordinamento; La-
ma-Foa-Boni - Sezione Sin
dacale. Legale: Scheda • 
Sezione Regioni, politica di 
occupazione e di riforme: 
Montar/nani • Sezione Stam
pa e propaganda; Didò-
Giunii-Guerra - Sezione Or
ganizzazione. Formazione, 
Amministrazione; Verzelli-
Bonaccini • Sezione Sicurez
za sociale e politica socia
le. supervisione Ufficio 
Economico. 

Elettrici 
in lotta 
contro 

l'autoritarismo 
dellENEL 

Una decisa lotta dcRli olet 
trici e in cor«o in molte re
gioni — Lombaidia. Veneto. To
scana, Lazio, Campania, Cala
bria, Sicilia — contro la poli
tica autoritaria dell'ENEL. 

Particolarmente tesa è la si
tuazione a Milano dove i lavo 
tatari occupano da alcuni gior
ni tutti gli impianti e le sedi 
del Compartimento, Distretto e 
Zona, in risposta ai continui 
rinvìi che 1ENKL oppone alle 
legittime richieste avanzate dai 
Sindacati sui problemi dell'in-

Suadramento, degli organici, 
elle note caratteristiche. nMl-* 

scelta del personale, delle mi»-
ae eccetera. 

La ostinata, burocratica pre
clusione dell'F.NKL a stabilite 
un dialogo costruttivo con i Sin 
dacati per trovare soluzioni con
cordate ai gravi problemi aper
ti nella categoria, il deteriora
mento continuo dei rapporti tra 
Direzione ed organizzazioni pe 
riferiche, hanno indotto le tre 
Segreterie Nazionali della Fl-
mE-FLAEI-UILSP ad emana
re un comunicato in cui, nel 
sottolineare la insostenibile si
tuazione che si e venuta a 
creare nell'Ente di Stato, « in 
vitano tutti i lavoratori a pre
pararsi con responsabilità e 
decisione alle azioni che ne) 

Prossimo futuro verranno sta 
Ulte a livello nazionale » e a 

proseguire « le lotte attualmen 
te in corso nelle Zone, Distretti 
• Compartimenti che servono 
gd evidenziare ancor più al-
l'ENEL il grado di questa de 
fUione di respingere ogni ul-
Ésfiore differimento delle eo-
ipàMi auspicala». 

Successo 
dei lavoratori 
delle acque 

gassate 
e dei cartai 

Due contratti sono siati rinno
vati in onesti giorni a conclu
sione di forti agitazioni: I 60 000 
lavoratori del settore delle in
dustrie acque e bevande gassa 
U- ed i 40 mala cartai hanno 
così riportato importanti suc
cessi. 

Ter quello che riguarda I di
pendenti delle acque e bevande 
gassate l'accordo raggiunto pre
vede miglioramenti economici e 
normativi fra i quali la ridu
zione dell'orario di lavoro a 40 
o«» settimanali ed aumenti che 
(tossono essere valutati al di so
pra del 4T*. 

l'or 1 cartai che hanno effet
tuato oltre 140 ore Hi sciopero. 
•'è da registrare l'aumento del 
l'R'r sulle retnhu7inni conilo 
b.ite, la contrattatone degli or
ganici. la riduzione immediata di 
due ore dell'orano di lavoro set
timanale, che passa a 42 ore. la 
conquista del diritto d'assemblea 
nella azienda. 

Con questo lotte le due cate
gorie — come affermano i sin
dacati — hanno cosi conquistato 
sostanziali miglioramenti. 

In modo particolare vi * da 
sottolineare che con l'accordo 
firmato per I lavoratori delle ac
que e bevande gassate si e con
cluso il cielo delle battaglie con
trattuali dei 450.000 alimentaristi. 
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PENETRA 
DAPPERTUTTO 

per quaato 
è più igienico 

cllnex 
KS u mui» ttu» ttinttà 

La questione casa-urbanistica, uno dei nodi dell'Italia di oggi 
— — - ^ , — - | B | j _ 

EÌCO quel che paghiamo quando 

sborsiamo i soldi dell'affitto 
Ptrchi RumoatiM i prezzi tei materiali utilizzati utile costinzioai — Gii diaci anni 
fa, aai attiri ariani, Il tatto dal inala ranpratantava la netti dal «atta i l ana tata 

Le cooperative edili e di abi
tazione hanno fornito una do
cumentazione degli aumenti di 
prezzo per 1 materiali utiliz
zati nelle costruzioni II ton
dino di ferro e aumentato da 
38 a 100 lire ti chilogrammo, 
dal 70 alleo per cento; t pro
filati di ferro sono aumentati 
dal 30 al 35 per cento. La Jiai-
sider, azienda di Stato, rifiu
ta non solo di fermare i prez
zi ma anche di prendere im
pegni per le consegne. Man
ca 11 ferro, dunque, e si ven
de a mercato nero: due mesi 
fa venne annunciato un accor
do internazionale per la auto-
limitazione nelle esportazioni 
di acciaio verso gli Stati Uni
ti, si parlava do* ancora, di 
sovraproduxione, e ora vengo
no a raccontarci cne monca 
il ferro. Manca o lo fanno 
mancare ad arte? 

Non parliamo del ritardo 
con cui si conduce i' raddop
pio del siderurgico di lar&n-
to e si progetta il quinto cen
tro siderurgico. Sappiamo che 
l'Italsider h» tranqu:U*meive 
stipulato un contratto con im
prese francesi che rivendono 
in Italia lamiere maggiorate 
del 40 per cento. I grandi 
gruppi manovrano la produzio
ne aul mercati, per esigenze 
vere o artificiose, spingenoo 
in alto i prezzi. 

Ma vediamo gli altri rinca
ri nel campo casa di abita
zione. Il legname e aumentato 
del 15-20 per cento (mille lire 
in più e metro cubo). 1 bru
ciatori per gli impianti di ri
scaldamento rincarano ò>l 10 
12 per cento. I radiatori di 
ghisa rincarano del 20 per cen
to, le porcellane igieniche del 
12-20 per cento. I tutcnzi rin
carano del 20-40 per cento; la 
rubinetteria del 15 per cerno. 

Per 1 bruciatori si e stipu
lato un accordo di carullo 
fra le maggiori industrie pro
duttrici che pertanto, con una 
pratica apertamente illegale, 
manipolano ì prezzi a piaci
mento. Ma c'è un altro setto
re che opera ugualmente in 
condizioni monopolistiche: 
quello del cemento. L'ingresso 
dell'IRI nel settore, con la Ce-
mentir, venne a auo tempo 
portato ad esempio di una 
• entrata laterale » in un set 
(ore monopolistico (contiolia
to dalla Italcementi di Pesen-
ti), in funzione di rottura. Ora 
vediamo che in sei mesi si è 
passati da 730-800 lire a 900 
1000 lire a seconda il tipo, con 
aumenti del 20 per cento. Il 
settore cementiero aveva già 
eaibito, nel 1968, alcuni dei 
bilanci più grassi e carichi di 
profitti distribuibili fra tutti 
quelli presentati dalle Impre
se Italiane. 

L'industria sta dunque dan
do un contributo specifico ai 
caro-casa. I costruttori edili se 
ne servono come pretesto per 
coprire la propria attività spe
culativa che, in realtà, ha avu
to nuovo vigore e slancio nel
l'agosto 1868, quando il gover
no ha varato con la « legge 
ponte» sull'urbanistica una 
norma che consentiva di da
re licenze al di fuori di ogni 
regola urbanistica. Fu un cedi
mento agli Interessi più sordi
di del capitale nazionale, a cui, 
forse, non si reagì subito con 
l'energia che meritava. I pro
prietari di aree e le imprese 
immobiliari hanno sfruttato a 
tondo questo cedimento; e ra 
si può discutere se è nato pri
ma l'uovo o la gallina, se lo 
aumento del prezzi -lei prodot
ti Industriali derivi dalla tol
te richiesta speculativa, e qum-
di tu'ta la responsabilità sia 
proprio della legge nonte e del 
governo, o se anche non c'è 
una responsabilità immediata 
di chi avrebbe il potere di fer
mare la corsa ai i incari e 
non l'ha fermata, con vuol far 
niente per fermarla. 

CI sono ambedue .e respon
sabilità, in una combinatone 
da manuale dalla quale si 
può capire cosa possano en
trarci i salari — o '/nummi o 
delle spese pubbliche — in un 
processo inflii/ionisti-o. In ef
fetti non c'entrano. Non fior 
nulla l'industria non .ia mal 
sostenuto la richiesta di eli
minazione della rendita sulle 
aree fabbricabili ineclii.nte 
esproprio generale; il capita
le e uno e solidale in ogni 
sua parte. 

Il costo dell'area rappresen
tava j!'a dicci anni fa, nei cen
tri urbani, il ftO per cento del 
costo di una casa. Per capire 
tale costo, tuttavia, bisogna 
guardare più in là dell'affitto 
o del prezzo: bisogna guarda
re quale casa, quale qi.alie 
re. quale città si può edifica
re su un suolo venduto a pe 
so d'oro. Il costo non e tutto 
In quel che si paga suoito in 
contanti; c'è un secondo costo 
che si pana poi. forilo per 
giorno, sotto forma di disagi, 
di asfissia dei sen i/.i e del 
traffico, di insalubrità oc'lam-
btente e InoMiitnl:»'» >•< 41 au 
greuatl urbani; tutto a causa 
della proprietà privata del 
suolo. 

Ma gli effett; della pio»nc 
tà privata del suolo cammi
nano con Io sviliio.Hi rH .'inimi
co-sociale del paese, crescono 
a valanga. L'Italia ìon >• il Ca
nada, è un piccolo paese den
samente popolato, nel uuale 
lo sviluppo urbano e Industria
le avviene a contano di un 
patrimonio storico-culturale in
tensamente presente, sempre 
in uno spazio ristretto. In 
questo paese densamente po
polato, che si permette il lus
so di svuotare le sue canina 
gne a favore delle valli e del
le coste, lungo le quali si in
trecciano sempre più fitte le 
vie dì comunicazione, 11 mo
lo ha un prezzo crescente. In 
regioni Intere quasi non si di
stingue più fra terreni edu
cabili • terreni esclusivamen

te agrari, perché ogni aniolo 
può divenire edificabilc ogni 
metro quadrato può fornire 
una occasione dì speculazione. 

In questa situazione lo 
aumento dei prezzi dell'area 
fabbricabile, finché rimane di 
proprietà privata, • crescente. 
E' una regola ferrea, anche 
perché c'è bisogno ancora di 
milioni di appartamenti, di mi-

f liaia di costruzioni pubbliche. 
1 costo delle aree, a sua vol

ta. entrerà in tutti 1 orezzi, 
spingendoli ali'aumento: nei 
prezzi della villeggiatura e me 
in quelli dei pomidoro colti
vati ormai fra zolle d'oro; sui 
prezzi del salumiere 'Inquili
no lui stesso) come au quelli 
del trasporto su strada. Cre
sce la fetta delle •-'sorse na
zionali che viene appropriata 
in modo parassitario, a sua 
volta goduta in modo paras
sitario da ristretti ceti di pro
prietà. A questo punto è chia
ro che la questione della pro-
nrietà dei suoli riguarda, or
mai sia l'affitto di casa che 

l'alimentazione, nei quali en
tra come costo, riguarda la 
agricoltura e abitazione. 

L'industria, compresa quel
la pubblica (per la quale il 
presidente dell'IRI, Petrilli, ri
vendica il diritto a un compor
tamento privato), non prote
sta in nome dell'efficienza e 
della produttività. Sta al giuo
co e giuoca anch'essa la sua 
carta dei rincari. Il capitali
smo è una brutta bestia: do
po tanti propositi di comoor-
tamento • sociale », tante pre
diche sulla concorrenza, e tan
te belle parole sulla necessi
tà di studiare la domanda e 
assecondarla aumentando la 
capacità produttiva, reco che 
si butta sui lavoratori e li 
spoglia, « involontariamente a. 
certo, per ragioni «ogget
tive ». Questo è 11 giuoco del 
mercato... 

Milioni di lavoratori fanno 
gli straordinari oer pacare la 
rendita ai proprietari di «ree 
e immobili e i rincarati profit
ti. Il governo tsei anni di cen

trosinistra) non si preoccupa 
nemmeno di darsi ;1 oeìletto 
della socialità: su 100 case co
struite, con i contributi pub
blici se ne sono potute fare 
solo 6. Delle 1200 cooperative 
della Lega solo 400 nanno avu
to i finanziamenti Vegli aiti 
bienti della speculazione im
mobiliare si sognano profitti 
grandiosi, si fanno progetti 
mondiali: il Vaticano ha cedu
to una quota dell'immobilia
re di Roma a gruppi stranie
ri solo per espandere di più, 
in tutto il mondo, il racket 
degli affitti. Nemmeno la Chie
sa cattolica si dimostra m 
«rado di fare una scelta a fa
vore della casa come servi
zio sociale. 

Causa permanente a'inflazio-
ne, di attacco al potere 
d'acquisto dei salari, la que
stione casa-urbanistica è oggi 
uno dei primi settori che ne
cessita di un intervento riso
lutore. 

Renzo Stefanelli 

Alla vigilia del Congresso di Roma 

PARLANO I GIOVANI 
OPERAI DELLA CISL 

Un « campione » delle tesi che porìano avanti i sindacalisti CISl nelle fabbriche 
milanesi — « Unità ! E' una via obbligata ma bisogna vedere come la si fa » 
« Contro Sforti nessun personalismo: noi vogliamo scegliere fra linee sindacali » 

Dal nostro inviato 
MILANO, luglio. 

ti Zona» Sempione, in via 
Plana a Milano. E' la sezio
ne sindacale territoriale della 
FIM, la Federazione dei me
talmeccanici delia CISL che è 
alla testa del gruppo di « JZin-
novamento », il gruppo che si 
opporrà a Storti, nei trotti
mi giorni, al Congretto del-
l'EUR. Ci tono rapretentan-
ti di operai e impiegati di 
alcune grotte fabbricke mi-
{aneti: Alfa Romeo, Siemens, 
FUT-filiale, FIAJt. Un venta
glio rappresentativo. 

Ecco: questa è la base che 
rappresenta lo scoglio più du
ro per i vecchi dirigenti. Per 
parlare con loro nel futuro, 
occorrerà cambiare parecchie 
cote nella CISL: non solo non 
vogliono più trombonismi ~~ 
e a suo tempo, nel loro sin
dacato, ne ebbero molti — 
ma respingono anche con na
turalezza qualunque discorso 
di tipo tecnicistico e puramen
te contrattualistico, qualun
que visione asettica dei sin
dacato. 

«Qui siamo in guerra e bi
sogna combattere, eliminando 
tutti i rami secchi », dice uno. 
Che cosa gli interessa del 
prossimo Congresso CISL? 
«Per me — parla Di Silve
stro, impiegato di seconda ca
tegoria alla Siemens, mem
bro di Commissione interna 
— il Congresso non può fa
re molto: serve solo se eli
mina alcune macroscopiche 
storture. Intendiamoci: non 
deve diventare una caccia al
le streghe. Piuttosto deve spaz
zare via ogni concezione au
toritaria e paternalistica, deve 
fare compiere scelte chiare 
sema false coperture e sen
za scappatoie. Almeno sapre
mo, così, che nelle lotte fu
ture non avremo impacci dai 
vertici sindacali ». 

E su un altro punto tono 
d'accordo: no ai verticismi e 
quindi no ai personalismi. Di
ce Ghidim, della Commissio
ne interna Alta Romeo, ope
raio di pruna cateaoria. cn 
tnito in fabbrica a 14 anni e 
quindi ancora giovanissimo: 

dice dunque: «Le assemblee 
vertictstiche non ci interessa
no. Combattiamo oggi la vec
chia dirigenza per quello che 
ha rappresentato, perche sia
mo contro la vecchia linea 
della CISL. Nessuna battaglia 
personalistica contro Storti, 
per carità: che ci importa?». 
Corregge in parte Prati, ope
raio della Siemens e mem
bro della Commistione inter
na: «Dal Congresso mt aspet
to almeno che riesca a cac
ciare Storti. Per il resto mi 
è indifferente. Spero che non 
faremo mai più Congressi co
ti, vecchi prima di nascere; 
tono occasioni che distraggo
no dai problemi reali, che 
creano solo beghe di potere 
ai vertici. Occorre qualcosa di 
diverso: discussioni vere dal 
basso, partecipazione costan
te, altro che parate romane ». 

Il discorso va avanti, si al
lunga su temi scottanti: lotte 
e scadenze di autunno, unità 
sindacale, società nuova. Si 
parla ormai fra compagni. Qui 
ti vede fino a qual punto 
la vecchia ideologia del buon 
professor Romani, la « inven
zione » della scuola di Firen
ze (scuola per quadri CISL 
che ha funzionato per oltre 
un decennio) circa il sinda
cato « di servizio », neutro e 
asettico, sotto vetro, sia or-
mal diventata preistoria. Si 
parla in termini di scontro 
di classe: in fabbrica e fuo
ri della fabbrica. Per esem
pio Ghiaini capisce bene: «Pen
siamo al problema meridio
nale. Finora il sindacato non 
ha saputo spiegarci le cose 
come slattano: erano discor
si da Uffici studi, che ci sem
bravano solo astratte elucubra
zioni. E invece ora abbiamo 
al nostro fianco — ter esem
pio da me, all'Alfa — centi
naia di meridionali. Vivono 
nella miseria più nera, non 
hanno carriera: sono sempre 
o manovali o ingegneri, mai 
operai qualificati. Non ce li 
fa>ino diventare. E intanto, 
servendoli della loro fame, 
della loro pressione, il padro
ne ricatta tinche noi ». 

Potce in fabbrica « Scru
na mitizzazione del contratto 
di autunno», dice (ìhtdint e 

Convegno CGIL a Livorno 

Gli autoferrotranvieri 
rivendicano una nuova 

politica dei trasporti 
LIVORNO, 12 

Il convegno naznxuìe degli 
autofenotianvieri i t a l i a n i 
svoltosi a Livorno per dibat
tere e precisare l'imposta
zione nvendicativa pei il rin
novo del contratto nazionale 
della categoria, ha decido al
l'unanimità di sottopoire alle 
federazioni della CISL e della 
UIL le richieste da avanzare 
per il rinnovo del coniratto 
nazionale e per il raf fot se
mento del potere sindacale 
AI convegno, preceduto da un 
largo dibattito svoltosi in tut 
ta la categoria, hanno parto 
eipato 250 dirigenti e attivisti 
sindacali. Il convegno e la 
successiva riunione del comi
tato direttivo della FIAI c o n , , 
hanno ribadito la volontà del
la categoria di riprendere e 
Intensificare con idonee mi 
elative l'azione per (are avan
zare la linea alternativa da
gli autoferrotranvieri italia

ni tesa ad affermare un*, nuo
va politica dei ti asporti, che 
avvìi al superamento ta cri
si che sempre più drammati
camente Investe le aziende e 
perchè il pubblico trasporto 
corrisponda alle esigenze dei 
lavoratori e de'la collettività 
nazionale. 

Il convegno, nel quad-o dt 
questa battaglia Der il poten
ziamento del pubblico tra
sporto collettivo e percnè ef
fettivamente ne venga ri
conosciuta la priorità sul mez 
zo privato individuale, ha rmf 
fermato, come sottolinea una 
nota « la decisa volontà delia 
categoria di battersi per re 
spingere gli interventi autori
tari del ministro d*gtl Intor
ni e dei prefetti al fine di 
salvaguardare 1 diritti alla 
contrattazione sindacale e la 
•tessa autonomia delle azien
de pubbliche • dagli enti lo
cali a. 

tutti gli danno ragione. «A noi 
basta che ci duino soldi, mol
ti soldi e al resto ci pentia
mo noi. Il giorno dopo il con
tratto cominceremo da zero, 
faremo le nostre lotte dalla 
mattina dopo. Sappiamo bene 
che non è un pezzo di car
ta che può garantire potere: 
quello ce lo siamo preti 
(quando ci starno riuteiti) e 
continueremo a prendercelo 
per conto nostro, con lotte 
durissime, come sempre ». 

Dice ancora Di Silvestro: 
«Con l'autunno dobbiamo or
ganizzare meglio la strategia. 
Dalla guerra sparsa dobbia
mo passare alla guerriglia co
stante, su contenuti di classe 
precisi. E' così che si fa la 
unità ». * E' vero — parla 
Abruzzi, operaio di terza ca
tegoria mansionista di prima 
alla FIAT milanese, membro 
di Commissione interna — è 
proprio vero. Oggi le lotte 
funzionano. Sai che da noi 
non si scioperai*» da dieci an
ni e ora siamo a 50 ore di 
sciopero? Gli operai si inte
ressano poco a quello che fan
no Storti o Novella a Roma, 
ma non rirtufteeranno mai più 
all'unità di azione, comunque 
vadano le cose ». 

Ecco, l'unità. Di Silvestro: 
«E' una linea obbligata, l'uni
tà, ma bisogna vedere "come" 
la faremo. Una unità di ver
tici non ci interessa. La stes
sa autonomia e incompatibili
tà non sono di per sé una 
garanzia. Guai se autonomia 
dovesse significare indifferen
za politica, intendo politica 
sindacale, capacità di scelte 
generali, rivendicative e di lot
ta, nella fabbrica come nella 
soctetà. In quel caso la unità 
significherebbe, alla base, la 
somma di tre indifferenze e, 
ai vertici, un intricato gioco 
di potere. Il problema è di 
fondare il 'nuovo" sindacato, 
sorretto da una "nuova" par
tecipazione dei lavoratori alle 
scelte ». 

Si parìa delie alleanze ester
ne: il Movimento studentesco 
è visto abbastanza bene '~<g'.i 
operai invino s'j;><'r«.'o molte 
dif'Kicmc » ' ili << l'otrie one
rasi'». ni: dicano che e ser
vito tal'oUu corìir scintilla di 
accensione della lotta: però i 
contatti sono sporadici, e tron-
pn spes\o ti canisce — rfr-
cono — che 1 giovani « ester
ni >' non sono ancora pratici 
a: lotta opt'raia e finiscono 
per 'are « incastrare » dal pa
drone interi reparti. 

Niente paura dei Comitati 
di base- ben vengano, anche 
a svrcc:uare e rinnovare le 
Commissioni interne, a Crea
re nuovi strumenti di lotta. 

Questo <* appena un cam
pione. uno stralcio visto dal 
vivo dei discorsi che l'oppo
sizione tara contto il gruppo 
Storti a'. Congresso « Rinno
vamento a muore da esperien
ze reali the .-» fondano su 
quello che dicono fé fanno) 
questi operai milanesi della 
CISL. su quello che — con 
chiarezza e nettezza — ha det
to il Congresso della FIM di 
Sirmioric, su quello infine che 
rei giorni scorsi è stato sin
tetizzato in un lucido docu
mento steso a Firenze, nella 
sede della vecchia sci*>Ja oiia-
dri. Per stare a live'lo di que
sto dibattito, anche gli « star-
tiani » dovranno uscire in 
campo aperto e accettare lo 
avanzato terreno di scontro 
che e imposto non dagli uni 
n dagli altri, ma dalla realtà 
vivacissima e comhatàva del
le lotte operaie italiane attua
li e dai punti di arrivo del 
recente Congresso CGIL. 

Sarà, siamo convinti un di
battito congressuale di grand* 
interesse per tutti, 

Ugo Baduel 
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Un saggio di 
Luigi Longo 

sulle 
esperienze 

politiche 
della guerra 

di Spagna 

Un gruppo di dingenti del-
I'eroica lotta del popolo 
spagnolo contro il fascismo. 
Da sinistra, in primo pia
no: il generale Walter (Car
lo Scvierceski), la Pasiona-
ria, Munioz, Anton e Luigi 
Longo 

Pubblichiamo ampi stralci del
ta prefazione che il compagno 
Luigi Longo ha scritto por il 
volume c 30 anni di Spagna » adi-
to dall'ANPI Nazionale a cura 
di Ignazio Delogu e Casare Co
lombo. II vol urn* (320 pagine, di 
cui 150 illustrate con 250 foto, 
lire 3200) sara posto in vendita 
nelle prossime settimane. 

Stoncamente definita. ormai. a oltre 
trenta anni dalla sua drammatica con-
clusione, la guerra di Spagna (1936-
1939) ci viene riproposta da questo ef-
ficace compendio di Cesare Colombo e 
Ignazio Delogu in un contesto piu am-
pio e organico anche come occasione 
per una riflessione politiea tutt'altro che 
casuale. 

A distanza. e dopo la second a guer
ra mondiale. appare sempre piii chiara-
mente che la guerra di Spagna fu un 
momento cruciale per la coscienza euro-
pea e mondiale, 1'occasione per un ne-
same radicale della realta politiea e so-
ciale che porto gli esponenti piu sigmfi-
cativi della cultura a guardare in fac-
cia il fascismo. a ricercarne le matrici 

non occasionali, a valutarne la estre-
ma pericolosita, sicche. a sostegno dei 
combattenti repubblicani. si levarono 
uomini che segnano un'intiera epoca 
dello sviluppo dell'umana civilta: da 
Albert Einstein a Thomas Mann, da 
Picasso a Matisse, da Gide a Maritain, 
a Langevin, al Pandit Nehru, 

Momento decisivo anche per le gene-
razioni italiane, sopravvenute e educa
te negli anni del dominio fascista. Giu-
stamente, Elio Vittorini ebbe a scrive-
re che la lotta eroica del popolo spa
gnolo «fu scuola di massa per noi», 
Tase di incubazione di nuove scelte che 
si dispiegheranno compiutamente nella 
Resist enza. 

Durante la guerra di Spagna ebbe il 
suo primo e positivo collaudo nello scon-
tro diretto col fascismo il patto di uni-
ta d'azione tra PCI e PSI. Altrettanto 
decisivo fu quel conflitto per l'orienta-

mento unitario della classe operaia 
europea e per 1'assimilazione della li-

nea proposta dal VII Congresso della 
Internazionale comunista. In Spagna il 
ruolo dei comunisti fu — soprattutto 
nelle fasi cruciali — certamente incisi-
vo e primario, mai pero esclusivo, 

Accanto a loro socialisti e anarchici, 
repubblicani e cattolici. uomini del cep-
po radical - liberal© e personality della 
cultura tradizionale, riuscirono a tro-
vare motivi di convergenza che, anche 
so non arrivarono sempre a un'intesa 
organica. tuttavia contribuirono a de-

terminare una effettiva solidarieta an-
tifascista. Socialisti, comunisti e anar-
cluci non erano al potere al momento 
del colpo di stato militare: il governo 
centrale era esprcssione del ceto me-
dio laico. 

Al colpo fascista e alia defezione di 
settori degli apparati tradizionali del
lo Stato. le masse lavoratrici rispose-
ro assumendo la salvaguardia delle li
berta democratiche del Paese. La lotta 
in difesa della Repubblica spagnola 
ebbe. innanzitutto. un carattcre pro 
fondamente nazionale. La resistenza ai 
generali nbelli, vittoriosa fino al mo
mento dell'intervento massiccio del na-
zi fascismo italiano e tedesco. fu soprat
tutto lotta di popolo. Scrivera. alcuni 
anni dopo. Santiago Carrillo- * Noi. re

pubblicani spagnoli. abbiamo perso la 
guerra in seguito all'intervento milita
re stranicro e al " non intervento'. Ma 
i problemi che la nbellione fascista ha 

voluto eludcre o cancellare con il ter
rors sono piu vivi che mai ». 

All'inizio del secolo. la Spagna era 
ancora uno degli Stati europei in cui i 
residui feudali pesavano maggiormente: 
einquanta < grandi » dominavano l'a-
grieoltura e il relativo sviluppo del ca-
pitalismo aveva determinato un proces 
so di compenctrazione tra latifondisti, 
borghesia capitalista e gruppi finanzia-
n stranien. cnstituendn un potente bloc 
eo oligarchico. 

La proclamazjone della Repubblica, 
avvenula il 14 apnle 1931. in seguito 
;').i clamorosa vittoria delle forze re
publican? nelle elezioni amministrati-
ve e alia fuga della monarchia porto 

a vaghe dichia razioni di principio e ri-
mase nei limiti di una « rivoluzione 
democratica frustrata ». 

Nel blocco oligarchico, il capitalismo 
monopolistico assunse la funzione di for-
za dirigente. I problemi della terra, dei 

diritti nazionali delle popolazioni della 
Catalogna. delle terre basche e della 

Galizia. le riforme sociali non vennero 
affrontati. mentre le forze reazionarie 
presero «a buttar sabbia nel mecca 
nismo repubblicano», riassumendo in 
breve il controllo pressoche completo 
della sltuazione. 

Lo scontro sociale e politico si acutiz-
zo durante il «biennio negro > carat-
tarizzatn dalla feroce repressione dei 

popolari delle Asturie a dalla po

litiea oppressiva seguita dal vecchio an 
ticlericale Lerroux. associato al clerico-

fascista Gil Robles. Tale scontro ripro-
pose costantemente. in ogni sua fase. 
la necessity di conquistare contenuti de 
mocratici e socialmente avanzati a quel-
lo Stato repubblicano. 

E' tale nesso esistente tra la ensi 
profonda che investiva le strutture so 
ciali e civili della Spagna e le speranze 
aperte alle masse dalla conquista del
la Repubblica. che spiega non soltan-
to la partecipazione entusiastica e com 
battiva del popolo alia difesa della Re 
pubblica, ma anche il carattere pro 
fondamente democratico della stessa lot
ta a rmata del 1936-1939. lo sviluppo uni 

tario che lo schieramento repubblica
no avra e manterra durante tutto il 
corso della guerra e nonostante la sua 
durezza. la vitalita deH'iniziativa popo-
lare, che, malgrado gli sconvolgimenti 
prodotti dal conflitto. riusciva a crea-
re il tessuto amministrativo. economi-
co, militare essenziale di un nuovo Sta
to e a gettare le basi di una societa 
civile radicalmente diversa da quella 
di prima. Basti ricordare che piu di 300 
mila adulti appresero a leggere e a 
scrivere nelle citta e nei villaggi del
le retrovie repubblicane mentre infu 
riava lo scontro che costera al Paese 

circa un milione di morti, che milioni 
di contadini entrarono in possesso del
la terra e che centinaia di migliaia di 
umili operai e lavoratori assunsero fun-
zioni dirlgenti di alto riljevo nelle fab-
briche. nelle campagne. nella direzione 
dello Stato e della guerra. 

Dopo avtr ricordato, al ri-
guardo, alcuno affermazioni di 
Jos* Diaz, sagretario del Parti
te comunista spagnolo, Longo co-
si prosague. 

Questa dtretta corrispondenza alle 
rivendicazioni essenziali ed urgenti del 
la povera gente — integrate, dopo il 
glorio.so ottobre astunano, dalle parole 
d'ordine contro le esecuzioni e per la 
liberazione degli oltre 30 mila iticar-
cerati — lungi dal polvenzzare le gran
di istanze di rinnovamento sociale e de
mocratico o disperderle in «miile n-
voli » — come si dice oggi — » assor-
bibili » o sopportabili da p.irte delle ca
ste dominanti, accresce hi pressione del
le masse, estende e rinvigorisce il mo 
vimento. 

Tuttavia la battaglia ha un suo no-
do decisivo nella esigen/.a della unifica-
zione del movimento ad un livello piu 
elevato e della creazione di una orga 
nizzazione sociale e militare piu effi-
ciente. La diffusa ribellione sociale ha 
bisogno di farsi forza politiea cosciente. 
Un problema complesso per il carattere 
multiforme del movimento popolare spa-
gnuolo e per 1'inciden/a MI di esso 
di fenomeni tipicamente na/ionali. de-
rivanti dai processi stonci di forma 
zione djversi nei singoli settori, dalle 
particolarita delle smgole comumta ivt 
zionali (baschi. catalani, gali/iani). da 
gli effetti di un tumultuoso -viluppd 
delle vane component! dello «eh<er<i 
mento popolare e anche dalla compren 
sibile ostihta di masse, da secoli sot-
tomesse alle forme piu dure deH'aulon 
ta. verso form^ di disciplma die. pur 
vagamente, potessero ricord.ire la SOJI 
gezione da cui volevano uscire. 

Bisogna riconoscere che il Partitfi en 
munista spagnuolo ebbe ben preMo la 
percezione del problema e si batte p<-r 

la sua soluzione: « Vi 6 oggi — dice 
va Jose Diaz al cinema " Monumental ". 

di Madrid gia nel giugno del 1935 quan-
do la spinta controffensiva del popolo 
era ancora nella fase iniziale — un 
grande spirito rivoluzionario, una for-
midabile corrente a favore del fronte 
unico e dell'unione di tutti gli antifa
scist!... Pensate che sia possibile op 
porre ad un nemico organi/zato. abile. 
con un feroce apparato repressivo. sol 
tanto I'entusiasmo? Questa volonta di 
lotta. questa aspirazione debbono esse 
re convogliate in una forte organizza 
zione che sviluppi la lotta e ci condu 
ca alia vittoria sulla reazione e il fa 
scismo. L'entusiasmo e la volonta non 
bastano da sole, e necessario organiz 
zare. organizzare sempre >. 

Piu drammaticamente, questo pro
blema si riproporra dopo il solleva-
mento fascista. allorche dinanzi al par 
ticolarismo delle vane milizie di par
ti to e sindacali. divenne indispensabile 
battersi per convincere le masse del-
l'esisten7a di una .tola guerra, della in-
dtrisitnitrd della vittoria o della scon-
fitta, della necessitd di un esercito po
polare unico, organizzato, democratico. 

Ma i] dato di gran lunga piu impor-
tante e decisivo, per la vittoria eletto 
rale del 1936 e per la resistenza po
polare alia ribellione e aH'aggressione 
fascista, fu il conseguimento dell'unita 
politiea tra le forze repubblicane e di 
ispirazione socialists. Dinanzi al bloc
co della destr* vittoriose nel novem-

bre del 1933, di fronte all incal/are del
la reazione negli anni del .- biennio ne
gro » e ai collegamenti the clencali e 
fascisti spagnuoli ormai andavano sta-
bilendo con Roma e con Berlino, lallean-
za p*)litica tra le forze popolari dneii-
tava urgente e decisiva pt>r la salva
guardia della Repubblica. 

Superate posizioni come quelle del 
capo nformista Julian Besteiro che si 
era opposto alia partecipazione della 
classe operaia al movimento che dove 
va portare alia vittoria repubbheana. 
con il pretesto che ia Repubblica mte 
ressava soprattutto la borghesia — ma-
scherando cosi. sotto un formale * clas 
sismo », una pigra concezione opportu-
nistiea — si imponeva di reali/./are 
uno schieramento sociale e politico il 
piu ampio possibile. facendo perno sul 
I'espansione della democrazia repub-
blicana. 

II dilemma che si poneva era. del 
resto. chiaro: * O la democrazia vince 
il fascismo o il fascismo distruggera 
la democrazia; o la rivoluzione vince 
la controrivoluzione o la controrivolu-
zione fara della Spagna una vera ro-
vina di miseria, di fame e di terrore. 
Questo vogliamo evitare — affermava 
Diaz a Madrid, alia vigilia delle ele
zioni del 16 febbraio 1936 — e per que
sto proponiamo: blocco popolare per 
ora e blocco popolare dopo la vittoria 
elettorale. affinche la rivoluzione demo
cratico - borghese si sviluppi conse-
guentemente. realizzando. in questa pri
ma tappa, quanto ancora non e stato 
fatto nel nostro Paese e die la Rivo 
luzione francese ha compiuto fin dal 
1789" distruggere i residui feudali che 
costituiscono una delle basi materia 
Ii dplla rea/ione ». 

A pochi giorni dall'insurre/ione pro 
letaria delle Asturie, di fronte al pre 
cipitare dell'involu/ione re.r/mnaria del 
governo del radicale Lerrouv. nel set 
tembre del "34. lo stesso Diaz aveva 
dotto al Comitito centrale del PCS: <r \\ 
la borghesia e ,u grandi proprietari 
fondian non e possibile continuare il 
proprio dominio ^nttn un manto " de 
mnrmUcn". Oggi questo abbigliamento 
Ii intralcia e se ne vogliono libera re, 
dando libero corso alle forme brute di 
schiaviz/azione delle masse lavoratri 
ci delle citt.'i e delle campagne .. ten 
tando di affogare nel sangue e nello 
sterminio la for/a crescente della ri
voluzione ». 

tmmammmem 

I La legalita 
| democratica 

K i.i cinai-,1 intui/ioiit' della linea 
ciie le for/e rea/ionane fier.-ieguono, sen-
za M>>tiin/iali solu/iom di continuita, 
nel periodo inteienrrente tra la pro 
cl.nna/ione della Repubblica e il « sol 
li'i-imcnlin del luglio "36. Una rlasse 
dominante gretta v spietata, ma orga-
nicamente debole, viene a trovarsi ra 
pidamente nelle (<>IK1I/K»II in cui la le 
H.ilit,i democratica •< 1'nccide *. 

Airaccetta/ione, fittizia e formale. 
delle regole del giuoco parlamentare. 
d ie fmisce per insidiare il suo potere. 
rapid,imente e.-«s,i Vnde a sostituire la 
ideologia e la prassi dello <t Stato for
te ». della repressione terroristica e, 
nel caso specifico. perfino delTinter-
vento delle baionette straniere. « La de
mocrazia che uccide» diventa I'incu-
bo che opera rapidan.ente la conver-
sione alia maniera forte e alia dittatu-
ra aperta delle classi dominanti sen-
/a piii mediazioni. 

Anche in Spagna l'evnluzione degli 
elementi piii rea/ionari verso la « ditta-
tura apertamente terroristica » segue 
uno schema, nella sua hrutahta. abba 
stanza lineare. Ap[>ena noti i risulta 
ti della vittoria del Fronte popolare 
de! 16 febbraio 1936 i rea/ionari com 
plottano per un colpo di stato imme 
diato che vanifichi la volonta popolare 
espressa dalle ume. 

Si tenga eonto che dei 269 deputati del 
Fronte popolare eletti alle Cortes. Bl 
appartenevano alia sinistra repubbiica-
na di Azafia, IW al partito socialista, 
37 all'LInione Repubblicana di Marti
nez Barrios. 29 alia sinistra catalana. 
18 ad altre formazionl di sinistra. U 
partito comunista. pur avendo ottenuto 
un sensibile incremento, contava 17 
deputati rispetto all'unico mandato eon-
quistato in una elezione parziale del 
1933. 

La vittoria elettorale del 16 febbraio, 
tuttavia, determina una nuova scelta da 
parte delle forze reazionarie: esse ab-
bandonano la linea della riconquista 
del potere mediante il blocco clerico-
fascista di Gil Robles, ahbandona-
no anche la linea di una politiea con-

servatrice. sussidiat-a da grosse opera 
IHV\\ repressive, seguita noll'ottobtv del 
1934. durante e dopo la nvolta popola 
re delle Asturie. Ormai esse puntano 
al fascismo aperto. attraxerso I milita-
n e. in primo luogo. attraxer.so il grup 
|vi dei generali detti « at'ncanisti ^. che 
lianno il loro feudo e il loro centro di 
irradiazione nel Manx-co. 

In una riunione tenuta il IT feb 
braio, con la partecipazione del mo 
narchico fascista Calvo Sotelo. di (id 
Robles e di altri, si fanuo piv-^ioni 
perche i generali prcK-lammo lo < sta 
to d'assedio ». Esitano il capo <ii Stato 
maggiore generale Franco e I suot ami 
ci; incerto e l*atteggiamento del mini 
stro della guerra uscente e del presi 
dente Alcala Zamora. 

II colpo decisivo al disegno rea/iona 
rio e dato, in primo luogo. dalla pre 
senza nelle strade del popolo. galxanu 
zato dalla vittoria elettorale Lo « stato 
d'assedio» e proclamato solo in al 
rune zone del paese. Franco si sco 
pre imprudentemente e niolti attendo 
no il suo arresto. Ma il nuovo gover
no repubblicano. appena insediato, lo 
spedira come governatore alle Cana 
rie, isole abbastanza vicine al Maroc 
co. di dove egli puo spguitare a intes 
sere le fila di un altrn complotto. 

Nel clima della vittoria. il PCS non 
perde di vista i punti deboli della si-
tuazione e i gravosi compiti che si 
pongono. Parlando a Madrid il 23 feb 
braio Jose Diaz ammonisce: « Dopo la 
vittoria del 16 febbraio. le masse han 
no imposto un governo di uomini che 
sono sorti dal seno del Blocco popolare... 
E' un governo di sinistra che sotto il 
controllo delle masse deve realizzare il 
programma del Blocco popolare. Sareb 
be un'illusione funesta ritenere che ab 
biamo di fronte un governo popolare 
rivoluzionario. Potrebbe esserlo se le 
masse fossero direttamente intervenu-
te. attraverso le loro organizzazioni. 
nella sua nomina II governo popola 
re. un governo che liquidi i privilegi 
dei nemici de! popolo verra. ma que 
sto governo sara imjyj.sto dalle masse 
del popolo attraxerso la sua organiz 
za/.ione. attraxerso il Blocco popolare ». 

In realta il governo costituito da Ma 
nuel V/ana era una compagine demo 
cratico borghese * pulita ». come dico-
no allora i timorosi di soluzioni che 
possano spaventare la borghesia: ne un 
socialista, no un comunista facevano 
parte di esso. 

Ma comunisti. socialisti e repubbli
cani non naseondono di conoscere quan 
to le for/e reazionarie vannn preparan 
do. La denuncia si leva alle Cortes. 
nel Paese. nelle fabbriche. tra i conta 
dini e i minatori. La destra 6 sotto 
accusa. Franco gia viene indicato. senza 
mezzi termini, comr « el caudillo » della 
sowersione milit.ire. 1'uomo chiave del
la prcp.ira/ione della guerra civile. 

Dopo aver posto I'accento sul 
contesto internazionale in cui si 
sviluppava il complotto, Longo 
cosi prosegue. 

Spezzare il complotto. estendere la 
base di massa dello Stato repubblica 
no. dtsarmare le for/e reazionarie. col 
pendole nelle forme concrete del loro 
pntpre, er.i l.i ^ol.i via che si apnxa 
fK-r la salve//,i della repubblica e della 
democra/ia. Si poneva con urgen/a la 
esigen/.a di apphcire integralmente e 
rapidamente il programma del Fronte 
nei sum punti piu incisivi: confisca 
della terra dei grandi proprietari. del 
la Chiosa e dei conventi senza indenni 
ta e consegna jmmtdiata e gratuita di 
essa ai contadini poveri e agli operai 
agricoli: libera/ione dei popoli oppres-
si dall'imperialismo spagnuolo: conces 
sione del diritto di governarsi libera 
mente e di decidere del proprio desti 
no alia Catalogna. a Euzkaldi (terrc b,i 
sche). alia Gali/ia; miglioramento gene 
rale delle condi/nwii di vita e di lavoro 
della classe oper.ua (aumento dei sala 
ri. rispetto dei contratti di lavoro. n 
cono^cimento dei sindacati di classe, 
ampia liberta di opinjone, di riunione. 
di manifesta/ione e di stampa): am 
nistia generale per i detenuti e perse 
guitati per motivi sociali e politici 

Alcuni passi vengono compiuti: le car-
ceri vengono aperte sotto la pressione 
popolare e I'amnistia sancisce la libera-
7ione in massa dei detenuti, l'autono 
mia catalana e restaurata. Si spera che 
— sostituito il presidente della Repub
blica Alcala Zamora con Azafia e co 
stituito il nuovo governo di Casares 
Quiroga — ci si muova piu speditamen 
te in tale direzione. II governo invece. 
dimentico della lezione degli anni 
1931-1935. sceglie la strada dHI'adegua 
mento moderato. illudendosi di amnMin-
sire cosl la destra ed i complottatori 
che sono gia all'opera. 

Paralizzati da tale illusione Azafia, 
Casares Quiroga e gli altri ministri pic-
colo-borghesi si adoperano per mante-

nere un impossibile e assurdo equili-
bno tra le forze reazionarie e il popo
lo. nfiutando i) nnviando le nusure 
contro i ner.i ci della repubblica, talo-
ra anche le piu elementan. 

Non a caso. ancora il 18 luglio. i mag-
giori esponenti della encca fascista de-
tengono punti chiave della organi/za 
zione militare dello Stato: Gixled alle 
Baleari. Queipct do Llano alia testa dei 
< carabineros ». Mola in Navarra cen 
tro della destra -* carlista -\ e tc . Nulla 
o quasi viene tocc.ito della .struttura 
statale e militare e. an/i. quando le 
minoran/e del •< Fn«ite» — il 10 lu 
glio — si recdiio dal presidente del 
Consiglio jK>r sollecitare nusure contro 
il complotto che ormai incombe, Casa 
res Quiroga m.mil'esta la sua fiducia 
neH'assoluta oblx'dienza dei generali e 
degli alti papaveri deU'apparato dello 
Stato. Eppure da vane fonti si sapeva 
che funzionava un direttono segreto 
che organi//ava il complotto. si p.irla 
\a di xari » piani v messi ,t punto dal 
generale Mola e in numerose divisiom 
i generali fascisti avevano creato nu 
clei operativi clandestini. 

Sul modello della * guerra dei nerxi * 
scatenata dai nazisti. nel 1932. contro 
la Repubblica tedesca. in quella pnma-
xera del '36, anche in Spagna, le for
ze reazionarie scesero in campo per 
minare la Repubblica. prima di dare 
il colpo finale, oggettixamente favoriti 
dalle titubanze del governo. Capitalist! 
e agrari organizzarono l'esportazione 
in massa di capitali. fabbriche e a/ien 
de vennero chiuse, le vertenze smdaca 
Ii vennero artificiosamente masprite da 
rifiuti ostinati e con evidenti fini po 
htici. 

II sabotaggio economico e I'azione 
degli agenti provocatori puntarono alia 
esasperazione delle lotte mentre la Fa-
lange fascista lanciava i suoi <r pistole-
ros » alia caccia dei democratici e dei 
lavoratori e gli attentati terroristici si 
susseguivano, seminando panico e mor 
te. fin sotto il palco del prisidente del 
la Repubblica o neD'abita/ione dello 
scrjttore e filosofo Ortega y Gas-,et. 

Lo scandalismo dominava la stampa 
padronale e borghese, gazzarre delle 
desire paralizzavano spesso il Parlamen-
to, mentre si alimentava con ogni me/ 
/o il caos e l'anarchia. Si voleva dif 
fondere la convinzione che con la Re 
pubblica governata dal Fronte popolare 
non fosse possibile ne ordine, ne nor 
malita. no paeifica convivenza. E, so 
prattutto, ritornante, ossessionante, la 
favola del -t complotto rosso », secondo 
le regole applicate con profitto da Mus
solini in Italia, da Hitler in Germania. 
da Dollfuss in Austria. 

E' in questa situa/.ione, complessa 
e tumultuosa. che le forze avanzate 
della classe operaia. sviluppando le 
esperienze aequisite nelle battaglie del 

biennio negro * e la spinta del pro 
cesso unitario che aveva gia portato 
alia vittoria del Fronte, creano le pre 
mc-Nse per il contrattacco popolare con 
tro la ribellione militare e fascista. 

Fm dal 1934. dinan/i al diffondersi 
(lell'a/ione antirepubblicana e fascista 
dell'l'.ME nelle file dell'esercito, il Par 
tito comiunsta spagnuolo aveva costi 
tuito I'l'nione militare antifascist a 
11 MA) che operaia a tutti i lixelli 
I'n'i lardi l'organiz7azione estendera il 
MIO carattcre e si trasformera in UMRA 
(I'nione militare repubblicana antifa-
sci>ta). conducendo la battaglia in con 
di/ioni difficili tra l'ostilita nop soltan 
to dello Stato maggiore, ma anche del 
Ministero della Guerra, nominalmente 
repubblicano. 

K' nei primi mesi del 1936 che si 
procede all'unificazione dei movimen 
ti giovanili comunista e socialista, delle 
ror/e della sinistra lavoratnce catala 
n<i. mentre si consolida lunita sindaca 
!<• avviata nel dicembre del 1935 con 
I'mgresso in blocco della CGTU, a in 
fluen/a comunista. nella I'GT. a dire 
/tone socialista. 

Lo stesso Partito comunista si raffor 
/a fino a diventare la forza politiea 
orgam//ata piii importante del 1'aese. 
bdl/ando. tra il febbraio e il luglio. 
dai 30 mila ai 102 mila iscntti. In tut 
ta la Spagna. nelle citta e nei borglu 
di campagna si diffondono i comitati 
locali del Fronte; capisaldi dell'orga 
nizzazione del nuovo potere popolare. 
espressione piii diretta della costante 
partecipazione delle masse alia direzio 
ne della vita sociale e politiea. 

Scriveva «Mundo Obrero» in quei 
giomj: < Le Altamas non debbono esse 
re comitati chiusi di rappresentanti del
le varie organizzazioni, bensi larghi 
organi elettiiH delle masse stetfc che 
abbraccino gli operai e i contadini. 
organizzati e non organizzati, di tutte 
le tendenze; organi che assicurino la 
piu ampia coesione democratica del 
popolo lavoratore per la lotta contro 
j) fascismo e per la conquista e la di
fesa delle rivandicazioni generali di tut

ti i lavoratori. Mobilita/.ione delle mas
se. largo sviluppo delle Allean/e ope 
raie e contadine. crea/.k»ne di una fitta 
i-ete di blocchi popolari in tutto il 
paese: ecco le garan/ie che assicure-
ranno la realizza/ione del programma 
del Blocco popolare v. 

L'atteggiamento dei comuni^i e di 
appoggio costruttivo e cntico a rgover 
no f — soprattutto — di stimolo alia 
ini/.iativa e alia mobilita/ione delle mas 
M». II PCS chiede che il governo agisca 
in difesa della Repubblica al tempo 
stesso in cui opera per eollegare le 
aspira/.ioni delle masse alia causa del 
la Repubblica e della democrazia, non 
tanto attraver.so un'agitazione ideologi-
ca. disancorata dalla realta incomben-
te, quanto attraverso lorganizzazione 
della battaglia attonio ai problemi con-
creti sempre acuti della gente povera. 
degli operai e dei minatori. gia forgia 
ti dalle gloriose e luuglie •'•sperienze 
della lot la di classe. del contadini re-
>i esausti dalla fatica e dai taglieggia-
menti. 
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I Un giudizio 
I di Togliatti 

MB 

Scorreudo i discorsi e gli scritti di 
quel tempo dei dingenti e dei militanti 
del movimento operant avan/ato spa
gnuolo risulta l.i grande capacita che 
essi hanno di congegnare, con efHca-
cia e immediate/za, i grandi motivi del
la lotta repubblicana e antifascists con 
quelli che taluni ritengono spesso que-
stioni « minori •» o addirittura trciscura-
bili. Non v'e alcuna frantuma/ione, non 
v'c alcun icimmalismo: al contrano, 
risalta una grande capacita di sintesi 
politiea. una capacita creatixa di mi
gliaia di quadn, sorti d.il popolo, inti 
mamente legati al popolo e combatten 
ti assieme al popolo In nessun mo 
mento la lotta sociale offusca quella 
antifascists per la .salxaguardia della 
Repubblica ne questa si disperde in 
astrazioni cerebrali. Sempre la prima 
comprende e si sostanzia della secon 
da e viceversa. La stessa azione, ten 
dente a destare la vigilanza popolare 
contro il complotto, che gia « si sente » 
maturare all'ombra delle complicit.i 
e degli ottimismi f.iciloni. non e mai di 
sgiunta dall'iniziativa concret.i, realizza-
tnce, a contatto con le masse. 

A Casares Quiroga. che li accusa di 
« veder fascist] d,i tutte le parti ». agli 
anarchici che uomz/ano sull'* allar-
mismo». ai socialisti che ostenta-
no scetticismo. i comunisti replicano 
con il poten/iamento di quella < Mili 
/.ia antifascist,! operaia e contadina » 
(MAOC) ere.ita tin dal 1933 per la lot 
(a contro i < pistoleros v fascisti. che 
sara il primo organico nucleo dei glo 
nosi < tuilici.iiios . E" gr.i/.ie a tutto 
f|Ues(o |;ixoro I'he. in brexe, tutta l.i 
Spagna deiiKK-r.itica, alio scoccare del 
I'or.i della battaglia. diventera t null 
/ian,i »' 

L'alto lixello coriseguito flail,i progres 
si\,i mnbiht.i/ione unit,ma politiea e 
sociale di strati important) del popo 
lo: il collegamento organi/zato dello 
nuove e original! forme di presenza 
delle masse nella vita civile e nelle 
istitu^ioni repubblicane, al punto da de-
ternnnarne una sia pur iniziale ma so-
stanziale nuxlificazione del clima poli
tico nel senso del superamento dei 
particolarismi e delle lacerazioni: lo 
sviluppo dei rapporti tra comunisti e 
socialisti e il cliianmento, ancora par
ziale. con nlevanti settori cattolici, so
prattutto nel territorio basco: furono 
le premesse della vittoriosa controffen 
sixa contro il « putsch » dei generali 
lascisti. II popolo reagi c(Mi decision*" 
• (I eroismo al complotto. 

II nerbo dello schieramento popola 
re fu la classe operaia che inne^to nel 
movimento la sua comhattivita. la sua 
fermez/a, il suo senso innato dell'or 
g.iniz/a/ione. Sufficientemente diffusa 
appanxd la coscien/a dei termini della 
battaglia: la Repubblica non era un 
feticcio o una semplice insegna e. pur 
con gravi carenze, poteva rappresenta-
re, ora, non solo la somma delle con-
quiste democratiche gia strappate dal 
popolo, ma anche il punto di partenza 
per piu radicali battaglie 

La risposta popolare. fin dalle pri 
me ore deil'attacco fascista, si espres-
se con l'immediato sciopero generale 
politico, con 1'armamento delle masse 
attraversii atti di iniziativa rivoluziona 
ria (legalizzati piu tardi dalle autorita 
repubblicane). con 1'attacco tempestivo 
e diretto alle caserme e ai fortili*i 
fascisti, con la presenza continua delle 
masse nelle strade per il possesso dei 
oentri abiUU, Dova la masse non aap-

pero o non poterono reagire. per gli 
ostacoli * legalitari » o per le •« compli-
cita » con I fascisti delle autorita. la 
Repubblica fu sconfitta. 

Invano gli storici tendenziosi e raa 
zionan hanno cercato di spiegare I'ini 
ziale sconfitta dei fascisti, inventando 
* piawi » corfi?egiidti dalle autorita rr 
pubblicaiie o precedent! distribuzioni 
di anni alle organizzazioni diitifasci 
ste. Si tratta di falsi: ii contrattacco 
nacque. immediatamente, promosso dal 
la sensibilita e dalla iniziativa delle 
masse, gia poste m allarme da tutta 
I'azione politiea precedente. Ne Casares 
Quimga, ne Martinez Barrios autoriz 
zarooo la consegna delle armi. prima 
o durante la giornata del 18 luglio 
Fu nella tarda sera del 19. quando 
I'assalto fascista aveva investito I'inte 
ra Spagna. che Giral. nuovo presidente 
del Consiglio. ordino di armara i lavo 
ratori. Ma in molti luoghi le autorita 
non obbedirono. mentre. altrove gia 
avevano permesso ai fascisti di attin 
gere ai depositi statuli. 

La lunga e tenace azione unitaria pre 
eedente il «colpo» fascista fu il ter 
reno propizio sul quale sj riscontro 
I'identita di vedute e lunanimita c<m 
tro la minaccia fascista immmente. che 
furono espresse con il comunicato del 
13 luglio dalla Confcdera/ione del la 
voro. dalla Gioventu socialista unified 
ta. dal Partito comunista. dal Partito 
socialista e dalla Casa del popolo di 
Madrid. Identita di vedute che si tra 
sformo in appello unitario dll'azione 
delle masse lanciato dal Partito comu 
msta e dal Partito socialista nelle ore 
drammatiche del 18 luglio. Appare e n 
dentissima. anche nelle nuove condi 
/.ioni create dall'aggressione fascista. la 
continuita tra questa nuova fase e quel 
la precedente il 18 luglio. perfino net 
temi che sostanziano la <t linea » della 
lotta repubblicana e antifasc'-sta. 

Nel maggio del 1945. Togliatti sin 
tetiz/era gli elementi nuovi scaturiti 
dall'esperien/a di lotta del popolo di 
Spagna e osservera: « La vera ongina 
lita della Rivoluzione spagnuola dal 
1936 al 1939 non poteva essere e non 
fu negli sconclusionati esperimenti di 
socializzazione sindacalista e di " auto 
governo " libertario tentati in Catalo 
gna e altrove dagli anarchici. L'origi 
nalita della Rivoluzione spagnuola sta 
nei capi della estrema aid marxista 
del movimento operaio, comunisti in 
prima fila e socialisti. che per primi. 
poche ore dopo la nvolta di Franco. 
chiamano tutta ta nazione alia dife<a 
della sua indipendenza. additano nel 
fascismo internazionale il nemico di 
tutti i popoli d'Eumpa e via via, nel 
corso di tutta la guerra. dimostrano 
di saper t rarre da questa prima fon 
damentale impostazione strategica del 
problema dei giorni nostri tutte le con 
seguenze che ne derivano in modi 
chiaro, logico. semplice. energico. in 
modo da farle comprendere e accetta 
re da miliom di uomini. 

* Von si trattava, infatti. nel 1936. di 
ripetere I'espenen/a pietosa delle re 
pubblichette comunali, che avevano 
eondannato a morte Id nxolu/ione dt 
miwratica del secnlo precedente: ~i 
trattava di crea re nella liberta politi 
ca e na/.ionale 1'unita dtila nazione 
in guerra. 

* Non si trattava di espenmentare nuo 
ve formule di " collettivizzazione ". 
ma di dare la terra ai contadini per 
seppellire il feudalesimo per sempre. e 
di sfruttare tutte le risorse del paese. 
in modo ordinato, per avere i mezzi 
di far la guerra e per sopperire alia 
miseria del popolo. 

t Non si trattava di bruciare le chio-
se. ma di tendere una mano anche al 
cattolicesimo progressivo e patriottico, 
per far sparire la vergogna del clen-
calismo trafficante. fascista, venduto al 
lo straniero. Si trattava di creare un 
esercito nuovo. ma in grado. per com-
patte/za e disciplma nate da un xero 
entusiasmo popolare, di resistere e di 
vincrre ». 

Longo ricostruisc* infino lr 
vicanda militari a la cannaialo-
nl inttrnazionall, I'intarvanto dai 
fascisti a dal nazlstl a il «non 
intarvanto», a cosi concluda. 

La guerra civile di Spagna mutava 
il suo carattere. Come dira a Parigi Do
lores Ibarruri, nel settembre del '96. 
la guerra scatenata dal fascismo in* 
temazionale contro il popolo spagnolo. 
ora si presentava come la prima tap-
pa dell'aggressione del fascismo contro 
i popoli di Europa. II popolo spagnolo 
non difendeva piu solamente la sua 
liberta e la sua indipendenza: difende
va la causa di tutti i popoli. la causa 
di tutta l'umanita avanzata e profraa-
siva, la causa d e l * pace e della da-
mocrazia. 

Luigi Loitfo 
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La sentenza sugli incidenti davanti alla FIAT 

Protesta per i fitti: 
scarcerati gli operai 
e smentita la polizia 

Diciotto condannati fino al massimo di un anno, 9 assolti o duo perdo
nati — Il tribunale ha sancito che non sussiste il reato di adunata 
sediziosa e ha riconosciuto il diritto di riunione e corteo e concesso 

i motivi di alto valore morale e sociale — Applausi della folla 

Dalla nostra redattone 
TORINO, 12 

Tutti e ventioove gli imputati al processo per i tu
multi di giovedì 3 luglio davanti alla Fiat sono usciti 
dal carcere stasera. Dopo cinque ore e mena di ca
mera di consiglio la terza sezione del Tribunale di 
Torino (presidente lannibelli) ha emesso una senten
za che nelle sue linee generali, pur riconoscendo la 
responsabilità di una parte degli imputati, suona come una 
clam.>n>sa sconfessione dell'operato della polizia in quella 
tumultuosa giornata. Nove un pota ti sono stati assolti, e tra 
questi ben tre con formula piena, per non avere commosso 
nessuno dei numerosi reati d ie la poli/.ia aveva loro addo 
biUto. Altri due minori hanno fruito del perdono giudiziale. 

Fra le diciotto condanne con 
i benefici di legge, ve n e ^ _ 
una sola ad un anno di re-

Mareggiate tulle ceete me
ridionali d'Italia; vanti • 
tempett* in Sicilia • nel Bat
to Adriatico. Finora Cattato 
tulio spiagge, nonottanto lo 
prtvitioni, non è ttata molto 
folle*. Fotografie comò tjyo-
•ta cho pubblichiamo a Mon
co vengono tcoHato noi rari 
momenti di tarane e vaitene 
soprattutto come auguri*. 
Secondo t motoorolol A un 
augurio che ti reallxierA nel
la feconda Quindicina del 
mote: il maltempo, Intem-
ma, ita girando la boa. 

clusione. tredici condanne ad 
otto mesi e mezzo, tre ad otto 
mesi, una a quattro mesi e 
mezao. 

Evidentemente — e questo è 
un discorso che vale purtroppo 
per tutti i processi politici di 
questo genere — il tribunale 
non ha voluto sconfessare una 
serie di agenti e carabinieri 
che sono venuti a testimoniare 
di aver visto senza ombra di 
dubbio il tale o il tal'altro im 
putato mentre lanciavano sassi 
o ingiuriavano. Ma da questa 
sentenza le « forze dell ordi
ne » — e soprattutto i funzio
nari che quel giorno coman

darono cariche su cariche, 
contro i manifestanti come 
contro inermi cittadini ~ e-
scono malconce per una serie 
di altri motivi. Il tribunale, 
ed è questo l'aspetto più im
portante della sentenza, ha as
solto tutti gli imputati dalla 
accusa di radunata sediziosa 
< perché il fatto non sussi
ste >. 

Come i lettori ricorderanno, 
il vicequestore Voria ordinò 
una carica violentissima con
tro i manifestanti mentre que
sti erano ancora immobili sul 
piazzale antistante la porta 
numero 2 della Fiat in corso 
Tazzoli. Lo stesso funzionario 
ha scritto nel rapporto sugli 
incidenti che i giovani ave
vano e malcelati propositi fi-
versivi ». Evidentemente è 
proprio questa mentalità bor
bonica, questo modo di conce
pire l'« ordine pubblico » che 
i giudici hanno voluto respin
gere, accogliendo invece la 
tesi dei difensori: il diritto di 
riunione pacifica e di corteo 
e sancito dalla Costituzione 
ed il fatto die tremila perso
ne si riuniscano davanti ai 
cancelli della Fiat non costi
tuisce da solo « sovversione ». 
Sarà interessante vedere co
me sarà motivata questa de
cisione in sentenza, alla luce 
anche delle testimonianze sui 
* metodi » provocatori adottati 
dalla polizia. In secondo luogo 
il tribunale ha concesso a tutti 
coloro che sono stati condan
nati per inottemperanza all'or
dine di scioglimento, l'atte
nuante di aver agito per mo 
tivi di alto valore morale e 
sociale. 

Tutti 1 condannati godono 
della condizionale, ad ecce/in 
ne di Rosina Siviero che ave
va un vecchio precedente pe
nale per un oltraggio com
messo addirittura nel liM'I. 
Alla donna però i giudici han
no concesso la libertà 

Ad un anno per resistenza 
aggravata è stato condannato 
Umberto Innato, che in un pri
mo tempo era stato accusato 
addirittura di aver voluto in
vestire i carabinieri con la 
sua * 500 ». Cosimo Cola/zo, 
imputato di aver proso a pugni 
un capitano dei CC, è stato 
condannato a otto mesi per 
oltraggio pluriaggravato. A 
otto mesi e mezzo di reclusione 
più 8.000 lire di ammenda per 
resistenza ed inottemperanza 
all'ordine di scioglimento sono 
stati condannati: Ida Casu. 
Giovanni Croin. Michele Cri-
spo. Salvatore Gaito. Vincenzo 
Greco, Pasquale Laurino. Nino 
Malvaso. Alberto l'acini (as
solto dall'accusa di oltraggio) 
Giuseppe Ronco. Valentino Di 
Palma, Giuseppe Del Grosso. 
Francesco Aniiiulo e Giuseppe 
Frutterò. Ad otto mesi di re 
clusione per il solo reato di 
resistenza sono stati eondan 
nati Michele Di Terlizzi e Ro
mano Marenchi. 

I tre assolti con formula am
pia da tutti i reati sono Giro 
lamo Pignataro. Michele Leone 
e Maggiorino Ughetto. Sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove dalla resistenza e «tn 
formula piena per altri reati: 
Carlo e Renato Angione, An
gelo Marotta. Gino Rossin. An 
tonk) Ughetto e Domenic0 Va-
racalli. Infine il perdono giudi-
na ie è stato concesso a Matteo 
Alteri e Biagio Ferrerò. 

Una piccola folla ha applau
dito a lungo gli imputati men
tre sui furgoni venivano por
tati fuori dal tribunale 

Michel* Costa 

I professori depongono sugli esami 

«Trimarchi 
aveva criteri 
meno larghi» 

II preside di Facoltà: «Avevo consigliato i do
centi di seguire un sistema diverso» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Sull'orma! famoso statino ed il 
preteso sequestro di persona su
bito dal professor Trimarchi ha 
deposto stamane anche il pre
side della Facoltà di Giurispru
denza professor Giacomo Delita-
la. « La legge sugli esami è quel
la invocata dal professor Trimar
chi. Tuttavia nella pratica, io so
no solito far precedere l'esame 
da un colloquio informale. Uo
po di che. a seconda della pre
parazione dimostrata dal candi
dato. decido se sia il caso di 
restituire o meno lo statino e ni 
verbalizzare l'esame... In realtà 
il problema che ha dato luogo a 
questo triste episodio, si era già 
presentato: e con una lettera 
avevo esortato i colleghi a se
guire il mio sistema. Ciò perchè 
la legge stabilisce che il profes
sore può accertare in ogni modo 
la maturila del candidato. Delle 
due debbo dire però che il mo
vimento studentesco contesta an
che questa soluzione, chiedendo 
puramente e semplicemente che 
gli esami falliti non vendano re
gistrati... ». 

Sullo stesso tema viene sentito 
un assistente, l'avvocato Guido 
Trioni, il quale conferma clip il 
problema della verbalizzazinne 
era stato sollevato per la prima 
volta davanti ad una commis
sione riesame sul Diritto del La
voro: e si era arrivati appunto 
alla decisione di non verbalizza
re il risultato del colloquio pre
liminare. Il Trioni poi, 1*11 mar
zo. mise dentro il capo nell'au
la do\e si trovava Trimarchi. 
t Ebbi l'impressione che gli stes
si studenti cercassero di sblocca
re la situazione che si era de
terminata, poiché uno di loro sta-
\a rivolgendosi al Trimarchi in 
tono quasi implorante: 

Il professor lìiovanni Ema
nuele Colombo e il professor 
Luigi Augusto Miserocchi. com
ponenti del!» commissione di 
esame che l'Il marzo era pre
sieduta dal Trimarchi. cimerò 
la netta impressione che i gio
vani impedissero a quell'ulti
mo di lasciare l'Università 

Entrambi concordano colmin
one ne) dire i he ci furono mo
menti ili tiMiiqinHità. 

1 timi ani inoltre continuava
no ,i dibattere i problemi tra 
loro. Sei-lindo il Colombo, poi, 
alla domanda di una racaz/.a 
sui professori: « Ma che cosa 
aspettano? », il Capanna avi eh-
he ri.>|Misto: * Aspettano la IK>-
lizia. i|uei porci ». 

Interviene il difensore Janni: 
« Il prof. Trimarchi. quando 
sospese «li esami, chiese il pa
rere della commissione? ». 

Colombo: t No. In preceden
za avevo chiesto al prof. Tri-
marchi se dovevo verbalizzare 
subito o aspettare <IO|K> la pri
ma domanda. Lui mi aveva ri
sposto: "subito". Altri profes
sori invece non procedono a 
una immediata vcrbalizza-
z.mne. . ». 

E il MisiToiibi: * Certo, il 
prof Triinari-lii aveva ente 
ri meno larghi dei suoi prede-
ccsMiri nelle votazioni... -\ un 
certo momento, avvertimmo gli 
studenti che rischiavano di com
mettere il realo di sequestro di 
persona, ma loro risolsero che 
a Homa c'erano volute sottilità 
ne e una riunione ministeriale 
|M<r porre fine a una situazione 
del genere, e che comunque 
sarehbe venuta un'amnistia... Si 
a più riprese tentarono di apri
re una discussione generale... ». 

Sfilano poi (ed f> una triste*-
za) alcuni giovani studenti che 
confermano le accuse a carico 

I difensori chiedono allora ai 
testi se appartengano alla con
federazione studentesca e in 
caso affermativo se abbiano 
partecipato a una riunione in 
cui fu deciv» appunto di ap
poggiare il Trimarchi con te
stimonianze accusatorie. Gli 
interrogati negano e vengono 
congedati, ma devono tenersi 
a disposizione del tribunale 

P. Luigi Gandini 

I programmi 

RAI-TV 

sul volo 

lunare 
E' slato defunto il program

ma delle trasmissioni della TV 
italiana sull'impresa dell'* A-
pullo 11 ». dal Iti al 24 luglio. 

La prima trasmissione per 
il lancio dell'astronave è fis
sata. in ripresa diretta. Dalle 
15 alle la.Sn del Ifi luglio, ma 
il collegamento proseguirà sen
za interruzioni in caso di ri
tardi nelle vane operazioni. 

Il 17. Ifl. J9 e il mattino del 
20 andranno in onda imma
gini in * diretta » oppure «sin 
tesi » registrate in servizi spe
ciali e nel corso del « Telegior
nale v: gli orari di questi pro
grammi sono legati alle tra
smissioni che saranno ricevu
te dall'America. In linea gene
rale la televisione manderà in 
onda in * diretta » tutte le im 
magmi che saranno diffuse 
dagli Stati Uniti. Le trasmis
sioni ricevute durante la not
te sa ratio registrate e manda 
te in onda nei primi servizi del 
mattino successivo. Comunque. 
in caso di immagini partici) 
larniente interessanti, i pro
grammi saranno interrotti in 
qualunque ora del giorno. 

Dalle 1!) del giorno 20 alle 
21 del giorno 21. u sarà una 
* trasmissione speciale del tele 
giornale in oeeasione del pri 
ino uomo sulla Luna ». 

Per il 22 e "_M m coincidenza 
col viaggio di ritorno dell'astro 
nave r previsto un programma 
analogo a quello del giorni 17. 
IH e IH sul viaggio di andata. 

I! 2-1. dalle I!! in poi, sarai) 
im riprese in diretta le favi 
del ritorno sulla terra fino 
all'ammaraggio e alla conclu 
sione dell'impresa. 

La « contessa » Naccarato accusata anche di millantato credito 

Nuove incriminazioni 
per l'amica di Sciré 

La donna prometteva la protezione della polizia in cambio di forti somme 

CONTESTATO KIESINGER £ 2 " V S S S 
uova, petardi a pietre sono stati lanciati a Norimberga da 
numerosi membri dalla « Gioventù critica doli a Baviera del 
Nord » contro li padiglione fieristico all'interno del quale 
Strauss e Kleiinger parlavano aprendo la campagna eletto-
relè della DC tedesco-occidentale. Ci sono stati duri «contri 
fra polizia • dimostranti. Nove agenti sono rimasti feriti, tre 
giovani tono stati arrestati. Nella foto: i manifestanti salu
tano sarcasticamente < alla fascista » e gridano • Heill » al
l'indirizzo dei due < leader > democristiani. 

Un marinaio ad Augusta 

Rubo per non fare 
più da attendente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

IVr non fare l'attendente, un marinaio ha 
« rubalo » e si è fallo condannare dal Tribunale 
Militare. 

Il protagonista della singolare ma significativa 
vii inda è Kalfaclo Malvone, 20 anni, nato a 
Torre Annunziala ma residente a Borgo Treease. 

Di servizio alla base navale di Augusta, il 
giovane era stato chiamalo da un ufficiale del 
comando a fargli da attendente-cameriere. « Ero 
stufo di queste cose, che so di avere il diruto 
di non fare - ha detto stamane ai giudici, qui 
a Palermo, dove è stato processato — allora, 
per finirla, ho fatto la prima cosa che mi è 
venuta in mente ». Approfittando del turno di 
guardia alla S. Barbara, toccatogli una sera, il 
marinaio ha fatto sparire due detonatori per 
mine nascondendoli tanto bene che nessuno riu
sciva a trovarli. Nel frattempo ha fatto con
vergere i sosiH'tti dei superiori su se stesso 
tanto da provocare il proprio arresto. 

Stamane il Tribunale (presidente il generale 
De la Field) si è trovato di fronte ad un dilem
ma: furto o infrazione? I giudici hanno scelto 
la seconda ipotesi ed hanno condannato il Mal
vone ad un mese con la condizionale. 

Terrificante scontro a Novara 

Muoiono tre autisti 

nel camion a fuoco 
NOVARA. 12 

Un raccapricciante tamponamento fra auto 
carri sull'autostrada Torino-Milano e costate 
la vita a tre uomini: Giordano Santamaria, -H 
anni di Lissone; Mirco Boscolo. 32 anni e Ciò-
vanni Saini, di 51 anni ambedue di Biassone. 
I loro corpi sono stati estratti carbonizzati dalla 
cabina di fluida del veicolo investitore: dopo 
l'urto tremendo fra i due mezzi, infatti, st è 
sviluppato un incendio alimentato da fusti di 
materiale Infiammabile che uno degli autocarri 
trasportava. 

La sciagura è avvenuta a pochi chilometri 
dal casello di Galliate. Erano circa le 4.30 e 
i'. primo autocarro carico di Terrò procedeva len
tamente sulla corsia riservata ai veicoli di 
moderala velocità: lo guidava Federico Castel 
letti, 52 anni, che aveva a) suo fianco il venti
treenne Luciano Valsecchi. All'improvviso i due 
hanno avvertito un urto tremendo alle loro 
spalle Immediatamente arrestato il camion, 
tono scesi e si sono trovati davanti al rogo che 
già divampava e divorava la cabina di guida 
schiacciata nella quale orano rimasti intrappo 
Iati i corpi dei tre sfortunati camionisti. 

Quando son giunte sul luogo le squadre di 
vigili di Milano e di Novara, la tragedia era 
compiuta. Ma laborioso e lungo è stato anche 
il lavoro per recuperare i cadaveri: le fiamme, 
una prima volta spente, divampavano di nuovo 

Si riparla delle bische pro
tette dai questori. In questi 
ultimi giorni, in particolare 
dopo le dimissioni cui è stato 
costretto l'ex questore di Ro
ma Rosario Melfi, un fitto. 
invalicabile, silenzio è stato 
mantenuto a Palazzo di Giu
stizia sull'attività dei giudici. 
Ora. da alcune indiscrezioni, 
si è apppreso che hi * contes
sa » Naccarato verrebbe ac
cusata anche di millantato 
credito, in quanto la donna 
vantando fortissime amicizie 
nella polizia, aveva chiesto 
(e anche ottenuto, in alcuni 
casi) forti tangenti ad altri 
biscazzieri, che non erano 
cioè quelli di via Flaminia 
Vecchia. Queste circostanze 
sarebbero venute a conoscenza 
del p. m. Pianura, il quale 
ha chiesto al giudice istrut
tore Alibrandi di contestarle 
alla Naccarato. Ora spetta 
al magistrato decidere se 
farlo. 

Secondo queste voci. Maria 
Pia Naccarato avrebbe pro
messo la protezione della po
lizia ad alcuni biscazzieri in 
cambio di forti somme di de
naro. Sembra che i gestori di 
una casa da gioco abbiano 
accettato versando alla « con
tessa » .'150 mila a settimana. 
per un periodo di 4 mesi, 
convinti che la donna passas
se poi il denaro a un alto fun
zionario della polizia. Altri 
biscazzieri invece avrebbero 
rifiutato la protezione: e per 
una singolare coincidenza 
nelle loro case da gioco vi 
furono poi irruzioni da par
te dei carabinieri. 

Sì parla, in particolare di 
due bische che funzionava
no nei pressi di Ponte Milvio. 
In entrambi i casi i proprie
tari avrebbero deciso di non 
versare alcuna tangente alla 
- contessa », V, in entrambi 
i casi dopo pochi giorni nelle 
bische sono piombati i cara
binieri, avvertiti da una ano
nima voce femminile. Anzi. 
in una di queste irruzioni i 
militari erano guidati da uno 
dei sottufficiali che adesso si 
trova nel carcere di Grosseto. 
sotto l'accusa di aver pro
tetto la bisca di via Flaminia. 
Questi episodi risalgono a due 
anni fa. e su essi sta ora in
dagando la Finanza. Resta 
da vedere se dietro la Nacca
rato c'erano veramente poli
ziotti d'alto rango, come fino 
ra lo scandalo ha ampiamente 
dimostrato. 

In questi giorni intanto il 
giudice Alibrandi ha presso 
che completato i suoi accer
tamenti e sembra che fra 
breve tempo rimetterà gli at
ti al P. M. Pianura il quale 
dovrà stendere la requisitoria 
scritta. C'è anche da rilevare 
che l'avvocato Armando Costa, 
difensore del vice questore 
Nicola Sciré, il principale im
putato dello scandalo, ha fat
to appello alla sezione istrut
toria contro la decisione del 
giudice di non concedere al
l'ex cappo doli» Mobile roma
na la libertà provvisoria. Il 
parere su questo appello do
vrà essere formulato dal so 
stituto procuratore generale 
Antonio Corrias. 

Sciré è in carcere ormai da 
due mesi, e sembra che tra 
i motivi che hanno Indotto i 
giudici a negargli la libertà 
provvisoria, vi sia la preoc
cupazione che i biscazzieri 

latitanti (fra loro vi è Dino 
Borsotti. ritenuto l'organizza
tore della bisca) possano 
mettersi in contatto con il 
vice questore e concordare 
una linea di difesa. 

Non si sa invece se a Pa
lazzo di Giustizia abbiano de
ciso di riaprire l'inchiesta 
sulla morte del gioielliere 
Corrado Ortona. dopo le re
centi conferme sui legami 
che univano l'uomo a noti 
* boss » della mafia e alla 

luce di altri elementi che me
riterebbero una approfondita 
indagine. 

In particolare il fatto che 
Ortona fosse molto amico dei 
capicosca Angelo La Barbera 
e Rosario Mancino, visti più 
volte entrare nel suo negozio; 
che il gioielliere aveva una 
stanza presso la stessa affit
tacamere dove alloggiava An
gelo La Barbera, pur essendo 
proprietario di un apparta
mento: che la morte del gin 
ielliere avvenne proprio il 
giorno in cui. in un albergo 
del centro, si svolse un * ver 
tice » tra capi della mafia: 
che a « suicidare » con la sua 
testimonianza Ortona fu il 
« barone » Guido F.. noto ma
fioso e uomo di fiducia di I-a 
Barbera, il quale si trovava 
nell'appartamento di via Giu
lio Romano quando il giollie-
re futrovaoto fulminato da 
una revolverata al cuore-, che 
Ortona era l'amante della 
* contessa » Naccarato da una 
decina d'anni: che fu proprio 
Sciré a condurre le indagini 
archiviando poi tutto rome 
suicidio: che. al processo con 
tro 113 mafiosi tenuto l'anno 
scorso a Catanzaro, il Procu
ratore generale Sgromo. af
fermò che la morte di Otto
na era un omicidio; clic, in
fine, il «. barone » Guido F . Io 
ritroviamo ,i distanza di 7 an
ni come frequentatore della 
bisca di via Flaminia Vec
chia. dove aveva un fondo 
fisso di venti milioni e dove 
il gioco veniva fatto rispetto
samente fermare quando lui 
entrava. 

Insomma vi sono parecchie 
cose da chiarire, molti ele
menti contenuti nei rapporti 
inviati dalla Finanza alla com
missione antimafia che po
trebbero interessare i giudici. 
Ed è più che probabile, quin
di, che effettivamente le in 
dagini sulla tragica fine di 
Ortona vengano riaperte. 

Protestano 

le guardie 

airUcciardone 
PALERMO. 12. 

Clamorosa manifestazione 
di protesta delle guardie del 
carcere palermitano dell'Uc-
ciardone contro i logoranti 
turni di sorveglianza (ma cer
to anche contro la ferrea di
sciplina disposta all'interno 
del reclusorio per bloccare 
ogni legittimo fermento dei 
detenuti). Stamane i secon
dini si sono sdraiati per terra 
nel cortile della prigione, re
clamando una regolamenta
zione dei turni e una ispe
zione ministeriale. 

Un giudizio sconcertante 

Sono restati 
tutti i nodi 
dell'affare 
Bazan - DC 

PALERMO, 12 
Ha un errore in coda ' e sta

to scoperto solo stamane, ma 
per porvi rimedio bisognerà 
attendere l'appello) U stupe
facente sentenza con <-'.i: ter: 
sera il tribunale ha ridotto il 
clamoroso e pur cusì esem
plare scandalo politico del 
Banco ti: Sic ji:a ad un ca>o 
di piccolo cabotaggio giudi
ziario. 

A differenza infarti dell'ex 
presidente Bazan <6 anni rii 
pena), gu sitri due o n d a n 
nati — il filatelico Boìaifi 4 
anni: e il giornalista Baiate
ci 3 anni e mezzo — non po
tranno beneficiare dei due an
ni d: cordono concesso dai 
giudici, ma soltanto di uno: 
i: mummie si e sbastita n, 
Ciò comunque non influirà 
sullo stato dei tre, che resta
no in libertà sino a quando 
la Cassazione non conferme
rà le pene decise a conclu
sione del processo di secon
da istanza che i difensori ri 
sono affrettati a chiedere og
gi stesso. 

E ' l'unico errore — non a 
caso un errore materiale — 
di una sentenza perfettamen
te calibrata, che non rispon
de agli interrogativi di fon
do aperti dallo scandalo del
l'allegra gestione del Banco, 
non scioglie il nodo della 
inaudita simbiosi tra sistema 
de e potere finanziario pub 
blico. 

Per fare questo (per con
dannare cioè tre persone ma 
insieme assolverne altre ven
ti: finanzieri, affaristi e soprat
tutto notabili e galoppini de) 
il tribunale non ha dovuto fa
re altro che completare il la
voro che l'istruttore aveva già 
avviato escludendo dagli atti 
qualsiasi riferimento agli 
aspetti più delicati e chiarifi
catori di questa vicenda (il 
miliardo e passa di scopertu
re concesse alla DC, gli 800 
milioni elargiti al giornale gol
pista di Tambroni eccetera), 
né il p.m. lo aveva minima
mente intaccato col suo mo
ralistico e quindi sostanzial
mente innocuo incalzare alla 
ricerca di un terreno di scon
tro che non fosse quello del
la « prassi bancaria », ma che 
non fosse, per carità, nemme
no quello delle matrici politi
che dello scandalo. 

Esclusi cosi dal processo 
(anche nella semplice veste 
di testimoni) tutti i santi pro
tettori e beneficiari di Bazan. 
restavano però i loro degni 
epigoni, incappati nella rete 
dei rinvii a giudizio, chi per 
lo stipendio che si faceva pa
gare per « consulenze» — è 
il caso del deputato de Muc-
cioli — chi per il « distacco » 
a vita dagli uffici del Banco 
a quelli di piazza del Gesù 
(nella segreteria dell'onorevole 
Gullotti), alla guida dell'auto 
di Fella, nel gabinetto del sot
tosegretario Pecoraro.eccetera. 

Gli stessi giudici che l'an
no scorso si erano trincerati 
dietro il codice fascista per 
tenere in galera il nostro com 
pagno Padrut ferito e arresta
to per la libertà del Vietnam. 
si sono serviti dello stesso 
codice per una soluzione scon
certante della clamorosa vi
cenda. 

I Ipotesi incredibile 

| Il navigatore 
scomparso 

forse lasciato 
! senza la barca 
J LONDRA, 13 
i La scomparsa del navigato-
j re solitario incese Donald 

Crowhurst il cui trimarano 
I « Teignmouth electron» è sta 
| to trovato martedì scorso vuo-
i to, ma in perfetto sraro, è an 
I cora avvolta nel mistero. 

Il navigatore partecipava al
le gare per la più veloce e so
litaria circumnavigazione del 
globo indetta dal « Sunday Ti
mes ». Il premio previsto di 
cinquemila sterline, dopo che 
il navigatore è stato proclama
to ufficialmente « scomparso », 
sarà assegnato alla moglie poi
ché Crowhurst era ormai ri
tenuto sicuro vincitore delia 
gara. 

E' stata comunque affaccia
ta una ipotesi e noè che l'uo
mo sia sceso dalla propria 
imbarcazione per una battuta 
di caccia subacquea e che ab 
bia visto la nave che pren
deva a bordo il trimarano di 
sua proprietà senza la possi
bilità di farsi vedere o udire. 

Si dice. cioè, che mentre il 
navigatore era in acqua la 
sua barca sarebbe stata por
tata via II bello è che nella 
stessa zona — secondo segna
lazioni di questi giorni — so
no state recuperate, nel giro 
di dieci giorni, altre tre im
barcazioni inspiegabilmente 
»uote e rovesciate. 

Il Comitato Centralo per il 
Programma Decennale Case La
voratori ed il suo Presidente 
dott. Elio CaiK»daalio parteci
pano al dolore per l'immatura 
scomparsa del 

MINISTRO DEL LAVORO 
SENATORE 

GIACOMO BRODOLIHI 
ricordandone commossi le gran 
di doti politiche, amministrative 
ed umane. 

Il Presidente, il Consolilo di 
Amministrazione, il Collegio S.n 
(lavale e il Direttore Generale 
della Gestione Case per Lavo 
ratori partecipano con profondo 
cordoglio la scomparsa del 

SEN. DOTT. 

GIACOMO BRODOLIHI 
Ministro per II Lavoro 
e la Previdenza Social* 

Dipendenti F.A.T.M.K. parte 
cipano commessi al lutto del 
mondo del lavoro per la mirto 
del 

SEN. MINISTRO 

GIACOMO BR0D0LINI 

La FIAT si muove 
Saltano consolidati sistemi di potere e vecchi schemi 
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I rischi dell'impresa Apollo 

«Sulla Luna 
si può vivere 
solo 2 giorni» 

HOUSTON, 12. 
Gli aeronauti americani che scenderanno sulla Luna, i« 

non dovettero riuscire » tornare al l ' * Apollo », potranno soprav. 
vivere non più di due fliorni. Lo ha detto Neil Armstrong nel 
corso di una intervista rilasciata all '* Associated Press ». 

L'astronauta ha aggiunto di avere piena fiducia nell'< Apoi 
lo », nel modulo lunare e nei tecnici della NASA. Ha aggiunto 
che per lui rappresenta un vero e proprio colpo di fortuna 
poter scendere sulla Luna e fare quello che chiunque vor
rebbe fare. • Ritengo che la possibilità di far ciò che migliaia 
di persone nel corso dei secoli hanno sognato di fare e il con 
catenamento di una serie di avvenimenti in questo preciso 
momento della storia siano davvero qualcosa di straordinario ». 

« Con lo sbarco sulla Luna — ha continuato Armstrong — 
credo che per me debba essere solo l'inizio. Anche perche 
penso che i voli spaziali che verranno effettuati nel prostimo 
decennio saranno molto più interessanti. Credo, inoltre — ha 
continuato l'astronauta — che tutto quello che apprenderemo 
non andrà perduto. Volare è un modo per assolvere ad un 
grand* compito per l'umanità che vuole conoscere e sapore 
di più sulle proprie origini e sul nostro stesso futuro ». 

E' stato alla domanda sulle possibilità di sopravvivenza 
degli astronauti sulla Luna che Armstrong ha risposto: « Circa 
duo giorni, ma abbiamo deciso di non pensarci. Non è proba
bile che accada qualcosa, ma possibile. Se sarà cosi, non ci 
sarà alcuno scampo per noi ». 

Intanto a Capo Kennedy il conto alla rovescia, che si con
cluderà mercoledì alle 15.32 (ora italiana) quando il « Sa 
turno 5 » si alzerà dalla rampa di lancio con un rombo pos 
sente, procede regolarmente. I tecnici continuano I loro con 
(rolli minuziosissimi mentre in Florida cominciano ad arrivare 
coloro che assisteranno al lancio. Si aggirano — secondo cai 
coli abbastanza precisi — sul milione le persone ch« vogliono 
vedere con i propri occhi la partenza del « Saturno ». Fra 
l'altro sarà presente per la prima volta, a Cape Kennedy, 
anche l'ambasciatore sovietico Dobrynin. 

Sarà uno strano e dolente corteo che il pastore Abernathy 
in persona, successore di Luter King, guiderà insieme a gruppi 
di negri di cinque Stati. Gli uomini di colore che fanno parte 
del gruppo * Campagna per i poveri » intendono, cosi, prote
stare contro le spese del programma Apollo e contro lo spreco 
di ricchezza che viene fatto in queste occasioni. « Mentre 
andiamo sulla Luna — ha detto Abernathy — vogliamo ricor
dare a tutti che qui c'è ancora tanta miseria ». 

Gli astronauti, intanto, dopo i controlli medici tutti posi
tivi, si stanno riposando in stato di semi isolamento. Il medico 
della Nasa ha detto: < Non vogliamo mandare sulla Luna un 
equipaggia troppo stanco a causa degli allenamenti ». 

LA TOSCANA 
Una regione che preme per andare avanti 

Il volto nuovo 
della Lucchesia 

Le lotte operaie, il fermento dei giovani, il dissenso cattolico e i riflessi 
di tutti questi processi all'interno delle forze politiche hanno tra
sformato in breve tempo quella che una volta si considerava un'isola di 
apatia e di conformismo in una terra tra le più vive e avanzate d'Italia 

Dal nostro inviato 
LUCCA, 12 

In un arco ristrettissimo di 
tempo la vita di Lucca e sta 
ta « sconiotta u AH immagine 
«tradizionale» di una citta 
e di una provincia apatich; 
e sonnolente, schiacciate i>ot 
to la cappa di piombo del 
conlormtsmo. una citta dove 
mente si muove, dove le 'or-
ze della conservazione che 
hanno in mano le leve eco
nomiche, dalle industrie alle 
banche, riuscivano, principal
mente attraverso la DC. a man
tenere ed estendere il loro 
potere, si va sostituendo quel
la di una città viva, di una 
intera provincia m movimento. 

E' stata la classe operaia 
a dare il colpo, la « spelila 
ta ». a ribellarsi: m primo 
luogo tono stati giovani lavo
ratrici e lavoratori, nati e ere 
sciuti in parrocchie ancora 
chiuse ad ogni anelito di nn 
noi amento, giunti al lavoro 
attraverso il «r setaccio » più 
rigoroso e duro 

Di questi gtomm. gh ope 
rat più anziani dicono- appe 
na entrati in fabbrica hanno 
visto come si sfruttavano, ti 
spremerono fino m fondo la 

j /oro forza e le loro capacità 
t" bastato poco Sono diven 
tati l elemento trascinante del 
la lotta Ed ancora- alla Can 
toni si sta assumendo mano

dopera Giovani naturalmente 
la direzione torse cerca uni 

i r'imcta dopo essere .stata co-
stretta « cedere di fronte al
la lotta Anziani lat oratori si 
vedono tolti dal posto che per 
anni ed anni hanno occupato. 
si creano problemi Forse st 
tuole «giocare» questa ma
nodopera come massa di rot 
tura della grande unita rag 
giunta nello stabilimento 

« Se questo è il tentativo 
della direzione — dtee una 

.': dello JutiUcio di ponte • 
Moruino aando vita i scio
peri articolati organizzali con 
la pctezione di un orologio. 
quelli della « Lenzi » per la 
salvezza della fabbrica mentre 
l agitazione e la tensione cre
scono in tutta la zona di Se-
gromigno. 

Perche questa esplosione m 
una zona dove la DC ha la 
maggioranza assoluta, :n pat
ti dove il nostro partito — 
sia pure m avanzata — Ha 
elettoralmente una 'orzi anco 

gita j comi ai grosso i nuu- i ra assai debole: dove larghi 
vi venuti non si presteranno 
alla manot ra Troi eranr •> su 
bito il loro posto nella lotta » 

Da cosa viene questa cer 
tezza che nessuno ormai a 
Lucca, fra la classe operici 
si tirerà indietro che anzi la 
lotta tenderà ad estendersi"-

Viene senza dubbio infan 
to, da questo nuovo volto del 
la città e dalla provincia scio 
peri, manifestazioni, cortei, oc
cupazioni di fabbriche sono 
diventati <r pane quotidiano » 
dei lucchesi Cominciarono i 
tremila della Cantoni a scen
dere per le strade, a racco 
gliere attorno a loro i con
sensi di tutta la popolazione 
in sciopero generale, chiede 
vano aumenti salariali e pote
re nella fabbrica Hanno prò 
seguito quelli del Cotonificio 
Oliva, del gruppo Coita, or 
cupando lo stabilimento: quel 

Abbiamo posto all'accademico sovietico Petrov una domanda scottante 
alla vigilia della partenza del primo uomo che scenderà sulla Luna: 

Serve il cosmo alP umanità? 
I l 4 o t t o b r e 1957 HJn lone 

Soviet ica annunc iò eh aver co
s t ru i t o e messo in orbi ta in 
t o r n o alla T e r r a , pe r la p r i m a 
volta nella s t o n a , un sa 'e ' .nre 
art if iciale. E r a l 'inizio di una 
fase nuova, la fase a p l ì a con 
qu i s t a del lo spazio cosmico . 

Non conosc iamo l 'anno e 
n e p p u r e il mi l lennio in cui i 
nos t r i lontani an tena t i hanno 
cominc ia to a s o t t o m e t t e t e n 
m a r e , servendosi sc ientemen
te di u n a za t t e ra o dì un al
t r o mezzo di t r a soo - to mari t 
t imo , ma s a p p i a m o bene q u a n 
to ciò sia s t a to impor t an te 
pe r lo sv i luppo della civiltà. 
La conquis ta dello spazio ae
reo ha una s t o n a breve , r»ia 
non c'è b isogno di sp ' ega re 
q u a n t o l 'aviazione sia impor
t an t e nella vita del.a società 
m o d e r n a . 

La s t o n a della conquis ta 
del lo spazio cosmico conta ap 
pena qua lche anno , ma i rit 
mi dello svi luppo d e ' . i tecni
ca spaziale sono tan to eie 
vat i , che t u t t o ciò che si col 
lega col c o s m o occupa un p* 
s to i m p o r t a n t e nella vita del-
l ' umani tà , n e l l ' i n d u ^ ì r a . neila 
scienza, nella polit ica e nel 
l 'a r te , e ìnf 'uisee Millo svoigi 
m e n t o della s tor ia . 

Nel corso della conquis ta ri»l 
cosmo sono so r te e n o r m . dif
ficoltà, che hanno m o b . t a to 
la scienza, la tecnica e la tec
nologia moderna p d Manno ri 
chies to prandi mezzi r v i t " r ' i i 
li Un razzo od ie rno , del ne 
%o di qua lche decina o cer» 
t .naio di tonnel la te , servendo-
Di di c o m u n e p rope l l en ' e mo
d e r n o può me t t e r e in orb i ta 
con la p r ima velocita cosmi
ca un car ico corn->ponden'e 
al 2 4 per cento del si.o peso 
iniziale e con la seconda velo-
fifa cosmica un - a n c o eneor 
più piccolo, ohe si aggira sul
lo 0.5 per cen to del peso ini
ziale. 

Il s i s tema di con ' ro l lo de 
ve essere tale da consent i re 
u n « t i ro » ancor oiu nrecisc 
di quel lo del se rvo del fa 
m o s o b a r o n e di M u e n O n a u -
sen, che colpi in i n occhio 
u n a mosca che si t rovava • 
Costant inopol i II nos t ro "om-
p i to è ancor più difficile si 
t r a t t a di t i r a re a un bersa-
glio mobi le da una piattafor
m a mobi le . Si cons ider ino , ad 
esempio , i voli delle stazioni 
au toma t i che della s«r e « Ve
nere » .La T e r r a si muove nei 
la sua orb i ta con <i la veloci 
ta di più di 100 000 chi lorre 
t r i a l l 'ora , m e n t r e Venere «i 
muove più in fretta: la sua ve
locità si aggira sui VKH'/'O m i 
lometr i a l l 'ora l a stazione a;i 
tomat ica deve raggiungere Ve 
n e r e t re mes i e mezzo dopo 
il lancio Nella fase conclus-
va del volo del « Vene-e 4 » la 
dis tanza fra i due pianeti era 
p a n a 87 milioni di c h ' l i m e 
tri Venere e più niccolo dei 
la Te r r a : h a un d i ame t ro di 
12 000 chi lometr i . Si t ra t ta -»i 
u n bersagl io e s t r e - m m e n t e 
piccolo pe r una dis ianza c o 
si g rande . 

Il volo della « Zond 5 » ha 
r ichies to che dopo avere cir 
cumnav iga to la Luna ed avere 
• o p e r t o una dis tanza di cir
ca 400 000 ohi lonie ' r i la sonda 
r i en t rasse nel l ' a tmosfera terre-
• t r a en t ro u n o s t r e t to « co rn 

alo > dal d i a m e t r o cu u n a 
di «momatri. 

II costo è gigantesco, ma anche i risultati econo
mici sono enormi. Dalle comunicazioni televisive a 
quelle telefoniche attraverso l'Atlantico 
La previsione del tempo: secondo i calcoli degli 
economisti americani una anticipazione sicura fa
rà risparmiare da cinque a sei miliardi di dollari 
Tanno, ossia una somma pressoché eguale a quella 
richiesta dal programma spaziale USA 

A ques ta precis ione del vo
lo deve provvedere il s i s tema 
di control lo . Il p rob lema del 
suo buon funzionamento è 
mol to compl ica to . Infatt i qu« 
s to s is tema si compone di 
qualche migliaio di meccani 
smi e di congegni, e il succes
so del volo d ipende da ' tuo 
z ionamento di c iascuno di 
essi . 

Si r ichiede inoltre in col 
legamento con la Ter ra a c<»n 
tinaia di milioni di -hiìome-
tri di dis tanza, benché, da to 
il p i reolo peso degli appa re r 
chi spaziali , le possibili tà ri-
a l imentazione dei s is temi di 
bo rdo siano mol to l imitate 
.Si consideri un apparecchio 
della s e n e « Venere » Quando 
esso si avvicina a Venere, un 
c i m a n d o da Te r ra fa en t r a - e 
in funzione un sis tema di nor 
do . che fa ro teare .a stazione 
au tomat ica finché un disposi 
tivo speca ' .e non « scorge » la 
Te r ra E si che la Te r ra da 
Venere si scorge peggio che 
Venere dalla T e r r a , poiché" ia 
Ter ra e più lontana dal Sole 
e la sua capaci tà di rifles 
sione e minore Dopo che la 
stazione au tomat ica ha «e t ro 
vato » la Te r ra , cont inua a 
muovers i , t r a sme t t endo prezio
se informazioni scientifiche 

Ovviamente , la realizzazio
ne di quest i e spe r iment i , per 
non par la re poi della costru
zione di grandi vet tor i , ha re
so necessar ie enormi spese e 
ha compor t a to la partecipazio-
ne di specialisti di tu t te le 
b ranche della scienza e della 
tecnica E ' a ques to pun to 
che sorge na tu ra le una do
manda « Ma che cosa ha ot 
tenuto in cambio l 'umani tà? 
A che cosa serve conquis ta re 
lo spazio cosmico? » 

Per giustificare queste spe 
se si può già indicare qualche 
uso pra t ico dei mezzi della 
fpena a spaziale che mio m e 
•ars; n;u convcrvente delie al 
t re soluzioni degli stessi oro-
hlemi 

Ne mio essere un esemrvo 
il pos ' ivo sviluppo dei lavo 
ri nel campo delle comunica
zioni spaziali Nell 'Unione So
vietica funziona regolarmente 
il s is tema « Orbi ta ». che fa 
giungere i p rog rammi degli 
studi televisivi central i anche 
negli angoli pili remoti ael 
paese La costruzione delle li 
nee a relais cos terebbe di più. 
Forse l 'ul ter iore svi luppo di 
ques to s i s tema p e r m e t t e r à la 
ricezione d i re t ta da par te del
le an tenne di c iascun t^'evi 
sore , e ciò avrà un ' eno rme 
impor tanza , poiché a l t r iment i 
si dovrebbe cos t ru i re un enor
me n u m e r o di stagioni t a l * 
Ylaiva, p«r far giuntata la tr* 

smissioni a tu t t i gli abitanti 
del paese Infatti ì prcgiai t i 
mi possono essere captat i 
so l tanto nella zona della visi 
biuta d i re t ta La to r r e di 
Ostankino a Mosca, alta p u 
di ^00 met r i , pe rme t t e di r 
cevere 1 p r o g r a m m i en t ro un 
raggio di soli 100 chi lometr i 
circa. La sua cost ruzione in 
una zona densamen te popola 
ta come quella di Mosca £ 
p ienamente giustificata, ma sa 
rebbe ben poco conveniente 
cos t ru i re torr i analoghe ne. 
le periferie poco popolate del 
paese Un satell i te a r t i f i ca l e . 
lanciato in o rb i t a s tazionaria , 
può « vedere » un buon t ra t to 
della superficie t e r res t re e 
••onsenfire le t rasmiss ioni di 
rette e il col legamento te 'p 
_'raf'co e 'e 'efon co i ia uunti 
molto lontani. 

Ed ecco un a l t to esempio 
Il n u m e r o delle ch iamate te 
lefoniche a t t raverso Oceano 
Atlantico aumenta tanto i ip, 
riamente, che nel lltMI o n o i -
rera far passare a t t raverso l'o 
ceano un 'a l t ra dozzina di ca 
vi Ciò costa mol to r w i v a 
per lo stesso n u m e r o d' con 
versazioni sono sufficienti 
uno o due satelliti artificiali 

A pa r t i r e dal 19fio ì e l P m i o -
ne Soviet .ca sono stati messi 
in orbi ta alcuni satelliti n . ^ e o 
rologici. Un satelli te meteo:o-
'.ogico i» un apparecchio ot en 
•ato in modo da t r a smet t e re 
alla Ter ra immacini delle nu
bi, dei banchi di ghiaccio e 
dei focolai della comparsa de 
gh uragani E ' mol to «mpor-
tante il fatto che un -afeli! 
te compie un giro in torno al
la Ter ra in un 'o ra e mezza. 

Le previsioni del ' e m p o 
sono notevolmente migliorate 
e si può spera re che lo «vilup
po di questi sistpmi permet
terà di formulare previsioni 
s icure con c inque o sei gior
ni d 'ant ic ipo Secondo i (a ìco 
. degli econom sti amer icani , 
ciò farà n spa r rn are da -in 
que a sei m liardi di dollari 
a l l 'anno, ossia una somma 
pressoché uguale a quella ri
chiesta dal p r o g r a m m a spa 
ziale s ta tun i tense . 

Si può indicare anche una 
s e n e d'altri impieghi prat ici 
della tecnica spaziale, ma non 
e ques to l 'essenziale. Ciò che 
più conta è il fat to che l'urna 
nità ha acquis ta to nuovi mez
zi per conoscere il mondo . 

La tecnica spaziale ha per
messo d ' impos ta re m m o d o 
nuovo la ques t ione dello stu
dio dei pianeti e in p r imo 
luogo della Te r r a . Fin dai pri
mi voli sono s ta t i nota t i no
tevoli m u t a m e n t i della densi
tà degli atrat l super ior i dal-
l'atmoafara * asconda dal 11. 

vello dc;i attività solare 1 vo
li dei primi satelliti aitificia 
li s o \ i e t n i hanno al largato 1 
confini della T e r r a nello spa
zio cosmico e hanno permes
si di « vedere » il q u a d r o gran-
ri,oso dell 'avvolgimento della 
sfera L'comairneticH da pa r ' e 
riel cos iddet to ven 'o >olare 
ossia riel Musso dei protoni e 
degli elet troni che oar tono dal 
Sole con una velocita di qual 
che cent inaio di chi lometr i al 
secondo 

l ' i n te raz ione del vento sola 
re con la sfera jjeomagnetica 
influisce notevolmente sulle 
condizioni esistenti in prossi

mità della Ter ra Indubbiamen
te, l 'influsso dell 'a t t ivi tà sola 
re sj es tende fino agli strat i 
inferiori del l 'a tmosfera , mo
dificando il loro s ta to . Si m o 
riifiea ad esempio , la traspa
renza del l 'a tmosfera a radi<l 
/ioni di vai o genere Ciò '-o 
stitir.sce una ques t ione mol 
tu impor tan te e complicata 
poiché la \it„i sulia Te r ra di 
oenrie dalla differenza fra "e 
neig a r icevuta e quel la cedu 
t.i I Vnerpla ricevuta si con 
eentra sopra t tu t to nella .lan
da ot t .ca dello spe t t ro L'in 
cidpnza dell 'energia ricevuta 
nella banda delle onde corte 
non è grande. Tut tavia essa 
influisce mutevolmente sull 'as 
sorb imento dell 'energia sola 
re da pa r te del l 'a tmosfera II 
r appor to fra l 'energia ricevu
ta e quella ceduta d ipende 
notevolmente dalla composi
zione e dallo s ta to delle alte 
a tmosfere I o s tudio approfon-
d t o del l ' interazione fra le 
oscillazioni del livello dell 'at 
tivita solare e l 'a tmosfera ter
resti e può rendere possibi
le la previsione dei mutamen
ti del clima Si nuò afferma 
re che se i m p a r e r e m o a pre 
dire quale sa rà il t empo nel 
corso del l 'anno p ros s imo e se 
queste o quelle regioni ver 
lutino colp ' te da siccità r> da 
ceri sco rli nrecipi tazioni , ver
ranno n p n g a ' e ' n t t e le spese 
sostenute per la tecnica spa
ziale e ne verrà modificata tut
ta la nostra economia , tut ta 
'a nos t ra vita 

All'inizio dell 'era spaziale ie 
dimensioni del s is tema solare 
non e rano note con la preci
sione occorren te per ) voi) in 
terplanetar i L'incertezza ri
guardo alla grandezza dell'u
nità as t ronomica raggiungeva 
ì 5000 chilometri in p m o in 
meno Senza una precisazio
ne sa rebhe s ta to impossibile 
lanciare qualcosa su Venere. 
Ora l 'unità a s t ronomica è no
ta con un ' imprec is ione di ao-
11 100 chi lometr i . 

I nuovi mezzi spal la l i hanno 
perroaaao di affrontar» lo atu> 

dio di corpi celesti e in pri
m o luogo della Luna, Ancora 
all ' inizio del nos t ro secolo pa 
reva impossibi le che si potes
se vedere l 'altra faccia della 
Luna. Tut tavia il « Luna :i », 
lanciato il 4 o t tobre 19.VJ, ha 
fotografato il 7 o t tobre l 'al tra 
faccia del nos t ro satelli te na 
tura le e ha t r a smesso le foto
grafie a Te r ra . Ora possedia 
mo già una ca r t a completa e 
un m a p p a m o n d o d?Ua Luna. 
I.e sonde sovietiche « Luna-9 » 
e « Luna 13 » e le sonde a m e 
n c a n e della s e n e « Survevor » 
hanno compiuto uno sbarco 
dolce sulla Luna e hanno tra
smesso fotografie della sua su
perficie, nelle quali si può co 
gliere part icolar i delle dimen
sioni di circa un mi l l imet ro . 
Sono state effettuate prove 
meccaniche ed e stata studia
ta la composizione chimica 
del ter reno In base ai risul 
tati di questi esper iment i si 
può s t a b l re la s t ru t tu ra e la 
densità dello s t ra to super t i 
ciale E r isul tato che le p rò 
p n e t a delle rocce iunar. sono 
simili a quelle dei Basalti t e r 
r e s t n . 

Gli apparecchi spaziali var
cano i confini del l 'a tmosfera 
e della sfcia geomagnetica 
Pei mezzo di essi è possibi
le s tudiare i raggi Roentgen e 
1 raggi gamma provenienti 
dal Sole 

L'astronomia concernente lo 
s tudio dei raggi Roentgen e 
dei raggi gamma fc una bran
ca comple tamente nuova, na
ta solfar.'o L'ia/iP allo svilup
po delia 'ecnica spaziale 

Dopo Tusc i a nello spazio 
cosmico abb iamo o t t enu to 
nuovi mezzi per s tud ia re 11 
s is tema solare non coi metodi 
del l ' as t ronomia , m a con quel

li della geogiafia. Dapprinci
pio inviamo si a/ ioni automa
tiche, poi ve r ranno s iazinn ' 
con esplorator i a bordo . La 
possibil i tà d ' inviare sped.7.0 
ni de te rmina un rivolgimen
to nel pensiero umano . Infat 
ti i piti vicini corpi celesti 
Ma Luna, Venere, M i r t e ) , si 
t rovano a enormi dis tanze da 
noi, t an to che 1 segnali emes
si dagli apparecchi sb.iici-u 
su di essi viaggiano ptfr mi
nuti interi , ma poss iamo già 
por re il problema dello stu
dio di Giove, che dista ben 
«00 milioni di chi lometr i II 
p rob lema più grosso e quel 
lo della ricezione delle infor
mazioni provenienti da di.stan 
ze tanto grandi . 

Alla scienza .si è offerta an
che un 'a l t ra possibil i tà inte
ressante Si ti a t ta dello stu
dio dei limgi cosmici e della 

loro composizione ni/.ialo. Mol
ti pai tu elle e lementar i sono 
s ta te scoperte a t t r ave r so lo 
s tudio dei laggi cosmici che 
penetia.no nel l 'a tmosfera. 

Gli espei unenti compiu t i 
dalle sonde sovietiche « P r o 
fon » hanno mos t ra to le ecce
zionali possibilità ut fer te non 
sol tanto alla fisica delle a h e 
energie, ma anche alla fisica 
nucleare dello s tudio di rag. 
gì cosmici Per o t t enere parti
te l le ad alta eneigia , nei la-
boi a t o n vengono impiegati ac 
celeratori complicati e mol to 
costosi Fissi pe rmet tono di Ot
tenere particelle con un 'ener
gia che può a r r ivare a 100 
mil 'air i , di elettronvolt Per 
ora le energie Mipeiion r iman 
gono .naccessibili. Non c'è 
neppure un pioget to che con
tempi ' un acceleratore per 
particelle aventi un 'energia di 
100 trilioni di e le t t ronvol t . 

Nello spa/10 cosmico, invece, 
le pai t icel le hanno un'ener
gia molto più grande . Un di
spositivo di registrazione che 
abbia una superficie di die
ci metr i quadra t i può capta
re in un giorno quarantami
la part icelle con un 'energia di 
un trilione di elet t ronvolt e al 
cune part icel le con un 'energia 
di 100 tr i l ioni . 

E ' difficile prevedere tu t t e 
le conseguenze di uno svi
luppo tanto rapido della scien
za e della tecnica nel c ampo 
della conoscenza e della tra
sformazione del mondo . Tut
tavia è già divenuta realisti
ca l ' impostazione di quest ioni 
come lo s tudio dell 'evoluzione 
della Te r ra e del l 'universo, 
dell 'esistenza di a l t re forme 
di vita e dei fenomeni che 
si verificano nel Sole e nel
le stelle. Forse s tud iando il 
Sole impare remo a controlla
re la reazione te rmonucleare 
sulla Ter ra E ' difficile imma
ginare il lontano avvenire del
la tecnica spaziale. Esso sarà 
de te rmina to dal lo sviluppo di 
vari set tor i della scienz.a e 
della tecnica. 

Una magnifica propr ie tà de) 
l 'uomo e ja sua capacità di so
gnare , di prevedere e di t ra 
d u r r e i suoi sogni in realta 
Nella scienza e nella tecnica 
questi sogni si espr imono nei 
calcoli e nei programmi di 
realizzazione degli e spenmen 
ti. Il r i sul ta to del lavoro è 
la cfinfutazionc di un'idea e 
la realizzazione di un nuovo 
.sogno 

II 12 apri le 1%1 .Juri) Gagà 
r ln, per la pr ima volta nfl 'a 
s t o n a deH'uman.ta ha m i n 
piufo un volo intorno alla 
Ter ra su una nave spaziale 
« Vostok » Il suo nome e quel 

Un ex soldato della Wehrmacht 
ci scrive sulla strage di Filetto 

«Come cattolico sono indignato per la difesa del vescovo Defregger 
fatta dal cardinale Doepfner » — Perchè l'ex maggiore non prega in 

silenzio e partecipa invece a raduni nazisti? 
l'.gregio s gnor Direttore, 

con np'ignania ho letto la difesa del cardi 
naie Doepfner a favore del suo \esco\o De 
flegger e fame cattolico che era stato costretto 
[i combattere corno soldato tedesco devo rjii< ch( 
<i iella (i chiara/ione e assai farisaica C t r t t 
-nente meriti si potevano trovare in quel pe 
nodo in un grave conflitto di coscienza, m* 
[K»S,SO affermare che quasi sempre si [wtevn 
f vita re in qualche modo di agire cosi rome U<> 
fgitej Defregger Sia rifiutando l'eseuiz.ionc ri 
un oreline del genere per ragioni religiose, chi 
spesso veniva accettato, sia, come troppo spesso 
succedeva offrendo la propria vita. Un tenta 
tivo del genere il vescovo Defregger certa 
mente non ha fatto. 

Potrebbe essere che propno quel M S O lo 
Abbia spinto più tardi a sacrificare la sua vita 
b Dio e a prendere i voti di sacerdote, m» 
non mi convince troppo. Sappiamo che moitl 
casi di coscienza hanno portato ex-soldati tede
schi dopo la guerra alla religione e a estuare la 
loro colpa come frati in un convento. SI, questo 
posso accettarlo. Posso capire che un uomo 
dopo avor v iuuto una vita di dolore e di »of-
faraiua ai u t ritirato la un convento par una 

vita dedicata alla pregh.t-ra QW-'Ì gente se>ff-r 
in silenzio, piega e «1 pente' sei vendo ,! pms 
Millo. Ma il veseo\o Defregger, di -t .|>e tiroleM 
non si accontenta di una Vita rei ig osa m pi « 
ghiera N'o, lui invece .indie d,i s Keniote m i 
timia a pai tet ipare ai larium degli C»L Uncina 
ger in organi/z.a/ioni di reduci gu eiale (la v\ 
nazisti, celebrando « messe al rampo t e tenendo 
hermoni ai « camerati r.idiiiM'i » in cui esal'a 
le imprese «nella steppa IUSSH e nei e uii'ii 
caucasici, nê l freddo dell'inveì no deH'immen-. 1 
s teppa» h'gh sostiene che 1 vecchi cameriti 
sono un esempio di fronte a! materialismo dei 
nastri giorni per la loro annega/ione e che biso 
gna dare ai giovani di oggi un esempio, t che 
possono dare gli uomini che anche nelle ore 
più difficili sono rimasti fedeli ». 

Un vero sacerdote di Cristo, un uomo pentito 
e che. secondo il cardinale Doepfner, non ha 
mai cessato di soffrire per i fatti di Filetto di 
Camarda rimarrebbe in silenzio pregando e fa
cendo dei bene, ma certamente in tal modo 
non sarebbe diventato vescovo di Monaco, a t t e 
denominata da Hitler, capitale de) movimento 
nanonalsociahata. 

a. I. 

10 degli altri cosmonaut i ri
mar ranno per sempre nella 
storia del l 'umanità . Questi eroi 
hanno avuto bisogno di un co
laggio eno ime Ma un corag. 
gio enorme fu necessario an 
che a coloro che tentarono 
di volare sui pr imi aeroplani 
Anch'essi erano eroi. Non è 
passato molto tempo, m3 già 
tutti volano in aeroplano La 
gente è già scontenta dell 'in 
sufficiente velocità degli aero 
plani a reazione e sogna i 
reattori supersonici per pas
seggeri, Aerei di questo gene
re compar i ranno presto sulle 
linee civili. Il passo successi 
vo sarà costi tuito dai voli a 
grande distanza all 'esterno del
l 'atmosfera Le difficoltà sono 
connesse con le sollecitazioni 
cui l 'organismo è sot toposto 
duran te la partenza e il rien
t ro Tuttavia anche in ques to 
campo è già stato o t tenuto 
qualche sue cesso. Durante il 
volo del cosmonauta Berego-
voi il r ientro è stato effet
tuato appio l i t t ando delle pro-
pi-età aerodinamiche e le sOl-
lecitazioni sono state inferio-

11 a quelle sopportate dai pri
mi cosmonauti Una scomodi
la e costituita dal rumore al 
la partenza Perciò le r ampe 
di lancio dovranno essere al
esine lontano dalle cit tà I 

passegueri vi giungeranno. 
piohabi lmcnte, in el icot tero 
Per o ia cib sembra una fan 
tas t ichena, ma le comunica
zioni mediante razzi nossono 
diventare una realtà. 

L'uomo aspira a raggiunge
re 1 pianeti pm pross imi a 
M opo di conoscenza ^1 può 
immaginare cosi lo svi luppo 
dei mezzi tecnici in ivvenire: 
dappr ima si avranno stazioni 
automatiche che voleranno In
torno ai pianeti , poi apparec-
< hi che sbarcheranno e infine 
spedizioni di as t ronavi . Per 
ora le difficoltà da s u p e r a r e 
sono mol to g randi . Molto la
voro e mol to ta lento sono ne
cessari per me t t e re in orbi-
ta una grande as t ronave e per 
garant i re la sicurezza del fun
zionamento di tu t te le sue at
t rezzature e la t rasmiss ione 
delle informazioni 

Sono passati dodici anni 
dal t empo del p r imo esperi
mento , che ha aper to all 'uo
m o la via verso lo spazio Na
tu ra lmente , tale esper imento 
e s ta to preceduto da un gran
de lavoro, ma il 4 o t tob re 
19.V7 e ormai cons idera to la 
data d'inizio dell 'era spazia
le Sono passati appena ot to 
anni dal giorno del volo del 
p r imo uomo nello spazio co 
smieo Otto anni sono mol to 
pochi r ispet to alla s tor ia del
l 'umani tà . Tut tavia in que
sto breve tempo l 'uomo ha ac 
quis ta to mani che possono al-
lungarsi per milioni di chilo 
metr i e sta imparando rapi
damente a lavorare con que
ste mani L 'uomo ha acqui
stato anche eicchi nuovi, che 
possono vedere r i o che par 
secoli è- r imas to nascosto, è 
una nuova Idea, che p u ò un i re 
1 pensier i di tu t t i gli abitan
ti della Ter ra . I t e r res t r i stan
no uscendo dal la loro culla 
e al accingono alla conquis ta 
del s i s tema so la re . 

G. P«trov 
CapvrtaM 4«ll'«a*nila Novosti 

• par l'Italia dall'Unità 

I rame non sono toccate da 
1 alcuna forma di t pol't' -izza 
I zione « ' Nasce in ortmo luo-
1 go dalle condizioni di 'n-o-
j ro. dallo sfruttamento sem 

pre crescente dai sa. .r> di 
fame, dalla crisi che hi col 
pito e colpisce l agricoltura 
provocando l a cacciata rf#t 
contadini, dalla crisi oiu ce 
nerale che mreste tutta >'ecr> 
nomia Ma non può essere 
solo questo, la lotta di que 
sti mesi non è un fatto spon
taneo. nato per caso 

Solo cht ha interesse a de 
formare la realta della ut„--
chesia. intatti, oggi DUO tono-
rare che proprio m questa 
provincia si sono avuti > or
mi sintomi di un crescente 
dissenso cattolico nella itt-i 
ed m altre zone, che Dra-
pno qui grazie ad um azio
ne tenace ed aperta dsl rio
stro partito, da tempo a e 
aperto un dibattito ed un -OL 
loquio diretto fra comunisti 
e cattolici; mentre andava ere 
scendo la coscienza sindacale 
unitaria, soprattutto grazie al
l'iniziativa del sindacato di 
classe,- che la città insomma 
da tempo andava aprendoti 
a realtà e situazioni nuove. 
Il voto del maggio del 1968, 
la grande avanzata del no
stra partito sono una testi
monianza valida di questo 
« movimento ». 

La battaglia operaia Ha ac
centuato tutte le contraddi
zioni interne alla DC: chi en 
dalla parte degli operai è usa
to allo scoperto e lo dimo
stra un avanzato documento 
comune elaborato dalle sezio
ni cittadine del PCI. del PSI 
del PSIUP. della DC e ie' 
PRl Chi invece intende itico 
ra essere portavoce della uoh 
tica dei padroni st trincea 
dietro un generico solidari 
smo di tipo « umano » 

A'on è questo un tatto *o.~> 
lucchese-

Sasce a Pisa la giunta di 
sinistra al Comune proprio sul 
l onda della lotta nei lavora 
tori della Marzotto, e si hanno 
nuove alleanze fra le -arte 
di sinistra a Massa Carrara 
Viareqqio, e in altri centri 
A Pistoia ed a Siena s» tur? 
un discorso che arrna 'ino 
alla Democrazia Cristiana, che 
però resta ancora prigioniera 
del ricatto della destra e del 
l'anticomunismo. 

Vi è insomma in tutta la 
regione una spinta generale 
a s in is t ra strettamente co ' tc 
gaia alla lotta operaia qui 
a Lucca assume maggior 
lievo e significato proprio per 
che non ci troviamo <n "va 
citta « rossa » ma in una zo 
na dove la DC ha, come di
cevamo, la maggioranza asso
luta 

Oggi per il nostro partito 
— non solo a Lucca — si 
pone con sempre maggior ,or-
za la necessità di dare uno 
sbocco poli t ico alle lotte 

Ce lo siamo sentiti dire a 
Pontedera dagli operai della 
Piaggio, protagonisti di una 
battaglia migntfica e vittoria 
sa: ce lo suimo sentiti dire 
durante una riunione di ope
rai della Cantoni, della Lazi. 
del Cttonijicio, dello lutiti 
ciò, di Segramigno. tenuta al 
la Federazione del PCI di 
Lucca 

Sbocco politico, rattorzamen 
to del partito in fabbrica, gè 
neralizzazione di una bitta 
glia che pone al JUO centro 
in ogni zona, in ogni fabbri 
ca t temi della libertà e dei 
diritti sindacali e quelli dello 
suluppo economico e sociale 
della intera regione, ecco i 
grandi temi che scaturiscono 
dalla lotta. 

L'adesione al Partito, la com 
prensione della necessità di 
una battaglia più generale del 
peso stesso che può e deve 
asumere la Toscana nella lot
ta del paese, non sono mec-
( unicamente colleaate alla bat 
taglia m fabbrica Gli operai 
lucchesi già hanno compiuto 
un grande passo nella lo ti 
hanno ricercato subito il \'n 
dacato, l'organizzazione Han 
no stabilito nelle assemblee 
rapporti democratici con 1 di 
rigcnti sindacali 

Ora è necessario andare più 
vanti A Lucca, come a Pon 
tederà, come m tutte le al
tre lotte c'è una rfOrriuMrtu ti 1 
fondo che la stasse operaia 
M pone dopo la battaglia in 
fabbrica quale prospettila si 
apre per noi nel paese' 

Il partito sta lavorando per 
dare risposte, risposte :i lot
ta, che facciano uscir inori 
da tutta una regione unii « re 
pione rossa ». le esigenze di 
democrazia, dt una vita dt 
gnitosa e civile. c?ie non so
no solo della classe operaia 
ma di intere popolazioni com
battive, unite, non più t'inco
iale dai rigidi schemi e dal
le barriere artificiose che il 
centrismo prima, ed il c*m-
tro-stni$tra, dopo avevano ar
cato inutilmente M 

Alessandro Carduftl 
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Sottoscrizione per la stampa: 
superati i 630 milioni 

La sottoscrizione per la 
stampa comunista ha rag
giunto e superato i 630 mi
lioni. Alle ore 12 di ieri 
il totale delle somme viriate 
all'amministratone centi-die 
era di L. 630 J91 940. Ecco 
la graduatoria per fede
razioni. 

% 
Modena 
P t u r t 
Pisa 
Att i 
Prato 
Inala 
Avaixana 
Fi reme 
Livorno 
Cuneo 
Bologna 
Torino 
Verona 
Biada 
Ravenna 
Broscia 
Taranto 
Ferrara 
V a r e » 
Rovigo 
Siracusa 
Siena 
La Spazia 
Lacco 
Regie Emilia 
Aosta 
Macerata 
Pordenone 
Cremona 
Polonia 
Gorilla 
Vicenza 
Ascoli Piceno 
Ferii 
Alessandria 
Parma 
Viareggio 
Lecce 
Enne 
Trieste 
Aquila 
Agrigento 
Massa C. 
Latina 
Verbania 
Caltenissetta 
Crema 
Udine 
Ragusa 
Catania 
Genova 
Pavia 
Crotone 
Padova 
Calamaro 
Ancona 

tt.1K.aaa 1«2,e 

24.14* J M 
1 J M . M * 

11.325JM 
• .KMM 
1.M4.M* 

17.392.S4I 
l . t t M M 

4l.7St.fcM 
21.0M.OM 

4.SM.M* 
4.S1«.ftf« 

i l . n s . i a t 
1«.SM.Mt 
l .HMM 

11.o2S.Mi 
i.tM.Mt 
S.M7 5M 
2.M3.4M 

13JMJM 
«J37.SW 
2.M7SM 

22.SM.Mt 
1.4f7.SM 
2.M9.M* 
1.457 M* 
3717.SM 
2.7«2.SM 
1.W.N* 
3.tM.Mt 
1.70SJM 

1l.Mt.Mt 
7.7SMM 
4.S15.M» 
2t1S.Mt 
2.t21.2St 
1.457.Mt 
4.M2.SM 
1.21t.Mt 
i.m.m 
2.M7.SM 
2.4M-Mt 
i . e s . M t 
1.»32.Mt 
1.SM.Mt 
2.427.SM 
l.aM.TM 
1.W12S0 

17.2M.iM 
4.S42.SM 
l . t t S J M 
3.7S1.SM 
1.M7.SM 
4.«14.2St 

1 M 
S M 
S M 
S M 
mjè 
S M 
« M 
4S^ 
« U 
37,5 
37,5 
37.S 
UÀ 
34.4 
*U 
3 0 
344 
334 
334 
32.7 
32.S 
32,1 
32.1 
324 
314 
314 
314 
314 
3 t 4 
3*4 
3*,S 
30,4 
» 4 
3*4 
3*,3 
3*4 
M,3 
3*4 
3*4 
3*,2 
3*.1 
3*4 
304 
3*4 
3*4 
3*4 
244 
2*4 
M.J 
7*4 
2*,1 
7*4 
254 
244 
334 

Pistoia 
Milane 
Temi 
Areno 
Motore 
Fermo 
Novara 
Bari 
Belluno 

S.SM-Mt 
S1MMM 
2.M9JM 
S.SMMt 
I.Mt.Mt 
1.1MJM 
2,2*5 M* 
4.*7S*M 

tM.Mt 

« 4 
a.7 
224 
M.0 
21,2 
314 
» 4 
2*,7 
30,7 

Le esperienze 
dei comunisti 
di una banca 

di Roma 

Dovt 8' lavora e si lavora 
nel rr.o»n giusto, si ottengo 
no burini risultati Ecco che 
cosa h> scritto la sezione co 
muniK'a afi la Cassa di Ri 
s p a n n o di Roma al rompa 
gno Giancarlo Pajetta 

« Cari direttore 
« %:* diventando una bella 

abi'uujn* scriverti, abn amo 
cominciato nel 1967 e questo 
e il ter»- anno che ti w n m 
nichiarM" che la Sezione Co 
mun-sta ...ella Cassa di Ri 
sparl i lo d> Roma ha raccolto 
ad <>wt! L 270.000 (duecento 
setta^tami.ai per la stampa 
cotminista. 

« d/jesu- risultato e s'Alo 
possibile ruffjriungere con il 
«acrifir-.o e la combattività di 
tatù (di «titivisM 

« Speriamo che questo sue 
cesso si» di stimolo per 
compagni tutti e specie per 
quali, delle air re banche i o 
ve non otteniamo analoghi ri 
tultatf. 

« Feto Li bilancio della sot 
tusrruivne per la stampa ini 
ziata sole nel 1967 in modo 
capillare: 

1967: stampa obiettivo 10 
mila raccolte 97.500; 1968: eie 
zioni obiettivo 30.000 rat-col 
te 70 Hit': 1868: stampa r»hiet 
tivo 60.000 raccolto 131.600; 
1969: s c i u p i obiettivo ìOflonn 
raccolte 270.000. 

« Nel corso della campagna 
pei la stampa, siamo ri'isci 
t> a fare un abbonamento an 
nuo a Rinascita ». 

Savona 
Napoli 
Grosseto 
Como 
Benevento 
Sondrio 
Lucca 
Roma 
Brindisi 

4.1*5 M* 
4.?St.M« 
3.MS.M* 
1.7M.M* 

•32.SM 
42S.*M 
$*?$M 

14.I77.SM 
I t tS.MO 

M.S 
2*,4 
2*,1 
2*4 
1»,3 
1»,3 
1*4 
1*4 
1*4 

Catena 
di iniziative 

per la 
diffusione 

L'impegno delle organizza 
zioni del partito ppr il me»e 
della stampa comunista ha 
visto domenica scorsa parti
colarmente mobilitate nella 
diffusione straordinaria del-
YVmla !e federazioni di Bo
logna, Terni, Perugia, Ancona, 
Lecco. Ravenna e quelle del
le Puglie, che hanno diffuso 
oltre 26 mila copie 

A Trieste la campagna per 
la stampa comunista è stata 
aperta con una festa dei dif
fusori, ai quali hanno parla
to ì compagni Vidali e Gher 
bez; sono stali pieimati dieci 
compagni e la sezione di Mur-
gia, 

A Terni sono state organi* 
Zdle tir giornate di diffusi» 
ne alle Acciaierie, durante le 
quali sono state diffuse più 
ai cento copie dell'Unità ogni 
giorno, oltre ad un opuscolo 
di denuncia delle menzogne 
del « Messaggero ». 

La Federazione di Prosino
ne ha lanciato una gara di 
emulazione fra le sezioni per 
la sottoscrizione e per la dif 
fuzione, mettendo in palio 
fra l'altro un viaggio a Mo
sca per l'anniversario della Ri 
voluzione d'Ottobre. 

Oggi l'impegno di diffuslo 
ne straordinaria investe le 
federazioni di Firenze Arez
zo, Brindisi e Ascoli Piceno, 
dove i compagni si sono im
pennati a diffondere 3000 co
pie dell Unita in più durante 
I tre mesi estivi, 

Palermo I J H . t M 
Trapani 1.4M.2M 
Nuoro STtJM 
Avelline 
Rimini 
Fresinone 
Venezia 
Cosenza 
Rieti 
Perugia 
Sassari 
Mantova 
Caserta 
Vterfco 
Imperia 
Bolzano 
Treviso 
Messina 
Roggio C. 
Pescara 
Salerno 
Vercelli 
Cagliari 
Chieti 
Bergamo * M . M t 
Capo D'Orlando 417.M* 

2.4S7.SM 
1.3MSM 
3.m.Mt 
14M4M 

412.SM 
4435.M* 

«M.Mt 
4.1M.M* 
1.21t.M* 
1.1 « S M 
1.144 SM 

3MM* 
147S.4M 

•3JM* 
1t$t .Mt 
1JM.SH 
1.327.SM 
14M.M* 

712.SM 
447.SM 

Foggia 
Trento 
Campobasso 
Tempio 
Oristano 
Carbonio 
Piacenza 
Teramo 
EMIGRATI 
Gorm. Occ 
Lussemburgo 
Svizzera 
Belgio 
Varie 

14S5.I 
257.SM 
332.SM 
11J.SM 
1St.Mt 
2MMt 
422.SM 
M24M 

1.M4.14* 
SMM* 

I.SM.Mt 
SMM* 

3.M7.7M 

114 
174 
174 
1*4 
1*4 
1 M 
1S.7 
154 
1S4 
15,1 
154 
144 
144 
14,5 
144 
144 
14.1 
134 
13,1 
124 
12,4 
12,1 
114 
11,1 
«4 
1*4 
»,7 
M 
• 4 
74 
7,5 
54 
5.1 
44 

1*2,* 
5*4 
37.5 
334 

Graduatoria 
regionale 

(** settimana) 
EMIL IA 45,3 
MARCHE M, * 
TOSCANA 39,7 
PIEMONTE 33.2 
AOSTA 314 
FRIUL I 3*4 
LUCANIA 27,4 
LOMBARDIA 2*4 
LIGURIA 254 
SICILIA 25,0 
VENETO 25,0 
PUGLIA 20,2 
LAZIO 1*4 
CALABRIA 11.2 
CAMPANIA 17,1 
UMBRIA 17,5 
ABRUZZO 14,4 
SARDEGNA 12,1 
TRENTINO A.A. 11,0 
MOLISE 8,2 

Confermato dalla Corte Costituzionale 
— g o — M H I I i i • ni i i • — — • — i — ^ m — » ii i • — — — — ' ' 

Caccia: l'assicurazione 
obbligatoria è legittima 
Altra sentenza in materia ili ricorsi fiscali: incostituzionale il divieto 
al contribuente di ricorrere contro un'imposta non ancora iscritta a ruolo 

La Corte Costituzionale ha 
depositato ieri altre sentenze 
tra cui due particolarmente 
importanti. 

La prima dichiara non fon
data una questiona sollevata 
in m e n t o alla assicurazione 
di responsabilità per il risar
cimento dei danni causati dai 
cacciatori a terzi, resa o 'i 
gatona dalla legge 2 agosto 
1967. 

Consegnato 
alla Marina 
l'incrociatore 

Vittorio Veneto 
CASTELLAMMARE DI S.. 12. 

Con una breve cerimonia è 
stato consegnato questa matti
na alla Manna Militare i'in-
crociatore lanciamissili « Vitto
rio V»neto ». destinato a rico
prire il ruolo di na\e ammira
glia della nostra flotta Era
no presenti il prendente del-
l'italcantien. (lattano Cortesi. 
il Capo di Stato maggiore del
la Marma ammiraglio di squa
dra Virgilio Spigai. Nel corso 
delle rispettive allocuzioni sia 
Cortesi che Spigai hanno sotto
lineato il contributo delle mae
stranze dei cantieri di Castel
lammare alla realizzazione del
l'unità che costituisce il pro
dotto di una tecnica avanzata. 

L'incrociatore, che stazza cir
ca 9 mila tonnellate, e può rag 
giungere una velocità di 30 
nodi, è equipaggiato con due 
sistemi missilistici e porta die
ci elicotteri per la difesa an-
tisomme: mbilc. Lunedi lancerà 
Castellammare per La Spezia. 
Sua base sarà Taranto. 

La norma in questiona pre
scrive che chi usa la licenza 
di caccia e deve dimostrare in 
ogni momento di avere (assi
curazione per un capitale uni
co di responsabilità civile ver
so terzi pari ad un mimmo 
di 5 milioni » e stabilisce che 
i contravventori siano puniti 
con la revoca della licenza da 
tre a cinque anni e con le 
pene eh* l'articolo 7 del te
sto unico sulla caccia prevede 
per il cacciatore sprovvisto di 
licenza. 

Secondo il pretore di Pigna-
taro Maggiore che ha promos
so il giudizio questa discipli
na, in violazione dell'articolo 
3 della Costituzione, determi
nerebbe una duplice illegitti
ma disparità di trattamento: 
da un lato fra cacciatori mu
niti di assicurazione e caccia
tori che ne sono privi, dal
l'altro fra chi caccia senza li
cenza e chi caccia con rego
lare licenza pur non avendo 
ottemperato all'obbligo della 
assicurazione. 

La Corte Costituzionale ha 
dichiarato non fondata la que
stione, per cui la norma con
tinuerà ad avere valore e la 
assicurazione per i cacciatori 
rimarrà obbligatoria. 

Con l'altra sentenza la Cor
te ha dichiarato illegittime le 
disposizioni dell'art. 6 comma 
primo della legge 20 marzo 
1863 ali. E (sull'abolizione del 
contenzioso amministrativo) e 
dell'art- 22 comma quarto del 
decreto legge 7 agosto 1936 
(sulla riforma degli ordina
menti tributari), le quali vie
tano al contribuente di ricor
rere all'autorità giudiziaria se 
la imposta accertata nei suoi 
confronti e di cui si conte
sta la legittimità, non sia sta
ta ancora iscritta a ruolo e 
questo non sia stato pubblica
to. Secondo la sentenza del

la corte le norme in questio
ne violano gli articoli 24 e 
113 della Costituzione (diritti 
di agire in giudizio contro la 
pubblica amministrazione). In
fatti esse obbligando il contri
buente ad aspettare la pub
blicazione del ruolo gli impe
discono di ottenere un solle 
cito esame delle proprie do
glianze. 

Con la sentenza 123 esclu
de che la diversa età (55 
anni per la donna e sessanta 
per l'uomo) stabilita dall'ar
ticolo 140 del Testo unico 
delle leggi sui servizi di ri
scossione delle imposte diret 
te, sia in contrasto con il 
principio di uguaglianza, sen
za distinzioni di sesso, prò 
clamato dall'articolo 3 della 
Costituzione e con i principi 
posti dall'articolo 37 della Co
stituzione a tutela della don
na lavoratrice. 

Al circolo "Classe e Cultura" 

Dibattito con due 
giuristi vietnamiti 
Si h-otta di membri delle deleoaziom ddla RDV e del G«> 
alla conferenza di Parigi - In questo momento è neces
saria più che mai la solidarietà col popolo vietnamita 

Due rappresentanti de! popolo 
vietnamita alia conferenza di 
Parigi hanno tenuto ieri a Ro
ma un d.bj't.to orgo.'i.zzato da! 
I- \*^oc a z i o ^ ltal anj G'un?:. 
Democrat.ci. Pres.edevano al 
dibattito ì compagni Umberto 
Terracini e Lucio Luzzatto. 

Tran Gong Tuong. che è v:ce 
procuratore generale della Cas
sazione della RDV e segretario 
dell'Associazione Internazionale 
Ciunst:. ha detto che la nolana 
attuale degli USA non differisce 
da quella delle precedenti am 
mimstraziont. anche se le vitto
rie del popolo vietnamita han
no costretto Nixon a false pro
poste di pace. Oggi la strate
g a US\ è diventata difensiva 
(si assiste, ha detto più tardi 
rispondendo ad una domanda, al 
tentai.vo di de americanizzare 
la guerra). Le vane iniziative 
politene prese dagli USA e dal 
aoverno fantoec.o mascherano 
l'impossibilità di una linea che 

dalie tradizioni e dalla lotta 
Lv Van San. consulente giuri-

d co del GRP dei -ud. ha : !u 
-•rato : *ai.r fk-i the :! ;>"po|o 
compie onni giorno e l'este-is o 
ne cap lare 

i 

del potere del GRP 
a tutti i livelli 'ma questa uni
ficazione esisteva Sia per opera 
del F\L>. L'obiettivo oel'.e h 
bere eiez'om. ha detto tra l'ai 
tro. ha come condiz.o'ie prel* 
mi-'iart' il ri'.ro d. tutte le trup 
pe americane dai suolo dei Vie*. 
nam. 

I due ora'on rispondendo alle 
domande hanno r.affermato e!' 
obiettivi esposti nei 10 pu'i' del 
GRP e nella politica delia RDV. 
Hanno concluso dicendo che le 
manifestazioni di solidarietà at 
t:va a tutti ì livelli, che nel pas 
sato hanno dato un grande con 
tributo alla lotta del popolo viet 
namita. sono tanto più necesia 
rie in un momento difficile e de
cisivo come l'attuale. 

Licenza media 

Esame di riparazione 
per i bocciati in latino 

Il provvedimento in corso di elaborazione 
Gli studenti che non hanno po

tuto sostenere l'esame di latino 
e che lo abbiano sostenuto con 
esito sfavorevole nella sessione 
di esami di licenza media da 
poco terminata potranno usu 
fruire di una sessione speciale 
di « riparazione i prima del 
prossimo anno scolastico. N'e ha 

dato notizia Io stesso ministro 
della P. I. Ferrari Aggradi in 
una lettera ad un quotidiano ra
mano della sera, precisando, che 
un apposito prov vedimento è in 
corso di emanazione. 

Tale provvedimento, scrive an 
cora il ministro. « intende rime 
diare al ritardo con il quale è 

intervenuta, nel corso di questo 
anno scolastico, la notizia della 
eliminazione della seconda se? 
s>ione di esame di licenza me 
dia. con la conseguente impos 
sibilità di utilizzare tale Sossio 
ne per integrare il relativo di 
ploma con il superamento cielM 
prova di latino * 

prendeteli al volo 

straordinarie opportunità 
d'acquisto per le vostre vacanze! 

per signora, in panama di cotone. 
Una serie vastissima di modelli e colori. da lire 

a b i t o in misto lino per signora. Un capo di 
linea nuovissima. da lire 

a b i t o in maglia "Trevira", per signora. 
Pratico, elegante, è assortito in due modelli. da lire 

< ( dl lB p6ZZÌ"di grande attualità, persignora. 
E' in cotone fantasia a disegno monocolore. da lire 

QOfina per signora, in puro cotone fantasia. 
Indicatissima per le vacanze. Eccezionale. da lire 

p a n t a l o n i elasticizzati per signora. Una 
estesa gamma di colori classici e di moda. da lire 

Casacca lunga attualissima per signora: 
è di.puro cotone in tantissimi colori di moda, da lire 

C a m i c i a mezza manica persignora. Un capo 
in puro cotone, ideale per le vacanze. da lire 

p a n t a l o n i per uomo, in tinte e fantasie 
diverse. da lire 

p a n t a l o n i praticissimi per uomo, in puro 
cotone a fantasia knickerbocher. Colori assortiti, da lire 

2£©Q. M 2.000 
3£©0.,, 3.500 
6^€Q,1M 4.500 
&©©Q. .4.500 
£©©G.„ 1.500 
£©©Q... 2.000 
£©@Q.,. 1.500 
2£@CT. «2.000 
3£©Q. .3.000 
5£©Q,„. 4.000 

a r g e n t i n a per bambini da 2 a 9 anni: di puro 
cotone con stampa soggetti Walt Disney. da lire 

a b i t i n o prendisole per bambine da3a4anni. 
Lamutandina è guarnita da bordi sangallo. da lire 

S c a m i c i a t o a fantasia monocolore, assortito 
in tre tinte. Per bambine da 7 a 11 anni. da h're 

g o n n a pantalone per bambine da6a11 anni: 
un capo nuovissimo con bottoni in metallo. da lire 

a b i t o elegantissimo in tessuto misto lino, 
per bambine da 6 a 11 anni. da lire 

CalZOncinO "Bermuda" in gabardine, per 
bambineda7a12anni. Tinte unite di moda. da lire 

C o m p l e t o mare "3 pezzi"per signora: in pizzo 
sangallo, maglia di cotone, o tessuto ricamato, da (ire 

Costumino bagno per bambine, in 
spugna di nailon fantasia. da lire 

lire OOU 

32©Q.,. 1.000 
2&5Q, ,„ 2.000 
2S@QU. 1.750 
3.250, M 2.000 
X@3Q.ir. 1.250 
&§©CL. 6.000 
X75Q... 1.250 

p i a n e l l e per signora, in tessuto fantasia. 
Veramente comode. 

pOlaCChinO per bambini, in pelle traforata. 

da lire 

da lire 

a lire 750 
3^00.»,. 1.250 

SltMlìSTANDA... un'occasione unica! m 

http://tt.1K.aaa
http://4l.7St.fcM
http://11.o2S.Mi
http://22.SM.Mt
http://1l.Mt.Mt
http://17.2M.iM
mailto:X@3Q.ir
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l ' U n i t à f domenica 13 luglio 1969 PAG. il / s p o r t 

Tour de France La tappa La Grande Motte -Revel ravvivata dall'impresa del portoghese 

FUGA VINCENTE DI AGOSTINHO 
Durante le prove del 6.P. di Germania 

IVY 
Nostro servizio 

HOHENSTKIX. 12 
Ve' n ir ;n (it'l'e ;>ro'. e del d r a n Prem.u di Gertridniu d i * s; 

disp IÌÌTH fiom.'tri - u " j p -M de Suehsenrinu. \\ corridore rilutti 
eie \^\à ma lese B;!! Ivy ha perduto la vita :n »egu.to ad un ine» 
dente I. 1--0 di-. tiMtix i MI.II in.: .•>.• i h e 
rr.'i:id,,« i- d e i » l_'"r t ..- nel I'.*>? ilnpu '' iu- ,|, 
tati) !ti)Mietl..)t.i'iieiite «i'1 'o-iH'd.i'e d l . ' u n ' r i -
d' / uni sono -.'ib:tu apparse ti'.r..--. ine t- u 
san.tari 'Ivy era ^t.itu inessu m-j ^u.inoiie d 
pot'o dopo. 

h v insieme con (ìould i Hein/ Kosiie-

i" a -i.itu i ,i;n;) urli 
r i t i e - - ' l ' i » * : i •> , i i> -

' t "1 ' l u i i- - l i ' l O l i 

.t il . ido , f i ','t- dt'i 
J U . J . O I e deceduto 

e i a t;.o de p,u m.o 
tati pi'oti chi' riolla ildsst* t">u pute---e opin • s ,i le strapotere di 
Aaos'mi Ago-t ni che |>oco pinna de'le p'uve .Leva siher/.at.j e 
riso con Ivy. e apiMrso i! p u cnutetndto ;M-: hi morti- de! p i o t a 
ìnsl'ii'H» r Se vincerò immani. S M tieni- ~><H) ( h e nella .'ìj<) lied. 
chero i! titolo mondiale a! car i - ' - ino B'1' » <|.leste le paro'e <iel-
l 'asso italiano tilt' per tutta !a dur P.i delie prove >e ne e stato 
con il volto aggrondato, senza scambiare p.ù una paiola con ne» 
Simo. 

Ma il dolore noti è --tato su.o di Agostini, tutti gli altri piloti 
sono stati colpiti da questo lutto dello sport e l'ospedale dove 
era stato ricoverato il poveio I \v . e --tato meta di un inetto pel 
logrinaegm: tutti hanno vn'ii'o dare l'est temo aiidio al loro coni 
pagno. 

Il nostro dovere di cronisti i-i impone, purtroppo, di p a g a i e al 
la gara di domain, :! (Iran P t e m i o di Germania riservato alle 
c lassi 50. 125. 250. :,50 e 500 cnu 

Dic iamo subito che (l iaconio Agostini vincendo sia nelle H5l) 
che nellp 500 si laurerebhe matemat icamente tampinile mondiale 
del le due più difticih categorie — avendo vinto -.inora tu l le le pro
ve de'l.i -itail.one Sarà li.i -eg ' iTe anche a piova di l'etl/o l'a 
solini nelle 250 II centanni italiano, piuttosto -fui t.mah) n i ! • moti 
d i a l e , lia vinto il so'o ti 1' d'Olanda ,ul \-.-,en nn-tvie dinne 
nica SCOIMI a Frani ore li.mips. t -tato io - tre t ìu ad abbandonate 
per un banale guasto meri a n n o ijuando s. e r a poi la 'o s iHa -eia 
del fuoric lasse spagnolo Hcrrero t h e guida la c!as, i t iui mondiale 

Fra gli altri italiani in gara, attera la prova di PJÌMIII che 
con una Linto tenterà di contrarrne il passo ad \gostini nella 350 

Infine lo spagnolo Ange! Weto ha vinto la gara delle 50 c e . 
disputata oggi battendo il connazionale Herrero. 

Jagor Vaici 

In campo autornohilistico sono in programma per oggi di 
verse gare: in Austria una prova di * formula 2 » mei quadro dei 
campionato d'Europa) che vedrà al le prese Stewart con Hindt. 
Hill e i nostri r Nanni i Galli e En?o Coit i: a Trento v correrà 

,la Trcnto-Bondone in salita che vedrà di fronte il corridore sviz-

H O H E N S T E I N - I V Y (a destra) insieme con A G O S T I N I poco 
prima che iniziassero le prove del Gran Premio di Ger
mania. (Telefoto) 

zero Sche t t j . alla guida di una Ferrari 212 d'unica Ferrari che ha 
dato qualche soddisfazione alla casa di Maranello) . ai vari Ortner 
e Merzano su Abarth 2000. Saranno della partita anche le Por
sche e le Alfa 33 

L'A C. di Pistoia ha organizzato la Coppa Collina, gara di 
velocità in salita. Oltre 170 ì corridori sul percorso: i più qualifi
cati sono Baldi. Scola. Venturi. N'esti. Lualdi. Capuano. Lo Pic
colo, Bitter e « N i c o r » . 

A un belga Portava prova del Trofeo Cougnet 

Van Vlierberghe vinte a Camucia 
Taccone a ruota 

Sgarbozza, in testa nella classifica a 
punti del trofeo ( 3 7 ) , è giunto 16" a 3* 

Dal nostro inviato 
CAMUCIA, 12. 

Albert Van Vherberaìie. il 
bf'ua della - Ferretti », !a -tjua 
dm toscana (inetta da Alfredo 
Martini, ti è impor lo sul tra 
guardo di Camuaa, r tm-pndo i»i 
roùi fa sn cmq'n' arrer«m il 
« diro delle ìrr Provincie ,> va 
IciV'fp per la ottava prora de! 
Trofeo Ciwnnet. la cui cii'iclu 
$uttw avverrà il 1?, settembre 
a Peccioh con la Coppa Saba
tini. Van Vherberahe <nà i m 
citare di due prove nell'i Set 
timana Sarda . e di una rapii»! 
«VI Gi ro d'Italia, ha colto me 
Vitatamente questo quarto si/c-
f r v ì o dopo uno speitacn'o^n vi 
tetiuimeutn coronati) a venti chi 
lometri dall'arrivo 

Infatti, al comando di Uà cor
ta si trovavano \ercclìi. rf'fl'i-
ffiin. RaUi^o. Taccone e Den 
ti. La conclusione dello anra 
sembrava ristretta a (/ue^U cin 
Oue corridori che in perfetto 
accordo filavano vcr'n C.imu-
eia sotto la -pinta di Tarn 
ne che pvì sentiva ìrin di vit 

Nuoto 

t o n a // corridore abruzzese et 
ff ' ieifi particolarmente al * (il 
ro delle tre Provincie %: QUI 
lo M-or-o ^mio -<l dovette « r 
ronfeHffire del secondo po>fo 
dietro Armata .Ma dal aruppo 
dove S(/arbo:za, coito classifica 
del Trofeo Couanel. controlla 
io la situazione, usciva pv-
po'etiletnonte il heìaa Va» Vlier 
l'icrijlie. .Si u.vsMeiu cosi od un 
in<e(iuimento cntu-,a-munte. av 
vincente' uno (mitro cui./ne 

Van \'fi(>rbi'rgiic. incitalo da! 
-no direttore Mtredo Mart ini 
compita il miracolo \ei pre^<l 
di Riautiiio. (inaridii mancai <i 
no i enti chilometri alla couclu 
• ione, il belati riuscii a ad <'<t 

(Piantai e i f iti nifi 1- atleta 
della Feiiet'i eia iiu-ciUi a ti 
portarsi <ui battistrada dopo un 
iiKeouiinento di tienta chilomt 
tri 11 \e\tetto M >• paventa 

!,; a C\i ria e \ an V'ierber 
alte che un ai èva .studiato a' 
la jH'rfezmne lì ti atto d'erri 
r il - dopo un'ampia curia i 
coi udori dat etano affrontar! 
una breve uimpa (he condii 
< ei a allo --ti incitine del traauai 
do — si è portato 
intto a' a r <o*a da 
belila l'I'iniTio dell 
• cattalo e Taci ou 

in f^N'a «r 
Taci oin' !'. 
n rumini i 
• >to r'-pn 

Nuovi primati 
mondiali di 

Matthes e Hall 
S C I , \ H \ 'Cdl'foniia) 12 
Il nuotatore tedesco della 

RDT, Roland Matthes ha mi 
Odoralo il primato mondiale dei 
MO metri dorso con il tempo di 

T97"4. Il precedente primato era 
slato stabilito dallo stesso Mal 
the» il 14 agosto 1W8 a Lipsia 
con 2'07"S. 

Il nuotatore americano Gary 
Hall ha stabilito il nuovo record 
mondiale del 400 misti in 4.39.7, 
migliorando di un decimo di se
condo il precedente primato de 
tenuto dal suo connazionale 
Charles Hickox. 

^fo. ma ai iiTo'i'Io altaico i! 
corridore aliiic-e<e ha dovuto 
cedere le armi 

Seaun ano ne1] ordine dietro 
Taccan.-. Balano, fiiancain 
Den'i e Vercrl'i men t r i ' a 4' 
«secondi *i r!n-i*>fìrnru (luala^ 
' i n i Saarlxizza è attinto all'ar 
rvn insieme al arupptt con un 
ritardo di 3 primi Tnffniin 
eoli mantiene il p r imo posto 
nella classifica >eauito dal bel 
aa Van VUerberahe con 31 
plinti 

Giorgio Sgherri 
O K D I S I : I1AKKIVO 

Il Van Vlb-hrrithr ( F r r r n -
II) che riuiiplr I 190 km tiri 
pi'rriirMi in nrr 4 10' .tilt* me
dia ili km tu 711 2> Tat'toni-
i (.«-rmaiivnv) a ruota. Ti tla-
lassn ( S a e i t i . l> hianrhin 
i ( l rK( 21100) il Urini (Sr ir i 
« Vrrrrllt (Hantoni mi t i rnl 
li-ni pò ili v « n \ lnTl>pr«hr, 

Oggi la Capri-Napoli 
N U ' O I I. -i 
U n - nuli pru 

IMIIIIIH si ili 

I apri-N.iputi 
d i m a n f o n d u 

4 un un uirfi r 
nul l i - Munir (li 
sputa (Ioniani la 
la «ara ili ninno 
vallila rutili- prova m i n a per 
I a^orKIia/liim- del titillo moli 
diali» Il l a m p o tiri p a n c i n i 
unii •' dKKlIetlitii i olile (illi'llii 
(Ielle passale erii/loin ina non 
inani her.iimu avversa l i hi Kr.i 
(In di opporre rcsiMi-ii/a al 
l a m p i o n e In carica che e l'Ita 
hallo ( i l i i l io Iravai' l in. il (|U« 
le da i n i q u e anni ormai u n -
WttiA ogni assallo I avversa
rla più pericolosa per Clolni 
"rav.mllo puirehhe rtvrlaisl la 
• aiiilesi- -Indlih De Nijs che 

li.1 due anni fa Irnpetfnò a 
fondu riial lanii 

Krco I lenro del parteci
pa liti 

AMXTOHI Mario Hello (Hra 
«Uri. Delmar Soare» (Rraji ). 

t i l i i l a n o ( orrela ( B r a s i MI 
( hael Kciser (1 V \ i . I h o n i a s 
I s lre l las ( I S M , Mustafa Mam 
limili (Sudan) SnUman Karil 
i Sudan i Monem t a k r l.l Ilio 
( l l l u t i o ) . Htiarfcdin / n h a i r 
i l l h a n u i , Hadrii N'asser ( K u -
« » l l l . l » » / i Hiirncni i K u u a l l i 
Salii t i Masrl iHIrla. 

l l l l N V t l inll lh De M i s (t)l ). 
Xtheita Binarli (Jur ). Glsel lc 
(ìhrliardt i l n ^ h ) . Rnirmatv 
i . eor«e Hi H.l, Hadv tlrhmldt 
i ( » n » i l a i 

P K O n - S S I O M V I I lì Boia-
di i l Mg ). Louis Anensl ( H p l . 
VVKH-r Itiirsev ( I S A ) . Mio il 
l leir ( K \ t ). Shleh M i n u t i 
( Siria» f.alal Zeldan iSIrlal . 
Jran / a l i c k ( t r i . Angelo p o i . 
lonlnl <lt l Vlnrenru Henna-
tn ( l i ), <;iuliu rravanl lo (Ut i. 

N e l l a foto: Giu l io T r a v a g l i o . 

La " galoppata " del corridore portoghese ha avuto inizio a 55 
Km dalla conclusione della corsa - Al secondo e terzo posto 
l'olandese Buegels e il belga David a T e 19" - In classifica 
tutto immutato 

Oggi la «cronometra» 

Il Tour in cifre 

Dal nostro inviato 
K r:\KI. !.' 

A«t)st:nho fante ;*•: e K| ,.,-I 
tacingut» i h .oiiH'tr t .-, • i 
a/ mie d. ".1 evu di t '.1,1,1,1 
Ajjost.tirk) riiiri s arr> i it , . , i 
li» ^ * oiiur. * a ii ,« , t 

' . 1 "il i l I ' s t M ' , i ' I l ' 

,1 11 \lIOs" -lll.l !• . ' l i 

I I I».. 

te. t'initettii iciin- d. t-,li 
Ciimondi la •M/COIUÌ i i ^ / . . - c 
nella prova Ji diMiiati' c i i i n 
Mato erte un .ompaii'm imn 'o 
asi«^snndasst» JHT perde: e 'a li
sta. Poco, a p a t i a .1" d.. d.i-m 
l'italiano dal f r a m e s e . e ••nuli 
d») il pronostico C'tnu'id: do 
v rt-hln» scavalcar*' P'n! . un e 
Piazzarsi alle spalle d- M>-r.k\. 

La cron*)niftro d. doni in non 
A lunga, ma. neiiiiiii-iio breve 
(•lime quelle di K"ih.i \ ,- I). 
votine Sono circa 14 li liiinetn. 
Cìittiondi part» in forma il fa 
vorito è M e r t k v iap.svt». e 
ptrò non volete ptupriu che -;i 
r.|>rta .! risu'taio d. Dvorine. 
volete che (ìitihimli deluda tal-
ment*> da cotuludere al tred. 
cesimi» [iiistn'' Sarehl»*' un brut 
to s v i l i i in v i s t j d*'i Pitenei 
dell'ultima e decisiva Settimana 
del (l.ro di Francia Iiohb,,imo 
iumiin<|iie r fenrv, d pewiiin 
-uni dì I ili-, l'in l'i in Si. ,1 
"e Un n della S ilv a; l'i ' mino 

he i\ r L'è (i 'nomi la" mini 
• aJ i li i I li a- Ci (, ii un | 
; I I I " I l l l h h i ' l i . - i i " | i | i i ' 

n i d s,., , i: , , | ,(,, \],.i, (̂ N \ | . i ' , . 
'I n' [ u n o ili Tir e .'1 ; i | ; * 
i • • ' i l e .1 I > . " ' l ' i . , '. ' , e ' l i ' i 

, '.ito 'no -ii a d<-> dorare Mi 
domando si -nn, t s, ( .M , (|' (|u,it i 
'!•• ' i -;•* I ' I d iiiM'a ti in i 

or t i ' le 'm i in i ;K I ' u n 
1 'i .< ' i ' ' i i i unti ila f.i' 
!• -Il | i i , t ' : i . ,,itii. tu'1'-
[Ul ive u'-te e iTi t fhe 

K P 'Ik!.si'i ' 
K' da veli, n 

l i e s ! u 

! | s s | | - t l , ' I , J | I l l i - j ' i l o , H - t t L ' , ! ) ' I l 

u l u l i 

Ci 11 n i 1 

I 'I l ' I O ) ' . ! 

t« [M* ^ Il i ' I 

i i 'Jn modo i l . 
f ' T l i M. • 
a l l i n e i - )'• 
lyn d IT me 
: a a I;I-I i' une i'o I) t iin^c 
v' ;i n / i <• • i tT ' i i ' i i e re l i l x» ; t> 
' u i c i l ii u ' ',.• d :! ni 
mif aa in i l ^ ie i> ù i i le Mif 
fu lente ;« r - vete di reiidda 
-ino a P c I! a mino tV jiross, 
uiipi*'v.s' d • ,,\ 'ìi clamorose 

u n i " ] 
il li s- \ ( 

Tu 11 of 
''<»i . J s o'ie d 

io -, Hit alt il i> i 
• Kddv 111.l'i, hr 

velilo d; m,ire 
. e moti'.itine ha 

-,in e (ìoddet. 
ii'M>r,e conv m/ o 

Il i m st: i 
che .e ,-:; i I i 
.nip i,ir :u !/••• 
Snieti'e'i io • 
ni ti o' i; i i / / Curi ulie suar 
r ino ! ui i I'O i due padroni 
iU- 1 ii i'- 'i i'i •> ani i ipalii di 
•n» / / o i i | . Cord '-siiiia tap 
,) i !•• • .• 'l'ilo (I i I alerò 
'I i.ri I" •• ' • i itra'u .11 
•^11 -' I'II.I 1 . r a u-t.tu a i e l i 
t I-- I I'- 1 e i-' I / / 1/ O'K', , o 
re1- 1 1 ' ; i -io il a'tt I >u «ime 
-* • 14»- - I|J • no he ali. In .(in 
i uni cid 1 11 itiiin.i T \' . Pure 
,1 i ti, o'I 1 ': iJ.' 11 e: 1 sbaHiiato, 
1 oe . ife- ii-«' 1 a d stan/„i rea 
'e. e : 1" ,»i u'io sharfliiire si 
( ap.s, < o ' I'I'U 1 ne 1 j» iiimni 
d«'l i • , .'no inorano 1 ri»»<olH-
ine'i' s » S-II •• o'cntieri. fanno 
,1 In-, 11 . . le. l'Io lempo. 1 loro 
i omini -C'i d 'eress i alla fac
c i d' li s. liuada^na 1! pane 
ioti fate .1, ;XT esempio 1 cor-
ridor' 

T.i . imo e iriCih.e a Torna 
ni, 'l'i'i'ido i ap.ta, ina non e 
che I/e> -,iii '..1 d . w r s o . Insorti 
m.i, . i> 1 l ' in , vino padroni 
ovunque scav.i carni le l(»)JHi e 
tappano a I*» < a a <|iie!h che 
do-, reljinro me'NTe ordine nel 
d.sord li*» Da (ontrollati a (uri 
troilor,, ei u 

. 'Kf .'l'U-.-lK 
•: a a il Mudili i-i 1 • . 
I l i 1. He\ e!. e 'Il ' li! .. <• 
.In iq I II •Kl'.os'.'.nhv ' le. . '-ll'i . • 
'.iVf t o s i '. S J O ti ' .ri ii D i 
u i ! i Ile. tri '.o d s^nMi ••. i 
1 u v ' o r n a n o , s.mu ai. .IT.M 
f é ' , * • 

Anostitihi) è un ra^.i// . . 1 e',.. 
:i' '1 /iati » a 1- d MT !-' - • 1 
e.etiiento ni* l'esca ilo .. 1 ;. . 
abbiatiio iiià r.fer 'o ino - z- .,) 
p. spo i tu j starnili fa e 1 lm. 1 
1 orte Mescis i m la . e ,0 - o".,. 
a-lilii lit-l i ani,) ii'ia'n 1 "'i ' • • 
d llllul.i i o-, ,Ki 1 1 • 1 1 li 
dilettante e uu-ndi rre^o ai< 
t a s o d. v i t tora av tebbe'n ilo 
V UtO « | ! | . l ! i tu di l u i . \^o->: 'ilio e 
a' suo pr.nii) Tiiut e al -un ur 
Ilio mese d piofe-sum -MU, t 'i 
inizio 1 he p:otn*'tte 'tio'to u . M 
di. due - u n e s, t- in 1 b .0.1.1 
classifica per rf 11:1! 1 

L'alta c'as-'ii,, ,t |,',-, , j. • , 
o quattro b i! r MI CI.- • 1 t , 
Hiiale jieri ho n . :Ti •', li l i 
Crande Motte 1 Keve! = è pe 

ì - . - V.. dalatn j>ei- tiurdu ì 
ulialcuno d«»^e a n '«• 'n ••, 1 1 
fior di iH>lle. ved' P i ù . .e . '!•• ! 
strada facendo ha in 1 uier, ito J 
Delisle, lampietK.' d. F - 1" • 1 e I 
scudiero di Ho*»-: Pr-ab.ib men 1 

D.H.' (>aroe a i t i l e sulle medi 
i -ie 1 in racolose > di Merckx 
l'ili' sarebbero :1 a i r f s o n e ifar 
tn.Ko pro .bto i . .1 putasMo e il 
< i a i i il caro'e .he e' .m ticreb 
U' i iA>.i>o e a-nfetJtiune l'na 
- o r e ' a '.rata f.ior, da. frati 

"!• 1''". vi - 1 f l i r t i l s i i 

r • 1 1.' 1 I K i i . MI," • e .1 
0 - 1 1 1 0 f i o.'da'i ' ' '. iro' io ! 

' • r i a'.i Ll'l .1 1" o! i l i 
, i . " : o -ii 1 1 si. 1^1" --e .-li*' la 

J - o - 1 • de tn-lna . • -i , i d a l ' » 
\ ! , i ' i - .1 \1 ir ;KI \ si-i 1. ut>>i 
( " '•» 'i e. !•• la V 11 11 1 col l i 

•1 i . 1 - I n ' I i v o n / ' o n e d o p o 
' ': 1 :i<v -..lumi ;n ; d e i v » 

L ' l i 111 un u - i M». n i i ; imuid ' . 
• ISS4--I.I. » I : i tutt i 1 IIKKÌI, rum 
«.i--,-'»i>.-,i e . v e - , e, , s v • . ) •« . 
1 ,»"--e \ l - . i r ^ \ :M-' , n i t i d i z i o n . 

d. v "nere ci MI ie v i n c e . » 

« viu'. T I amo .1 \,a»<u.o. ' »*-ia 
ino ., ma-e fra due ali d- turi 

• > 1 *• , ' -' - fauno 
-'.( 'i i.i'i 1 >o- rutti \\ s j « ir 

s'i l 'e s p ' e ' i d i d e f i ' K l l l l l e in 
I • h k -i . P a n . / 7 j pedala (»n 
j -a m ino les'i 1 f.isrf. \A\A e 1! 

tn.riibr u inUit! '.o d UiMntna 
a urna T I r , orda della caduta 

' d. H- l'Ho 1 -\'i he I>IÌI{ softia 
! ' m -' a • 'a. 1 io è lento. 
1 10.IMI. e I v iifli .imo m n • i;iia 
, I uIT le' luiir I) itni'.ii e -t'Iti 
I >-v -K-" unente in test 1 ia 
I K o'in 1 7 'e . o'i d' rr1 se 
I ituo-io '1 S I , ir ri 1 J TUO (Muli. 
! '.i \ l o - , ii 1 HIKl IHIln !a Kraiior 

I do 

1 TlHMMHh . .1 K VS ! liOO 000) 
\-i nr.i a.tana la Sonolor 410 
in la) 

l a r.ui o li bordo fave per 
11 :t pa.o d'ore j»,>. aiuui'h la che 

.1 I < iu' t s e praiio -alla ('oet*- de 
e | ( antaiial- tua n sOst.ui/.a il 

tran tran ,-• porta a (ane t con 
- >' di r i a r d o K tnetui male 
ctie neli entroterra il vento -si 
attenua. a:i/i •vcoinpare. t a n t e 
•.•lie rviiistriamo brevi sortite di 
\ .anelli, \ ' m Itiipe. Mervkx, 
Uraike. ( i u e n a \ncora Met\-kx 
più Panteon evi altri nia il pio 
tone rinviene immediatamente 

I n a . espa pulire la mano 
des'.ra di Merckx. interviene il 
dottor Maitre !>er una rapida 
medica/aoik» e ' voila t-! Tenta 
l u i a ripetizione, chi insiste 
uiaKU'OniK'iite è BeiUels . s'af 
fai-eaiio Cuerra e Dai«.'ell.. ma 
na'tite da fare Ai lati, la cani 
paglia è un solo vigneto :u un 
pomeriggio di chiaroscuri II 
gruppo zittisi'e attclie IVhsle 
Dalla stretta del gruppo esee 
AjJostitiiio. e ipk'lla di AnostiulHi 
l'hilometri MÌO; e la prima futfa 

di','1 u'u'ti.i'a poiché il porto 
nhese | ) i s -a da Ma/ iiiwt con 
1 la ( ili da la ( acc ia l'.iitra-
p'e'i i."i'e H< 1 'e's ,-lie si ihirta 
1 I d i ' .- nf in'-i i-i i o u'i 1 si o 

IK'l'a. 1:11 li luilH .a. oliti. ,o l i le 
• •i ', ' i i , , i'o s. i .v e i inali 
li oi ito d, U'i i dei ma d. , lido 
i l l i ' l . Ni» Uli ire d . i evamo e 
uni.UHI, ina pi-rsistere ha un si 
JII tic ito lieii d v ersu K la tini 
. . 1 :ion ha niente da dire in 
p-opiis l u i , _i r 1111 1 A-V 'tali ' 

ile n!e - e latdiill'ito il I lì.l 
.1 'I il li 'a C li 1 . 1 dov ivbl>e 

IV «'I alci «'ss*i. e perù tltlls<-«-
elle \1it1st1t1l111 t ene resiste e 
v ni < vini 111. minuto e rotti 
Se .ridir Mein.'"'- * ' f /o Divtd . 
.a ,0 1*1 le. i'nip;>.j a la'iiian. 
1 ' 1 not / 1 elie ti corsa l'in 
Ui un 11 1 un» c o una sberla al 
1 oiu;>.ii"io di squadra Di'lis.e p*-r 
un illtr ilo no'i a i i 'orv /ato 

IVim m 'i 1 'id 1 e -un 1 t ip|Kl ), 
' lo'ir rimarra ,1 K»»\e! [x»r 

uni z 11 a 1 ''lo'iotii.'tio indiv 1 
l i t e d IH i-ii.'utiK'tn e ")00 

ni. ': 1 n. 11 i1—.dure p ir 
I ia a . '. i IO. 1 i.t ino alle IH. 
ori frani ose. si , apis/'p. ,. |x»r-
tanto s»»ml>ra che l'oriiani//.a-

Altig 

(e altri quattro) 
«positivi» 

all'antidoping 
KF.VKL. 12. 

(, S> Cinque corridori dal 
Tour (Ire tuttora in gara t dua 
già ritirati) sono slati dichiarali 
« positivi » a conclusiont di una 
icric di controlli antidoping. Si 
tratta del tedesco Altig (gra
nario di Cimondl), dai francasi 
Matignon e Barnard Guyot, dal
l'olandese Nijdam « dal balga 
Timmerman. I primi tra (Altig, 
Matignon e Guyot) resteranno 
in corta con una penallitaiione 
di un quarto d'ora, gli altri dua, 
cioè i ritirati, saranno segnalati 
alle federazioni del rispettivi 
paesi per i provvedimento dal 
caso. 

zione si diverta nel cotnpl.care 
:1 lavoro dei giornalisti. La 
prova si svolgerà su un tra*. 
ciato misto, per cosi dire, e o e 
un pochino di is'.-.ta. d.v>esa e 
pianura, e comunque alla fine 
1! responso, la venta dell'oro 
lofio u n '.a precisione 0 la se 
v e - ' à de.le -no '.l'KVtte 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1. Agostinho (Port./ In • ore 

S f t t " ; 2. Beugels (Ol.) a l ' I * " ; 
3. David (Bel.) s.t.; 4. Lenun 
(Be l ) a M « " ; S. Zandegu ( I L ) ; 
i . Wagtmans (01. ); 7. Otten-
bros ( O D ; • Karstens ( 0 1 ) ; 
f. Janssen (01.); 1«. Cancelli 
( I t ) ; 11. Dolman ( O D ; 12. Ai 
mar (Fr . ) ; 13. M. Galera (Sp.); 
14. Hysmans (Bai.); 15. Iiier 
(Fr. 1; H , Gorrez Lucas (Sp.); 
17. Abrahamlan ^r); 11. De 

Merck* (Bei ) ; 32. GandaHas 
(Sp.); 3J. Poolidor (F r . ) ; 34. An
ni ( I I . ; M. Altig (Germ.); 
3>. Scandelli ( I L ) ; M. Paniua 
( I t ) ; 41. Guerra ( I t ) ; 43. Fer
retti ( I L ) ; 45. Polidori (It. ; 
44. Vianelli ( I t ) ; 53. Brack* 
(Bel.); 54. Perigeo (Germ.); 
54. Poggiali ( I t . 1, tutti con lo 
stesso tempo di Leman. 

Classifica generale 
1. Merck* (Bel.) Tfl ore 5 3 ^ 1 " ; 

2. Pìngeon (Fr . i a M I " ; 3- C4-
Boever (Bel.); 11. Vidament { mondi ( IL) a 7*14"; 4. Pavlleter 
( F r ) , 20. Hoban (G.B.); 21. (Fr. ) a 1 1 ' * " ; 5. Gan4«rl«s 
Guyot (F r . ) ; » . Van Sprlngel | (Sp.) a 12*11**; • Wagtmaws 
( B e l ) ; 23. Poppe ( B e l ) ; 24. I (01.) a 13*34"; 7. Vianelli ( I I . ) 
Schutz (Luss); 25. Pingeon a It'SO"; I . Van Sprlngel (Bel.) 
(F r . ) ; 2*. Gimondì ( I I . ) ; 31. a 11*22" 

!"^r^B 

e 

E9 carne ben scelta, 
è carne sovrana, 
parola di fiRDJSO 
è carne Montana! .* 

Tutta polpa e ancora polpa. 
Si mangia così com'è 

per chi ha fretta. Anche 
a cucinarla si fa' presto: 

polpette, sughi, condimenti 
e ragù ricchi di profumo, 

aroma, sapore. 

carne in gelatina 
CARNE BOVINA IN GELATINA 

Polpa bovina scelta in gelatina, cu* UrTcocktail di sapori con misto di 
cinata nel suo brodo con aggiunta carne suina e bovina, da consuma-
di aromi naturali. In casa, all'aper- re al naturale e in gustosi panini. 
to, in ogni occasione è un ottimo, Anche fritta, impannata o cucinata 
gustoso piatto sempre pronto. nel sugo. Ideale per ripieni. 

Scegliete tra questi 3 diversi tipi di carne 

«V 
O 
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RIPONETE LA VOSTRA FIDUCIA NELLE ASSICURATRICI DELLA COOPERAZIONE ! 
Direzione generale : 
Bologna - Via Oberdan, 24 
Telefoni 233262-3.4-5-6 

AGENZIE IN OGNI 
CITTA' ITALIANA 

UNIPOL-VITA 
una polizza sicura per ogni rischio 1 5 ! E £ S ! ^ I un domani sereno per la tua famiglia 
LE UNICHE COMPAGNIE ASSICURATRICI AMMINISTRATE DAI LAVORATORI! 
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Per la crisi delle giunte 

Settimana 
decisiva ? 

Riunione del consiglio provinciate -1 lavori del-
la Conferenza regionale del PCI • Petroselli ri-
confermato segretario regionale - Di Segni illu-
stra il piano per la programmazione economica 

Iniziatc le vacanze ma migliaia di romani rimangono nella <cittd nemica 

• - ifB^ga^nga™ 

Sulla crisi I H 

Sfdlorgd 
flcoUoquio 
W PCI coi 

• .J :*•. :• 

knrorotori 
11 coUoquio e il dibattito 

del PCI con i eitudini, coo 
i lavoratori, con gli operai, 
sulla crave situazione di cri
si apertasi nel paese conti-
nua in tutti i quartieri dell* 
citta. Sul tema: € Unit*, vi-
gilanza e lotu per uno sboc-
co democratico della crisi, 
per sharrare la strada alia 
destra » anche oggi si svol-
gono una terie di manifest*. 
lioni. Nei prossimi giorni e 
nutritissimo il quadro di al-
tre iniziative in programma. 

Esse si collegano diretta-
mente con la preparaxione 
di una grande manifestauo-
ae centrale attraverso la 
quale le masse popolari in-
terverranno direttamente per 
dire una parola di lotta sul-
randainento della crisi. L41 
manifestazione avra luogo 
nei primi giorni della pros-
siraa settimana. 

ASUM+LEE E COMIZI — 
Stasera a Capena alle ore 19 
purler* nella pubbliea piaz-
sa cittadina la compagna 
Maris* Rodano; a Montece-
lio alle 19 parlera il compa-
gno Bfammucari: a Morlupo 
alle 19,30 parlera Nando 
Agostinelli. Stamane hanno 
luogo i seguenti comizi pub-
blici: a Rocca Santo Stefano 
alle 10 Rueca e Cipriani: 
alle 10 a San Vito Agosti-
nelli; ad Artena, sempre al
le 10 Angiolo Marroni; a Se
gni Alberto Bischi alle 10 
ed a Carpineto il compagno 
Cesaroni. 

INIZIATIVE VERSO LA 
CLASSE OPERAIA - A Po 
mezia proaegue intensa la 
campagna di incontri e co-
mixi davanti alle fabbriche 
della zona, indetti dal Con
siglio operaio della zona, riu-
nitosi giorni fa. Domani alle 
12.20 Agostinelli parlera agli 
operai della fabbrica IME, 
Bischi agli operai della fab
brica Ricam. Vetere della 
fabbrica Waime, Marroni 
davanti alia fabbrica Supal-
lor-Cau Sud. Ancora Bischi 
alle 13.30 parlera agli ope

rai della Piedirre. Un altro 
comizio avra luogo alle 12,30 
davanti alia Mantovani. Ve-
nerdl pros&imo avra luogo 
a Pomezia un grande con-
vegno di operai, tecnici e 
impiegati con la partecipa-
aione dei compagni Giuliano 
Pajetta e Mario Pochetti. 

Altri comizi operai avran-
no luogo domani alia Voxson 
di Roma alle 12,30 con Ma
rio Pochetti e alia Fatme 
con Trivelli. segretario del
ta Federazione comunista. 

C A M P A G N A DELLA . 
STAMPA E TESSERAMEN- < 
TO — Per sottolineare il J 
ruolo della stampa comuni
sta e del P d nella presents 
situazione politics, si svilup-
pano parallelamente all'ini-
zuliva politica sia la sotto-
scrizione cbe il tesseramen-
to. Ieri hanno fatto perve-
nire somme le seguenti or-
ganizzazioni: Appio Nuovo 
100.000 lire e Nettuno 40.000. 
La sezione Campitelli. che 
ba versato ieri 130.000 lire. 
ha raggiunto il 100% del suo 
obiettivo. La sezione Campo 
Marzjo ha compiuto nuovi 
progressi nel tesseramento. 
La sezione Comunali annun-
cia i seguenti versamenti 
delle cellule della Nettezza 
Urban*: 30 zona L. 30.900; 
11 zona L. 35.000: 38 lona 
L. 21.500; « zona L. 20.000. 

La settimana che si apre sara decisiva per la solu-
zione della crisi alia Provincia e al Comune? L'on. Da
rida, U sindaco designato, ha lavorato febbrilmente in 
questt ultimi sett* giorni mtorno al programma elaborato per 
il CampMoglio. cercando di renderio accettabile sia al PSI 
che ai aocialdemocratici. NQQ uppiamo fine a che punto 

questo lavoro abbia avuto gli 
effetti desiderati, certo negli ul
timi giorni si e diffuso un certo 
ottimismo, ancbe se i repub-
blicani hanno ribadiio il kro 
intendifnento di non entrare in 
nessuna maggioranza. Darida 
spera che il rappresentante del 
PRI. Manual, si convinca nel 
corao del dibattito in aula a 
dare il proprio appoggio a una 
coalizione della DC coo i ao-
rialdemocratici e il PSI. 

Per non bjrbare le manovre 
di Darida. i dcmocristiani sem-
brano inusnoonati a mandare 
deserta la riuniona del Con
siglio provinciale, convocata 
per domani alle o n 17.39. A 
Palazzo Valentini, came ai aa. 
1'accordo e stilato da tempo; 
a complicare le cose e soprag-
giunta pert la scissione social 
democratica la quale ba fatto 
trovare il consiglio provincia
le in una assurda situazione. 
Tutti i consiglieri del PSI so-
no infatti passati al nuovo par
tite tanassiano. come se i so
cialist! da un giorno all'altro 
non disponessero piu di un e-
lettorato nella provincia di 
Roma. A parte questa situa 
zione, che invest* l'onesta po
litica degli scissionisti, c'e il 
problema che la D.C. non se 
la sente di giungere subite al
ia elezione del presidente e 
della giunta provinciale con 
un'alleanza che si poggia esclu 
sivamente aui socialdemocrati-
ci. Sarebbe un gesto che po-
trebbe mandare all'aria le trat-
tative per il Campidoglio e 
nello stesso tempo influenzare 
ancbe 1 tentativi di Rumor per 
riaolvere la crisi govemativa. 

A parte le vicende del Cam
pidoglio e di Palazzo Valen
tin!, 1'awenimento politico piu 
important* della regione. e sta-
ta la conferenza regionale dei 
comunisti del Lazto, che ha 
concluso ieri sera i suoi lavo
ri con un discorso del compa
gno Paolo Bufalini. della di-
rezione del PCI. I temi affron-
tati dalla conferenza e sui qua-
li e stato elaborato un docu-
mento approvato all'unanimi-
ta, saranno argomento di un 
ampio servizio che pubbliche-
remo nei prossimi giorni. 

Al termine dei lavori. aperti 
venerdl con una relazione di 
Petroselli e sulla quale sono 
intervenuti 22 delegati, e sta
to eletto all'unanimita il nuo
vo comitato regionale. Ne fan-
no parte Luigi Petroselli, Ren-
zo Trivelli. Paolo Ciofi, Ar-
cangelo Spaziani, Giovanni 
Tanteri, Gualtiero Sarti, Aldo 
D'Alessio. Mario Berti e Ugo 
Vetere. II comitato. rjunito su-
bito dopo la sua elezione. ha 
riconfermato segretario regio
nale il compagno Petroselli ed 
ha chiamato a far parte del 
l'esecutivo i seguenti compa
gni: Berti. Ciofi e Vetere. 

II piano regionale di svilup-
po, approvato 1'akra sera dal 
CRPE. e stato intanto illustra
te ieri dall'assessore Alberto Di 
Segni. presidente incaricato del 
comitate per la programmazio
ne, nel corso di una conferen
za stamoa. Nella sua esposizio-
ne Di Segni si e soffermato 
sui principali problemi della 
regione affrontati dal piano: 
scompensi territoriali, mano 
d'opera disoccupata. strtrttura e-
conomica squilibrata settorial-
mente. infrastrutturc sociali e 
ambientali inadeguate. 

Per quanto riguarda l'assetto 
territoriale il presidente Di Se
gni ha tenuto a precjsare che 
il piano si basa essenzialmen-
le sull'ipotesi pre sent a ta a suo 
tempo dal Proweditorato alle 
0[K?re pubbliche. S11 questo pro-
getto — conie .si sa — c'e atata 
una lotta durata diversi mesi 
fra Di Segni c l'qla dorotea del
la D.C, capeggiata nel CRPK 
da Mechelli. II progctto di as-
setto territoriale accolto e stato 
in ultima analisi quello caldeg 
giato da Di Segni. 

Un problema rilevante defini
te dal piano — ha dette Di Se
gni sul punto controvcrso — e 
stato quello concernente la ra-
zionale distribuzione territoriale 
degli insediamenti residenziali 
e produUivi: a questo fine, e 
stata proposta una organizza-
zione territoriale articolata su 
tre grandi sistemi metropolitani. 
L'area romana, l'area viterbe-
ae reatina al nord e l'area me-
ridionale formata dal Fr us mate 
e dalla piana pontina. Questo 
assetto territoriale e stato arti-
colato su tre supporti: una diret-
trice di sviluppo longitudinale. 
che fa perno sull'antostrada del 
Sole e due direttrici trasversali, 
una al nord che partendo da 
Civitavecchia si collega con Vi-
terho, Orte, Rieti e quindi alio 
Abrtizzo ed all'Umbria ed una 
a sud che collega la pianura 
pontina alia Valle del Sacco, 
per poi proaeguire flno all'Adria
tic©. Coma si vede, l'assetto pro-
posto tiene conto della necessi
ty di intensiftcare i rapporti di 
comproprieta produttiva e in-
frastrutturale con 1'Umbria, la 
Toacana, 1'Abruzzo e la Campa
nia. 

NeU'ultima parte della sua 
illustrazione Di Segni si e sof
fermato sul I* varie voci del 
piano (agricoltura. induatria. n-
nannamenti, comrnercio. Cassa. 
del Mtuogiorno. turismo a 
sport). 

t. C* 

STOCCOLMA 
SW 

1, trs U f r a 
11 aurapaa, a In cada 

nam s*4a par w a n t * rimmar-
da II ward*, ma aftch* per 
W mhrmizmtur*, per i par-
cM, i aiardini, destinati ai 
• iocM dai biasei. N M sale, 
ma l« c«fr» penfOMa la na-
stra cHM (S caaa»l da «•*-
co attrezzati) persina dietra 
Milaiw, che pure Hen put 
H W r i comidarata un madal-
lo walido a l ivel l* awropM: 
infarti, Mi lan*, per 2 milie-
iti circa di afeitanti, ha I f 
campi da aiaco. La aravita 
dalla tituazion* • ancer piu 
i M i u in awidanca dal con-
franlo con altra capitali *u -
reoee. Eccene alcyni Mam-
pi: SlKcolma: aaaJM abi-
tanti • 7*] campi da gtoco; 
AmsUrdam: 247 campi da 
gieco su tM.aaf abitanti; Co-
penaahen: 14t parchi attraz-
zati con una pttpolazien* di 
• M . M f abitanti; Ulm: par 
33.9M abifanti 3* piardlnl. 

Le f erie nel cemento 
II problema dei bambini: solo cinque parchi attrezzati per i loro giochi - Tre piscine pubbliche a prezzi can, nosson campo sportivo aperto a tutti, giardini brulli e sporchi • finer-
zia del Comune: solo dopo le proteste delle madri, ha lasciato aperte dieci scuole per i ragazzini - Alio Statuario e ai Monti del Pecoraro hanno costrurto da soli i campi da gioce 

\ 

Monifestazione 

a n t i - N A T O 
Una manifestazione anti NATO, 

organizzata dai giovani t-omu 
nisti del Trmnfale s'e svolts 
ieri pomeriggio nei pressi di 
piatzale degli Eroi. Decine di 
giovani, con cartelli e megafoni. 
lanciando slogan contro la suddi-
tanza italiana al Patto Atlanti 
co. hanno percorso le strade at-
torao al grande mercato honale, 
affollato di uomini e donne 

11 mito del turismo di massa. delle « vacanze di «o-
gno » su spiagge selvagge ed assolate, e destinato a 
rimanere sui « depliant > delle agenzie di viaggi. Per 
il milione di romani che vive nelle borgate, I'unica spiaggia 
accesMbile. alia domenica, sard quella di Qstia. Partema ml 
mattino. in metropolitana, e ritorno alia sera, sfiniti, distrutti 
dal caldo. dalla calca. dalle ft 

Due aspetti della situazione cittadina, direttamento legati I'uno all'altro. Villa Chigi, quel prate brullo in cui giocano i bambini, a I'unico spazio « verde > 
per tutto II quartiere Nomentano. Vitto I'assentelsmo del Comune 1 cittadini dello Statuario hanno deciso di costruira da soli un campo sportivo, pa-
gando dl tasca propria I'affitto del terreno. 

U> interminabili. Per decine e 
decine di miuliaia di Itambiiii. 
I'estate sarti .solfanto Mnonimo 
di afa e di noia. Al piu potran-
tin scendere in strada e tirare 
quattro calci ad una palla. Ira 
le auto che sfrecciano incuran-
ti. La ciffd non ha niente da 0/-
frire a chi resta. Le cifrc rno-
strana un panorama desolante. 
soprattutto se confrontato con 
la situazione di altre cittd euro-
pee. Secondo dati che si riferi-
scono all'anno scorso. ci sono 
2 metri di verde per abitante, 
ma solo 40 centimetri al Pre 
nestino-Labicano e 20 al Tusco-
lann. Per mezzo milione di ra-
(]a:zi, solo 75 palestre Iscola-
stiche e del COS1. chiuse pe
rn da g'xuqno a settembre), 13 
piscine (ma solo 3 pubbliche e 
a prezzi esosi che s'aggiranc 
dalle 500 alle 700 lire nei pior-
ni feriali) e 64 campi sporti-
ri . per la maoaior portp pri-
rafi. T campi (la pioco sono 5. 
su oltre 2^0 mila bambini 

La decisione presa quest'an-
no dal Comune — 10 scuole 
aperte per futfa restate — non 
e che una ben misera toppa. 11 
prorvedimento e piunto dopo 
utui serie di iniziative popolari 
che per mesi hanno mobilitato 
mialiaia di donne, ma e asso-
lutamente insufficientc. Innan-
zitutto per il criteria con cui 

Soltanto tre aule sono ancora rimaste aperte nel mastodontico edificio 

Crepe anche sul ponte davanti al Palazzaccio 
Da tempo sono state mease in opera delle « spie » nella struttura di ponte Umberto: alcune sono « salta-
te » — Magistrati ed avvocati si pronunciano per il trasferimento nella vecchia pretura — Ieri e stato e/-
fettuato un nuovo sopralluogo: quanto prima si pr end era una decisione sulla sorte del Palazzo di Giustizia 

1 liMltM 

dl tezloDe 
Damanl s«ra alle ara I I , 

Ml Teatr* dalla Peeerazlene, 
cantlmia la rlunlena dal aa-
fratarl dalla aathMl cenwni-
sta dalla c!M4 a dalla pnvla-
cla par canckidara II dlbet-
ttta aul tarnl dalla Canfarama 
arevlnclala dalla Padarailena 

del PCI. 

Ponte Umberto con, lullo sfondo, it Palazzaccio. Nella foto piccola, le crapa cha si sono aperte nel manufatto. 

AIU 14 fi riuniranno a piazza dell'Esedra p«r atcoltare un comizio unitario 

MERCOLEDI SCIOPERANO GLI EDILI 
Mercoledi scendono in scio-

pcro per mezza Hiornata gli 
edili di Roma e della provin
cia: la lotta — prociamata 
unitariamente dai tre sindacati 
di catrgoria — segna l'inizio 
della batutglia nazionale per il 
rimovQ del contratto. Lo scio-

pero - che vedra impegnati 
migliaia e migliaia di edili — 
si concludera alle 14 con una 
grande manifestazione a piazza 
Ksedra, nel corso della quale 
parloranno i dirigenti delle tre 
organizzazinni sindacali. 

Nei cantieri da giorni ill edt-

li sono mobilitati per questo 
primo appuntamento e per i 
prossimi che vedra la catego-
ria impegnata con forza e c-om-
hattivUa. al raggiungimento del
le rivendicazioni stahilite dalla 
piattaforma, dall'aumento sala-
riale del 2« per cento, all* rt-

duzioiH1 dt'li'nnirio a 4<1 on' (di-
stribmto in CIIHIUC tfiorm) al 
riconoscimento di pu'i ampi di-
ritti sindacali (con diritto di 
assemhlea, e riconoscimento del 
delegate Hi cantiere> alia re 
\nsione delle qualifiche, tanto 
par otara W piu importanti. 

Crepe anche nel ponte del 
« Palazzaccio ». Da tempo i tec
nici comunali hanno messo in 
opera delle * spie» nel ponte 
Umberto, quello davanti all'in-
jlresso principale del mastodon
tico edificio. A quel che setn-
bra. adfsso alcune delle « spie * 
sarebbero saltate. a dimostra-
zione del fatto che aleuni « mo 
vimenti » sarebbero avvenuti 
anche nel manufatto di travei-
tino bianco. I.a situazione. co 
munque, non darebbe adito a 
preoceupazioni. K' b»>n gra\-e 
invfce al « Palazzaccio » do\e 
uramai funzionano solo tre aule. 
Man mano che i teeniei esa-
minano corridoi e aule. ne or-
dinano la chiusura. Sono infatti 
decine i massi di travertino pv 
ricolanti e. naturalmente. si 
vuol impedire che awengano 
disgrazie. Una cosa »> ccrta: 
tra qualche giorno, se gli sbar-
ramenti continuano con questo 
ritmo. per arrivare agli utlici 
aperti si dovranno fare giri su 
giri e salire eentinaia di gra-
dini, Uia adesso e pressoche 
impossible raggiungere aleuni 
uffici e chi ID fa per necessity. 
deve scavaleare le transi^nne a 
proprio rischio e iwricolo. 

I .a situazione dnnqup sta di-
ventando sempre piu critica. 
Oltre alle eentinaia di processi 
uia sospesi e rinviati a set 
tembre. vi sono nuniero-ii prov • 
vi-dimenti in attesa di delin;-
zione che non potranno esseif 
empssi. Anche alcune cause. clit> 
avevano come protagonist) jpi-
putiiti in stato Hi arresto. hnn-
iw <lovuto essere vinviate per 
maneanzn assoluta Hi aule. 

V. non si \ede come il pro 
blema possa essere risolto. Irri 
il provveditore alle Opere pub
bliche del l.azio. ingegner Vito 
Sanso. ha ispczionato. insieme 
con una commissione di tecnici, 
tra i quali era anche l'inge-
gnere capo del (Jenio civile 
Marini. il * Palazzaccio >, Tl 
provveditore si e soffermato so
prattutto nei punti in cui nei 
giorni scorsi sono avvenuti i 
crolli. per stabilire se sussista 
o meno la necessita di prendere 
immediati provvedimenti alio 
scopo di evitare ogni pericolo 
alle persone, 

In particolar modo la com
missione si r fermata ad esa-
minare lo stato delle struttura 

messe a nudo dagli operai dopo 
i primi crolli, al secondo piano 
dove ha sede la Corte di cas-
sazione e la Corte d appello: 
1'esame. ovviamento superlicia-
le, non ha consentito ai tecnici 
di dare un giudizio preciso sulla 
situazione dell'intero stabile 

Prohahilmente entro domani si 
avrii una prima ri.sposta. ossia 
la commissione tecnica dira se 
c'e il pcncolo di uno squassa-
nientn complcto delle strutture 
o, invece. reventualita di nuovi 
crolli. In un mmlo o ncH'altro 
una soluzione deve essere pre-
sa. Anche 1'Assoeia/ione nazio
nale magistrati. attraverso la 
sua CJiunta esecutiva centrale. 
ha pieso. dopo il consiglio del-
I'Ordine degli avvocati. una fer-
nia posizione sul problema. I'n 
comunicato einesso ieri dice: 
« Constatato che in queste proi-
bitive condizioni (pericoli in-
combenti. disagio per tutti co-
loro che frequcntano il Palazzo 
di giustizial le funzioni giudi-
ziarie non possono essere ga-
rantite dalla necessaria sereni-
ta di coloro (magistrati cancel-
lien. avvocati. us( ieri cittadini) 
che coneorrono all'espletamento 
di tali funzioni: la giunta ese
cutiva. nel mentre invita il mi-
nistro della Giustizia. le auto-
rita comunali e ogni altra auto 
rita ad emanare con rapidita e 
con esauriente precisione gli op 
portuni provvedimenti. fa voti 
che frattanto i dirigenti di tutti 
gli utlici gindi/.iari avente st-dp 
nel Palaz/o di giustizia diano. 
con pieno sen-o di responiabi-
litii le disposi/ioni contingenti 
dirette ad evitare ehe innunie-
revoli persone siano espostc a 
svolgere delicate ed ini|«irtanti 
attivita in un pubblico edificio 
pericolante >. 

E' unto 
Giulio Napolitano 
E' nato Giulio Napolitano. Al 

padre Giorgio, membro della 
Direzione e del Comitato cen
trale del nostro part:to. a sua 
moglie Clio e al fratellino del 
neonato. (i-.ovanm, giungano le 
felicitnzioni del Partite e della 
« Uniti >. 

sono state scelte le scuole, 
senza considerare cioe i quor 
fieri dove realmmte ce n'era 
piu bisogno: in secondo luogo 
perche i posti disponibili sono 
iwhissimi — circa mtlle bam 
bini in tutto potranno usufrw 
re della scuola aperta d'estate 
— infine per una carenza d'at 
trezzature, di personate prepa 
rata che, tranne in alcune #c 
cezioni — la 1 Fabio Filzi ». al 
Tiburtino, che ha anche una pi 
scina — investe quasi tutte le 
scuole e le trasjorma in depo 
siti per bambini, in rere e pro 
prie gabble in cui non e possi 
bile far svolqere un'attivita ri 
creativa e nello stesso tempo 
creativa ai bambini. II proble 
ma quindi. si spasta anche sul 
modo in cui venpnno applicaic 
iniziative del genere. C'e anco
ra da denunciare la mancata 
utUizzazione di aleuni edifici, 
die invece sarehhero fxirtico 
larmente adtati. ~n esempio e 
la « Principe di Piemonte ». el 
VOstiense, situata in mezzo ad 
un parco, capace di ospitarc 
circa 1000 bambini. E per smw> 
vere il Comune dalla sua post 
zione. non sono baslate nemme 
no 700 firme raccolte tra i eit 
tadini del quartiere. 

Toccare poi la questione del 
le attrezzature sportive, signifi 
ca navigare in acque ancor piu 
ig'ttate. L'unica possibilitd per 
i giovani e attualmente offerta 
dal COS1. ma, innanzitutto ? 
prezzi s'aagirano sulle 15.000 
lire mensiii. poi i posti sono 
estremamente limitati rispetto 
al numero dei bambini e da 
qiovani inferiori ai 14 anni-
oflre 800.000. K. proprio per c'm 
non pud passare le vacanze a 
Portofino o non ha il campo da 
tennis sotto casa. diventa qua 
si imporsibile superare tale du 
plice barriera selefliro. 

Una decisa risposta popolare 
al vuoto p'tii completo ofjerto 
dal Comune, e venuta alio Sta 
tuario e ai Monti del Pecora 
ro. Gli stessi cittadini, oraant: 
zati in comitato, appoggiati dal-
I'VISP di Roma, hanno attrez 
zato, ai Monti del Pecoraro. 
4000 mq di terreno con impianfi 
sporfiri che vanno dai campi di 
bocce e di pallacanestro ad i»« 
locale che serve da palestra. 
ma anche da centre cultural?; 
e alio Statuario, sempre un co 
mitato di abitanti del quartie
re ha preso in affitto, sborsan 
do di tasca propria. 3 ettari di 
terreno. Pat, lavorando di pn 
la, ruspa e piccone, nei ritaoh 
di tempo, aU'uscita dal lavaro. 
hanno costruito un campo da 
aioco. Proprio nello stesso Aa 
tuario in cui I'amministrariir 
ne capitnlina ha permesso ad 
un privato di costruire le ormai 
arcinatc * Ville del Sogno1, sti 
un terrain destinato dal Pian(i 
reualatore a parco pubblico! 

\Hrn nnrlo centrale del nostra 
discorso e la questione, dibai 
tuta ormai /ino alia nausea, mo 
mat risolta. dello simzio verde 
Mol:e aree acquistate dal Co 
viune (a villa Chigi. villa Pew 
;»/ii/i. villa Ada, villa Sciarrai 
souo abftandonate aU'incurin. 
price di attrezzature, ridotte 
spesso a sterpaglia, con pocltt 
albert e montagne di rifwti 
Se poi si considerano i ares.w 
quartieri popolari, la situazio 
ne si fa addirittura drammatt 
ca. La zona delle Tombe hj»ti 
ne. una prossa fetia di verde 
che si apre tra il Tuscoland e 
il Casilmo. e tenuta chiusa dal 
Comune che, evidentemente, won 
vuol spendere il denaro neces 
sarto per la rnanutenzione t In 
sorveplianza. Al Tiburtino e sta 
ta espropriata una '-ilia priva 
ta. ma ci sono soltanto erbaece. 
La stessa villa dei Gordiani. 
unico spazio verde in uno dei 
quartieri piu popolosi, e saltan 
fo uno spiazzo brullo. con qual 
che ciutfetto d'erbe qua e la. 
senza un albero. ma in com 
penso pieno di rifiuti. Dal tra 
;>arfe. IWcnipjo piti noto e al 
la stesso tempo clamoroso di 
tutta questa situazione non e 
forse Villa Borghese, ridotta 
un parcheggio di macchine? 

Da qui il problema potreht>e 
facilmente dilatorsi ed investt 
re Udta una concezione urba 
nistiea che. d'altra parte, n 
sjiecchia fedelmente la stessa 
struttura sociale. 11 collettivo 
soctale non off re nulla. Sta ad 
oanuno comprar.'i 1 propri sva 
(jhi. le proprio vacanze, la pro 
pria feltcita. E chi non pud si 
arrangi. Resti pure in < que 
ata » Roma durante Vestate. 

Stofano Cingolani 
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II « giallo » del fiume: e stato vittima di un delitto l'uomo del quale e stato trovato solo il capo sul greto del Tevere 

Qualcuno I'tia 
Prima era stato stordito a bastonate 
I risultati deU'autopsia - Quattro lesioni al cuoio copal luto fonno ponsart appunto eke lo sconosciuto sia stato colpito con un rondello - L'omicidio avvenuto 12-15 giorni 
or sono - Nonostante NaWi-kit nossuno sinora ha riconosciuto la vittima - II corpo ft stato sepolto? - Duo « gialli» analoghi accaduti, e mai risolti, neglianni passati 

E p rop ' o jn del.tto, cer-
tamer/e 'ra : p u feroc:, rac 
canr coian' del a « nera » ro-
mana La test* di un uomo 
au 4<i anru, 'rovata sul greto 
del Tevere quattro g orm fa 
da ale-urn rasazzi e stata re-
c.sa da.la mano di un as^as 
*.no. un tagno netto. chirur-
gico. mlerto con una lama 
iff.iat ^s n u fo-se con un ra-
so o Cosl hanno concluso • 
medici legal, al terrrune del-
1 esame necroscopico alcune 
les.oni, q u ' t - o . al cuoio ca-
pelluto, cne potrebbero esse
re s'ate provocate da basto
nate la decapitazione certa-
mente provoeata da una la
ma, una permanenza in ac 
qua che va dai 12 ai 15 giorni. 
Tutto qui, nessuna altra trac-
eia solo la ccrtezza che »i 
trat fa ch un om:c dio 

Un imbroglio maledetto per 
fli investigator' partiti oltre-
tutto ton 1 handicap di aver 
pensatn per tre g.orni che si 
trattava d. una disgrazia o 
d: un suic d4o e che in pra 
TTa ii trovano ora a dover 
cormnc:are da zero E ades 
so gii jnterrogatm sono tre 
Chi e 1 uccuso? Dov e e finito 
il corpo? Chi e l'assassino? 
Per ora non c e alcun ele-
mento. al posaono soltanto 
avanzare delle tpotesi su co
me 5i e svolto l'omicidio. 

La testa, come e noto, fe 
stata trovata mercoledi mat-
tlna da alcuni ragazzi che 
giocavano nel pressi del pon-
te sull'au'ostrada Roma-Fiu-
micmo, all'altezza della Ma-
ghana Era adagiata sul fon-
do melmoso. tra alcuni ar-
busti. lambitl dall'acqua I 
t r am ancora visibili, nono-
•tante lo stato di decompo-
sizione* capelli radi. eta sui 
40 anm, un leggero strato di 
barba nera, orecchie piccole. 
Le Indaguu hanno seguito la 
routine dei tanti ntrovamen-
ti di corpi nel fiume suict-
dio o disgrazia, il sopralluogo 
e finito dopo pochi mjnuti, 
la testa e stata trasportata 
all'obitono 

E qui sono affiorati 1 pn-
mi dubbi i! taglio era trop-
po netto per far pensare a 
una disgrazia o all'azione cor-
rosiva dell'acqua Tuttavia nr> 
nostante i sospetti ci sono vo-
luti ugualmente quattro gior
ni prima che fosse completa-
to 1'esame necroscopico I 
media Carella e Marracino 
hanno stabiMo che la testa, 
scaghata in acqua 12-15 gior
ni or sono, deve essere stata 
trattenuta dagl' arbusti, pol-
che in tutto questo tempo e 
nmasta adagiata sulla guan-
c n destra Le quattro lesioni 
al cuoio capelluto potrebbe
ro essere state provocate da 
bastonate o anche dall'urto 
contro quoste radici. Ma quel-
lo che piu contava era stabi-
Mre se lo sconosciuto era sta
to decapitato da un assassi-
no e l medici hanno detto 
si, hanno aggiunto che l'ope-
razione era stata condotta con 
freddezza, abihta quasi chi-
nirgica 

II giallo e passato cosl 
esclusivamente nelle manl del 
poliziotti e del carabmieri. 
Chi e 1 uomo? oi l investigato-
n hanno anche distnbuito 
un identi-kit del volto, han
no interrogato I familian del
le persone scomparse negli ul-
Mmi tempi, hanno sperato so-
prattutto che si presentasse 
qualcuno per fornire delle in-
dicazioni. Invert finora tutti 1 
tentativi per ldentificare l'uc-
ciso si sono r.solti m nulla. 
E gia gh inquirenti comm-
c a n o a sostenere che e pos«ii-
bile che si tratti di uno stra 
mero o romunoue di uno che 
Hon vive\a a Roma Le ncer-
che, sulla bas* degli elenchi 
delle persone scomparse, so
no cosl state allargate su sea-
la narionale DaUra parte le 
speranze di nsolvere il giallo 
aono legate proprio all'iden-
t«fica7ione dell'uomo 

I sommo77atori inoltre stan-
no rcrrando di ntrovare nel 
Te\erc il enrpo dell urnsf) 
Ma sono nceichc difficil. la 
corrcntp puo a/er trasportnto 
il cidavprc in m If r> inti di 
vers c nc tre 1 .i-^as-, no po 
tr^bbr a\t>r n<i«< >̂  o <> artd-i 
rittura sepolto il corpo Tut
tavia, e'e da credere che ab-
hla piuttosto letteralmente 
fatto a pe?zi la vittima l.in-
«5iando poi tutto nel fiume, 
perche altrtmenti non si spie-
ITherebbe ]a decapitazione 

Riamo nel campo delle ipo-
tost, ma almeno alio stato 
nttuale si possono avanzare 
soltanto queste Certamente il 
delitto non e awenuto su 
quell ansa del f.ume dove e 
stata fatta la macabra sco 
perta non vi ••one .nfatti trac 
ce di sangue nel ra^s o di 
ducconto *ne n I j ^ a ^ m i i 
de\e liver ra ' jnmto in ,uito 
il ponte, qu.ndi e SCPSO, por-
tando i macnbr: resti c h ha 
gp'tat in a<qua da'la nva 
PfTc^o0 Per sbara/rars1 del 
ro*-•> 1° In qucs'o ca*o le ri 
eerchc del cadavere po'rebbe 
TO a\cre risultati Oppure per 
far <.i»r,re la t«sta. per evi-
tare che in futuro la vittima 
potesst1 essere identiflcata'> 9e 
• cosi, allora il corpo deve 
Msore stato nascosto o «•-
polto 'n tutt altra parte in 
quals asi zona della citta. 

Ksntp poi effettnamente. 
la poss bilita che assassino e 
v ttima n<>n siano romani Fra 
lal tro la mac tbra operazione 
e a\"ventita n"op- o sulli stra 
da chp < ondiirp all aeroporto, 
e ancne questo p^rt colare 
:n man^anza di indizi. puo 
ndurre a!! po'cs' che artdint 

tura 1 assiss,no sia partito su 
hito dopo a\er elimmato lo 
teonosciuto Inaomma il ma-
Mbro giallo non sembra for-

alcuna via d'us^ita, fmo 

a quando almeno non u r t 
^dentificato l'uomo Ierl gh 
inveatigatori hanno interroga 
to gli abitanti di alcun* ba-
racche che sono nella zona, 
mostrando loro anche l'iden-
ti kit, ma non sono r iusct i 
« trovare nessun elemento 
utile. 

Per forza dl cose il giallo 
ne ncrttama alia memoria al 
t n due. entrambi msoluti. Lo 
as^assinio di Antometta Longo 
e l'uomo fatto a pezzi a Pon
te Milvio Quest'ultimo cmao, 
in particolare, presents delle 
analogie lmpre&sionanti: an
che allora, nel gennato del 
•60, 1 resti umani furaoo tro-
vati nel Tevere, si n u s d a sta-
bilire che la vittima doveva 
essere un gobbo 

Il dr. Do Androis 
nuovo Procuratore 
della Ropubblica 

11 consighere di Cassazione. 
dr \ngelo Michele Iannuzzi, e 
il nuovo president* capo del 
Tribunal* al posto dei dottor 
Giannattasio promosso presiden 
te di seziorte della supretna 
corte. II nuovo pnroo presidente 
ha 57 anru ed e un giunsta 
molto noto per una sene di 
pubblicazioni penodiche di cui 
e stato anche direttore, come 
< Î a giustizia civ ile » e * La giu 
risprudenza di merito » 

Nuovo procuratore della Re-
pubblica e il dr Augusto De 
^ndrei^ che dopo le fene so 
'-tituira il professor Giuseppe 
Velotti. promo-,so presidente del 
la sesta sezione penale della 
Cassazione II dr De ^dre!*-
ha i9 anm Nel penodo tra il 
1953 e il 1958 si e cccupato di 
alcune important! istruttone co 
me quelle connesse al caso Mon 
tesi e al caso Fenaroh 

Alcuni ragarzl Indksno il punto dove 4 stata trovata la testa 
dell'assassinato. 

Maria Nina Parullo Damiano Mesineo 

Una cameriera in via Vestri al Gianicolense 

ACCOLTELLATA IN CASA 
Un uomo ha tentato di violentarla, poi, all'arrivo de! padrone 
dell'appartamento, e fuggito: prima ha piantato il coltello 
nella schiena della donna — Gia identificato ma e latitante 

l'n uomo ha accoltellato en 
matuna una cameriera riooo 
H W T tentato di violentarla. la 
siiandola in una r«)7za di ^an 
gue sul letlo ed e fuggito a 
bordo di un'autn L'uomo che e 
>»tato identificato e denunciato 
per tentato omicidio e ancora 
latitante cd ha fatto perdere le 
sue tracer Si tratia di un ca 
mionista. Damiano Vfesineo. >3 
anm, via Andrcozzi 6 

La donna una lamenera di 
4" anm Maria Nina Perullo 
nata a Fonte Marano < \velli 
no), abitante in via \lussi 8 
dove vive con il man to e due 
fi«!i e ncoverata in osserva 
zione al San Camillo per una 
prufonda fenta all emitorace si 
nwtni 

II ffravp ppi<iodio ^ av\enu 
to ipn mattina i c r w le 11 <0 
nell appartamento del dottor 
1 u gi Di f'rancesco in via fJio 
vanni \ e s t n 19 al (Iianicoitii 
so dove la donna lav ora come 
cameriera \ quell ora in ca*-a 
non c era nessuno Maria Nina 
Perullo ha sentito suonare il 
lampanello ha aprrto la porta 
e î e trovata davanti un uomo 
moluj pallido che rapidamente 
ha spalaiuato la porta e entra 
to e si e gettato sulla donna 
< \ \eva g'l <>t<.hl iniettati fii 
sangue la b-i\a alia bo< a » h i 
detto la camerura atzli aaenti 
rx I (ors<» dol'<i >-( arno interrn 
gator o ail ospedalo 

Ii camion-.ta ha afferra'o I i 
dun n ha to it ito d ^pa>iliar!,i 
' hrt trasi mala ^ul lotto dpila 
canura da lotto La Perullo h i 
tentato rii Hifpnderv disperata 
nu i te dal hruto che 1 ha per 
tossa npetutamente \ a n » c 
stata la disperata difesa della 
camenera l vestiti le sono stati 
strappati di dosso. ma in quel 
momento e sopraggiunto il (kit 
tor Di Francesco, che. estere 
fatto di fronte alia scena. c 
u>r*> a thiamare aiuto dal por 
tiore dello stah.le In quel 

I 1 i« ante si e ntrov ato di fron'« 
i 1 uo'iio ha tentato di fennaro 

mn un poton'o pugno dell eno-
gumt'no 'o In stov> |>er ton i 
•\vuta via libera lo soonosuuto 
e fuggito 

\1«. uni p4ssi i t i In ha'ino \ 
s'o snhrt a bordo d ana « \1\ » 
chiara <olor crema targata 
Roma B9.W76 che ha permesso 
di identifnarlo succes-,ivamento 

Condannato don Libero 

Due anni al sacerdote 
che spacciava la droga 

I>on I ,ix o Kagviella d'ret 
I tore dojl Oratorio della hasil ra 
I di S in P IO'O fuori le mui a o 

s To ondaninto a due anni H 
roi u - O I K por ivor tentato d 
v< micro i n chilogrammo di io 
dt ii.i una -><>•.; in /1 stii[>ofi 
^ onU 

Con il sacordote la IV se7io-io 
del tnbunale ha condiniato 
Alip Cocchi a due anni e quat 

tro mesi David Cossignani a duo 
anni, Domenico Mattutini a duo 
anm \ntonio Ducci a due anni 
I s urlK i hanno condannato an 
che Ro iolfo Ragioni a otto mesi 
di redusione per aver falsiftcato 
l registn dell industriale Ducu 
Nol processo erano coinvolte 
altro pervine fra le quail Don 
Kraiues<.o Renevento accusate 
di »\or ten* >to di ^mercian- 22 
aranim di eroma ma IU loro 
voif onti v o st r a una sen 
ton/ i di Hs-i>!u7ion( 

\ t i s o l n.710 deLa scoisa csta 
it t 'ah l m sep,>oro da u i 
Minhdt te iht i \ u i e i>er-n e 
f i i n i i ( < h < ( <>»-
gnani rapp't -» itanti d mod s i 
n.i] -»tivano tontaiKk) d * pia? 
zare » della dniga 

Una lettera 
del «S. Benedetto* 

I merito a qua 'o abb inio 
puhb i'o it £ n' I -».<i - -1 
dm i lfortuni av venut no' 'a 
horalor o »c m i S H< u detto 
ri Suh ato il d lettoro ck'l la 
rxiratono t i ha un ato u la l it 
tora di prec isa/mne « Non i 
H^s<)Illtamente voro dire la 
lettera — cbo dopo il primo 
ii.ndonte le macihiiK abb ano 
(ontinuato a lav or ire sen/a 
e>sere state s/it'orMo-te a rev i 
sione K' voro invece the tutto 
le matthmo venrvro formate o 
il lavoro venn< Mi^peso n tutto 
il roparto » Inoltre d io an 
iora ta kttera di p i c isa /n x 

* I st Kviriii t ,i sod io non si 
o \ e r f u a t o n« I o -.'i-.sn lo a o 
ma m altro d orso lo. ale o 
su divei ,*o tipo d in i( i hi io \ i 
the in qui >to -• i onrio >.a^) e 
•»l>e/i(i,ii offottu ito i n i 'a p i . 

s^rupo!o-.< d i!< n / i h i i T-*' 
to escludero the ' imidente ,>os 
sa essere addehitato a vizi o 
difetti degli impianti > 

S E T E R I E 
Sroffe per 
uomo 

VioNAZIONALE ^8 2U 
Any Vin UEPRETI5 

OIANCHERIQ 
per corred i 

Tappezzpria 
TENDACGI 

ROMA 

SCONTI dal 2 0 al 30 
S C A M P D L I A META' PREZZO 

II giorno 
Oggi e do-nen ca M ^ n 

(194-171). Onomastico \na< o o 

Cifre delU citta 
Ien sooo nati 100 -nav.n e 

91 femmine Nati mo"„ l S->no 
morti 29 maschi e 19 femm.ne 
di cui 2 minori dei setti ann 
Matnmonr. 19 

Patenti 
E' imminente la cadenza dt 

la vahdita delle patenti di gu 
da nlasciate nel lugl.o de. b9 
Si consigliano gh interessai tii 
procedere tempest ivamente a' e 
operazioni di conferma A-! a 
\al idita che posiono e»sere 
svolte dall'Ufflcio asiiMenza de 
1 Automobil Club di Roma n 
via Cnstoforo Colombo 261 i 'e' 
5796). presso il quale da'le 1R 
alle 18 30 dei giorni fenah e-
sclitso il sabato funziona 1 »er 
v ino medico autonzzato lurn 
tatamente alle patentI delle ca 
teforit B e C. 

OFF WISE 
De Lauranito (elettrauto). ins 

Treviso 18. tel 8fi9 509. S.lanl 
(riparaziom autonzzato FIAT 
elettrauto carrozzena) via 
Monte Cervtato TI (p le Jonio) 
tet 886 712. Rsponl (elettrauto 
e carburston Weber) via Ca 
vnur 85, tel. 474 140. Autorimei-
u |nt*rnazional* (np.iraz tar 
rozzena), viale Somalia 17K, 
tel. 837.818; Annia Fauitina ( n 
paraiiooj). vta Annia Fausu 
na 36/d (Porta S. Paolo). 
t e l 571409; Alcamo (rtparazio-
ra). via Tor Vergata 10 (Torre 
nova), tel. 261 123; Pietnnferni 
(riparazioni auto), via Cesarc 
Rasponi 25, tel 4231V». De 
Minicit (elettrau.o), v i t del 
Caravaggio I I tel M.ifiOlO, 
Patcuno (npara7ioni auto-car-
rozzena), via Appia N iova 1111, 
tel 79 90.443: Barbieri (ripara
zioni auto - elettrauto - carroz-
zena) , via Rugpero Giovan-
nelli 5 (largo Ponchielli). tele-
fono 859.470; Severini (npara-
ziooi Renault carrozzena • 
elettrauto), via Rocca PHora 53. 
tel 727 8 U : Tacchla (riparazio
ni). r ta Michele Aman 73, 
tel 78 86.052: Sprinooll (ripara
zioni etettrauto carburaton 
carrozzena), via Altavilla Ir-
p.na 19 tel 250 7(T/ Pailadlno 
(riparaziom), via Giovanni De 
voti 10 (v. Baldo degli Ubaldi). 
tel 62 32 349; Garage Super-
cortemaggiere (riparazioni). via 
Magnagrecia 60, tel. 753 216 • 
751 003. Soccarao Stradal*-. se-
gretena telefonica N 116 Cmn-
fro Soccorte A C.R.: rta Cnsto
foro Colombo 261, teL 510 510 
5126 551. Ottla Lido: Omclna 
S S S a. 393 Servizio Lancia 
via Vasco de Gama 64 telefo-
no 60 22 744 60 22 427. Offi-
cina Lambertiru A • Staz. Ser-
nzio AGIP P i e della Po-
5ta • Tel. 60 20 909 Poma-
zla: Offlcina S S S o 495. 
Morbinati, via Ponttna telefo-
no 910 025. OfTtema De l«l l is 
via Roma 48. tel 910 645 Ar-
daa: \utonparazioni Pontina, 
S S 148, km 34 200. (el 910 008 
410 497 Ciampino: Ofncina Vi 
tnnzzata F ia t" S< lorsci Via 
Italia 7 - Tol 61 13 211 Garage 
Terminus ''riparaz e gommo) 
v I \ Novoinbro F>1 tel 6114 000 

FARMACIK 
Aciha- Largo C. da Monte 

>drvho ' ! Ardcatino. piazza 
\av gator .W v a Leonon 27 
B«cc«a. v Aurcha 4!J, v Aure 
lia 569. n a E Bonifan 12 a e 
12 b Bergs-Aurello: via della 
Conciliaztone 3/a Casalb*rto«ie: 
via C Ricotti 42 Cello: via C e 
limonUna 9. CeMtscelle-Prenesll-
no alio- p i a z u dei Mirt< I . via 
For 1*1 sef, , - v , J>HI 0 i , 7 i a Ron 
chi 2 viale *'essandnno 387 
via dei Ciclamint 91 Etqui 
lino, via Cavour 6<, piaz 
m Vittono Kmanuele 116. 
via Ennnuel* "Uiberto Ha via 
iello S'a uto 35 a aa lena d' 
Testa stazione Termini EUR 
e Cscchignola : v ia dell \ero 
•lautua 1H Fiumlcirw: via de! 
,e Gomene 21 Plamtnia: via 
le del \ .gnola 99 b piazza Cre 
Cm I I oi«ni<oi«HM circ Lfiani 
rolenw IH«. n a Gm^ppe Ghi 
«len 21 ^3: via Giovanni da 
Calvi 12, via Rravotta 82 via 
Bravetta 4rix Maghana Trullo: 
v la BrtirTeno 55 v Kuc' de Tur 
ha 14 16 Medaglte d'Qro: v n 
Dueuo Galimberti 21 via Ral 
duina 1J2 Monte Mario- v n 
' lnonfale K289 Monta Sacro: via 
\a lme ' i . ' i a n j via'o Adn iti 
to 107 via Pantellena U piaz 
/a t'oik a il Oro {> Monte Sacro 
Alto- v n V San.li* Mi ) Monte 
Verde Vacchio' via Ft demo 
Torre 27 {] Monti • v n I V 
b ma I I \ 11 N i/ on »lt 24 i 
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Prima settimana del Festival 

// cinema italiano 
di consumo 

piace a Mosca 
Applausi per « La ragazza con la pistola » 
e per « Serafino » - Presentali alcuni inte
ressanti film delle nuove cinematografie 

Bizzarri si 
dimette dalla 
commissione 
della Mostra 
di Venezia 

Il giornalista « documenta
rista Libero Bizzarri si è di
messo dalla commissione per 
la seiezione dei documentari 
della Mostra di Venezia ed ha 
declinato l'incarico di coordi
natore della e tavola rotonda > 
sulla circolazione del documen
tario in Italia, prevista dal 
programma di quest'anno. Biz
zarri ha preso questa decisio
ne in segno di solidarietà con 
i e contestatori > della scorsa 
edizione della rassegna vene
ziana, nei confronti dei quali è 
stato Istruito undici mesi dopo 
lo svolgimento dei fatti un 
processo sintomatico del per
sistere nel paese di vergognosa 
tendenze autoritarie. 

Libero Bizzarri ha annuncia
to le proprie dimissioni al 
nuovo direttore della Mostra 
di Venezia, Ernesto G. Laura, 
con il seguente telegramma: 
« Pur essendo le responsabilità 
della nuova gestione divise da 
quelle dei passato e pur rico
noscendo alla direzione di que
st'anno seri propositi ed azioni 
di rinnovamento, devo rasse
gnare le mie dimissioni da 
esperto per la selezione dei 
documentari e da coordinatore 
della progettata " tavola roton
da " sulla circolazione del do
cumentario in Italia, in segno 
di solidarietà con i miei colle
ghi deU'ANAC. contro i quali 
si sta preparando un processo 
per la contestazione mossa 
l'anno scorso alla Mostra cine
matografica di Venezia >. 

le prime 
Teatro 

La ragazza 
t i ra ta a sorte 

Parlando dell'effetto intimida
torio dei classici Brecht acri ve: 
e ...Dobbiamo vedere l'opera co
me nuova, non dobbiamo atte
nerci alla prospettiva rancida e 
abitudinaria sotto cui l'abbiamo 
vista eseguita nei teatri di una 
borghesia in disfacimento: né 
dobbiamo sforzarci di ottenere 
"innovazioni" puramente for
mali. esteriori, «-stranec all'ope
ra stessa... » . Ebbene, La ra
gazza tirata a sorte (ovvero 
Casina) di T.M. Plauto — of
ferta l'altra sera al pubblico di 
una borghesia propno come quel
la di cui parla Brecht raccolto 
per l'occasione nella Villa d'Kstc 
di Tivoli, con la traduzione e 
rielaborazionc di Ghigo de Chia
ra e la regia di Maurizio Sta 
parrò — segna vai limite oltre il 
quale non (tossono andare una 
precisa concezione (più o mono 
«estiva») del teatro, e l'im
prontitudine di rielaboratori e 
registi sedotti da smanie rivi-
staiole. Ma che altro è lo stile 
della rappresentazione se non lo 
stile stesso di una cultura che 
saremmo troppo generosi conti
nuare a definirla tale? Laura 
Adani, Onesto C'alindri. Gianni 
Bonagura, Claudio Benassi, Ine
renza Guerrieri (nei panni della 
"visibile" Casina. 1' ''innova/io
ne" di De Chiara). Alessandra 
Maravia, Gabrieli.» Mornndini e 
Gigi Roder sembrano lasciati 
0 a se stessi o svuotati di quel 
talento che alcuni di ossi senza 
dubbio posseggono. Purtroppo, 
si replica. 

vice 

Cinema 

Revenge 
TI nipotino c a t i n o <l")la fami

glia Killemberg (la più in u s t a 
ne! I*'l mondo finanziario inule 
s e ) , |MT entrari' in possesso del 
pacchetto azionario della M4"*st. 
e l imina prima lo / iet to Cii|n>f.i 
migl ia . i» i entra in contatto con 
una banda di aanusters per un 
affare di dollari falsi. Thomas 
Hunter non es i terà persino a 
.snobbare la banda al momento 
de l la resa dei conti. Ma ancora 
• sponent i della famiglia Killem 
b e r g dovranno moni e prima che 
la « pecora nera » raggiunga 
tr ionfalmente la meta . Natural
mente , secondo le regole del più 
frusto moralismo l>orghcse che 
t e m p r e tenta di IraiKiuillizzaru 
la società, il paradiso si trasfor 
m e r a presto per Thomas nello 
f iamme dell'inferno. 11 filmasi rn 
indigesto - .nterpretato tra 
l'altro da Gloria Paul - - è sta
to « g i r a t o » eon . • - t icma nxvlio-
cr i tà da Pino Tostiti. 

vice 

Truffout 
si dà al teatro 

PARIGI. 12 
Francois Truffaut si interessa 

•1 teatro. Il celebre regista frati 
tese infatti intende creare una 
società di proda/.ione teatrale. 
Finora non risulta che abbia 
trovato tutti i soci necessari 
all'impresa, ma m compenso 
ha scelto la commedia da rap
presentare, vale a dire Le petti 
Jesus ou la crucifixion dans 
un boudoir ture di Jean (*'• 
rauk (suo sceneggiatore in 
Juliei et Jin), nonché il re-
«tota (Jean Le Poti lai n) e la 

GaabaU* Ehm). 

Dal sottro baiato 
MOSCA, 12. 

Con la tradizionale gita col
lettiva a Leningrado, si con
clude domani la prima setti
mana del Festival di Mosca. 
Troppo presto per fare anche 
solo un primo bilancio della 
manifestazione: ma alcuni ri
lievi sono già possibili e anzi 
necessari. 

Abbiamo lodato Mosca, nel
le precedenti occasioni, come 
punto d'incontro e di colloquio 
con cinematografìe remote, 
singolari, sconosciute. Anche 
qui, però, bisogna intendersi: 
un film come Cabascabo, rea
lizzato nella repubblica africa
na del Niger (ex colonia fran
cese, da non confondere con la 
Nigeria), è significativo pro
prio perché con modestia di 
mezzi, ma non di intelligenza. 
cerca di offrire un'immagine 
autentica dei problemi e della 

À Mosco al completo 
l'«equipe» di «Z» 

PARIGI, 12 
Secondo una notizie dell'agen

zia AFP il film Z sarà presen-
tato al Festival del cinema di 
Mosca dal quale sarebbero, al 
contrario, assenti i rappresen
tanti del « regime dei colonnel
li > greci. Almeno, questo avreb
be annunciato alla stampa il re
gista Costa Gavras. 

Ieri si era appreso che Costa 
Gavras. gli interpreti del film 
(Yves Montand, Jean Louis Tnn-
tignant, Irene Papas. Jacques 
Perrin, Bernard Fression) ed al
tri esponenti del mondo cinema-
tograflco quali Melina Mercouri. 
Mikis Cacoyannis e Nicos Kon-
douros, avevano precisato in una 
lettera all'ambasciatore sovie
tico Valerian Zorin che non a-
vrebbero assistito al Festival. 

« In seguito alla lettera indiriz
zata all'ambasciatore Zorin ed 
al telegramma inviato alla pre
sidenza del Festival di Mosca — 
avrebbe detto Costa Gavras — 
siamo stati ufficialmente infor
mati da parte sovietica che la 
delegazione e il film che rappre
sentavano "il regime dei colon
nelli" sono stati ritirati dalla 
manifestazione. In queste con
dizioni — ha concluso — abbia
mo deciso di recarci tutti al 
Festival ». 

Opera musicale 
su « Che » Guevara 

AMSTERDAM. 12 
E' stata presentata a Amster

dam un'opera musicale intitolata 
Ricostruzione, e dedicata alla 
gloria di Guevara. Ne sono auto
ri quattro musicisti olandesi. 
Andriessen. Schat. De Leeuw 
e Mengelberg. 

Una gigantesca statua di Gue
vara domina la scena, dove 
l'azione si svolge su due piani. 
La conclusione è il crollo del
l'imperialismo americano in 
America Latina. 

realtà di quel paese. Il film 
mongolo Mattini), (dedicato al 
recente cinquantenario della 
rivoluzione socialista) sorpren
de per il considerevole livello 
tecnico, ma è molto meno ca
ratterizzato in senso nazional
popolare. I film presentati dal 
Pakistan (Il fiume scorre) e 
dalla RAU Un lieve timore, re
gista Hussein Kamal), fornisco
no. delle rispettive nazioni, una 
idea alquanto folcloristica, af
fidandosi in buona misura ai 
moduli del melodramma e ten
dendo obiettivamente a susci
tare l'interesse dell'etnologo 
più che del critico di cinema. 

Non sempre, del resto, gli 
esempi di sottosviluppo cine
matografico coincidono con 
analoghe situazioni generali 
storico-politiche, ma se mai 
riflettono contraddizioni più 
complesse. E' dunque abba
stanza strano, ma purtroppo 
spiegabile, che la Cecoslovac
chia, trionfatrice di tanti fe
stival internazionali, non abbia 
trovato da inviare a Mosca 
niente di meglio della Colonia 
Lanfier di Jan Schmitt, una 
specie di western di serie B, 
il quale reca oltretutto la data 
'67-68. Si tratta, infatti, di una 
pellicola prodotta in associa
zione con gli studi sovietici e 
destinata con ogni evidenza al 
mercato di provincia; inutile 
dire che non vi è nulla nella 
Colonia Lanfier, di conturbante 
o semplicemente d'imbaraz
zante. per nessuna delle due 
parti. Ma proprio questo costi
tuisce. per noi, motivo di pro
fonda perplessità. 

In un tale quadro, tutt'altro 
che lieto, dobbiamo registrare, 
da cronisti, il successo quasi 
inevitabile del cinema italiano 
di consumo: molti applausi, 
ieri, per Lo ragazza cor» lu pi
stola, dato fuori gara al Palaz
zo dei Congressi (Monica Vitti. 
partita in treno da Roma, è 
attesa per le prossime proie
zioni); molti applausi, oggi, 
per Serafino di Pietro Germi, 
che il pubblico moscovita ha 
accolto con grande calore. 
Poiché il film è in concorso, 
sul palco si è schierata la de
legazione nazionale, variopinta 
di presenze le più diverse: ac
canto ad Alberto Sordi e all'at
tuale direttore della Mostra di 
Venezia. Ernesto G. Laura, 
c'era pura Ira Furstenberg, 
forse in rappresentanza della 
Jet societg nostrana. Non si è 
vista, per ora. Solia Lnren. che 
gira qui con Mastrnianni / gi
rasoli di De Sica. Per la setti
mana ventura si aspetta la 
Lollobrigida. Che volete dì più? 

Con Serafino, dicevamo, la 
gente si è divertita, non scan
dal izzandosi nemmeno per le 
scene maggiormente scollac
ciate. Vero è che i sottotitoli in 
russo addolcivano di parecchio 
lo battute più grevi o le igno
ravano affatto. 

Aggeo Savioli 

LO SPORT IN DIRETTA -
Fra la conclusione del Can-
tagiro ed una replica di (ira-
zia Deledda (Marianna Sina). 
i programmi principali di ie
ri sera hanno toccato una 
delle punte più basse di que
sta .sifloione televisiva. Tanto 
clic, forse, il programma ili 
maggior interesse — il quale 
comunque merita un bilancio 
consuntivo — e stata la consue
ta diretta del Tour de Fraine. 

San è la prima volta che, 
di fronte ad una trasmissione 
sportiva organizzata da una 
trasmissione .straniera dobbia
mo fare spiacevoli considera
zioni sui livelli di maturità 
tecnica raggiunti della Rai-
Tv. Il problema non è, come 
potrebln; sembrare, del tutto 
secondario: giacché le diret
te sportive sono soltanto una 
componente di quel discorso 
più vasto (<• certa mente più 
impegnativo) che riguarda 
l'anima fondamentale dell'in 
formazione televisiva: essere 
presente sul fatto e ripro
porla, mentre avviene, a mi
lioni di telespettatori. San. 
naturnlrm'iifr. alla ricerca di 
una impossibile oggettività as 
soluta:: ma, quanta meno, in 
linea con le possibilità « in
formative > 

K' difficile, per il pubblico 
italiano, fare confronti con 
quanto — iti questa direzio
ne — fanno altre reti televi
sive europee: soltanto alcune 
trasmissioni sportive, appun
to, possono fornire talvolta 
questa possibilità. Il Tour de 
Franco e le riprese dirette 
che la ORTF sta offrendo con 
l'Eurovisione anche al pubbli
co italiano sono, in questo 
senso esemplari. Grazie ad 
una organiizaiione moderna 

ed efficiente, l'ORTF consen
te agli appassionati di cicli
smo di seguire la corsa dal
l'intorno con una ricchezza di 
informazioni impressionante: 
le ultime fasi di ogni tappa 
(ma in Francia, naturalmen
te, anche le fasi intermedie) 
sono seguite minuto per minu
ti). jKiiieiido il telespettatore 
in condizioni di vantaggio per
fino rispetto ai giornalisti del 
seguito. Per chi ne ha voglia, 
insomma, c'è moda di appas
sionarsi, scoprire le tecniche 
dei vari corridori, avere vi
sioni di insieme di una per
fezione quasi assoluta. Se si 
fa un confronto con gli in
tralci costanti che hanno im
pedito analoga trasmissione 
per il Giro d'Italia (tanto per 
restare in tema ciclistico), 
l'abisso che separa queste 
due concezioni del far tv è 
impressionante. Snn è un ca
so, del resto, che in Italia 
riesca meglio un Processo al 
la tappa (.siamo ancora al 
commento) che non l'informa
zione sulla tappo: o che il 
telecronista italiano al Tour 
do Franco si riveli assoluta
mente impreparato a commen
tare adeguatamente la messe 
di informazioni che, dal vivo, 
ci giungono sui piccoli scher
mi. Anche lui, infatti, e obi 
tuato a * commentare » anzi 
che narrare fatti: e non rie
sce a rendersi conto che, al 
cospetto di una tecnica tele
visiva ben applicata, certi di
scorsi appaiano super/lui per 
noti dire ridicoli. Afa tion e 
colpa sua. naturalmente: la 
ivra responsabilità, come ab
biamo già detto, e* di tutta 
una polìtica Rai televisiva. 

vie» 

Sellers e il 
caffettano 

LONDRA — Per passar* un periodo di vacanza Peter Sellers 
ha scelto Nizza * la compagnia della ventunenne Miranda 
Quarry. Ecco l'attor* • la graziosa ragazza, che indossa un 
raffinato caffettano, alla loro partenza per la Costa Azzurra 
dall'aeroporto di Londra. 

Il sipario è calato a Recoaro 

Ranieri batte 
i Camaleonti 
al Cantagiro 

Nel girone B si afferma Possano seguilo da Paolo 
Mengoli • La canzone italiana continua a vivacchia
re sulle normali fluttuazioni del gusto e delle mode 

Dal nostro inviato 
RECOARO. VI 

Massimo Ranieri ha battuto 
sul traguardo finale i Cama
leonti aggiudicandosi così l'8 
Cantagiro con la canzone «Ro
se rosse », che gli aveva valso 
la muglia rosa nelle prime 
tuppè. Stasera a Recoaro, Ra
nieri ha ottenuto 1$!) voti con
tro i 134 dei Camaleonti. IM 
classifica finale vede, dopo Ra
nieri (889 punti) e i Cama
leonti (886). Lucio Battisti al 
terzo posto (861 ), poi l'equi
pe 84 (KJlì) e Mal e la Caselli 
(818). 
Rossano è. a sua volta, il vin
citore del girone B con 844 
punti, con la canzone « Ti vo
glio tanto bene ». seguito da 
Paolo Mengoli (817) e Patrik 
Samson (791). 

Questo ottavo Cantagiro pas
serà agii annali come il più 
bellicoso. Ci sono state edi
zioni m cui le cronache can-
tagirine profumavano di fio
ri d'aicncice oggi, c'è addirit
tura il rischio, con tutti que
sti strascichi giudiziari, che 
occorrano cassette d'arance 
(anche se è probabile che tut
to finisca in nulla). Al 
« vogliamoci bene » del passa
to si è sostituito il « votia
moci bene » J>? Amicìs ha ce
duto il passo a James Bond. 

Comunque, è finita: ed è 
finita con il benefichi della «su
spense », non tanto per il ri-
schio. remoto, che tutta la 
classifica possa ventre annul
lata (in ogni caso, i vincito
ri di stasera non ci perderan
no proprio nulla: passata la 
festa, come si suol dire...), 
bensì perché, con i 156 pun
ti complessivi a disposizione 
dei giurati. In entrambi i gi
roni le situazioni potevnno ro
vesciarsi. Solo due punti, in
fatti. dopo le votazioni di ieri, 
sempre a Recoaro. divideva
no. prima del conteggio alla 
rovescia, le maglia rosa dei 
Camaleonti dal rimontante Ra
nieri e gli stessi dodici pun
ti che distaccavano Battisti la
sciavano al cantautore di « Ac
qua azzurra, acqua chiara » 
ampie « chances » di tagliare 
primo il traguardo. 

La giuria, stasera, dispo
neva di un punteggio da uno 
a sei. 1 suoi componenti era
no ventisei, scelti, però, come 
già ieri, attraverso sorteggio, 
da una rosa di cinquantadue. 
spettatori pescati dai giorna
listi non più all'ingresso, ma 
all'interno del recìnto, sulle 
gradinate: t prescelti, poi, han
no domito firmare e contro
firmare varie dichiarazioni. 
che li tmpeqnawmo a denun
ciare immediatamente even
tuali tentativi di corruzione, 
non solo, ma autorizzando la 
organizzazione ad adire alle 
vie legali nei loro confronti 
in caso di mancata denuncia 
delle stesse corruzioni. 

In piena serenità è stato, 
invece, raggiunto l'accordo per 
la scelta dei cantanti che sta
terà sono apparsi sul video 
nel corso delta ripresa diret
ta da Recoaro della finalissi
ma. Un accordo molto nem-

plice: ne sarebbero passati il 
più possibile, quanti le due 
ore di trasmissione permette
vano. Per il problema televi
sivo, si è mosso, da Roma, 
persino Edoardo Vianello, se
gretario nazionale democri
stiano del sindacato dei can
tanti (CISAS): anche stavol
ta, come già a Sanremo, Via
nello non ha fatto altra fati
ca all'infuori di quella di 
prendere atto dell'accordo fra 
Radaelli e case discografiche. 

Un bilancio di questo otta
vo Cantagiro da un punto di 
vista strettamente musicale e 
indipendentemente dai risul
tati, che poi contano quallo 
che contano? Qualcuno ha par
lato, di un certo rilancio dei 
complessi: non ci sembra il 
caso, perche l'affermazione, in 
questi spettacoli, dei Cama
leonti, non è stata che 
la prevedìbile conferma del 
successo che questo gruppo 
riscuole da oltre un anno, 
ma non per una sua partico
lare dimensione di « comples
so », quanto per la sua capa
cità di « servire » bene il piat
to, cioè la canzone, come fa 
un Ranieri, né più né meno. 
Un indirizzo nuovo del « mer
cato ». attraverso il Cantagi
ro. non e. emerso: la canzo
ne italiana vive sulle normali 
fluttuazioni del gusto e delle 
mode. 

C'erano buone canzoni, quel
la di Lucio Ratttsti prima di 
tutto, ma sempre su un p- -io 
di normale consumo. Né dai 
folk è venuto un serio tenta
tivo di alternativa: quasi tut
ti hanno preferito « strizzare 
l'occhio ». tranne Matteo Sal
vatore (rientrato nel « set »), 
che ha peraltro pagato dura
mente il suo scotto: e possia
mo aggiungere Bruno Lauzl 
fra i « diversi ». Forse sareb
be stato differente il risulta
to se altri che avrebbero po
tuto atvinzare proposte non 
fossero rimasti a casa. 

Daniele Ionio 

Film dello 

Zengakuren 

al Film-studio 70 
Domani e mercoledì al Film-

studio 70. Via degli Orti d'Ali 
bert l e (Via della Lunftara • 
tei. 6.VM&4). alle 19. 21. 23 ver 
ranno presentati Cri'estate a 
Xanfu di Ottawa, un vibrante 
« documento » politico delle lot
te unitarie degli studenti dello 
y.en.nakuren e dei contadini di 
un piccolo centro nei pressi di 
Tokio contro il governo che im 
none l'esproprio delle terre per 
la eostruzione di un aeroporto 
internazionale; IM battaglia di 
Shinjtiku, documenti inediti del
la lotta di 10.000 Zengakuren il 
21 ottobre I%8 a Tokio; // festi
val di Shinjuku, un happening 
della sinistra giapponese. 

M | a | P « W M f M K 

RIBALTE 
« Guglitk» Ttll » 

o Caratali* 
Domani, alle 21. alla Terme 

di Carj ia l ld , replica dfl « Gu
g l ie lmo Teli » di Gioacchino 
Rossini (rappr n 8) diretto 
dal niai-stro Bruno Bartoletti . 

CONCERTI 
ASS. Mt'SICALK ROMANA 

Alle 31.30 Chiostro de" Ge
novesi recital del pianista 
Alfredo Speranza. 

ALIHTIMtlO GONI-ALONE 
Alle 21JO Bal i l l e* S. Loren
zo in D - m a i o ( P i a Cancel
leria» concerto del l 'Universi
ty of MuBich Charwr Choir 
dir. T. Hilbish Musiche di 
Venosa. A. Schot-nbtrg, J S-
Batti Ingresso Ubero. 

TEATRI 
ALLA QL'EKCIA DEL TASSO 

(Al Ciiaoicoto) 
Alle 21.30 fcstat* di prosa : 
• AaStr ioae » di Plauto, re
gia Sergio Ammirata eoo 
Atoisl. Ammirata. Chiari. 
Uonato. L a n c e , Pasquini . Bo-
nini 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 17 C.ia D O n g l i a - P a l m i 
presenta « B* ;llori d | l«ce 
alla corte di Erode » 3 atti in 
4 quadri di £ . S imene . Prez
zi familiari. 

ELISEO 
Saggi annuali di danze. 

FESTIVAL DEI OLE MONDI 
(Spoleto) 
TEATRO NUOVO: al le 15: 
• La spada di D a n o c l e *. 
CAIO MELISSO: alle 21.%: 
« El retsblo - La medi u n • 
di De Falla e G C. Menotti 
Concerto in piazza alle 19.15 
« Nona s infonia * di L. van 
Beethoven dir. T. Schippers. 
Pren. 6&'ti8l. 

FILMSTUDIO 7« (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 
Alle iy. 21. 23 comiche di 
Charlot: « C'harlie at the 
Show - Charlir's Night cut -
C'harlie Shandaied » (1915). 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21.30 ital iano, inglese, 
francese, tedesco, alle 23 solo 
inglese. 

MICHELANGELO 
Alle 21 la C.ia Teatro Popo
lare presenta • La nemica • 
3 atti di Niccodemi con M. 
Pisani . A Ceretti . B. Cealti, 
M. Amici , M. Beggiato . Re
gia Mi. Pisani. 

MUSEO DELLE CERE CA
NINI <P.x» S*. Apostoli fi-7) 
Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
Madame Toussand's di Lon
dra e Grenvin di Parigi. S ta 
tue in cera di personaggi ce 
lebri a grandezza naturale. 

ROSSINI 
Alle 19 famil. C.ia Er Piccolo 
de Horna dir. E. Liberti con 
m Beh'.' s emo oneste pe' tra
dizione » di Liberti con M. 
Pace, G. Donato, E. Liberti, 
B Ciangola. Rfg ia autore. 

T E A T R O D'ARTE DI ROMA 
Alle 21.15 nella chiesa S. Ma
ria della Consolazione pre
senta a grande richiesta 
• S Francesco Jacopone da 
Todi • con G. Mongiovino, G. 
Maestà, A Mara ni, L. Raddi. 
(Tel. 684654). 

T E A T R O R O M A N O DI O S T I A 
ANTICA (Te l . 364003) 
Alle 21.45: « L e r a n e » di 
Aristofane con Lea Padovani 
Antonio Casagrande, Vinicio 
Sofia, Anna Teresa Eugeni. 
Giudo De Salvi . Regia Ful
vio Tonti Rendhell 

VILLA ALDOBRANDINI (VI» 
Nazionale - Tel. 874596) 
Alle 18.15 e 21.10 XV Estate 
romana di Checco t> Anita 
Durante. Leila Ducei con : 
• I.a scoperta del l 'America * 
di A. Retti. Regia C. Du-

VILLA'D'ESTE - TIVOLI 
Alle 21.13- « I.a ragazza t ira
ta a sorte * (Casina) di Plau
to con Laura Adani. Ernesto 
Ci l indri . Gianni Bonagura. 
Riel.il). G. De Chiara Regia 
M. Scaparro. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no 730-3316) 
I. urlo Ut-i giganti , con J. 
Pal.ince UK • e rivista Sor
rentino 

E S P E R O 
Pochi dollari per DJango, con 
A. StcfTen A • e riv. Giusti-
Do Rosa 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Te l . 363.153) 
1 motorizzati 

A L F I E R I (Te l . 290.251) 
i motorizzati 

A M E R I C A (Te l . 586.168) 
Koccu e I suol I rateili, con 
A Udori (VM 1») OR • • • • 

A N T A R E S (Te l . 890.917) 
Matrimonio perfetto, con G. 
Sf i l i S 4 

A P P I O ( T e l . 779.638) 
I.a nsttaiclla del Sinai 

A R C H I M E D E ( T e l . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Te l . 353.230) 
Metti, una nera a cena, con 
y Holkan (VM IH) DR • • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358.654) 
( hiusiira i-stiva 

A T L A N T I C (Te l . 76.10.656) 
C i m n t t v bang bang, con D. 
\';in Dyki- 9A • • 

A \ A N . \ (Te l . 51.15.105) 
Dove osano le aquile, con R. 
lUirton (VM 14) A 4 

A V E N T I N O (Te l . 572.137) 
I.a via lattea, di L BvlAuel 

l)R • + + + 
B A L D U I N A ( T e l . 347.592) 

l'itty ct i ts bang bans , con 
D Van D.vke SA 4 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 471.707) 
Z - L'orgia del potere, con 
Y. Montand DR + + • 

B O L O G N A (Te l . 426.700) 
li tìglio di Godzllla. con P. 
Malda A 4 

BRANCACCIO ( T e l . 735.255) 
La via latterà, di L. Ilunuel 

DR • • • + 
CAPITOL (Te l . 393.280) 

Mille aquile su Kraistag, con 
C George A • • 

CAPRAN1CA (Te l . 672.465) 
I sei iti-Ila cfanrtr rapina, con 
J Urowti ((VM M) C. 4 4 

C A P R A M C I I K T T A (T.672.465) 
Breve oli Misura est iva 

4" MESE DI ESCLUSIVA 

all'ARISTON 
Il film non wrrà pretantalo 
in altri locali di Roma du
ranti la corrantt stagione 

cinematografica 

UlETTI, 
i|iT:lrre-Ti n cenfl 

I K H N i C O l O R . I K H N i s r o P I 

ARIA CONDIZIONATA 

ai titoli «al fusa 

««•ari: 

C s O 
DA = Dtaegm* a*l 
PO = Dceaaaeataria 
DB = Draaasaattc* 
C s Gialle 

f = •eatbBMsttJfcla 
• A = aatàrte* 
• M = i t a r i — - a U f l a s d — 
n s s i m s t a t u a » **d Mai 
vie** «a 
•egiMttU: 

• • • • • = 
• • • • * 

+ 4 > » kaat 
4-4. s «lacrat» 

4 s s—aloere 
T M 1* 3 v ietato al a*t-

aacl «1 U 

MS* 

ONESTAR (TeL 7t9-t42) 
Bl*ek Horror, con B. Karlof 

(VM 18) G 4 
COLA DI RIENZO (TJS«J5M) 

La prima volta di Jennifer, 
con J. Woodward 

(VM 14) D I 4 4 
COSSO (Tel. filmi) 

•I storto mettetelo sul eoato 
e o o J Lefevre C 4 4 

DUE ALLORI (Tri. 271217) 
La prima volta 41 Jeaai fer . 
con J Woodward 

(VM 14) DR 4 + 
EDEN (TeL 3 M J » ) 

I eosapletsi, con N. Manfredi 
«A 4 4 

EMBASST (TeL 879.245) 
laas WMakejr. con B. Rey
nolds A 4 4 

EMPIRE (TeL 8S$jR2) 
Alexandre., u nomo felice, 
con P Nolret SA 4 4 

EURdNE (Plana Italia « • 
EUR - TeL SMJtafJ) 
Guardia guardia «celta briga
diere e marescial lo , con V. 
De S ica C 4 

EUROPA (TeL 8*5.736) 
Ex od US. con P N e w m a n 

DB 4 4 
FIAMMA (Tel. 47146*) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tri. 470.464) 

Slnful Davey 
GALLERIA (TeL 873.2S7) 

Uno sporco contratto, con J. 
C o b u m (VM 18) DB 4 

GARDEN (Tel. 5CJ48) 
La prisma volta di Jennifer , 
con 3- Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
GIARDINO (TeL 8MMC) 

Dove osano la aquile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

GOLDEN (Tel. 755.082) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 
H O U D A Y ( L a r g o B e n e d e t t o 

M a r c e l l o . TeL 858.32») 
La dolce vita, con A. Ekberg 

(VM 16) D B 4 4 4 
I M P E R I A T I N E N . 1 ( T e l e 

f o n o 686.745) 
II beli Amuniu, e o o M. Ma-
stroianni (VM 16) DB 4 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele
fono 674.681) 
N e w York ore 3. l'ora del v i 
gl iacchi , D B 4 4 

M A E S T O S O (Te l . 786.086) 
La v ia lattea, di L. Buriuel 

DR 4 4 4 4 
M A J E S T I C (TeL 674.908) 

Caccia al ladro, con C- Grant 
G 4 + 

M A Z Z I N I ( T e L 351.942) 
Il figlio di Godzil la, con B. 
Maeda A 4 

M E T R O D R I V E I N (Te l e fo 
n o 60.90.243) 
I 4 dell 'Ava Maria, con £ . 
Wallach A 4 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689.400) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C 4 
MIGNON D'ESSAI (T. 868.493) 

Vaghe s te l le dell'Orsa, con 
C. Cardinale 

'.VM 13) DB 4 4 4 
M O D E R N O (Te l . 460-285) 

Le amanti di Dracuia, con C. 
Lee DR 4 

MODERNO SALETTA (Tele
fono 460.285) 
La casa degli amori part ico
lari, con A. Wakao 

(VM IH) D B 4 
M O N D I A L ( T e l . 834.876) 

Chiusura est iva 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

Mille aqui le su Kraistag, con 
C. George A 4 4 

O L I M P I C O ( T e l . 302.635) 
II giorno più lungo, con J. 
Wayne D B 4 4 

PALAZZO ( T e L 4936.631) 
Mille aqui le su Kreistag, con 
C. George A 4 4 

P A R I S ( T e L 754.368) 
Plagio, con M. Medici 

(VM 18) DR 4 
P A S Q U I N O (TeL 503622) 

Romeo & Jul ie i (in originale) 
PLAZA ( T e l . 681.193) 

Inghilterra nuda 
(VM 13) DO 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo
no 480.119) 
Madame t>ans Gene, con S. 
l.uren S 4 4 

Q U I R I N A L E (Te l . 462.658) 
Mondo cane (VM Iti) DO 4 4 

Q U I R I N E T T A (Te l . 670.012) 
L'ultimo paradiso DO 4 4 

RADIO C I T Y (TeL 464.103) 
Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) «A 4 4 
R E A L E ( T e l . 580.234) 

Ora X operazione mistero, 
con R Widmark A 4 

R E X (Te l . 864.165) 
L'impiegato, con N Manfredi 

C 4 4 
RITZ ( T e l . 837.481) 

Il gattopardo, con B Lanca-
«ter DR 4 4 4 4 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Non tirate il d iavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) S.V 4 4 
R O C C E E T N O I R ( T . 684305 ) 

Il vigi le , con A. Sordi 
C 4 4 4 

ROYAL ( T e l . 770.549) 
Igloo uno operazione Delgado 

A 4 
R O X Y ( T e l . 870.504) 

Anatomia di un adulterio , 
con B Anderssnn DR 4 

SAVOIA ( T e l . 865.023) 
Sciarada, con C. Grant 

O • • • 
S I S T I N A 

Il circo, con C Chaplin 
c 4 4 4 4 

S M E R A L D O (Te l . 351.581) 
Brucia ragazzo brucia, con 
F Prevost (VM 18) 8 4 

S l ' P E R C I N F M A (TeL 485.498) 
Meglio morto che v ivo , con 
C. Watker (VM 14) A 4 

T I F F A N Y ( V i a A. D e Pret i» • 
Tel . 462390) 
Rrvrngr, con T. Huntrr 

DR 4 
T R E V I ( T e l . 689.619) 

Funny girl, con B Strelnanri 
M 4 4 

T R I O M P H R (Te l . 838.0003) 
Yellow Submarine (Il so t to
marino gial lo) DA 4 4 4 

U N I V E R S A L 
Sersnno. con A. Celentano 

V I G N A CLARA (Te l . 320.359) 
Viaggio ai eentro del la terra 
con J Maaon A 4 4 

Seconde visioni 
A C U Ì V . Tepepa. con T. Mi-

lian A 4 4 
ADRIACINC: Due Ringoi nel 

Texas, con rranchi- lngr. iss ia 
C 4 

AIRONE: Il matr imonio per
fetto, con G. Stoll I 4 

ALASKA: Katango 
ALBA: J o k o invoca Dio e 

umori, con R. Harriaon A 4 
ALCE: Tepepa, con T. Millan 

A 4 4 
ALCYONB. Bal l i t i , con S Me 

Quean • 4 

AMBASCIATORI: MSI: o d i s 
sea nella spasi* , con K Dul
ie* A 4 4 * 4 

AMUBA JOVIMCLLT. L a r i » 
dot giganti , eoo J. Pai ance 
P B 4 a rivista 

ANIENE: Baona sera s ignora 
Casapncll, con G. Lollobri
gida • 4 

APOLLO: Tarxan e il Aglio 
della giungla 

AQL'ILA: Via col vento, con 
C G:<ble DB 4 

ARALDO: B u l l i » , con S. Me 
ttue*-n G 4 

ARGO: Buona aera s ignora 
Campbell, con G Lulìobrl-
gidu S 4 

AR1KL: Buona sera signora 
Campbell, con G. Lollobri
gida S 4 

A n i OR: L'alibi, con V. Gas-
«man S A 4 

A L ' U I S T L S : Buona sera s i 
gnora Campaci! , con G. Lol
lobrigida 8 4 

AURELIO: Dlakolik. con J P 
Law A 4 

AL'REO: La notte del giorno 
dono, con M. Brando 

(VM 14) G 4 
AL'ROBA: Oggi a me domani 

a te. con M Ford A 4 
AUSONIA: Le salamandre, con 

B Cummingham 
(VM 18) DR 4 

AVORIO: L'amante di Gra
migna, con G M . Volente 

(VM 14) DR 4 4 
BELSITO: Bull itt , con S. Me 

Queen G 4 
BOITO: Lo strangolatore di 

Boston, con T. Curtis 
(VM 14) G 4 4 

BRASIL: Citty c i t ty bang bang 
con D. Van D>ke SA 4 4 

BRISTOL: L'amante di Gra
migna, con G.M- Volonte 

(VM 14) DR 4 4 
B B O A D W A V : 1 complessi , con 

N. Manfredi SA 4 4 
CALIFORNIA: Il Aglio di God

zilla. con B Malda A 4 
CASSIO: Io non perdono uc

cido 
CASTELLO: L'amante di Gra

migna, con G.M- Volonte 
(VM 14) D B 4 4 

CLODlO: Buonasera s ignora 
Campbell, con G. Lollobri
gida 9 4 

COLORADO: La not te del l 'ag
guato, con G. Peck DR 4 

CORALLO: Maciste il g ladia
tore più forte del mondo, 
con M. Forest SM 4 

CRISTALLO: La not te del l 'ag-
• uato. con G Peck DR 4 

DEL VASCELLO: Chiusura 
es t iva 

DIAMANTE: Chiusura e s t i va 
D I A N A : Dove osano le aquile , 

con R. Burton (VM 14) A 4 
DORIA: La notte del l 'agguato, 

con G. Peck DR 4 
EDELWEISS: Via col vento . 

con C. Gable DR 4 
ESPERIA: Brucia ragazzo bru

cia, con F. Prevost 
(VM !8) S 4 

ESPERO: Pochi dollari per 
Djangn, con A. Steflfen A 4 
» rivista 

F A R N E S E : Orgasmo, con C. 
Baker (VM 13) DR 4 

FOGLIANO: Chiusura es t iva 
GIULIO CESARE: Diario di 

una schizofrenica, con G. 
D O f s a y DR 4 4 

H O L L V W O O D : Citty c i t ty 
bang bang, con D. Van D y k e 

SA 4 4 
IMPERO: Chiusura es t iva 
INDCNO". Il matr imonio per 

fetto, con G. Stol l S 4 
JOLLY: Bull itt . con S. Me 

Quecn G 4 
JONIO: Uomini v io lent i , con 

G. Ford A 4 4 
LEBLON: Pendulum, con G. 

Peppard G 4 
LUXOR: Il ne l lo di Godzilla, 

con B. Malda A 4 
MADISON: Il mercenario, con 

F. Nero A 4 
MASSIMO*. Dove osano le aqui 

le. con R. Burton 
(VM 14) A 4 

N E V A D A : Il figlio di Aqui la 
Nera 

NIAGARA: La not te del l 'ag
guato, con G. P e c k DR 4 

NUOVO: Dove osano le aqui 
le. con R. Burton 

(VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: II caso di 

Thomas Crown, con S Me 
Queen SA 4 

PALLADIUM: Il Aglio di A q u i 
la Nera 

PLANETARIO: Bora Bora, con 
C. Pani (VM 18) S 4 

PRENKSTE: Bullitt , con 5 . 
Me Queen G 4 

PRIMA PORTA: Base art ica 
zebra, con R. Hudson A 4 

PRINCIPE: Dove osano le 
aquile , con R. Burton 

(VM 14) A 4 
BENO'. L'uomo dal la cravat ta 

di cuoio, con C. Eastwood 
(VM 14) G 4 

RIALTO: Diario di una sen i -
•ofrenica . con G. D'Orsay 

DR 4 4 
BURINO: Banditi a Roma, con 

J. Cassavetes (VM 14) DR 4 
SPLENDIDI Les biches. con S. 

Audran (VM 18) DR 4 
TIRRENO: I baschi rossi 
TRIANON: Katango 
TUSCOLO: La ragazza con la 

pistola, con Mi. Vitti SA 4 
ULISSE: E venne il giorno del 

la vendetta , con G. Peck 
DR 4 * 4 

VERBANO: Citty c i t ty bang 
bang, con D. Van Dyke 

SA 4 4 
VOLTURNO: Bull itt , con S. 

Me Queen G 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura est iva 
COLOSSF.O: Due sporche ca

rogne. con A. Ufifm G 4 
PEI PICCOLI: f a n o n i animati 
DELLE MIMOSE: Hol lywood 

party, con P Sel lers C 4 4 
DELLE RONDINI: I Dacl. con 

C. Miiri-li.il A 4 
ELDORXDO: L'alibi, con V 

GiisMiinn SA 4 
FARO: Vacante sul la cos ta 

Smeralda, con L Tonv C 4 
FOLtiORE: sartana noti per-

dona, con G Martin A 4 
NOVOCINE: Riusciranno i no

stri eroi...'.* con A. Sordi C 4 

FILMSTUDIO 70 
Via étgli Orti <rA16»nri, I-C 
(Via Uno*™) talaf. éM.444 

Ore 19 - 21 - 23 
Cinema Undarajratiaa 

Amarkaaa 
KEEPING BUSY 
di MICHEL ANDER 

con Diva e Lauis Waldaa 

ODEON: Oggi a me domani a 
te. con M Ford A 4 

ORIENTE: Corri uomo carri, 
con T Milian A 4 

PLATINO: I due crociati , con 
Franchi-Ingrassi» C 4 

PRIMAVERA: E venne II gior
no del la vendet ta , con G-
Peck DB 4 4 * 

PUCCINI: Contmando suicida-
con A. Ray DB 4 

BEGILLA: Anche nel U'cm 
c'era una volta Dio. con G. 
Roland A 4 

SALA UMBERTO: Il astra*-
nat io , con F. Nero A 4 

Sale parrocchiali 
ALEHSANnRINO- Chiù* estiva 
BELLARMINO: E! Dorado. non 

J Wavnc A 4 
CINE SÀVIO: Wehrmacht ora 

zero 
COLOMBO: C'* un uomo nel 

letto di mamma, con D Dar 
S 4 

COLUMBUS: r i c c i o perdona 
io no. con Franchi-Ingrassi a 

C 4 
CRISOGONO. L'rsns nella ter

ra di fuoco, con C. Mori 
SM 4 

DELLE PROVINCIE: Chiusura 
est iva 

DEGLI SCIPIONI: Chiusura 
est iva 

DUE MACELLI: Charlie Cha
plin ano contro tutti 

C 4 4 4 4 
EUCLIDE: I 7 fratelli c e r v i , 

con G M Volonte OR 4 4 4 
MONTE OPPIO: Il più grande 

colpo del secolo, con J Ga-
bin O 4 

MONTE ZEBIO: Gamblt , non 
S Me Laine SA 4 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Riderà 
ORIONE: Sfida degli impla

cabili , con J. Martin A 4 
P A N F I L O : I barbieri di Stal

lia, con Franchi-Ingrass ia 
c 4 

REDENTORE: L'artiglio in 
sanguinato , con M. H o m e 

A 4 
SACRO CUORE: Il c iarUtaBo 

con J. Lewis C 4 4 
SALA S SATURNINO: Anche 

nel West c'era una volta Dio. 
con G Roland A 4 

SALA URBE: La morte viene 
dal p ianeta Avt in 

SALA VIt INOLI: L'uomo ve 
nuto per uccidere, con R. 
Wyler A 4 

SES.sORIANA: Chiusura estiva 
TIZIANO: I nipoti di Zorro. 

con Francl i i -Ingrassìa C 4 
TRASPONTINA: Donne botte 

e bersaglieri, con L- Tony 
S • 

TRIONFALE: Jobnny Oro, con 
M- Damon A 4 

ARENE 
A L A B A M A : Ammazzal i tutti 

e torna solo, con C. Connors 
A 4 

CASTELLO: L'amante di Gra
migna, con G.M. Volonte 

(VM 14) DR 4 4 
CHIARASTELLA : Rita nel 

West, con Rita P a v o n e C 4 
DELLE PALME: Chimera, con 

G Morandi S 4 
ESEDRA MODERNO: Le aman

ti di Dracuia. con C. Lee 
DR 4 

FELIX: I due deputat i , con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LUCCIOLA: Faust ina, con V. 
Me Gcc S 4 * 

MESSICO: Imminente apertura 
NEVADA : Il figlio di Aquila 

Nera 
NUOVO*. Dove osano (e aquile 

con R. Burton 
(VM 14) A 4 

ORIONE: La sfida degli im
placabil i , enn J Martin A 4 

PIO X: Il sergente Ryker, con 
L Marvin DR 4 

S. BASILIO: Chimera, con G. 
Morandi S 4 

TARANTO: Prossima apertura 
TIZIANO: I nipoti di Zorro. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
TU8COLANA: Suro tutu zum, 

con L. Tony S 4 

ASCA ASSICURAZIONI 
convenzionala organizzazio
ni democratici)* con tariffa 
RC Aulo occazlonall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro
vincia. Telefonare or* uffi
cio 141.105 - ISI.79S. 

AVVISI SANITARI 
Medico specialista dermatoleoe 

"im STR0M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

V E N E R E E . P E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. 354 501 - o r e 8-30; festivi 8-11 

(Aut. M- San n. 779/2231M) 
del 20 maggio 1959) 
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SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
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T*tof aSi.W eSljO) S44 HO 

• Piazzo di Villo Carpegna, 52 

• Via Odorisi da Gubbio, 64-68 
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http://Riel.il
http://Miiri-li.il


V U n i t à / domenica 13 luglio 1969 PAG. 15 / e c h i e notizie 

SUEZ 

Nuovo duello 
d'artiglierie 
sul Canale 

Altri tre movimenti di resistenza aderiscono al « Co
mando della lotta armata palestinese » 

Mentre in Puglia aumenta la tensione 

/ braccianti di Salerno 
strappano il contratto 

Importanti conquiste ottenute dai lavoratori - Numerose aziende occupate nelle province pugliesi 
Accordi a Spinatola, Corato, Canosa, Casamassi ma, Revo e Gravina - Spezzato il fronte degli agrari 

Continua e si sviluppa in ampiezza ed intensità la lotta che i braccianti, 1 
salariati ed i coloni della Puglia stanno conducendo ormai da varie settimane, 
per piegare l'intransigenza degli agrari. « Mentre si accresce ogni giorno di più 
l'isolamento poìitico attorno alla posizione della Confagricoltura — nota la Feder-
braccianti — il Tronto reazionario degli agrari, sotto i colpi dell'azione incessante 
dei lavoratori, sta subendo forti lacerazioni e si sta avviando inesorabilmente alla 
f r a n t u m a / t o r i » ' . Il t i - i t a i i v o 

CANALE DI SUEZ — Artiglieri israeliani bombardano la riva egiziana 

drilli ag ra r i di rr.i-.ciro a 
p iegare con una re>i-'e:iz.i 
ad oltranza !a volontà di pò 
lere e d: lili.'rta dei lavora 
tori, appare orm.ii sempre pai 
più in ITIM d: fronte a l l ' a l i ano 
tWl i>ri>Vt;ir..'.'o \£v ,'o'.o .'ne o>: 
H; non r:vet«l.v-.i p.u M>'.tanto 
salari e lavoro ma .1 d ritto ad 
intervenire e a e antr i ita re :n 
prima perswvi le v.'elte produt
tive e di sviluppo. 

Dopo la firma dell accordo 
con La Colditvtti di Bari av
venuta giovedì 10. gli agrari 
registrano una pesante «eonfit-
ta con la f.rma nVH'acvordo 
provi nei air d: Seller». \ con-
elulione d: tri.i tiMttativ.i du
rata oltre un ine-t'. che ha at
traversato nvimenU estrema-
niente diff idi e d: alta dram 
maticità. l.i p r e d o n e i-o!ilinu:i 
dei lavorator ha finalnicnte 
avuto radono della re-;<ten/a 
ck»Hli .mrai".. co>Ii"ett;. nella se 
rata d: ;er . a f.rmare un ac 
cordo :l cu: 1.vello segna una 
«rande vittoria dei braccianti 
salernitani. 

Con l'accordo infatti sono sta
ti raggiunti ì seguenti risul
tati : 

istituzione della Commissione 
provinciale intersindacale, ioni 
posta da H rappresentatiti dei 
lavoratori e da U dei datori d: 
lavoro, con compiti relativi al 
l'incremento dell'<K-cupa/ione e 
al controllo del mercato del la
voro: 

istituzione delle Commissioni 
sindacai', .nterctummah parateti 
che con : compiti d: fornire al 

IL CAIRO. 12 
Un nuovo duello di artiglie

ria è in corso lungo il Canale 
di Sue / . Secondo un comunica
to mil i tare egiziano, il fuoco 
è s ta to aper to dagli israeliani 
verso le 13.H0 contro la cit tà 
di Suez. L 'ar t igl ier ia egizia
na ha risposto al fuoco per 
r idur re al silenzio le bat ter ie 
avve r sa r i e . Lo scambio di col
pi è dura to a lcune ore . 

Da Damasco si apprende che 
al tr i t r e movimenti di resi
stenza palestinesi hanno aderi
to al i Comando della lotta 
a r m a t a pa le s t inese» . Si t ra t 
ta del « F r o n t e popolare di li
berazione *. del « Fron te a ra 
bo di liberazione * e del 
« F ron te della lotta a raba ». 
Salgono cosi a set te gli ade
renti al * Comando della lot
ta a r m a t a palest inese » men
t re il giornale di Damasco Al 
Saoura sottolinea che « sono 
in corso a l t r i contatt i pe r 
l 'adesione al * Comando della 
lotta a rma ta •*. di tutti gli al
tri movimenti di resis tenza. 

• * • 

MOSCA. 12 
TI segretar io di Stato ag

giunto amer icano per il Medio 
Oriente. Joseph Sisco. è giun
to oggi a Mosca dove per cir
ca una set t imana av rà collo
qui con i dirigenti sovietici 
sui problemi del Medio Orien
te . Sisco. nei d'orni scorsi 
aveva avuto analoghi contatti 
a Par ig i p Londra . 

Con un generico impegno per un "vert ice" 

CONCLUSA LA CONFERENZA 
DEI 51 NON ALLINEATI 

Il documento finale è il risultato di un compro
messo t ra le diverse posizioni emerse nel dibatt i to 

Dal nostro corriioondente 
BELGRADO, 12 

Si è conclusa nella tarda not
tata di ieri la riunione consul
tiva dei cinquantuno paesi non 
allineati che hanno discusso per 
quattro (Homi nella capitale ju
goslava la possibilità di arrivare 
alla convoca/ione del ter/o « v e r 
tice .> di questo schieramento. 11 
comunicato finale diramato al 
termine dei lavori è il risultato 
di un compromesso tra le di
verse posizioni emerse nel cor
so del dibattito. Esso non scio-
«he tutti i nodi del dibattito né 
chiarisce, per la sua genericità, 
'a piattaforma politica sulla qua
le dovrebbe muoversi l'azione 
futura di questo gruppo di pae
si. né quali saranno i passi con
creti per arrivare alla confe-

Alla conferenza del partito a Cluj 

Discorso di Ceausescu 
sulla visita di Nixon 

Ha espresso l'augurio che l'avvenimento serva per la pace 

Dal nostro inviato 
c i . r . i . 12 

11 . ompa-Jno NK ol.ie l 'cau-e 
SCU ha definito la proemia vi 
sita in Homaiiia di Nivnn attera 
e utile per la i;ui>a della Ì' . .KC 

Lo ha affermato parlando -ta 
notte a conclusione della Cui 
feren/a provinciale del partito 
di Cluj m prepara/ione del 
X Congres-o del PCK. nella 
parte dedicata all'esame della 
politica estera del l'aest 

Alla base della nostra poh 
tica estera — ha detto il scure 
tur io neneialc ilei l'CR - M 
trova il principio dcll'uttuattiian 
za dei diritti, il rispetto del.a 
sovranità e dell' indipendenza 
nazionale, il diritto di i i.t» un 
popolo di dei ulere da solo ..ola 
propria sorte, si>n/,i mneiv.i/e 
esterne Solo l'applic.izione ioli 
seguente di questi principi n.io 
creare le inndi/tnm per :1 tinnì 
fo della pace e della su orezzi 
di tutti 1 po|>oli 

E' nel contesto di questa no 
litica estera del nostro paese 
- - ha detto Ceausescu — che 
si inscrive la visita del presi 
dente degli Stati f iuti in Ro
mania. 

Tra la Romania e uh Stati 
Uniti non esistono problemi i on 
trovcrsi. Noi desideriamo s u 
luppare le relazioni di coil/iho-
ra7ione economu.i, (cenno-
.scientifici e di altra natura mn 
Uh Stati l'niti d'Amt'rii a e ioti 
il popolo americano sulla lusi-
dei principi ricordati cosi come 
lo desideriamo con tutti i popoli 
del mondo, ha detto Ceausescu. 

Consideriamo — ha soggiun
to - • che ciò eorris[)oiuia sia 
agli interessi dei popoli ronvno 
• americano, sia ailo sviluppo 

dcllii 
naie. 
di .: 

< oli.ibi razione mternazio-
per trovare le vie ca.l.Ki 
-mirare la soluzione dei 

problemi di tetti uh Stati 
As|)ettiamo uni molto piacere 

la visita del presidente Nixon e 
speriamo che essa avrà risili 
tati positivi, sia per le rela
zioni tra ì nostri due paesi, sia 
1HT la causa della pace. 

Rifacendosi ai commenti del 
la stampa internazionale su tale 
visita. Ceausescu ha precisato 
i he la Romaaia continuerà a 
compiere omu sforzo per .svi
luppare le sue relazioni i on tutti 
1 paesi, -i :i/a distinzione di or
dinamento soci.ile. In tal modo 
-- ha siiuiMinto — adempiamo 
ai nostri obblighi nazionali, di 
fronte al nos'ro popolo, e ai 
nostri obblighi lutei nazionali, di 
fronte ai paesi soualìsli e al 
niov iiiien'o < oinunisid interna 
zinnale e per la causa della 
pace. 

l'ur non volendo d ffondermi 
sui pruhVm; di politica estera 
— ha detto ani ora il segre
tario generale del PC li — non 
posso tuttavia non rilevare la 
preoccupazione della Romania 
di fronte alla continuazione del
la guerra rie uh Stati Uniti nel 
Vietnam, il nostro interesse al 
successo dei nego/iati di Parigi 
tra gli Stati Uniti ed I rappre 
sentauti del Vietnam. negoziati 
che ci auguriamo conducano il 
popolo vietnamita a poter deci
dere da solo la propria sorte 
senza interferenze esterne. 

Il compagno Suola r Ceau
sescu ha concluso esprimendo 
la piena solid irirtà del popolo 
romeno al Vietnam, assicurando 
la continuili di ogni forma di 
aiuto della Romania alla lotta 
del suo popolo. 

Sergio Mugnai 

renza preparatoria e quindi al 
« vertice <• dei non allineati. Nel 
documento i paesi che hanno 
partecipato alla riunione di Bel
grado sostengono * la lotta eroi 
ca del popolo vietnamita ed e-
sprimono la speranza che i ne
goziati di Parigi portino il più 
presto possibile ad una soluzio
ne durevole che permetta al po
polo vietnamita di decidere da 
solo della propria sorte ». 

Nessun accenno vi è alla real 
tà nuova rappresentata dalla 
creazione del governo prowiso 
no del sud Vietnam per Toppo 
si/ione della delegazione indiana 
che si è richiamata alla sua par
ticolare condizione di membro 
della commissione d'armistizio 
formata dopo gli accordi dì Gi
nevra del '54. 

Dopo aver ribadito all'unani
mità il sostegno ai movimenti 
di liberazione nazionali e la 
condanna delle forze coloniali
sti». imperialiste e razziste e 
soprattutto della politica della 
Rhodesia, dell'Africa del Sud e 
del Portogallo, i rappresentanti 
dei paesi non allineati convenuti 
a Belgrado hanno riaffermato. 
per ciò che concerne la Pale 
st.iia, la validità della risolu
zione del VM'iì secondo la quale 
* confonnerrien'.e alla Carta del-
l'ONU ; capi di Sta'., e dei 
governi dei p,n~: r.o'i ali.ne.it. 
appoggiano l.i r > iucs'a del p'e 

I" de pò 
na . 
nel Med o 
:li llll'U i '1'0 
V e l a dei 
membri di 

costituì 
principi! 

P l'est 
no npr s i no 
polo al dio ci 

Sempre sulla i -** 
Or.ente, dopo e. t l'i 
che l'o v i i n iz.one i 
•err i tor i d. tre pae, 
q.lesto raggruppamento 
si e una v lo'azione dei 
delle Vizior i . Unite, una sfida 
agli obiett ivi del non allinea 
min to e una grave minaccia al
la pace, si afferma < he » in con
seguenza di tutto c;o «i ribadi
sce il carattere inammissibile 
dell'acquisizione di ter r i tor i at
traverso la guerra e <i doman
da :1 r i t i ro immediato di tut 'e 
le trupiH- straniere dai territo
ri aral i ' occupati dopo il 5 gin 
gnu \%1 conformcriientp alla 

Si sottolineo 
l'interesse 
mondiale 

per il 
discorso 

di Gromiko 

soluzione o> .1 '"otis.gho di 
novembre d, 

Si 
•Ilo d i rozza «le! JJ 

stesso anno .>. 
Pe r ciò che concerne le pro

spet t ive di lavoro e la possibi
lità del te rzo « ve r t i ce », il co 
inimicato precida che « i p a r t e 
f ipnnt i liontio ront 'enuto suììa 
necess i tà di fi-iluppaie una atti 
l'itti più infensa 'iilln w<'»in m-
ferno.-iono/e e ili coord inare i 
toro t'orzi nel quadro delie N'a
zioni Unite. A questo proposito 
«ps.'i nanno scambiato j renpro 
ci punti di ri.-fa aulir rfiren.' 
forme e possibili/ri di hUiir n. 
consultazioni per cooperare ;. u 
coerentemente e più ampiamci 
te. compresa l'utilità di una 
conferemo di capi di .S'fafo e di 
oorerno dei paesi non allineati. 
a rondinone che essa sia ben 
preparala ». 

Nonostante il voto avvenuto 
per acclamazione, molte delega
zioni hanno espresso pero riser 
ve sul documento chiarendo la 
loro particolare interpretazione. 
Tra esse l'Algeria, che ha ri
badito le posizioni espresse nel 
corso del dibattito 

Franco Patron* 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 12. 

La stampa sovietica continua 
a pubblicare materiale sulla 
recente sessione del Soviet Su
premo e rassegne della stam
pa mondiale sul discorso di 
firomiko Si mette in rilievo in 
particolare l'interesse con cui 
a Washington, a Parigi, a Ro
ma e nelle altre capitali so
no state raccolte le proposte 
presentate dal ministro degli 
esteri sovietico fnormah/zazio-
ne nei rapporti fra gli Stati U-
niti e l'URSS, sicurezza euro 
pea. zona denuclearizzata ne! 
Mediterraneo). 

Un rafforzamento dell'unità 
tra i paesi arahi e quelli so
cialisti. e insieme un < trion
fo del diritto internazionale t : 
co=i la l'rn'/ìn parla oggi del 
la normalizzazione avvenuta 
nei giorni storsi nei rapporti 
din'omat'ci tra la RAI' e la 
Rivr 

Il ivi nriK-o r,conoscimento 
diplomatico dei due stati — 
dice il giornale — dimostra 
e che una comunanza di inte
ressi mesce i due popoli nella 
lotta per la pace e la sicurez
za in Kuropa e nel Medio O-
riente v Ciò the è accaduto 
< è la naturale continuazione 
degli amichevoli rapporti esi-
stenti da tempo fra la RAU e 
a RDT > Oltre a ciò. prose

gue la l'rarda. e lo sviluppo 
dei rapporti fra i paesi arabi 
e lo Stato socialista tedesco è 
la prova che i popoli arabi ri
conoscono il grande ruolo che 
nelle lotte dei popoli ricopro
no oggi I paesi socialisti. K' 
infatti la realtà stessa della 
lotta dei nuovi Stati naziona
li contro il neo colonialismo e 
la politica di aggressione a 
dimostrare che i paesi sociali
sti sono i più fedeli amici ed 
alleati dei paesi arabi ». 

la Commissione provinciale eie 
nienti relativi alla duuitt c i dei 
l 'occupatone e a m«»ttere ri 
atto tutte le iniziative ave a 
incrementare i livelli dell 'onu 
paziooe; di mter. eli.u- iic.le 
singole aziende per accer t i le 'e 
violazioni", d. attribuire !.i ,|.i « 
kfiea professionale sii!' i ì>asc 
di attestati di aziende e di esi>e 
ne*ize pratiche: 

elezione in opii az.ernia d«-. 
delegati, da parte dei Le.ora 
tori, sXMl 1 compiti di vigilare 
e intervvnlre per l'esatta ap 
pboazione dei contratti di lavo 
ro e delle l ^ g i . esaminare coi 
la direzione le condizimi: de! 
l'ambiente di lavon> e dei ser
vizi, iMOtrattsirv SJXS f-.c; prò 
bleiTU inerenti il rapporto «i. 
lavoro non previsti dal coni rat
to. discutere l'assegna/ione d<-'. 
le qualifiche: 

un forte aumento silar.a' .c 
che per i comuni sf-.«\ra .1 IT 
per cento: 

un premio f.sso d. 1 ) (MH) i -e 
per 1 braccat i : , che ragg.an 
gono le 150 giornate e d: U-
re 18.000 per i-oloro che ne rag 
giungono 1JM; 

la parità .salariale per le 
donne; 

la riduzione dell'orario di la
voro a 43 ore settimanali 

Il contratto firmato a S der
no — sottolinea la Feder brac
cianti — contiene quegli ele
menti sui qu«li (ili agrari pu
gliesi nflutano ancora la trat
tativa e cofititiiisee un duro col
po alla loro iiosizione. D'altra 
parte lo smantellamento de! frou 
te agrario continua: iti prov.n-
eia di Rari gli agran d fi «o 
munì (Spinaz.zola. Curato. Ca-
tM«a, Casamassima. Rovo. (Ira-
vina) hanno ceduto e firmato 
un accordo comunale: a«l \n 
dna . dove ha già ceduto t- f'.r 
mato l'agrario più grosso s. è 
svisila ieri ser a unt im|ni:.eiite 
manifestazione: a Uarlettu si 
prevede per lunedi la firma del
l'accordo. Per quanto riguarda 
le altre Provincie pu-.il i-si. nel
l'ambito di una < res«-;»,i gi-ne 
rale del movimento, s- registra
no alcuni epis«»d: molto signi 
ricalivi dell'acutezza della si 
tuazione. 

A Brìndisi lo sciopero si è 
allargato a tutta la zona. A 
l.eeoe contimi,!. raff«irz.andosi. 
lo «Mopero unitario de: brac-
t-iantJ e coloni e sono stati oc 
cupati una grov^a a/.ienda con 
."K!I0 col.iii: e 4 eomum. A Ta
ranto, dove l'azione dei lavo 
ratori invtfitc ormai tutta la 
provincia, sono state proclama 
te altre 72 ore di sciopero dalla 
Fwlerbraceiatiti e dall 'UISIU. 
\ Fo'-'g'a. dove i braccianti lot
tano |>er superare l'accordo se 
parato firmato da F ISB\ ed 
l'ISBA. lo sc:<>|H.'ro è stato prò 
lungHto di altre 72 ore e si è 
esteso con grande forza, a tilt 
ta la zona capitalistica. Oggi 
avTà luogo una riunione coir 
giunta ilei Direttivi della Ke-
derbraccianti e della Camera del 
Lavoro. 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 12 

Numerosi municipi e uffici 
di colini amento del Brindisino 
occupati o presidiati da mi
gliaia di lavoratori agricoli con 
tutte le loro famiglie; strade di 
grande traffico, come le sta
tali Appia e Adriatica, bloc
cate per ore: ogni lavoro 
sospeso in « .impaglia e nei 
centri abitati. negozi chiu
si; interminabili cortei di la 
voratori di iittadmi, fra ini 
tanti giovani e ragazze: tutti i 
sindaci, assieme i rappresentati 
ti delle tre nrganiz7a/uiiii sin 
dacah r,uniti da alcune ore 
pressi) la prefettura |>er esami 
nare la situazione della tiro 
vincia. scossa da una lotta che 
lamento importanti rivendica 
zoili dei bi.ii « i.inti e dei co 

raion non potevano non respin 
gere con la massima derisio
ne Da n ò la rottura delle trat 
tative. 

I.a risposta contadina e pò 
polare min si e fatta atten
dere. I braccianti ed i coloni. 
s|*vie quest'ultimi perché nel 
Bruni.sino la lotta contro gli 
agrari e anzitutto lotta per far 
la fluita col m«*di«H'vale patto 
colonico, hanno dato vita ad 
un'azione che ha messo m di 
sciissioiic tutta la situazione 
cionoiiuca e i rapporti sociali: 
dalla ripartizione del prodotto 
al salano dei braccianti, dal 
potere sull'azienda al nncarg 
del costo della v.ta. «lall'irriga-
zinne ai piani di sviluppo eco 
nemico, dalle attrezzature ci
vili alla casa. Sono questi i 
motivi che ritroviamo sulle cen
tinaia «i: cartelli che i lavo
rato:-, portano nelle manifesta 
/'«mi. dove accanto a decine di 
migliaia d: lirai clami e coloni 
vi sono miglia.a di artigiani. 
bottegai, giovani oiHTai e sin 
denti, casalinghe. 

L'epicentro della lotta è Ca-
rovigno. dove sono occupati la 
sede del Comune e l'ufficio di 
collocamento. Per diverse ore 
miuhaia di manifestanti hanno 
binicato la statale Ifi fermali 
do il traffico automobilistico. 

Eugenio Sarli 

In provincia di Terni prose 
gue la lotta dei la mila mezza 
dn. Dolio gli scioperi nel Nar 
nese e noli' \uieruio è ora la 
volta dei mezzadri di Orvieto 
e Fienile che sospenderanno il 
lavoro rispettivamente il 19 e 
il 24 luglio. Le organizzazioni 
nazionali mezzadiili (Ol i . . C'ISL 
e U1L hanno confermato l'agi 
fazione di tutta la categoria. 
rinviando tuttavia lo sciopero 
del 24 in considerazione della 
crisi governativa. 

Alla Commissione CEE 

L'Alleanza 
contraria al 
regolamento 

sul vino 
NON SI TIENE CONTO 
DELLE DIVERSE POLI
TICHE FISCALI PRATI
CATE NEI PAESI MEM 
BRI DELLA COMUNITÀ' 

ECONOMICA 

tutta la prò 
«•« onoiiiK a e 

Ioni ed i,' i si, 
blemati' a -,, M ]O. 
(Miiitii a 

K I I U • i i i i ' 

p i e s e n t a U'J •_• 1 

i a. do'.e le 
dai br.ii i .u,: 
g'iint al l'ilo 
lotta P,il.. i l i 
-ione e ain 
presenza (i 
pi l i L'tandi 
sa i In- ina 
Brini l i -un' 
niente ni mire 
v 'e diibb o i li 
dere -• hanno < oi i tr.huit i i soprat
tutto due f.itt i < he si mtrec-
( inno tra Imo. La < risi |w>h 
tu a. i on le -,o< i •> di una in-
loluzioi.e autoritaria e in par 
tuo i ,ne l 'a-simil i e provocalo 
ria |«e /.une degli agrar i che. 
dopo , r , i r fat 'o protrarre per 
settimane le t ia t ta t ive. (piando 
è i aliato il kio.erno hanno bat 
luto il pillino -ul tavolo asso 
menilo un .iltetlgiamento arro
gante che i s ndacati e j lavo 

.unente come si 
la nostra provili 
mass i ' < o n t a d m e . 

al i olotil, sono 
• inulto giorno di 

li estrema teli 
m a poi o Slamo m 
1 più importante e 
ir n\ imento di mas-

-i e verif icato nel 
I.a lotta ha certa 

lontane. Ma non 
a far la « espio 

Si è svolta a Lussemburgo 
una riunione indet ta dalla 
Commissione agr icol tura del 
Par lamento europeo per sen
tire il pa re re delle organizza
zioni sindacali e professiona
li europee sul regolamento 
per il se t tore vitivinicolo pro
posto dalla Commissione ese
cutiva CEE. 

Il do t tor Pace m e m b r o del
la direzione dell'Alleanza na
zionale dei contadini ha e-
spresso il parere negativo 
ileli'organizza/Kiiie alla con
cezione che sta alla basa del 
regolamento proposto e cioè 
che per il settorp del vino 
!e prospett ive di incremento 
degli sbocchi suino pressoché 
nulle, 

Quella conce/ ione infatti 
scatui ìsce da un semplice raf
fronto statist ico fra produ
zioni e consumi nella CEE 
e non tiene conto delle pos
sibilità di migliorare le qua
lità e di d iminuire 1 costi di 
produzione e d; rommercial iz-
zu/i'Uie a ' l i aversi», principal
mente , la p romo/ ione e il so
stegno di can ' ine sociali le 
quali coprano anche il circui
to distr ibutivo. Inoltre quella 
concezione r.on tiene conto 
della politica fiscale degli al
tri paesi comunitar i , d"v*e tal
volta si tassa il vino solo per 
favorire i produt tor i di bir . 
re , e degli interessi industria
li che por tano a fare vint 1 
quali poco o nulla hanno a 
che fare ani le uve. confor
mando ad essi gli stessi (fu
sti dei consumator i con pub
blicità ingannevole. 

Inoltre ha cont inuato il dr . 
Pace, la preoccupazione della 
CUF! sulle sorti del se t tore 
contrasta ne t tamente con le 
proposte di zuccheraggio del 
vino che. se accet tate , apro
no le por 'e ad aument i quan
titativi incontrollabili . 

Decisioni, F IOM, FIM, U H M 

Altre 72 ore di sciopero 
dei 30 mila dell'Italsider 

a. g . 

CKNOVA. 12 
La lotta dei trentamila operai 

dell'Italsider per le rivendica
zioni inerenti a! superamento 
degli incentivi, il riconosamen 
to (ici delegati sindacali di re
parto e il controllo degli orga
nici, si intensifica. Le segrete
rie dei comitati di coordinamen
to Italsider. FJO.M. FIM e L'ILM. 
hanno valutato con piena soddi
sfazione la completa adesione 
al (rande sciopero unitario di 

giovedì s.orso e considerato il 
permanere dell' atteggiamento 
negativo, intransigente della a-
/tenda, hanno riconfermato la 
continua/ione dell'astensione da 
ogni forma di lavoro straordina
rio. Sulla base delle indicazioni 
emerse nel corso delle asserì) 
blee svoltesi nei vari stabilimen
ti, FIOM, FIM e U1I.M hanno 
indetto altre 72 ore di sciopero: 
24 ore nella settimana dal 14 al 
HO luglio e 48 ore nella settima
na dal 21 al 26 luglio. 

SOCIETÀ' FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 
S*óe Uga l * in Torino • Dirosion* Generalo In Roma 

Copitelo Socialo L 195.O0P.OOO.0M 

U K l I K l t A Z I O N t DELL' ASSEMBLEA 

Sotto la presidenza dell'on. »w. Arrioo 
Paqanelli si è tenuta in Torino l'8 luglio 
1969 l'Assemblea ordinaria 9 straordinaria 
della Società. Erano presenti o rappraaantati 
1.287 Azionisti per complessive 65.705 948 
azioni, pan al 67.39 '« del capitale social*. 
In seda ordinaria l'Assemblea ha: 

— approvato la relazione del Consiglio di 
Amministrazione ed il bilancio chiuso 
al 31 marzo 1969 con un utile di 
L. mil. 16 127. nonché la distribuzione 
di un dividendo lordo di L. 155 par 
ciascuna delle 97.500 000 «ioni da no
minali L. 2 000 cadauna costituenti II 
capitale sociale, dando mandato alla Pre
sidenza di fissare la data dalla quale 
porlo in pagamento: 

, — provveduto, essendo scaduti per com
piuto triennio gli amministratori ed i 
sindaci, a nominare I componenti del 
Consiglio di Amministrazione e del Col
legio Sindacale che risultano pertanto 
cosi composti: 
Consiglio di AiwninUtraatoM'. Roberto 
Adler, aw. Enrico fissola, aw. dott. Carlo 
Boccata1 i, prof. ing. Pier Giorgio Bordoni, 
cav. del lav. dott. Silvio Borri, aw. Fausto 
Calabria, aw. Adrio Casati, dott. Cario 
CenirH, cav. del lav. dott. ing. Giulio 
Cura, prof. dott. Raffaele D'Addarlo, dott. 
Ing. Domenico Massimo Fabiani, prof. 
dott. Alessandro Forchino, dott. Arnaldo 
Giannini, prof. dott. Silvio Golzio, aw. 
Candido Llssia. dott. Leopoldo Medugno. 
prof. aw. Eugenio Minoli. on. aw. Arrigo 
Paganelli, cav. del lav. prof. Paolo Rical-
done, prof. ing. Giovanni Someda, prof. 
aw. Egidio Tosato. 
Collegio Sindacale; dott. Edmondo Go-
rini presidente, dott. rag. Luigi Agnes. 
dott. Italo Derencin. dott. Luciano Pisto
iesi, prof. aw. Mario Enrico Viora. 

In sede straordinaria l'Assemblea ha deli
berato: 

— di aumentare 11 capitale sociale da 
L. 195 miliardi a 1 . 225 miliardi e quindi 
per 30 miliardi, dei quali 20 a pagamento 
e 10 a titolo gratuito (con la conse
guente modifica dell'articolo 5 dello 
Statuto sociale) secondo le seguenti mo
dalità: 

a) emissione a pagamento di 10.000.000 
di azioni da nominali L. 2.000 cadau
na. godimento 1° aprile 1969. da of
frire in opzione agli azionisti in ra
gione di 4 azioni nuove per ogni 
gruppo di 39 azioni vecchie posse
dute, da liberarsi interamente all'atto 
della sottoscrizione, al prezzo di 
L. 2.000 cadauna, più L. 60 per con
guaglio dividendo e rimborso spese; 

b) emissione gratuita di 5 000.000 di 
azioni da nominali L. 2.000 cadauna. 
da assegnarsi agli azionisti In ragione 
di 2 azioni nuove per ogni gruppo di 
39 azioni vecchie possedute, godi
mento 1° aprile 1969, trasferendo a 
capitale 1 . 10.000.000.000 dal «fondo 
di riserva speciale*. 

(•— di dare mandato alla Presidenza di stabi* 
lire le modalità e l'epoca dell'esecuzione 
dell'operazione. 

Il Consìglio di Amministrazione, riunitosi 
subito dopo l'Assemblea, ha nominato Pre
sidente della Società II dott. Arnaldo 
Giannini, Vice Presidenti II prof. aw. Euge
nio Minoli e l'on. aw. Arrigo Paganelli, 
Amministratore Delegato il dott. Carlo 
Ce rutti. 

LA RELAZIONE 
DEL CONSIGUO DI AMMINISTRAZIONE 

Dell'ormai lontano 1948 — da quando la 
telefonìa italiana In concessione aveva supe
rato i massimi livelli prebellici — ad oggi, la 
composizione del Gruppo STET è andata via 
via modificandosi secondo le esigenza dei 
tempi e le necessita del Paese. Attualmente 
il Gruppo opera In una più ampia sfera di 
Interessi e di impegni che si estende a tutto 
il vasto mondo delle telecomunicazioni e 
delle tecniche di cui esso si giova. 
Alla fine del 1968 gli immobilizzi del Gruppo 
ammontavano a L. 1.690 miliardi; Il fattu
rato dell'anno ha superato ì 490 miliardi e 
gli investimenti hanno raggiunto la cifra di 
oltre 176 miliardi, dei quali 56.8 impiegati 
nel Mezzogiorno. Alla fine del 1968 il perso
nale del Gruppo superava largamente le 
63.000 unità. 
L'intenso ed ampio programma di lavori rea
lizzato nel 1968 dalla collegata SIP-Società 
Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. ha 
consentito di raggiungere indici di sviluppo 
dell'utenza e del servizio che» costituiscono 
nuovi primati nella storia della telefonìa 

! 

italiana. La consistenza degli abbonati ne 
superato a fine 1968 le 5 588 000 unità e 
pertanto l'incremento netto dell'anno è stato 
di oltre 377.000 unità; durante l'armo 4 
traffico extraurbano ho avuto una espan
sione veramente elevata: sono stati toccali 
i 960 milioni di unità di servizi, di cui oltre 
796 in teleselezione. La densità telefonici e 
passata dai 13.2 apparecchi per 100 abitanti 
a fine 1967 a 14.4 a fine 1968. Oneste rea
lizzazioni hanno notevolmente impegnato 
l'azienda in un ampio programma di attività 
costruttiva che può essere cosi sintetizzato: 
Installazione di 363.000 numeri di centrale, 
posa di 1.356 000 km cto di rete urbana • 
settoriale e di 513.000 km cto di rete In
terurbana. Nel 1968 l'investimento globale 
della SIP ha superato I 165 miliardi di lire, 
di cui II 33 "• destinato alla regioni del 
Mezzogiorno. Nell'anno sono proseguiti sen
za soluzione di continuità gii sforzi dello 
concessionaria per completare la telesele
zione Integrale da utente entro l'ottobre del 
1970. 
L'esercizio 1968 della 1TALCABLE - Servizi 
Cablografici. Radiotelegrafici e Radioelettrici 
Sp-A. è stato interessato, sia pure limita
tamente alla seconda metà dell'anno, dal 
nuovo regime concessionario che ha positi
vamente influenzato l'andamento della ge
stione. Un elemento che ha determinato una 
incentivazione del traffico telefonico inter
continentale è stata la progressiva esten
sione del numero speciale 170 che consente 
un accesso immediato al Centro Telefonico 
Intercontinentale della Società. La Italcable 
ha proseguito l'opera di potenziamento delle 
propria rete di collegamenti, passati del 
circa 400 di fine 1967 agli oltre 560 a fino 
1968. 
La TtTCSPAZIO - Società per Azioni per lo 
Comunicazioni Spaziali, quale consociata del 
Gruppo per l'esercizio dei sistemi e stazioni 
di telecomunicazioni tramite satelliti, ha pro
seguito intensamente la rilevante attività 
costruttiva impegnando, nel contempo. I 
propri impianti, che sono stati utilizzati du
rante l'ultimo anno per 24 ore su 24; duran
te l'esercizio si è registrato un ulteriore 
sviluppo dei circuiti attivi paasati dai 44 del 
1967 ai 65 di fine 1968. La Società ha effet
tuato, nell'anno, investimenti per oltre U 
miliardi di lire che hanno riguardato, tre 
l'altro, l'awio dei lavori della nuova terza 
grande antenna destinata a smaltire I traffici 
con l'Estremo Oriente e l'Australia. 
Fra le aziende consociate che esplicano 
attività ausiliarie di telecomunicazioni, nor
mali gli andamenti delle gestioni SETA e 
SAIAT. mentre sono da porre in evidenza 
il soddisfacente sviluppo di attività della 
SEAT, sìa nel settore puramente editoriale 
sia in quello commerciale (raccolta della 
pubblicità per gli elenchi categorici), e della 
SIRT1. il cui esercizio ha fatto registrare un 
buon Incremento di attività e uno sviluppo 
sensibile del fatturato. Intensa è stata anche 
l'attività della S.T.S. S.pA. - Consorzio per 
Sistemi di Telecomunicazioni via Satelliti, 
che ha partecipato a numerose gare intema
zionali; inoltre la Società si è aggiudicata la 
gara per la costruzione delia terza antenna 
della Telespazio. 

i Fra le aziende manifatturiere, ta SOCIETÀ 
. ITALIANA TELECOMUNICAZIONI SIEMENS 
' ha ottenuto nell'anno apprezzabili risultati; I 

livelli di produzione e del fatturato hanno 
segnato significativi incrementi specie per 
quanto concerne le vendite all'estero. Impe
gnativo è stato anche il programma di Inve
stimenti realizzato dalla Società, in gran 
parte relativo al rinnovo ed al potenzia
mento degli impianti. 

. L'andamento della gestione della ATE3 
COMPONENTI ELETTRONICI può conside
rarsi soddisfacente poiché la consociata, nel 
corso del 1968, ha manifestato I primi segni 
di un rilancio oggi in pieno sviluppo ed ha 
dato corso all'allestimento di nuove lineo 
per prodotti di tecnica più avanzata. 
La ILTE e la FONIT-CETRA hanno conseguito, 
durante l'esercizio 1968, buoni risultati di 
gestione-
L'attività di ricerca del Gruppo * espletata. 
oltre che da un nutrito staff di specialisti 
della Società Italiana Telecomunicazioni 
Siemens e da ricercatori della Ates Compo
nenti Elettronici, dallo CSELT-Centro Studi 
e Laboratori Telecomunicazioni — il cui 
scopo è -lo studio e la ricerca applicata nel 
campo specifico delle telecomunicazioni; 
nell'anno lo CSELT, oltre a depositare nuovi 
brevetti, ha continuato nell'opera di poten
ziamento dei laboratori e di aggiornamento 
delle attrezzature di ricerca. 
Per quanto concerne l'attività futura delle 
consociate del Gruppo, il piano quinquen
nale 1969-1973, già in corso di sviluppo, 
destinato ad innestarsi nel quadro dei pro
grammi del Gruppo IRI e quindi nella pro
grammazione economica nazionale, prevede 
investimenti complessivi dell'ordine del 
1.200 miliardi, di cui oltre II 30 % destinati 
al Mezzogiorno. 

AVVISO AGLI AZIONISTI 
PAGAMENTO DIVIDENDO 
ESERCIZIO 1968 69 

La Presidenza della Soc/ntà, In relazione al 
mandato conferitolo dall'Assemblea Ordina
ria degli Azionisti della luglio u.s., ha 
stabilito di porre in pagamento dal 16 luglio 
1969 il dividendo relativo all'esercizio 
1968,69. di L. 155 lordo por ognuna delle 
n. 97.500 000 azioni costituenti il capitale di 
L. 195.000 000 000. 
Tale dividendo — che sarà esigibile presso 
le Casse della Società in Torino, Piazza 
Solferino 11 o in Roma, Via Aniene 31, 
nonché presso le consuete Casse bancarie 
incaricate contro presentazione dei titoli 
azionari e stacco della cedola n. 7 — sarà 
corrisposto, in conformità alla disposizioni 
della Legge 29 dicembre 1962 n. 1745, mo
dificata dalla Legge 21 aprile 1967 n. 209, 
nella misura di L. 155 al lordo della cedolBre 
(L. 147.25 al netto della cedolare 5 % ; 
L. 108,50 al netto della cedolare 3 0 % ) , 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

DA L. 195.000.000.000 a L. 225.000.000.000 
L'Assemblea degli Azionisti della luglio 
u s , ha deliberato in sede straordinaria 
di aumentare il capitale sociale da li-
re 195 000.000 000 a L. 225.000 000.000 a 
quindi di L. 30 000.000.000 di cui: 
a) L. 20 000.000.000 mediante emissione di 

n. 10 000.000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1969. da offrire in opzione agli 
Azionisti nel rapporto di 4 azioni nuova 
ogni 39 azioni vecchie possedute, al 
prezzo unitario di L. 2 000 oltre a L. 60 
per azione a titolo di conguaglio divi
dendo e rimborso spese da versare in 
unica soluzione all'atto della sottoscri
zione; 

b) L. 10.000 000 000 mediante emissione di 
n. 5 000000 di nuove azioni del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 
1° aprile 1969, da assegnare gratuita
mente agli Azionisti nel rapporto di 2 
azioni nuove ogni 39 azioni vecchie pos
sedute. 

In esecuzione del mandato conferitole dal
l'Assemblea Straordinaria, la Presidenza del
la Società ha stabilito che l'operazione di 
aumento del capitale sociale sarà effet
tuata, a decorrere dal 16 luglio p.v., presso 
le Casse della Società In Torino. Piazza 
Solferino 11 o In Roma, Via Aniene 31, 
nonché presso le consuete Casse bancarie 
incaricate, dove sono a disposizione I 
« Programmi • riportanti tutte le modalità 
dell'operazione. 
I diritti di opzione e di assegnazione gra
tuita potranno essere esercitati mediante 
presentazione — presso le suddette 
Casse — dei certificati per la stampigliatura 
e per lo stacco rispettivamente della: 

— cedola n. 8, rappresentativa del diritto 
di opzione a pagamento; 

— cedola n. 9, rappresentativa del diritto 
di assegnazione gratuita. 

f \ norma del 3° comma dell'art. 1 della 
egge 29 dicembre 1962, n. 1745, nessuna 

ritenuta di acconto o di imposta è dovuta 
per l'assegnazione delle azioni gratuite. 
L'operazione di aumento del capitale sociale 
avrà esecuzione con i seguenti termini: 
— diritto di opzione: dal 16 luglio al 30 

luglio 1969 (compresi), presso la Società 
o le Casse incaricate; 

— diritto di assegnazione gratuita: dal 1 | 
luglio al 30 luglio 1969 (compresi), 
presso la Società o le Cassa incaricate; 
successivamente solo presso la Società, 
Uffici di Torino e di Roma; 

— raggruppamento del diritti: sino al 1 * 
agosto 1969 compreso. 

Per gli Azionisti residenti all'estero il ter* 
mine per l'esercizio del diritti di opzione e 
di assegnazione gratuita e per il raggrup
pamento dei diritti è prorogato, presso le 
Casse incaricate, sino al 5 agosto 1989 
compreso. 
Trascorsi I termini Indicati i diritti di 
opzione a pagamento saranno privi di valore. 

Il Presidente 
del Consiglio di Amministraziono 

dott Arnaldo GiannàU 
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I solenni funerali a Roma 

Uniti i lavoratori 
nell'addio a Brodolini 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

(Dalla prima pagina) 
mone di Recanati. città na
tale dello scomparso, con una 
delegazione guidata dal sin
daco on. Foschi, e del comu
ne e della provincia di An
cona. 

Dietro il feretro, fra un 
gruppo di familiari, la moglie 
Vera, col volto impietrito dal 
dolore. Poi la lunga strie del 
le personalità: i presidenti 
della Camera e del Senato Per-
tini e Fanfani; il presidente 
del consiglio Rumor; il presi
dente della Corte costituzio
nale Branca; il generale Bue-
chi in rappresentanza del Ca
po dello Stato; i dirigenti del 
PSI De Martino. Mancini. 
Lombardi. Nenni: la delega
zione del PCI con Amendola, 
Colombi. Napolitano e Seoc-
cimarro; Novella. Lama. Mon-
tagnani. Scheda e Boni per 
la CGIL. Storti, della CISL 
• Vigliatesi, della UIL: Le 
lio Baaao e Ceravolo per il 
PSIUP: OrselVo del PSU; il 
sen. Leone; BucaJossi del PRI; 
il segretario della DC Picco
li; il vice sindaco di Roma 
Grisolia; ministri, e sottose
gretari. personalità della vita 
pubblica e dei partiti, e delle 
organizzazioni di massa. 

Il lungo corteo — circa die
cimila persone — sfila per 
le vie centrali di Roma, da 
via Aureliana a via Barbe
rini e via del Tritone fino a 
Palazzo Chigi. Vi fanno spic
co le delegazioni dei lavora
tori della Romana Gas. della 
Coca Cola. deUINPS. del-
l'ENPAS. dell'INAPU. dei po
stelegrafonici: le bandiere 
rosse delle federazioni e del
le sezioni socialiste, il vessil
lo dei portuali e dei lavora
tori di Genova. 
Alle 17,45 il corteo funebre 

ufficiale è giunto in Largo 
Chigi, Al fianco di palazzo 

aveva tratto la sua grande 
sensibilità per il valore del
le lotte sindacali e sociali ». 

« E* nata cosi in lui — ha 
proseguito Novella — quella 
coerenza con cui il compa
gno Brodolini. dopo avere la
sciato il posto di alta respun-
sabilità che ricopriva nella 
CGIL, ha continuato la batta
glia. sul terreno politico, per 
favorire l'avanzamento delle 
masse lavoratrici italiane su 
una via di progresso sociale 
e civile, per fare andare avan
ti la democrazia nel nostro 
paese >. 

Novella ha quindi affermato 
che < il cordoglio e il rimpian
to umano che Brodolini lascia 
tra i lavoratori italiani prova
no che anche dal suo posto di 
ministro egli restava fedele 
alla causa del lavoro, e per i 
lavoratori italiani egli era e 
rimaneva uno dei loro e non 
per quanto diceva di voler fa
re, ma per quanto faceva e 
ha fatto ». 

Novella a questo punto ha 
ricordato che il nome del diri
gente socialista scomparso < è 
legato a molte grandi conqui
ste sociali per le quali i lavo
ratori italiani si sono battuti 
con forza, con accanimento, 
con grande unità: la riforma 
del sistema pensionistico e la 
eliminazione delle inique zone 
salariali ». Il segretario della 
CGIL ha quindi ricordato che 
e lo statuto dei diritti dei lavo
ratori. per il quale Giacomo 
Brodolini ha lavorato e si è 
battuto all'interno della com
pagine governativa, esprime
va un atteggiamento nuovo, po
sitivo, verso i diritti democra
tici del cittadino sul luogo di 
lavoro, verso il diritto dei la
voratori a organizzarsi per la 
difesa dei propri interessi im
mediati e futuri ». E' quello 
stesso atteggiamento che ave-

vertenze sindacali, per predi 
sporre e poi fare approvare 
la legge sulla riforma del si
stema delle pensioni. per fa
vorire l'aboli/KMie delle gab 
bie salariali, per proporre al 
Parlamento lo statuto dei la
voratori. che rimane l'ultimo 
atto compiuto con incrollabile 
volontà politica. 

«Chi ti è stato vicino in 
questi mesi ed ha visto sul 
tuo volto e sulla tua perso 
na accentuarsi i segni del 
male non può che dare que 
sta testimonianza. chi ti ha 
visto partecipare a lunghe 
riunioni, discutere con cai 
ma e dolcezza, come era nel 
tuo carattere, ma talvolta con 
improvvisi moti di ira di fron
te ad obiezioni, chi ti ha co
nosciuto in Parlamento impe
gnato nel dibattito non può 
che indicare nella tua vita 
un esempio di nobiltà mo 
rale e di fede in valori idea
li posti al di sopra della stes
sa oropria esistenza fisica. 

« In cinque o sei mesi di 
intensa attività tu hai fatto 
per la democrazia ed i lavo
ratori quanto basta per riem
pire un intero periodo, .sen
za dubbio una legislatura. A 
coloro che parlano tra di noi 
ed all'estero di un'Italia di
sgregata. senza ideali, di una 
classe politica in dissolvimen
to tu hai dato una risposta 
che non teme repliche. 

< Ma ic fu possibile con 
tanta dignità e coraggio per
severante partecipare al go
verno, come tu hai fatto, ciò 
si deve anche alla tua asso
luta coerenza politica. Tu hai 
continuato ad operare come 
socialista. Socialista tu fosti 
nel senso più alto del termi
ne, fin da quando giovanissi
mo entrasti nella lotta politi
ca, pieno di slancio ideale, 
clie non ti è mai venuto me-

Atmudola, Storti, Novell», Mosca t Vtglianesl Intorno al segretaria dal PSI De Martina. 

Chigi vi è una selva di ban
diere rosse, col vecchio sim
bolo del PSI.. venute dalla 
periferia romana e da nume
rosi centri d'Italia: da Bor
go Panigale, Cento, Rimini, 
Ravenna, Genova, ecc. Un 
gruppo di giovani socialisti 
della sezione di Pontelungo 
di Roma, porta un enorme 
cartello che rende omaggio 
•1 militante socialista. 

Terminata la cerimonia di 
Stato, il corteo funebre im
bocca via del Corso per por
tarsi a Piazza Augusto Im
peratore, nei pressi della di
rezione del PSI, mentre i ne
gozi abbassano le saracine
sche e la folla infittisce ai 
margini della strada 

Quando H corteo si arre
sta a piazza Augusto Im 
peratore di nuo\o centinaia 
di pugni chiusi si levano; 
dalle finestre della dire/io 
ne del PSI cade sulla folla 
Una pioggia di garofani ros 
ti. Sul palco, di fianco a De 
Martino prendono posto Pet
tini, i segretari dello con 
federazioni sindacali Novella. 
Vigliancsi e Storti. Riccar
do Lombardi. Pietro Nenni. 
Fra la folla, sostano attorno 
al palco Ferruccio Pam, 
Galloni della direzione DC, 
Labor, il presidente delle 
ACLI Gabagho. Paolicchi e 
Bemabei della RAI-TV. e 
tanti altri. 

Per primo ha pre.so la pa
rola Vigliancsi, il quale, nel 
recare il saluto dell'UIL. ha 
in particolare sottolineato 
l'impegno di Brodolini per 
l'unità sindacale e per la so
luzione di gravissimi proble
mi riguardanti la grande 
massa dei lavoratori italiani. 
Analoga manifestazione di 
cordoglio e di esaltazione 
del ruolo avuto da Brodolini 
come militante socialista, co
me dirigente sindacale e co
me ministro del lavoro ha 
avuto il segretario generale 
della CISL. Storti. 

Il compagno Agostino No
vella da) canto suo ha affer
mato. nel recare il saluto af
fettuoso e commosso della 
CGIL, che Brodolini, militan
do nell'organizzazione unita
ria < si era formato nel di
retto contatto con le difficol
tà e le miserie delle grandi 
masse popolari, con le con
cisioni di sfruttamento nelle 
fabbriche, nei cantieri e nel
le campagne; si era forma-
C i j e l contatto continuo con 

volontà di lotta e di ri-
dei lavoratori, da cui 

va portato < il ministro del la
voro tra i braccianti di Avola 
all'indomani dell'eccidio ese
crando e che lo aveva visto 
schierarsi per il disarmo del
la polizia nelle lotte sindacali 
e sociali ». 

Anche Novella ha sottolinea
to che Brodolini «non concepi
va l'intervenuto del ministro 
del Lavoro come di un me
diatore agnostico nelle verten
ze sindacali, di colui cioè che 
lascia che la bilancia penda 
.sempre dalla parte del più 
forte o dalla parte dei padro
ni. TI suo atteggiamento re
sponsabile discendeva da una 
precisa e immediata compren
sione del dettato costituzio
nale volto a promuovere con-
di7ioni di sostegno a favore 
della parte più debole, a fa
vore dei lavoratori ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Novella ha quin
di affermato che Brodolini « ve
deva nel movimento sindaca
le unito, in un momento in 
cui le sorti della democrazia 
possono aprirsi a prospettive 
pericolose, un punto di rife
rimento per tutti coloro che so
no convinti dei \alnri della 
democrazia e della libertà ». 

Concludendo Novella ha af
fermato che « il saluto die le 
confederazioni del lavoro uni
te gli portano in questo mo
mento è anch'esso un impenno 
ad andare avanti verso il sin
dacato unico di tutti i lavora
tori italiani >. 

Ha quindi preso la parola, 
vivamente commosso, il segre-
taio del 1^1 De Martino: 

« Caro compagno Brodolini 
eccoci ora qui raccolti, i tuoi 
compagni, amici, lavoratori di 
ogni fede, per darti il nostro 
ultimo addio, dopo i funerali 
solenni di Stato, che hanno 
visto partecipare al nostro 
lutto tutte le autorità della 
Repubblica, alle quali espri
miamo il nostro ringrazia
mento. Quei funerali ti sono 
stati dovuti non tanto per la 
ragione formale dell'alta ca
rica da te rivestita, quanto 
perchè uomo di governo e di 
Stato tu fosti nel senso più 
pieno del termine, consacran
do. in una disperata contesa 
con la morte, il poco tempo 
che ti restava da vivere ai 
doveri del tuo ufficio, con una 
abnegazione che non conosce 
altri esempi. 

« Mentre il male in modo 
inesorabile procedeva — ag 
giunge De Martino — tu eri 
li al tuo posto di governo. 
per risolverà gravi e difficili 

no. Socialista voleva dire per 
te, come simbolicamente tu 
volesti testimoniare fin dai 
primi giorni dell'attività di 
governo, recandoti la notte 
di capodanno in mezzo agli 
operai dell'Apollo» "staro da 
una parte sola", stare con i 
lavoratori, 

« E con i lavoratori — pro
segue De Martino con voce 
commossa — sei sempre sta
to. come giovane sindacali
sta. segretario di una Came
ra del Lavoro delle tue Mar
che. segretario di una Fede
razione nazionale, come diri
gente politico, parlamentare, 
vice segretario del Partito so 
cialista, ministro del Lavoro. 

« Ma permettimi ora di di
re quanto il partito sociali
sta ti debba, permettilo a 
chi ebbe per tanti anni con 
te consuetudine di vita e fra 
terna collaborazione. Tu hai 
dato un grande contributo 
non solo alla lotta politica 
quotidiana, ma anche al rin
novamento del socialismo. 
Fermissimo nella ispirazione 
ideale e nella coscienza dei 
valori della ti adizione sociali 
sta. tu ci facesti più di una 
volta comprendere che il mon 
do di oggi era diverso da 
quello di un tempo, quando 
sorgevano le prime organiz
zazioni operaie, e che occor
reva date risposte attuali al 
le aspirazioni di progresso dei 
lavoratori. 

« Per la ricerca coraggiosa 
di queste risposte tu hai da
to molti contributi per il rin
novamento del movimento ope
raio nel suo insieme, per l'au 
tonomia socialista, per l'in
contro del partito socialista 
con quello democristiano, wn-
za concepire mai questo cor
so politico come rottura pro
fonda dei legami con la real
tà del Paese, le forze so 
ciali avanzate, il mondo dei 
giovani, ma anzi come un mo
do democratico e realistico 
per dare soluzioni positive ai 
grandi problemi della nostra 
•weietà », 

Nella storia travagliata 
del movimento socialista —• 
prosegue il compagno De 
Martino — il tuo nome re
sterà come quello di un com 
pagno che ha odiato il tra
sformismo e le rivalità me
schine. ha perseguito i gran
di scopi che fanno della lot
ta socialista una lotta sto 
rica. Il tuo testamento poli
tico sta nel discorso pronun 
ciato al congresso di Livor
no della CGIL, al congresso 

delle ACU, sta nella lettera 
che hai inviato al C-C. socia
lista, mentre ti predispone
vi alla fine. Questo testamen
to non sarà dimenticato, non 
lo sarà da noi, non lo sarà 
dai giovani, non lo sarà da 
quanti, anche fuori delle no
stre file, partecipano con one
stà e disinteresse alla poli
tica. 

* ri ora -eco. se ci \ uoi an
cora ascoltare, senti quel 
che c'è nell'animo di tutti: 
tu hai bene meritato nella Te-
dele milizia, come difenso 
re, amico, fratello dei lavo
ratori. La tua vita ci è stata 
strappata ancora cosi vigoro
sa e giovane, ma la tua ope
ra rimane ed il tuo insegna
mento non sarà stato vano. 
né sarà dimenticato. 

< Addio, compagno carissi
mo, vai verso l'estremo ripo 
so, tra tante rosse bandiere 
che amavi, vai sicuro: quel 
lo in cui hai creduto non fi
nirà e molti, vecchi e giova
ni compagni, proseguiranno il 
cammino ». 

quale facciano parte i socia
listi. La Malfa conferma che 
i repubblicani resteranno 
fuori del prossimo ministe
ro in ogni caso; si riserva
no eventualmente di appog
giarlo dall'esterno. 

Il mandato che verrà da
to a Rumor ~ come è evi
dente — riguarda le indi
cazioni del partito d e- Il 
presidente designato dovrà 
vagliare la possibilità di for
mare un governo del quale 
facciano parte, oltre alla DC, 
i socialisti, i repubblicani e 
gli scissionisti di Tanassi. 
Per questo, a partire da lu
nedi, egli aprirà un secondo 
ciclo di consultazioni, pare 
in una sala di Palazzo Chigi. 
Comincia quindi una lunga 
trattativa, nella quale sono 
presenti chiare spinte invo
lutive, tentativi più o meno 
aperti di spostare a destra 
l'asse politico del paese. 

La cartina di tornasole di 
questa manovra si trova nel
la « centrale • socialdemo
cratica di palazzo Wed"kind. 
La progettazione, l'organiz
zazione e l'esecuzione della 
scissione sono l'espressione 
più palese non soltanto de
gli umori reazionari più in
distinti, ma di un piano pre
disposto con scopi ben pre
cisi. Il tempo prescelto per 
far esplodere Tordi ano scis
sionistico era quello ritenu
to più adatto, per portare il 
ricatto anticomunista dall'in
terno del PSI all'esterno, e 
in primo luogo su tutta la I 

area della coalizione di cen
tro-sinistra. Vi è stato però 
un errore di calcolo. Con 
ogni evidenza. Tartassi e 
soci erano convinti di poter 
operare una frattura più va
sta nel corpo del PSI (e da 
qui sarebbero partiti, poi. 
per dettar legge, alzando il 
prezzo e ponendo innanzi
tutto il problema dell'allon
tanamento dei socialisti dal 
governo). Vi è stata, poi, an
che un'altra valutazione a 
stimolare l'iniziativa dei ta-
nassiani: la chiusura e l'ar
roccamento a destra mani
festatosi nella maggioranza 
d e. all'ultimo congresso 
Tutti questi calcoli hanno 
portato alla decisione della 
scissione, appena appena 
mascherata dietro il tenue 
velo della votazione che nel 
CC socialista ha messo in mi
noranza N**nni. L'imperizia e 
la precipitazione dei mas
simi dirigenti del PSU han
no poi svelato brutalmente. 
nel giro di 24 ore, tutti gli 
obiettivi dell'operazione scis
sionistica, che nel frattempo 
registrava un mezzo falli
mento sul terreno organizza
tivo. 

Ora la trattativa sul gover
no si prospetta lunga. Lo 
stesso tentativo di riportare 
ai loro posti di ministro i 
Tanassi, i Preti ed i Lupis, 
come è stato osservato dalla 
sinistra de, configura un pas
so indietro rispetto alla si
tuazione preesistente. I so

cialdemocratici, infatti, ten
dono a porre condizioni e 
vincoli fondati sulla chiusu
ra anticomunista e sull'atlan
tismo che SODO di per sé ca
ratterizzanti. Cercano, in so
stanza, di creare le condizio
ni per far pesare la loro pre
senza collegandosi alle com
ponenti più conservatrici del
la DC. E questa loro pressio
ne dovrebbe valere sia nel
l'ipotesi di un governo qua
dripartito DC PSI PSU PRI. 
sia in quella di un monoco
lore de: centrismo e apertu
ra a destra (vedi il caso di 
Cagliari) bussano alla porta. 

La Malfa, dal canto suo, 
ha ribadito le proprie posi
zioni dinanzi al Consiglio na
zionale del PRI. Secondo l'a
nalisi già nota, egli incolpa 
dello « sfascio • che è stato 
provocato soltanto le forze 
più avanzate della DC e del 
PSI. E ai due maggiori par
titi alleati indica, alla ma
niera delle mosche cocchie
re, come avrebbero dovuto 
e come debbono impostare. 
senza fargli torto, le questio
ni della creazione di nuove 
maggioranze nel loro seno. 
La Malfa aggiunge di essere 
« inflessibile > nella sua de
cisione di « non partecipare 
al governo ». Dai resoconti 
della sua relazione non ri
sulta nessuna replica al 
compromettente complimen
to che gli è stato rivolto nei 
giorni scorsi da Randolfo 
Pacciardi. 

CblL II Comitato direttivo 
della CGIL (come riferia
mo ampiamente a pagina 4) 
ha approvato ieri la rela
zione del compagno Lama, 
e ha votato un ordine del 
giorno in cui. • nell'eleva
re fin d'ora un monito con
tro certe propensioni auto
ritarie che si riaffacciano 
in queste settimane anche 
come reazione alla crescita 
della volontà unitaria dt 
lotta sindacale e di conqui
sta sociale e democratica 
dei lavoratori, riafferma la 
propria posizione in ordine 
alla necessita inderogabile 
d» una nuova politica eco
nomica e di riforme socia
li ». « Oggi più che mai è 
indispensabile — aggiunge 
il documento della maggio
re organizzazione sindacale 
italiana — un programma 
che affermi nuovi diritti dei 
lavoratori nella fabbrica e 
nuovi poteri del sindacato, 
dal mercato del lavoro alla 
sicurezza sociale. La CGIL 
ritiene m particolare che 
un punto discriminante con
sista nel disarmo della po
lizia durante le manifesta
zioni dei lavoratori, per in
trodurre un nuovo clima di 
l ibertà nel rapporto tra cit
tadini e Stato ». « La CGIL 
afferma responsabilmente — 
si legge ancora nell'ordine 
del giorno — che, contro 
sbocchi moderati o, peggio, 
tentativi autoritari, i lavo

ratori uniti prenderebbero 
posizione ancora una vo'ta, 
a difesa della democrazia 
e della libertà ». 

Le ACLI torinesi hanno 
diffuso a loro volta una no
ta in cui affermano che la 
crisi governativa si risolve
rà positivamente « se si sa
prà cogliere questa occasio
ne per costruire un gover
no veramente di sinistra 
che abbia la volontà politi
ca di attuare le riforme di 
struttura finora in gran 
parte soltanto enunciate — 
politica urbanistica ed eco
nomica, scuola, sicurezza 
sociale — e ricerchi una di
versa collocazione nell'as
setto politico internaziona
le, e se si saprà uscire dal
le rigide e sclerotiche di
visioni partitiche per m 'a 
iutare il ruoto democrati
co delle istituzioni ». Dopo 
aver rilevato che le massa 
popolari « tendono a supe
rare le attuali divisioni », 
le ACLI torinesi rilevano 
che l'attuale momento • può 
anche dare spazio a solu
zioni autoritarie, per cui i 
lavoratori devono essere »é-
gtlt per impedire che allar
mismi artificialmente crea
ti si estendano e provochi
no un senso di frustrazionm 
nel paese ». Le ACLI di To
rino rilevano infine l'esi
genza di « accelerare il pro
cesso per l'unita sindaca
le ». 
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che la tecnologia 
socialista non teme 
alcun confronto 
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